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Nuovo sciopero in tutte 
le università spagnole 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Due lunghe sedute di 
Kossighin con Wilson 

A pagina Ì2 


Verso una svolta 
nel Vietnam? 

^^TTORNO alla tregua del Tet (Capodanno lunare 
vietnamita) che comincia oggi si riaccendono in molte 
capitali le ipotesi circa la possibilità che si arrivi final¬ 
mente ad un negoziato di pace per il Vietnam. Che 
fondamento hanno queste ipotesi? Lo vedremo tra un 
momento. Intanto conviene ricordare subito che alla 
: tregua del Tet. come a tutte le altre tregue che si sono 
• verificate nei combattimenti, si è giunti per iniziativa 
unilaterale del Fronte nazionale di liberazione del sud 
| Vietnam. Nel caso specifico, anzi, mentre i combat* 
i tenti del FNL hanno dichiarato che la durata della 
; tregua sarà di sette giorni la parte avversa, e cioè il 
, governo fantoccio di Saigon, intende limitarla a soli 
’ quattro giorni. Per quanto riguarda gli americani. 
1 inoltre, niente di ufficiale è ancora trapelato circa la 
I durata della sospensione — se sospensione vi sarà — 

| dei bombardamenti sulla Repubblica democratica del 
Vietnam. 

A prima vista la differenza di atteggiamento non 
avrebbe alcun legame con il problema centralo del¬ 
l’eventuale inizio di una trattativa. In realtà tale dif¬ 
ferenza riflette un diverso atteggiamento sul problema, 
appunto, della continuazione della guerra o della pace. 
Non è da ieri infatti che da parte vietnamita vengono 
« segnali » chiari e distinti della volontà di trattare in 
vista della pace. A questi « segnali » da Washington si 
risponde facendo orecchio da mercante. 

Cjr UARDIAMO ai fatti. L’ultimo segnale, in ordine 
di tempo, è quello contenuto nell’intervista concessa 
al giornalista australiano Wilfred Burchett dal ministro 
degli Esteri della Repubblica democratica del Vietnam. 
In quella intervista si avanzava una richiesta molto 
precisa: la fine incondizionata dei bombardamenti sul 
Vietnam del nord come gesto preliminare per aprire 
un negoziato. Questa richiesta è stata considerata da 
tutti come un « segnale ». Meno che dai dirigenti della 
Casa Bianca. Con l’intento, inoltre, di rendere ancora 
più esplicito il contenuto dell’intervista, il giornalista 
Wilfred Burchett, buon amico dei vietnamiti, ha scritto 
che il « segnale » andava interpretato nel suo giusto 
valore: come una prova, cioè, della buona volontà dei 
vietnamiti ma non come una manifestazione di debo¬ 
lezza. 

L'offerta, afferma giustamente Burchett. è stata 
fatta dopo che la presenza di quattrocentomila soldati 
americani nel Vietnam del sud non è riuscita a modi¬ 
ficare la situazione militare e dopo che due anni di 
offensiva aerea generale contro il nord non ha con¬ 
sentito di interrompere il sistema di comunicazioni 
del paese. Se — conclude Burchett — i « falchi » ame¬ 
ricani dovessero insistere che ora è il momento di 
colpire il Vietnam più duramente che mai allora ver¬ 
rebbe commesso un grossissimo errore. Di rincalzo, il 
quotidiano del Partito vietnamita del lavoro scrive 
che la guerra potrebbe durare, cinque, dieci o anche 
venti anni se gli americani pensassero di poter riu¬ 
scire a sottomettere il popolo del Vietnam. 


j C OSI’ STANNO dunque esattamente le cose. Da 
parte vietnamita sono stati lanciati tutti i « segnali » 
| possibili. E da parte americana? Ancora ieri Robert 
| Kennedy, uscendo da un colloquio con Johnson, dichia¬ 
rava che le prospettive di pace non sono vicine. Si 
I tratta di dichiarazioni che vanno lette, ci sembra, nel 
j contesto di quelle rilasciate qualche giorno fa a Roma. 
I quando il senatore Kennedy aveva affermato, in so- 
| stanza, che da parte americana non è stata ancora 
t approntata una chiara piattaforma di pace. Il punto. 
S purtroppo, è proprio questo: sono pronti gli americani 
i ad affrontare la pace? Sono pronti, cioè, ad affrontare 
I il problema centrale del loro ruolo nel Vietnam e in 
’ generale nell’Asia del sud est dopo la pace? Invano 
\ si cercano, nei discorsi ufficiali dei massimi dirigenti 
| di Washington, indicazioni positive. E’ piuttosto il 
I contrario. L’impressione che prevale è infatti che gli 
f americani cerchino di evitare un aggancio concreto 
[ proprio perchè non sanno ancora bene su quale piatta* 
j forma trattare. 

Tipico in questo senso è il caso del sondaggio ini¬ 
ziato a Saigon grazie alla iniziativa di un valoroso di¬ 


plomatico italiano, l’ambasciatore d’Orlandi. Proprio 
nel momento in cui sembrava che lo sbocco dovesse 
essere positivo, il bombardamento di Hanoi rese sterile 
quel tentativo. La nostra opinione è che il governo 
italiano avrebbe dovuto, come quello polacco, pro¬ 
testare presso la Casa Bianca. E ciò non per gusto di 
polemica nei confronti degli Stati Uniti ma perchè ci 
sembra giunto il momento in cui il massimo di pres¬ 
sione deve essere esercitato sui dirigenti di Washington. 
Parliamoci chiaro. Vi è un senso molto preciso in 


quel che si sussurra in questi giorni in numerose ca¬ 
pitali, e cioè che le prossime due settimane potranno 
essere decisive: decisive verso la pace o decisive 
verso una intensificazione della guerra di cui nessuno 
è in grado di misurare il grado di estensione. Ma se 
questo è vero, è anche vero che le due prossime setti¬ 
mane non possono andar perdute. Si giuochi dunque 
a carte scoperte: affinchè siano fin d’ora chiare le 
responsabilità in caso di intensificazione della guerra. 

! O i meriti in caso di avvio alla pace, 
i Alberto Jacoviello 


Domani dibattito alla TV tra 


ali on.li Macaiuso e Piccoli 


Domani alle ore 21,50, si 
svolgerti Tribuna Politica con 
la partecipazione del PCI e 
della DC. Per il PCI parte¬ 
ciperò l'on. Emanuele Maca¬ 
iuso, membro della Direzione 


del Partito e per la DC l'on. 
Flaminio Piccoli. Tema del 
dibattito: « La Repubblica ha 
compiuto ventanni. L'Italia 
è cambiata: quali sono oggi 
la prospettive del Paese? i. 


Oggi e domani per lo sciopero degli insegnanti 

Chiuse le scuole 


Il governo costretto a rivedere in parte la sua posizione 

Modificato il decreto 
per i previdenziali 


Accordo della maggio¬ 
ranza alla Camera sugli 
emendamenti della CISL 
Il contenuto del provve¬ 
dimento governativo re¬ 
spinto da tutti gli ora¬ 
tori intervenuti nel di¬ 
battito - Lama sottolinea 
la sostanziale unità dei 
sindacati 


Il governo ha dovuto parzial¬ 
mente recedere dalla volontà di 
imporre il decreto legge sui pre 
viden/iali. di fronte alla lotta 
della categoria (da due giorni è 
m atto uno sciopero ad oltran¬ 
za). alla volontà del Parlamen¬ 
to e alle profonde divisioni pre¬ 
senti nella stessa maggioranza. 

Il decreto legge varato da! go¬ 
verno nel dicembre scorso po 
neva infatti il. principio che 
Tosse possibile invalidare con 
un atto di imperio e unilaterale 
i risultati di una libera contrat¬ 
tazione sindacale: affermava la 
regola di una relazione tra le 
paghe di due categorie (tra gli 
statali e i parastatali) avvian¬ 
do cosi l’attuazione di quella 
politica dei redditi che le lotte 
di milioni di lavoratori hanno 
battuto: inoltre, contrariamente 
a quanto stabilito dalla legge 
sulla « giusta causa ». sanciva un 
differente trattamento di pensio¬ 
nabilità tra i lavoratori che si 
dimettono volontariamente e 
quelli che lasciano il lavoro per 
raggiunti limiti di età o altri 
motivi. Nessun sindacato, ha det¬ 
to ieri Lama, potrebbe mai ac¬ 
cettare simili condizioni. 

I.a sostanza del decreto era sta¬ 
ta respinta da tutti gli oratori in 
ters orniti nel dibattito e di fron 
te a questo sch'eramento il go¬ 
verno ha dovuto rivedere il suo 
atteggiamento. Il decreto è ora 
modificato. Come è noto, una 
profonda op|X>sizione al provve¬ 
dimento adottato dal governo era 
stata manifestata dai deputati 
della CISL che avevano anche 
presentato una serie di emenda¬ 
menti: gli stessi già discussi al 
Senato, più uno nel quale si 
chiedeva al governo di accer¬ 
tare le paghe degli statali. Pe 
santi intimidazioni «ono state 
esercitate sui deputati della 
CISL |>erché ritirassero gli cmen 
damenti. 

Ma un accordo alla fine, è 
stalo raggiunto tra de. socialisti 
e sindacalisti della CISL. I ter¬ 
mini di questo accordo sono sta¬ 
ti annunciati ai giornalisti dal- 
l on Guerrini (PSU) (ìli emen 
damenti presentati dai parla¬ 
mentari della maggioranza sono 
stati ritirati e la maggioranza 
stessa ne ha presentati altri due 
piu un articolo aggiuntivo, con 
i quali si esprime la sostanza 
dell'accordo raggiunto Con il j 
primo emendamento si elimina 
la discriminazione per i dipen¬ 
denti degli enti previdenziali che 
vanno in pensione: l'assegno * ad 
personam » resta pensionabile in 
qualsiasi modo si vada in pen¬ 
sione. anche in caso di dimissio¬ 
ni volontarie. Nel secondo emen¬ 
damento si stabilisce che l'even¬ 
tuale scatto della scala mobile 
non verrà riassorbito dalla retri¬ 
buzione di cui godono attualmen¬ 
te i previdenziali. 

Con l’articolo aggiuntivo, -n J 
fine, si stabilisce che cagli effetti 
della deter fonazione del parame¬ 
tro. che dovrà servire per il raf¬ 
fronto con le tabelle degli stata¬ 
li. verrà cwstiiuia una commis- 
s orse di d.ciotto membri, di no¬ 
mina del ministro del lavoro 
! casi suddivisa: sei funzionari de. 
la pubblica amminstrazione: sei 
sindacalisti delie sei organizza¬ 
zioni sindacali che onerano ne; 
camno dei prev-denziali: quattro 
presidenti di istituti prevutemia j 
li (IXAM. INTS INAIL. EVPAS): 
due magistrati a.Tmm issativi » 
Entro il 15 maggio la comrmss’o 
ne dovrà riferire al ministro del 
Lavoro, tenendo conto, odia de¬ 
terrò narone del’e retribuzioni 
degli statali di tutti gli emolu 
menti da questi a qualsiasi titolo 
percepiti per modo che il raffron 
to con ì previdenziali possa es 
sere fa'to tenendo con‘o del kvo 
particolare o'ario dt lavo-o ma 2 
giorato rispetto agli statali, e di 
quanto altro li differenzi dai di 
pendenti statali. Definito tutto 
ciò i consigli di amministrazione 
degli enti, nella loro autonomia 
applicheranno la legge. 

Prima che fossero noti i ter¬ 
mini dell'accordo, si erano pro- 

f. d'a. 

(Segue in ultima pagina) 


Sanità: denunciati 5 sindacalisti 



i dipendenti dell'Istituto di Sanità hanno scioperato'e manifestato ieri mattina percorrendo in 
corteo le strade della città. Essi chiedono la riforma dell'istituto e il potenziamento della ricerca 
scientifica. Cinque dirigenti sindacali sono stati denunciati dalla polizia per a corteo non autoriz¬ 
zato >. Nella foto: un momento della manifestazione (A pag. 4 le notizie) 


La Cina lo avrebbe comunicato all'incaricato daffari dell'URSS 

Non garantita a Pechino 
la sicurezza dei 
diplomatici sovietici 


Continua l'assedio dei dimostranti alla sede della 
rappresentanza dell'URSS — Liu Sciao-ci privato 
delle funzioni rappresentative? — Scontri fra so¬ 
stenitori e oppositori di Mao a Ciangciun — Radio 
Pechino parla d'un complotto sventato a Tsingtao 


TOKIO. 7. 

Dispacci di agenzie occiden 
tali da Pechino affermano che 
il ministero degli Esteri cinese 
ha avvertito telefonicamente lo 
incaricato d affari sovietico in 
Cina che « la sicurezza dei fun¬ 
zionari sovietici all'esterno del¬ 
l'ambasciata non può più es¬ 
sere garantita >. Questa infor¬ 
mazione è attnbuita a « buone 
fonti » senza altre precisazioni. 
I.e stesse agenzie (fra cui la 
Reuter e la UPl) aggiungono 
che questa comunicazione « vie 
ne considerata in pratica co 
me un'intimazione ai diploma 
tici sovietici di non uscire dal¬ 
la cinta dell'ambasciata del¬ 
l'URSS ». Questo nuovo svilup 
po delta tensione fra Cina e 
URSS ha naturalmente scate¬ 
nato una ridda di ipotesi sulla 
possibilità che si vada verso 
una aperta rottura dei rappor¬ 
ti diplomatici fra i due paesi: 
tuttavia se nessuno esclude che 
un ulteriore peggioramento del 
la situazione possa arrivare fi 
no a questa estrema conseguen 
za. è anche vero che fra gli 
osservatori nessuno dà fin da 
ora come sicura siffatta con 
elulione Si rileva fra l’altro 
che la reazione sovietica alla 
campagna in corso a Pechino 
contro ITJRSS continua ad es 
«ere improntata a misura e 
senso di responsabilità. 

Questa campagna antisovie 
tica. ad ogni modo, non accen¬ 
na a diminuire d’intensità. Or¬ 
mai da due settimane la sede 
della rappresentanza sovietica 
è assediata da dimostranti; il 
muro di cinta è completamente 


ricoperto di scritte ingiuriose 
contro i dirigenti dell'URSS; il 
cancello dell'ingresso è stato 
ieri divelto e un certo numero 
di cinesi sono entrati nel giar¬ 
dino dell'ambasciata; dodici al¬ 
toparlanti — senza contare 
quelli montati su autocarri — 
diffondono in permanenza, a 
volume altissimo, slogan anti¬ 
sovietici. I diplomatici del¬ 
l'URSS vengono riforniti di vi¬ 
veri da colleghi di altre am¬ 
basciate di paesi socialisti. 

Secondo l'agenzia Nuora Cina 
anche a Urimci. capitale del 
Sinkiang — la vasta regione 
al confine con l’URSS dove a 
quanto sembra i sostenitori di 
Mao Tse dun non sono ancora 
riusciti a prendere stabilmente 
il sopravvento sugli oppositori 
— si sarebbero avute manife 
stazioni antisovietiche, con la 
partecipazione di 40.000 per¬ 
sone. 

Per quanto riguarda la dram¬ 
matica lotta per il potere in 
corso in Cina, sono da segna 
lare le seguenti informazioni. 
Suora Cina ha annunciato che 
il primo ambasciatore dello 
Yemen a Pechino ha presen 
tato le credenziali alla signora 
Sun Cing ling (vedova di Sun 
Yat sen) che è vice Presidente 
della repubblica. La notizia 
sembra indicare che ai capo 
deilo Stato Liu Sciao ci sono 
state sottratte, se non la carica 
presidenziale, almeno le fun¬ 
zioni rappresentative ad essa 
connesse: questa almeno è l’in¬ 
terpretazione che viene data a 

(Segue in ultima pagina) 


Mosca : 
delegazioni 
di protesta 
aH'ambasciata 
cinese 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 7. 

Siamo davanti aH’ambasciata 
cinese a Mosca: un centinaio di 
persone «osta in snenz.o sulla ne 
ve quasi al centro del larghissi 
mo Lomono«sovski Prosp ekt 
Sul marciap.edi forti nuclei di mi 
liziam controllano che nettino «> 
avvicini troppo ai cancelli della 
«ede diplomatica Accanto ad e> 
«i sostano solo giornalisti occi 
dentali, soprattutto americani, 
giunti per vedere « l’incidente ». 
la « montatura ». Ma non scop 
pia nessun incidente. Ogni mez 
z'ora. dalle 15 fino alla tarda se 
rata, giunge una delegazione 
operaia: gruppi di 50. 60 lavo 
ratori. tra i quali c'è sempre 
chi è pronto a fare appello ai 
senso di responsabilità Non ce 
n’è però bisogno Ogni gruppo si 
presenta ai miliziani e poi en 
tra nel piccolo parco sino a 
raggiungere un ingresso latera 
le — e in qualche caso quell** 
centrale — dell'ambasciata. 

Dalla strada sentiamo batter* 
vigorosamente colpi contro la 
porla, gridare: « Aprite! ». «Ave 
te forse paura? ». L'ambasciata 
«embra deserta, ma ecco ad una 
finestra un giovane che scatta 
fotografìe su fotografìe. Poi, di 
colpo, un grido un poco più for- 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


Continua ia lotta nelle 
Università - Questa mat¬ 
tina rincontro ministro- 
statali - Riaffermata dai 
sindacati ia decisione 
di ricorrere all’azione 
Da domani gii ospedali 
senza medici per dieci 
giorni - Passo della 
CGIL presso Moro 

La battaglia del pubblico im¬ 
piego diventa sempre più fur¬ 
ie. Oggi e domani, dopo la se 
tonda giornata di sciopero di 
TU mila previdenziali, si aster 
ranno dalle lezioni gli inse 
guanti elementari e medi per 
rivendicare il riassetto delle 
carriere, lo stato giuridico e 
la riforma. Da domani lino 
a) 18 febbraio si asterranno 
dal lavoro i mediti ospedalie 
ri. I previdenziali, intanto, 
hanno ottenuto un primo risili 
tato costringendo il governo 
a rivedere il decreto in discus¬ 
sione alla Camera. 

Con l'astensione degli inse¬ 
gnanti elementari e medi, con¬ 
fermata ieri dalla Federazio 
ne della scuola (F1S) « in 

quanto nessun fatto positivo è 
intervenuto a modificare la si 
tuaz.ione ». è entrato in lotta 
tutto il settore comprese le uni 
versila, dove Fazione degli 
insegnanti e degli studenti è 
tuttora in corso. La F1S. cui 
aderiscono i sindacati ANCI 
SIiM. SASMI. SNASE. SNTA. 
SNSM. ha anche confermato le 
disposizioni relative all'asten 
sione (solo giovedì) degli in 
segnanti nelle province ili Fi 
renze. Pisa, Grosseto. Bello 
no. Trento, Rovigo e circoli 
dario di Pordenone. Allo scio 
pero, mentre hanno aderito 
anche il SNPR. l'ANPRA. il 
SINAIE. il SISME e FANITP. 
non parteciperanno il SINA 
SCEL e il SISM CISL. che tut 
Invia si sono dichiarati dispo 
sii ad « una azione sindacale 
da attuarsi nella terza decade 
del mese in corso » nell'ambi 
to dell'agitazione generale del 
pubblico impiego 

La vertenza degli impic 
gati statali è stata esaminata 
ieri, alla vigilia dell'incontro 
col ministro Bcrtinelli fissato 
per oggi, dalle segreterie della 
CGIL, CISL e UIL e dai ri 
spettivi sindacati di categoria 
In un comunicato congiunto i 
sindacati, nel confermare la 
propria disponibilità per la ri¬ 
forma delle strutture dello Sta 
to e delle aziende autonome, 
hanno sottolineato che « per 
quanto riguarda il problema 
del riassetto delle carriere e 
delle retribuzioni, qualsiasi av¬ 
vio a positive soluzioni deve 
fondarsi: sulla determinazio 
ne di una base retributiva non 
inferiore a 771.200 lire Ionie 
annue, con gli sviluppi para 
metrali previsti nello schema 
di riassetto presentato dai sin 
dacati: sulla definizione di un 
ragionevole arco di tempo di 
attuazione dell'operazione rias 
setto, ferma restando la data 
di decorrenza al primo gennaio 
HMT7 ». 

Una nuova riunione dei sin 
dacati avrà luogo giovedì al 
fine di < valutare in modo deli 
nitivo la posizione del cover 
no » e per € concordare i tem 
pi e le modalità di attuazione 
dell'azione sindacale che si 
rendesse necessaria, e in que 
sto quadro la prima manife 
stazione di sciopero ». 

Il governo, intanto, di fron 
te alla marea montante della 
protesta e alle precise deci¬ 
sioni dei sindacati di chiamare 
alla lotta se necessario tutti i 
pubblici dipendenti, ha inter¬ 
rotto ieri l'abituale, assurdo 
e « sdegnoso » silenzio, com¬ 
piendo — a quanto ha dichia 
rato il ministro Bertinelli — 
un esame panoramico della si¬ 
tuazione degli statali in genere 
e delle agitazioni in corso. 
« anche in vista dell’incontro di 
ogci ». Alla riunione, presie 
dota da Moro, hanno parteci 
palo, oltre al ministro della 
Riforma burocratica, anche il 
ministro delFInlemo Taviani e 
il sottosegretario Gaspari Mo 
ro ha inoltre avuto colloqui 
con il ministro del Lavoro. Bo 
sco. e con quello dell’agricol 
tura Restivo. Circa i risultati 
di queste riunioni non si sono 
avuti molti particolari, anche 
se è emerso che la lotta ha 
per lo meno indotto il governo 
a considerare la situazione con 
meno sicumera e con un dif 
fuso senso di preoccupazione 
Ciò non significa tuttavia che 
il centro-sinistra sia ora di 
sposto ad intavolare con i sin 
dacati una seria trattativa e 
a rinunciare quindi al suo 
orientamento di sostanziale 
blocco della contrattazione e 
delle paghe. Le dichiarazioni 
rese ieri da Bertinelli, al ter- 


Carabinieri contro carabinieri: 


un morto e due feriti gravi 

Mezz'ora di fuoco 
nella tragica 
trappola di Creata 

Una finta vendita di armi ha portalo le pattuglie 
alla sparatoria — L'ossessivo ordine di questi gior¬ 
ni: « Fare uso delle armi per primi », ha contri¬ 
buito alla tragedia — Il comando dell'Arma si 
chiude nel riserbo 



CREMA — I genitori del tenente Mono Prodigo escono dalla 
camera ardente dove giace il corpo del figlio 

(Tclcfoto -VP. F< Unita ») 


Dal nostro inviato 

CREMA, 7 

Pochi ridi m fa. a Campobus 
so. un malvivente ha fatto tuo 
co. ha ucciso un poliziotto e nc 
ha feriti altri due: ieu sera a 
Dovera. un pieeolo comune ilei 
Cremasco sulla sinistra della 
strada che congiiinge Ctonia a 
Milano, i carabinieri hanno fat¬ 
to fuoco ed hanno ucciso un te 
nente. ferito un altro tenente e 
un brigadiere. K per poco non è 


I Sparare 
a vista 


Ora basta. In provincia rii 
Cremona siamo arrivati al 
punto che fmltuglie rii carabi¬ 
nieri scapitate contro /aula 
malici malviventi. I‘una all'tn 
saputa rieU'altra. si sparano 
addosso reciprocamente. E 
sul terreno di questo scori 
Irò. allucinante perchè in 
nessun modo spiegabile ne 
tanto meno piustrficabde. re 
stano un morto c due feriti. 

La nebbia? Ixi fatalità 7 Lo 
equivoco? Vada a raccontare 
que- te cose. 1'onorerole To 
nani, alla madre o alla ve 
flora del tenente Prodipo: a-•• 
\r\tera ad ».ma rcaZiOnp l'trul 
tira per lui. Si. proprio Ta 
nani, anche se burocratica 
mente non ha la re<pori<ohi 
,. bla dei carabnreri. perche 
|| <ue sono le dichiarazioni del 
j* l'altro aiorno al Senato 
I II ministro del l'un male 
!| orerà affermato, r non può 
j essere dimenticato proprio 
J ora: * Si è detto sempre chia 
I ramerde di far uso delle ar¬ 
mi. anche per primi, di fron¬ 
te a gente armata £T una po- |i 
sizione di fermezza e di du j 
rezza, di cui m • assumo tut |j 
la la responsabilità, quando I 
si ha a che fare con la de .* 
linquenza. e m portico'are con P 
quella armata ». *j 

Ebbene, se la sente Taciant lj 
di assumere la rc.sprinsahihta | : 
anche del tragico eptodio di ! 
Dorerà? Perchè, a rigore. |[ 
che altro ha fa’to quel anip I; 
po di mdifan se non obbe >1 
dire all ori ine. quando ha li 
aperto il fuoco contro * pente | 
armata »? lj 

Lo abb amo a a ripetuto p u Ij 
rolte: chi crea un clima di 
e-a-perazione tra le forze di II 
polizia tali risultati ottiene. 

Chi comanda di sparare a ri 
sta non fa opera di giustizia, 
nè preventiva nè repressiva, 
incita obiettivamente al deh! 
to. Selle campagne di Cremo 
na è capitato un errore, vi¬ 
sto che le vittime sono cara 
bmieri. .Va se anche il morto 
» fosse stato un delinquente. 

| Leonardo Cimino. Paolo Caso 
o uno qualunque dei tanti n 
| cercati per omicidio, non si 
S potrebbe certo parlare di giu 
. Urna. 

1 In Italia la pena di marie 
1 non esiste e questo dece es 
■ sere chiaro al ministro degli 
| Interni come all'uomo della 
strada. Chi sbaglia paga, ma . 

I ha diritto all'incolumità e ad | 

I un regolare processo giacche 
• la Costituzione e le Icg- i 
I pi valgono per tutti. In prt- | 
mo luogo per la polizia. 

|_* I 


(Segue in ultima pagina) IL _ __ ___ ^ _J 


'tata una carneticina Sia il pu¬ 
mi) clic il 'ccotido episodio, tan¬ 
to ti ama ambulile, -mio nati nel 
clima di toii'ione in cui (leccio 
di migliaia di agenti e carabi- 
meri si limano in (iiip.'ti giorni. 

Il mim.stin fav inni, venerdì { 
tellina!!). Ila detto alla Carnei a 
ibi- gli agenti hanno l'oidme (la¬ 
vanti a gente armala, di (fa e 
uso delle ainn anche pet pri¬ 
mi» I rat almi ieri (he ieri scia 
'i sono trovati sui dm* fmnti 
per una ictnrmuzinnc tranello 
non hanno fall,, altro che ubbi¬ 
dire al Imo ministro Hanno vi¬ 
sto gente annata fin borghese) 
•’d hanno 'p.iiitlii, tutti, muandò 
l>cne: ed il ri-tiltnto e. purliop 
po. eloquentissimo II cadavcie 
di un giovane ufficiale il fe¬ 
llonie Mario Prodigo, {fi anni, 
comandante del Centro operativo 
dei carabinieri di Cremona è 
ora composto nella camera ar¬ 
dente allestita nell'obitorio del- 
I os(>edale di Crema Egli lns( ia 
la moglie e due bimbi, uno Hi 
sei e uno rii I anni Cn altro of¬ 
ficiale. il tenente Ubaldo V.in- 
netti. comandante della trnen/a 
dei carabinieri di Codogno è 
ricoverato alfospedale con una 
ferita al capo e guarirà m 15 
giorni; il brigadiere Costantino 
(trassi, pure della tenenza di 
Codogno. è in gravi condizioni, 
mire ricoverato nello «fesco n=Mf. 
riale- un proiettile gli ha tra¬ 
passato I addome lesionando in¬ 
testini e milza 

Perche que-ta tragedia'’ Non 
si spieclio-rhbe quel che è ac¬ 
caduto a Dm era. =e non si »n. 
nr-se conto d; quel che c acca 
dn'n negli ultimi tempi Lo ha 
rV'fo sfamaif na anche il col. 
farlo Te-enznm comandan’e 
f '-Ha legione de? carabinieri di 
Brescia da cui dipende la zona 
di Crema » Rapine alle banche, 
assalti alle canoniche, aggressio¬ 
ni alle roppir- i malviventi han¬ 
no bisogno di armi, le ricercano 
dappertutto E noi davamo la 
caccia a quc-ti presunti acqui¬ 
renti » 

Come? Organizsando delle fin- 
ic vendite Nei giorni scorsi ljn 
giovane di Dovera. Franco Rai¬ 
mondi CcVTiinesi. 28 anni, senza 
una precisa occupazione, avvisa 

carabinieri di Crema, con cui 
è m contatto abbastanza stretto, 
di sapere alcune cose interessar! 
ti II Cornine'! che una volta in¬ 
cappò in un affare di contrab¬ 
bando di sigarette, vive s, ; | f,; 0 
del rasoio coi pedi in ti.-to le 
scarpe Egli afferma di ave'-e 
avuto confa’ti con degli jrdivi- 
dui che hanno urgente bisogno 
di armi c «oro rii=po«l! a pa¬ 
carle bene I carabinieri di Cre¬ 
ma eh d’rono di dare corda n 
questi acquirenti, di invogliarli 
e rii fissare un appuri!amen’o. 

Cosi avviene I! Cnmiresi com¬ 
bina l'appuntamento fissandolo 
per la «enta di ieri, in una ca¬ 
sa in costruzione alla periferia 
del pae«e. sulla via che condu¬ 
ce a Barbussera Dall'altra par¬ 
te i carabinieri di Crema, a ari 
'i è aeeiunto il fon Prodigo, 
che comanda il nucleo operati¬ 
vo di Cremona preparano il tra¬ 
nello: essi sj mettono in bor 
ehese. preparano a'riini mitra e 
li legano con Io spago a maz¬ 
zetto e si dividono in tre crup 
ni Uno sj apposterà nella casa, 
in compagnia di Franco R C e 
di una giovane donna bionda di 
ari non è nota l’identità e nep¬ 
pure è chiara la parte avuta nel¬ 
la tragedia: eli altri due gruppi 
organizzano dei blocchi stradali 

Piero Campisi 

(Segue in ultima pagina) 
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DC e Bonomi non vogliono nessuna riforma 


La DC messa sotto accusa dagli alleati 


La « dottrina 
del bastone » 

H A RAGIONE il Messagge¬ 
ro: le dichiarazioni fatte da 
Willy Brandt per impedire che 
i paesi dell’alleanza atlantica o 
del terzo mondo riconoscano la 
Repubblica democratica tedesca 
rappresentano « una minaccia », 
« un. ammonimento chiarissimo, 
anche se un po' scortese ». Se 
lo faranno, ha detto Brandt, en¬ 
trerà immediatamente in azione 
la « dottrina Hallstein », la qua¬ 
le prevede una rappresaglia di 
Bonn che potrà anche spingersi, 
com’è stato il caso con la Iu¬ 
goslavia, sino alla rottura delle 
relazioni diplomatiche. Ma qua¬ 
le diritto h3 Bonn di formulare 
questa minaccia? Non ne aveva 
nessuno prima, ma ne ha meno 
ancora adesso, dopo l’allaccia 
mento delle relazioni diploma 
ticlie con la Romania D’ora in 
poi ci saranno a Bucarest (e 
non soltanto più a Mosca) due 
ambasciatori tedeschi, in rappre¬ 
sentanza, rispettivamente, della 
Repubblica democratica e della 
Repubblica federale. La Roma¬ 
nia, dal canto suo, sarà rappre 
sentata da ambasciatori — co¬ 
me già, da anni, l'Unione So¬ 
vietica — tanto a Berlino est ! 
(pianto a Bonn Secondo Kie 
singer e Willv Brandt, però, 
l’Italia non può godere degli 
stessi diritti della Romania, e 
deve limitarsi a intrattenere rap 
porti con uno solo dei due 
Stati tedeschi. Altrimenti — ec¬ 
co la minaccia — entrerà in 
azione la rappresaglia di Bonn. 
In tal modo, osserva il Mes¬ 
saggero, la « dottrina Hallstein » 
diventa «la dottrina del basto¬ 
ne ». « Farsi riconoscere il pro¬ 
prio diritto alzando il bastone 
per percuotere — aggiunge il 
quotidiano romano — non sem¬ 
bra degno di un grande paese • 
Ma qui non si tratta nemmeno 
di un diritto. Si tratta soltanto 
di una « pretesa » I e cosi la de¬ 
finisce anche Le Monde), perché 
Bonn non ha nessun titolo per 
rappresentare tutto il popolo te¬ 
desco. E non ha nemmeno il 
diritto di fare « pressioni» per 
costringere i governi di Roma 
o di Parigi, di Londra o di 
Stoccolma a rinunciare a farsi 
rannresentare, come l’Unione So¬ 
vietica e la Romania, nelle ca¬ 
pitali di ambedue gli Stati te¬ 
deschi. A questo punto, però, 
il problema non riguarda più 
Bonn, ma riguarda l’Italia. Si 
tratta cioè di stabilire se il no¬ 
stro paese deve piegarsi dinanzi 
al « bastone » di Bonn, o deve 
assumere, invece, una posizione 
indipendente, dando la priorità 
ai propri interessi e favorendo, 
allo stesso tempo, la rimozione 
di uno dei principali ostacoli 
che ancora si frappongono al 
raggiungimento di un reale sta¬ 
to di sicurezza sul nostro con¬ 
tinente. 

Sergio Segre 

Finanza pubblica 
ed elezioni 

A NCHE il ministro Colombo 
è. dunque, preoccupato del¬ 
l’eccessivo sviluppo che può 
avere la spesa pubblica nel cor¬ 
so di quest’anno, mentre ci si 
avvicina alla consultazione elet¬ 
torale della primavera 1968. Lo 
ha detto con toni molto solenni 
e severi domenica a Milano, in 
un discorso pronunciato alla 
Scala, per celebrare il 150’ an 
niversario della Commissione di 
Beneficenza della Cassa di Ri¬ 
sparmio delle Provincie Lom¬ 
barde. 

Ma che significato assume que¬ 
sto discorso dcll’on. Colombo? 
Esprime forse l’intenzione della 
DC di non ricorrere — come 
invece ha sempre fatto in tutte 
le precedenti campagne eletta 
rali — ad un massiccio e cao¬ 
tico aumento delle spese pub 
bliche, con il quale essa ha cer¬ 
cato in passato di arraffare vo¬ 
ti? Sarebbe ingenuo e puerile 
trarre dalle recenti dichiarano 
ni del ministro del Tesoro una 
limile conclusione. 

In realtà, una dilatazione del¬ 
le spese statali anche a fini elet¬ 
torali si sta già delineando ed 
è stata comunque predisposta 
dallo stesso on. Colombo. La 
sua politica di compressione 
della spesa pubblica attuata ne¬ 
gli anni scorsi, proprio mentre 
la nostra economia era colpita 
dalla recessione e dalla depres¬ 
sione, non solo ha ritardato la 
ripresa dell’espansione, ma ha 
provocato anche l'accumulazione 
di una massa enorme di residui 
passivi (cioè di spese già im¬ 
pegnate e rinviale), che ci si 
avvia ora a liquidare. 

Che senso ha. dunque, agi¬ 
tare oggi il pericolo per la sta 
bilifà monetaria derivante dal 
l’aumento delle spese statali? Il 
ministro Colombo si propone 
evidentemente di scoraggiare il 
movimento rivendicativo dei 
pubblici dipendenti, che si va 
sviluppando in queste settima 
ne. Ma, a parte ciò, con il suo 
discorso di Milano, egli cerca 
di mettere le mani avanti e di 
trovare un alibi per le critiche 
e gli attacchi che saranno di¬ 
retti alla DC per l’uso eletto¬ 
ralistico che essa fa del pubbli 
co denaro. 

Ma a queste critiche e a que¬ 
sti attacchi la DC, l’on. Colom 
bo ed i suoi alleati non pos¬ 
sono sottrarsi. E’ inammissibile 
infatti che si continui ancora 
a proclamare l’esigenza di met 
ter ordine nella finanza pubbli 
ci e di ammodernare la pub 
blica amministrazione quando la 
DC ha già deciso di presentarsi 
alle elezioni del '68 avendo 
creato un clima di artificiosa 
euforia economica attraverso una 
disordinata dilatazione delle spe- 
m pubbliche. 

Eugenio Peggio 


La maggioranza ancora divisa 
sul tema della Federconsorzi 

La riunione annunciata dall'» Avanti ! » non ha avuto luogo — Si accentua l'opposizione 
nel PSU al compromesso con la DC — Grave cedimento socialista sulla scuola materna 


II centro-sinistra ha vissuto 
Ieri una tra le giornate più 
pesanti e caotiche della sua 
esistenza, annaspando a lun¬ 
go nel tentativo di far fronte 
alla meno peggio ai problemi 
posti dalle rivendicazioni sin¬ 
dacali e alle sue contraddi¬ 
zioni Interne, finendo poi, co¬ 
me riferiamo a parte, per 
rimangiarsi la posizione in¬ 
transigente mantenuta fino 
alla notte di lunedi sulla 
questione dei previdenziali. 
In questo quadro spicca an¬ 
che il fatto che la riunione 
tra DC e PSU sulla Feder¬ 
consorzi, annunciata dallo 
Avanti!, non ha avuto luogo, 
a riprova di un evidente per¬ 
sistere delle difficoltà sulla 
strada di quel compromesso 
che s’era profilato nei giorni 
scorsi. In conseguenza di tan¬ 


ta confusione, il Consiglio dei 
ministri non si riunirà prima 
di venerdì, se non addirittura 
la settimana prossima. 

Tutta la mattinata è pra¬ 
ticamente trascorsa in contat¬ 
ti affannosi del governo con 
i sindacalisti della CISL Ar¬ 
mato e Scalia, allo scopo di 
ottenere il ritiro del loro 
emendamento al decreto sui 
previdenziali, di riuscire cioè 
dove era fallito lo stesso ono¬ 
revole Moro la sera di lunedi, 
in un incontro tempestoso con 
i dirigenti cisiini, troncato 
bruscamente senza risultati 
Secondo alcune fonti, Moro 
avrebbe desistito dalla sua 
intransigenza anche per sven¬ 
tare una manovra interna di 
gruppi del suo partito, che 
contavano sulla rottura per 
mettere in difficoltà il gover¬ 


no. Altre riunioni si sono svol¬ 
te nel pomeriggio, portando 
poi all'epilogo noto. Come ab¬ 
biamo detto, non ha Invece 
avuto luogo la riunione sulla 
Federconsorzi, di cui aveva 
dato notizia il quotidiano del 
PSU con taluni accenti pole¬ 
mici nei confronti del Popolo. 
WAvanti! aveva anche pubbli¬ 
cato un articolo del prof. Ros¬ 
si Doria sulla riforma della 
organizzazione consortile ho- 
nomiana, nel quale veniva 
posto il problema di tener 
fede, in materia, agli accordi 
programmatici del centrosi¬ 
nistra, sottoscritti nel 1908 
Rossi Doria avanza tra l’altro 
l’esigenza di un’amministra¬ 
zione straordinaria della Fe- 
derconsorzi dalla periferia 
fino al vertice. In sostanza 
viene delineata una riforma 


Grave relazione de al Senato 
sul condono agli statali 


«Infedeli e senza onore » 
i licenziati della Difesa 


Operai e impiegati erano colpevoli di militare nel PCI, nei PSI, nel PRI 
e nella CGIL — Ferma replica del PCI e del PSIUP — La nuova crimi¬ 
nalità sarebbe « lo scotto da pagare ai traguardi di civiltà » secondo 
la tesi esposta dal sottosegretario Amadei 


Il Senato ha iniziato nel po¬ 
meriggio di ieri il dibattito sui 
disegni di legge che prevedono 
ti condono delle sanzioni disci¬ 
plinari inflitte agli statali e ai 
dipendenti di eriit pubblici, com 
presi t militari. 

Il govettio. come è noto, tenta 
di escludere da questo beneficio 
le migliata di operai e tmp egati 
comunisti e socialisti, licenziati 
negli anni scorsi da stabilimenti 
militari, e da altri enti dello Sta¬ 
to. per motivi politici o s.ndacali. 

Nel 1963. i comunisti riuscirono, 
nel corso di una accesa battaglia 
alla Camera, a far passare que 
sta misura che avrebbe dovuto 
restaurare i diritti dei lavorata 
ri colpiti illegalmente. Ma. finita 
la legislatura prima che fosse 
approvato anche dal Senato, quel 
progetto di legge fu dichiarato 
decaduto. 

L'anno scorso la maggioranza 
si op|K>se all’esame congiunto del 
progetto di legge generale suua 
annusila e d. una proposta di 
condono delle sanzioni disciplina¬ 
ri agli statali, presentato dal 
PSIUP. Successivamente, il go¬ 
verno. secondo una prassi di cut 
ormai abusa presentò un proprio 
disegno di legge che esclude da. 
condono i lavoratori licenziati, 
per porre precisi limiti ai voto 
della maggioranza. Ieri, perciò, 
si è iniziato contemporaneamen 
te l'esame del disegno di legge 
governativo e di queLo del PSIUP. 
Nella tribuna del pubblico erano 
presenti delegazioni di lavora 
tori licenziati, giunte da Piacen 
za. Firenze. I,a Spezia. Napoli. 
Modena e Bologna. 

I de sono pero decisi ad esclu¬ 
dere dal condono proprio i lavora¬ 
tori più colpiti. Il senatore Airoi- 
dj (DC) nella reazione ha scrit¬ 
to erte il condono non può esse¬ 
re concesso ai licenziati perchè 
quella sanzione fu presa « in casi 
d: estrema gravità >. che rivela¬ 
vano « la mancanza del senso del¬ 
l'onore o de; senso morale » o 
una «manifestazione di infedel¬ 
tà » nei confronti dello Stato. 

Si tratta di un infame pretesto, 
come hanno rilevato i compagni 
Tomuss«u (PSIUP) e Aimoni 
(PCI). I licenziati in effetti su¬ 
birono la discnmxiazione solo per¬ 
chè iscritti al PCI o al PSI. come 
testimoniano d'altronde le circo¬ 
lari ministeriali dell'epoca. E tra 
di essi vi sono valorosi partigia 
ni, combattenti, mo.ti dei quali 
decorati al valor militare. 

II de MONN'I ha difeso il d: 
segno di legge governativo. Il 
compagno DANGELOSANTE 
(PCI) ha affermato che dai pun¬ 
to d: vi^ta giuridico la esclusio¬ 
ne dal condono dei licenziati non 
non si può in alcun modo giu¬ 
stificare. Ma il problema è po- 
litico — ha detto il senatore co¬ 
munista — : si tratta di sapere 
se la attuale maggioranza vuol 
fare proprie o no le illegali di¬ 
scriminazioni operate a suo tem¬ 
po da Pace tardi. I sociali.-ti non 
Mino intervenuti nel dibattito che 
riprenderà con la replica de’, mi¬ 
nistro domani. 

Nella mattinata, al Senato in 
risposta ad alcune interrogazm 
ni m merito all'attuale e scoi- 
tante problema della criminali¬ 
tà. il sottosegretario agli Interni 
onorevole Amadei ha risposto 
che le nuove forme di criminalità, 
testimoniate dai pù recenti de¬ 
litti commessi m Italia, sono « lo 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere presenti 
a partire dalla seduta ANT1 
MERIDIANA di oggi mer¬ 
coledì 


Tutti 1 senatori comunisti 
sono tenuti ad assara presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute de) Senato da gio¬ 
vedì 9 febbraio In poi. 


scotto che pagano da tempo tut¬ 
ti ì paesi ad alto livello di vita ». 
Ora. anche il nostro paese si 
accinge a pagare il prezzo di cer¬ 
ta « traguardi di civi.tà ». 

« La situazione del nostro pae¬ 
se. nonostante lutto — ha però os¬ 
servato Amadei — non giustifica 
particolari allarmi ». Rispetto ai 
1959. l'incidenza degb omicidi 
colposi ogni centomila abitanti 
è scesa da 1.03 a 0.71 nel 1965. 
quella delle rapine è scesa da 
4.31 a 4.14. Nello stesso periodo i 
furti sono invece saliti da 383 
a 452 ogni centomila abitanti. 

Nel 1966 si sono avuti in media 
ogni mese 31.88 omiciaj dolosi 
contro i 31.33 del 1965: le rapine 
sono state in media mensilmente 
77,44 contro le 89.8 del 1965. 

Preoccupanti sono invece le 
modificazioni qualitative che si 
manifestano nell'andamento della 
criminalità. Quali le cause di 
questo fenome«io? Secondo il sot¬ 
tosegretario. la recrudescenza di 
certi delitti nel periodo piu re¬ 
cente è « forse da collegarsi alla 
crisi economica che ha colpito il 
paese, provocando un aumento dei 
disoccupati, un acuirsi dei disagi 
di molte famiglie colte dalla cri¬ 
si nel momento delicato dell'inse¬ 
diamento nelle zone del Nord a 
più alto ritmo di sviluppo indu¬ 
striale ». 

Ma. da sola, secondo Amadei. 
questa spiegazione non soddisfa, 
cosi come non è sufficiente « quel¬ 
la che semplicemente si richiama 
allo smodato desiderio di arric¬ 
chirsi con rapidità, che si sa¬ 
rebbe accentuato in questi ulti- 


Bologna 


Quattro nuovi 
Consigli 
di quartiere 

BOLOGNA. 7. 

Con una cerimonia svoltasi nel 
palazzo deH’Archiginnasio. ieri 
sera sono stati ufficialmente in 
sediati i quattro consigli di quar¬ 
tiere del centro cittadino la cui 
istituzione era stata deliberata 
dal Consiglio comunale nel di¬ 
cembre scorso. I quattro consi 
gli. la cui giurisdizione territo 
riale sj esplica all'intemo del 
periplo dei viali di Circonvalla¬ 
zione. vengono ad aggiungersi agli 
altri 14 organismi decentrati dei 
quartieri periferici, già in fimzio 
ne da circa un triennio. 

In ciascuno dei quattro quar¬ 
tieri centrali la popolai! .re oscil¬ 
la da un massimo di 23.300 a un 
minimo di 20 400 abitanti. Gli 
aggiunti del sindaco che preste 
deranno i consigli appartengono: 
due al gruppo « Due torri » (co¬ 
munisti e indipendenti) imo al 
Partito socialista unificato, uno 
alla Democrazia Cristiana. 

Nel suo indirizzo di saluto ai 
nuovi rappresentanti democratici 
che inizieranno in questi giorni 
la loro attività, il sindaco Fanti 
ha ribadito rorientamcnto della 
Giunta, già espresso in occasione 
della presentazione del bilancio 
1966, «econdo il quale « non sono 
da decentrare soltanto funzioni e 
servizi tradizionalmente esplicati 
daH'amministrazione in sede cen 
trale. ma è da operare un decen 
tramento direzionale, di poteri, 
affinché net quartieri, là dove più 
diretta è la conoscenza det biso 
gni e l’espressione della volontà, 
sta possibile anche la decisione, 
salva naturalmente la garanzia 
di una visione unitaria e orga¬ 
nica della città e dei suoi inte¬ 
ressi generali». 


mi anni ». Le ragioni delia evo¬ 
luzione della criminalità dovreb¬ 
bero ricondursi a quel complesso 
processo di trasformazione socia¬ 
le che ha assunto aspetti, definiti 
« quasi biblici » dal sottosegreta¬ 
rio. poiché si è assistito « ad una 
delle più grandi migrazioni inter¬ 
ne della storia italiana che ha 
visto milioni di cittadini trasfe¬ 
rirsi dalle campagne alle città, 
senza contare La massiccia emi¬ 
grazione all'estero ». 

Le nuove forme di criminalità 
sarebbero appunto le « frange ne¬ 
gative » di questo processo. Lo 
Stato, secondo il sottosegretario, 
non « riesce a precedere la real¬ 
tà nel suo Incessante divenire ». 
Ma quali sono le cause detenni 
nanti di queste lacerazioni socia 
li, di questi « bìblici » trasfenmen 
ti di massa? Amadei ha ammesso 
che « non è Io Stato il filo con 
duttore di questa evoluzione ». 
I jo Stato « compie un continuo 
sforzo di adattamento alla reai 
tà ». Quindi la realtà del caotico 
sviluppo capitalistico è una sor¬ 
ta di dato immutabile al quale 
ci si dovrebbe solo adattare. 

Il sottosegretario per dimostra¬ 
re questo sforzo di ammoderna 
mento ha citato, oltre alla crea 
zione di una divisione di polizia 
criminale e dei gabinetti regio 
nalt di polizia scientifica, la pre¬ 
disposizione dei progetti di legge 
per il controllo de'Je armi, per 
la repressione dell’abigeato e 
per la disciplina dei monti di 
pegno. 

f. ì. 


Continuo la 
sottoscrizione 
per l'ambulato¬ 
rio del Partito 

Ecco un altro elenco di sotto 
scrittori per l'ambulatorio della 
direzione del PCI. danneggiato da 
un attentato fascista: TERNI: 
Roberto Fratini, di N6.ni L. 1000: 
UDINE: Giuseppe Bianchini 1000: 
PAVIA: Circolo dei lavoratori 
ENDAS di Vigevano 5 000: BIEL¬ 
LA: Alba Spina 1 000. dott. Gia¬ 
como Ltbumo 5.000. Compagni 
della sezione di Quartina 2.150: 
MACERATA: Bartocci Feìtre 

5 000: NAPOLI: prof. Salvatore 
Romano 10 000. prof. Carmelo 
Gabriele 10 000 prof. Eugenio 
Jannelii 10.000. dote De Luca 
5 000; dr. Nicola Intònaco 5.000, 
gruppo attivisti sezione PCI d: 
Mehto 5.000. pensionato Marciano 
Gennaro 3.000. 

Totale L. 68.150; Totale com¬ 
plessivo L. 3.44! 860. 

DA ROMA: Mascherano - Vi¬ 
gnati L. 5000. Da VICENZA: 
on. Wa'ier Riccardo da Schio 
L. 5.000 DA MANTOVA: Amore 
Bellati di ConeggioU di Ostiglia 
L. 2.000. DA UDINE: Sezione del 
PCI di San Martino di Terzo 
L 5 000. DA REGGIO EMILIA: 
i compagni della Sezione del PCI 
d: Rio Saliceto L. 16.500. DA 
PESARO: Sezione Gramsci di 
Fano L II 000 DA ALESSAN 
DRIA: il compagno Biagio Bon 
zano - Casa Saliceto S. Salva 
tore Monferrato invia la somma 
di L. 30 000 la metà della 
quale per i danni arrecati alla 
Direzione (L. 15.000) e l’altra 
metà aSa FGC1 aderendo all'ap¬ 
pello per aiutare l’eroica lotta 
degli studenti e del popolo spa 
gnolo. DA IMPERIA: Straneo 
Augusto di Arma di Taggia 
L. 5.000. DA MACERATA: 1 com 
pagnl della Sezione Del Carpio • 
Vannucd - di Serrava]le di Olien¬ 
ti L. 10.000. 


che trasformi tn cooperative 
le agenzie locali, i Consorzi 
agrari in cooperative di se¬ 
condo grado e la Federazione 
in una organizzazione eoope 
nativa a carattere nazionale. 
Una linea, insamma, che com¬ 
porterebbe quanto meno una 
rottura tra le forze democra¬ 
tiche cattoliche, cui Rossi Do¬ 
ria fa appello c il clan dì 
Bonomi. 

A quanto si apprende. 
Moro e i ministeriali del PSU, 
con Nonni alla testa, nutro¬ 
no serie preoccupazioni per 
gli sviluppi della situazione, 
che vede un Bonomi e una 
DC arroccati sulla più pura 
intransigenza e un PSI' divi¬ 
so (vi sono anche gli ottimi¬ 
sti, come il sen. Schietroma, 
che è d’accordo col progetto 
Restivo). Venerdì è il giorno 
fissato per la discussione del- i 
la mozione presentata dal PCI 
sui rendiconti della gestione 
ammassi granari e sulla de¬ 
mocratizzazione della Feder¬ 
consorzi, e il governo ha quin¬ 
di due soli giorni per prende¬ 
re una decisione. Ma negli 
ambienti di Palazzo Chigi si 
va già dicendo che una deci¬ 
sione « contestuale » dei dite 
problemi non sarà possibile a 
breve scadenza; perciò si ri¬ 
correrebbe alla consueta solu¬ 
zione dilatoria, lasciando co¬ 
minciare il dibattito sulla 
mozione comunista e facen¬ 
dolo poi trascinare fino a 
quando DC e PSU non avran¬ 
no raggiunto un accordo. Solo 
che non si vede come potrà 
passare in Parlamento una 
legge sui rendiconti fino a 
quando non ci sarà un docu¬ 
mento, una garanzia sulla de¬ 
mocratizzazione della Feder¬ 
consorzi. 

A tutto questo si deve ag¬ 
giungere che il governo si 
trova ormai alle corde anche 
per la questione della « cedo- 
ìare », i cui termini scadono 
il 23 febbraio, scadenza che 
non può essere elusa in al¬ 
cun modo, mentre proseguono 
febbrilmente 1 tentativi di 
comporre il dissenso sui pro¬ 
blemi della scuola. In vista 
di questo si è svolta ieri al 
Senato una riunione DC-PSU, 
che ha trattato il tema della 
scuola materna statale, altro 
scoglio nell’accidentato mare 
del centro-sinistra. Lo scoglio 
è stato poi evitato con un 
grave cedimento dei sociali¬ 
sti, che si sono impegnati a 
votare il testo governativo. 
Questo in cambio di una pla¬ 
tonica promessa di riesami¬ 
nare il problema degli inse¬ 
gnanti maschi nel quadro del¬ 
la riforma magistrale. 

Segnaliamo inoltre la riu¬ 
nione dei capi-gruppo parla¬ 
mentari della Camera e del 
Senato in materia di rinnovo 
dei giudici costituzionali, che 
ha avuto luogo a palazzo Ma¬ 
dama. I capi-gruppo torne¬ 
ranno a incontrarsi venerdì. 

REGIONI _ 

Il problema « bu I 
rocratico-amministrativo* con¬ 
nesso alla creazione delle Re¬ 
gioni a statuto ordinario è 
stato oggetto ieri di un nuovo 
editoriale della Voce Repub¬ 
blicana. In sostanza, il quoti¬ 
diano del PRI si chiede se 
« le forze politiche favorevoli 
alla creazione delle Regioni 
si sentono in grado di impor¬ 
re alle amministrazioni cen¬ 
trali dello Stato questa fon 
damentale riorganizzazione 
strutturale e di sostituire ai 
ruoli burocratico amministra¬ 
tivi centralizzati ruoli regio¬ 
nalizzati e di ridurre la sfera 
di competenza e di controllo 
di ogni singola amministra¬ 
zione centrale ». In caso po¬ 
sitivo, « uno dei passi deci¬ 
sivi per la creazione delle 
Regioni può essere fatto ». 

In questa domanda, che il 
giornale dice rivolta soprat¬ 
tutto alla sinistra de, sus¬ 
siste comunque l’equivoco sui 
prefetti, che vengono inclusi 
nell’elenco degli organi da 
« regionalizzare », come se 
non si trattasse di strumenti 
politici di quel potere statale 
centralizzato che con le Re¬ 
gioni si vorrebbe abolire. 

m. gh. 


Un nuovo 
programma 
di propaganda per 
la » sicurezza 
della circolazione » 

Le due recenti « campagne per 
la sicurezza della circolazione * 
non hanno dato i mu.tati spe¬ 
rati. Pertanto, il ministero dei 
Lavori PubbI ci ha messo abo 
stud.o un programma per < con 
tenere quanto più è possibile — 
è detto in una nota ufficiosa — 
il grave fenomeno degli incidenti. 
Il programma, che terrà conto, 
appunto, dei risultati g.à ottenuti, 
prevede, fra l'altro, l'istituzonc 
di speciali scuole di Vigili urba¬ 
ni est una propaganda capillare 
di educazione stradale, soprat¬ 
tutto nelle scuole. Si sta esami¬ 
nando la possibilità di dotare le 
scuole di « almanacchi illustra¬ 
tivi > dei principi generali di edu¬ 
cazione stradale. 


SI SPENGONO NEL LAZIO 
LE «GIUNTE-FARO» 
DEL CENTRO SINISTRA 


Dimissioni a catena di consiglieri socialisti e repubblicani - li sindaco socialista di Marino: 
«Con la DC è impossibile una politica avanzata» - I casi di Frosinone, Anagni, Ceccano, 
Sora, Alatri e Ferentino • Una ventata di crisi nelle amministrazioni della provincia di Roma 
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IL COMUNE IN CRISI 
PER LIMMOBLISMO 
E IL SETTARISMO DC 
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Comitali Dirottivi 
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Uno dei manifesti affissi a Ladispoll e Cerveteri dal PSU 


Nei Comuni del Lazio la fase, 
di espansione, per il centro sini¬ 
stra. è cessata da un pezzo. Le 
cosiddette « Giurie faro », quelle 
che dopo il '60 hanno stolto la 
funzione di preparare la realiz¬ 
zazione della formula ai vertici 
del Paese, o sono cadute (come 
.Vanno, « pupilla », un tempo, di 
Senni), oppure sono teatro di leu 
sioni e scontri da cui emergono, 
per denuncia degli stessi protai/o 
insti (è il caso della Capitale). 
il fallimento più completo e le 
inadempienze più evidenti. »S.ti- 
tuo scopettri con lo promesse — 
ha detto propriro domenica scar¬ 
sa ad un convegno della corren¬ 
te "di base" l'assessore de Fan 
lo Cuhras — e non abbiamo più 
alibi »). 

Alla fase di « rodanolo » — ne¬ 
cessaria. si diceva, per prendere 

10 slancio verso le riforme — è 
succeduta cosi una fase di aver 
la crisi, di vero e proprio sfai 
damento (Ina fase il cui elemento 
centrale appare essere — senza 
ombra di dubbio — la verificata 
impossibilità di realizzare una po 
litica di riforme con addosso la 
« nabbia » della tutela dorotea. 
Cosi, quando nel dicembre scor 
so. il sindaco di Marino. Giulio 
Santarelli, socialista (uno dei pri 
mi snidaci di centro sinistra tu 
Italia j si è alzato in Consiglio 
comunale e ha affermato che 
t con la DC ogni |Hilittc,t avanza 
ta è impossibile » chiedendo con 
temporaneamente a tutto lo scine 
ramento democratico di sinistra 

11 voto per una Giunta monoco 
lore socialista (roto concesso poi 
da PCI e PSIUP). è apparso, nei 
fatti un po' l'emblema della spai 
ta che sta emergendo nel PSU. a 


Oggi al governo 
la petizione 
sull'emigrazione 

Sarà presentata al sottosegretario Salizzoni dai 
parlamentari comunisti di Foggia • Concrete possi¬ 
bilità per lo sviluppo economico della Capitanata 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 7 

L’onorevole Salizzoni. sotto¬ 
segretario alla presidenza del 
Consìglio, per incarico dell’on. 
Moro, riceverà domani i parla¬ 
mentari comunisti della prnvin 
eia di Foggia che gli conse 
gneranno la petizione firmata 
da 50 mila cittadini perché sìa 
posto fine ai fenomeno del- 
l’emigrazionp forzata che tan¬ 
te sofferenze porta alle fami 
glie dei lavoratori. 

1 parlamentari comunisti 
prospetteranno le concrete pos¬ 
sibilità esistenti per un rapido 
sviluppo economico della Ca¬ 
pitanata in locarne con le tra¬ 
sformazioni possibili in agri¬ 
coltura mediante l’utilizzazio¬ 
ne irrigua delle acque superfi¬ 
ciali e sotterranee e. per quan¬ 
to riguarda il settore industria¬ 
le. in relazione alla 'coperta 
rii incenti quantitativi di meta¬ 
no che. se sfruttati in loco, pos¬ 
sono favorire il sorgere di una 
industria chimica e di trasfor¬ 


mazione con benefici effetti 
anche nell’agricoltura. 

E’ possibile nei prossimi die¬ 
ci anni creare in media 10 mila 
nuovi posti di lavoro all’anno, 
che potranno dare lavoro agli 
emigrali, ai giovani in cerca di 
occupazione, ai sotto occupati, 
a decine di migliaia di donne 
migliorando il rapporto oggi 
esistente fra popolazione atti 
va e popolazione complessiva. 

I parlamentari comunisti 
prospetteranno anche i pericoli 
derivanti nella provincia di 
Foggia dalla decisione del 
Consiglio di amministrazione 
delle Ferrovie ripllo Stato di 
procedere al taglio dei « ra¬ 
mi secchi ». Si tratterebbe del 
la perdila di molto di più che 
di centinaia di chilometri di 
ferrovia, dato il valore econo¬ 
mico e sociale di importanti li 
nee come la Foggia Lucerà, la 
Foggia Monfrrdonia. la Fog 
già Potenza, la Rocchetta Spi- 
nazzola. la Rocchetta Avellino. 

r. c. 


Assisi 


Giunta d.c. 
con l'appoggio 
dei missini 

ASSISI. 7. 

L’elezione di una giunta mino¬ 
ritaria de sorretta dalla asten¬ 
sione determinante dei consi¬ 
glieri missini ha risolto la crisi 
che da circa quattro mesi bloc¬ 
cava l’attività deHAmimnistra- 
zione comunale di Assisi. 

La crisi era scoppiata a se 
guito delle dimissioni dt tre as¬ 
sessori, dei quali almeno due si 
prefiggevano di favorire anche 
in questo Comune la nascita di 
una maggioranza di centrosini 
stra. dopo che tale formula ave 
va spalancato alla DC le porte 
per la scalata al potere in molti 
Comuni della provincia, compre¬ 
so il cnpoluogo Perugia 

Il fallimento delle trattative 
swiltesi fra de c socialisti, per 
le divergenze insorte sulla ri 
partizione degli incarichi è sta 
to confermato ieri M» ra in aper¬ 
tura di seduta dal sindaco de ra 
corner Costantini che richiede 
va l'appoggio del Consiglio ad 
una giunta minoritaria de. ap 
poccio dato dai missini dopo rhe 
la richiesta del gruppo comuni¬ 
sta di un accordo programmati 
co era stato respìnto dal de on. 
Micheli 

Pertanto, per protesta contro 
l'intransigenza della DC. i con 
siglien socialisti (6) e i comuni¬ 
sti (8) abbandonavano l'aula. Ri 
manevano presenti i 14 consiglio 
ri de assieme ai due rappresen¬ 
tanti missini, i quali rendeva 
no val’da la seduta e la vot37 : o 
ne. Alla fine risultavano eletti 
due as=es«u>ri effettivi (con 14 
voti a favore e 2 schede htan 
che) ed un assessore supplente 
(con 15 vo*i a favore ed una 
scheda bianca), tutti de. 


chiedete un parere 
agli insegnanti dei vostri figli 



una pubblicazione per i bambini dai 5 ai 12 anni 


apprezzata nella scuola - utile anche per la scuola 

ogni settimana un fascicolo e un disco a 33 giri 
con dialoghi, rumori e musica 

nelle edicole il 1° fascicolo e il 1° disco 
per sole 350 lire 

la serie continuerà con le più diffuse lingue straniere 
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riconquistare una parte della pro¬ 
pria autonomia e a collocarsi ri¬ 
spetto al PCI e al PSIUP ut una 
posizione di confronto positivo. 

Nella provincia di Frodinone tut¬ 
ti i Comuni con Giunte di cen¬ 
trosinistra. cioè Armoni, Cecca 
no. Sora. Afalri e FYreriino. e 
la stessa Amministrazione pro¬ 
vinciale sono in piena crisi, men¬ 
tre nel capoluoao amministra una 
Giunta che papaia su una timo 
qioranza formata da socialisti 
uniticati. de dissidenti sostenuta 
dal PCI sulla base di un preci¬ 
sa impenno pioorammaticn Par¬ 
ticolare importante: In cr si de! 
centro sinistra nel Frusinate è 
< (ilobate » F.ssa. intatti, è stata 
tecnicamente determinata dal ri¬ 
tiro rii tutti ah assessori sociali 
sii dalle Giunte, deciso dalla Fe¬ 
derar. one det P$l di Fras i none, e 
quindi confermato (ed allargato) 
dopo l'unificazione dalle dimissio¬ 
ni dei socialdemocratici. Il cen¬ 
tro politico della crisi è il soldo: 
la mancanza di volontà politica 
della DC, c fu primo luogo del 
gruppo dnrntrn andreoltiano. neh 
t'attuare i programmi originari. 
rimprovero primo rivolto dal PSU 
all'alleata 

Cosi, mentre gli assessori de 
rimangono nel Frusinate abbarbi¬ 
cati al potere (la DC ha impar¬ 
tito ai propri amministratori la 
’lirettiva di non lasciare le Giun¬ 
te nonostante le d,missioni de> so 
callisti ). si sviluppano rapporti 
nuovi fra le forze di sinistra, in¬ 
sieme alle quali schierano an¬ 
che gruppi di dissidenti democri¬ 
stiani. Il caso Hi Frnsinnne non 
è isolato .4 Coprano un accordo 
fra le forze di sinistra è stato 
raagìunta dopo te ulhme ammi¬ 
nistrative. mentre a Cercano so¬ 
cialisti e comunisti hanno presen¬ 
tato insieme una mozione per ehie ■ 
dere le dimiss on i degli assessori 
de: ad Anaaiti e Ferentino t sin- 
daci de hanno innata una let¬ 
tera al sraretarm della Federa¬ 
zione comunista per invitarlo a di¬ 
scutere su come sglrare dalla 
paralisi le due arnmnistraz ani. 
4 tutto questo si de re nipiiiinao- 
re che i Comuni ah) precedente 
mente retti do amministrazioni 
di sinistra, enne (/nello di I<o’a 
furi, non hanno subito alruna rot¬ 
tura. 

In provincia di Roma le Ginn 
te di centro sinistra che non cor¬ 
rono immediati pericoli si conia¬ 
no sulle dita di una mano /(" 
ma. Titoli. Cotleferra. C'i’taiec 
eh ta. Alligno Soltanto qui c'è una 
relatira stabilità Altrove e In cri¬ 
si La » Giunta faro » di Marino, 
come abbiamo visto, è clamarti 
satnente caduta per il rifiuto del¬ 
la DC a varare il nuovo piano 
regolatore ed ora amministra 
una giunta PSU con Vappaila n 
esterno di PCI e PSIUP Sen'i 
altri rasi f Aricela. Anzio. Grntin¬ 
ferrata. Rocca di Papa. Cerve 
Ieri. Hracciano. Va!montone. Za 
paralo. Palesi rata) la crisi (lede 
giunte di centra sinistra non sem 
bra trovare ricuciture: quasi 
ovunque socialisti o repubblica 
m sona dimissionari, ad Anzio 
e Pale.'lrina la mna’sfrnfnrn .ri¬ 
dano su due - pasticci > ti timi Zia 
ri. a V.aonrnìo e Rocca d> Papa 
la DC ha il volto delle lottizza¬ 
zioni abusive Di converso il tcs 
solo unitario vene lentamente 
ricomponendosi - una Giunta d> si 
nistra è sfata eletta a Montrcom 
tiatri. la collaborazione PC1-PR1 
continua ad avere risultali fé 
conili a Velletri. Palombaro e 
Mnntelihretti; la sezione sociali¬ 
sta di Monterntnndo ha chiesto 
di entrare a far parie della man 
oinranza costituita da comunisti 
e cattolici espulsi dalla DC. . 

Questa situazione « aperta » in 
provincia provoca riflessi anche 
nella Capitale davo il centro si¬ 
nistra ha In maggioranza si a in 
Comune clic alFarnministrazinne 
provinciale Anche qui le tens’O 
ni fra rsU c DC roti mancano. 
Un gruppo di consiglieri de a 
Palazzo Valenlim ha minacciato 
la crisi della Gamia qualora i 
Socialisti non aspettino nei co 
munì della provincia il principio 
della « nlohahtà *. ricevendo dal- 
l’Avanti! una risposta molto .sec¬ 
ca: » Il centro sinistra ca ìe per¬ 
chè la DC non rispetta i prq 
grammi». Jn C'.mune socialisti 
unificati c democristiani si rin 
facciano a vicenda le responso 
b’htà della pesante Situazione 
esistente nel settore rddizio. men 
tre il gruppo dojoteo. in una 
congiuntura in cui il piano reqo 
latore è lettera morta e d p ano 
di attuazione della « 1K7 » è m 
estremo ritardo, chiede, sotto la 
spmla dì interessi ben definii lo 
-blocco indiscriminato delle liceo 
ze vd’hzie. 

Ap/ Reatino, ad una relatira 
stabilità del centro sinistra, fa 
riscontro il permanere di buoni 
rapporti fra PC! e P.sl nelle am 
mmistraziom unitane, mentre lo 
crisi del centro sinistra usila 
provinc.o di Viterbo, che r^-aV 
al periodo delle vicende scanda¬ 
lose di Canino e Tarqnm:a (do¬ 
ve il centro sinistra, ora caduto, 
orerà Fappoooio del MSI s, è 
ultimamente allargata con le di 
missioni degli assessori soc,ah<ti 
della Giunta comunale del capo 
lungo che ha fatto seguito alle 
rotture dj Orto e Montc.6a.scr, ne 
AlVamminislrazione provinciale è 
in carica una giunta minoritaria. 

L'unica provincia, insomma. do 
re il centro sinistra sembra es 
sere ancora in fase di espansione 
è quella di latina Qui il PSU è 
ancora legato al prmcip o della 
t giotohlà » ed aspira ad entrare 
velia Giunta del capoluogo dove 
In DC è maggioranza assoluta 
Ma si tratta di una DC sconvol¬ 
ta dalle rivalità nate nella eoe 
eia alle cariche della Cassa del 
Mezzogiorno, del Consorzio indù 
striale Roma l^zlma. del nuc'eo 
industriale Gaeta Formia A Loti 
na il nuovo pinna regolatore è la 
occasione per In scatenars, di 
movi appetiti. E non è quinti 
un paradosso che a respingere il 
principio della globalità siano 
qui i dorotei e oli andreottioni. 
timorosi della concorrenza altrui. 

Gianfranco Berardi 
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Con rinviato dell'Unità nei paesi dell'Europa socialista 
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Un approdo del Danubio nel cuore di Budapest. L'Ungheria è il 
paese che con la Cecoslovacchia ha messo in cantiere una delle 
più vaste riforme del proprio sistema di pianificazione e dì 
gestione dell'economia 


Nel •< dissenso » dei giovani non c'è 
solo lo scontro fra generazioni 

<r A noi l'esistenza 
si presenta tome una 
Iattura ila pagare» 

L’« ossessiva » spirale dei consumi — li « beat » 
è proprio un criminale dal quale ci si debba tu¬ 
telare con le leggi ? 

Questo die pubblichiamo è il secondo di tre brevi ser¬ 
vili da Micino clic si inquadrano nel dibattito sulta que¬ 
stione dei giovani e che intendiamo portare avanti ospi¬ 
tando i contributi che possono venire da ogni direzione. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, febbraio. 

I,a kermesse beat ha avuto il 
auo castigamatti nell'avvocato 
genera le. il dottor Pontrelli. che 
senza tanti distinguo ha ravvi¬ 
sato nel capellone (homo anoma- 
lus. il delinquente lornbrosiano. 
Si è trattato di un vero e pro¬ 
prio anatema tuonato all’aper¬ 
tura dell'anno giudiziario mila¬ 
nese contro « le conventicole 
zazzerute e graveolenti dedite 
ell’ozio. agli svaghi turbolenti e 
cll’erotismo collettivo... ». 

« Che cosa sono questi atteg¬ 
giamenti di aperta ribellione al¬ 
l’ordine sociale, questo pervica¬ 
ce rifiuto dello disciplina fami¬ 
liare e del lavoro, queste gra¬ 
fi manifestazioni di anarchia 
sessuale — si è chiesto e rispo¬ 
sto il magistrato — se non i 
prodromi del delitto, il terreno 
fertile di maturazione della cri 
minahtà? ». 

Un simile discorso esprime le 
personalissime convinzioni di un 
giudice monocolo o il cosidetto 
senso della morale connine? E 
nella seconda ipotesi, com'è ac¬ 
caduto che coloro che sino a 
qualche mese fa si sarebbero 
accontentati del barbiere per 
ristabilire l’ordine turbato dal 
l’evers.one beat, oggi chiedano 
la tutela delle leggi? 

A monte di questi interrogati¬ 
vi si pone necessaria una pre¬ 
messa: l'equazione tra capelk» 
e e aumento della criminalità 
non regge alle statistiche; nel 
triennio ’61-’63. quando il feno- 
no non esisteva, t ragazzi 
egli istituti di rieducazione 
rano 24 mila, oggi sono 18 
nula. Nel I960 (e iì ritmo della 
regressione è rimasto immutato) 
rispetto ai primi anni del se¬ 
colo. ai tempi cioè della mitica 
Italictta cara al cuore dei ben 
pensanti, la delinquenza mino¬ 
rile risulta diminuita del 68'*. 
con buona pace del dottor Pori 
trelh e di certi solerti commis- 
tan di pubblica sicurezza, i ca¬ 
pelloni non debbono interessare 
la prevenzione criminale ma 
appresentano un fatto squisita- 
ente dì costume. 

Perchè, allora, tanta sprez¬ 
zante animosità verso la rivolta 
giovanile che inneggia alla pa¬ 
ce. si sposta sugli itinerari del 
le alluvioni per dare di badile 
nel fango, copre di garofani gli 
accigliati bastonatoli di via Fa- 
tebencfratelli e sì prende gioco 
egli adulti nelle tavole rotonde 
catalogandoli paradossalmente 
— com'è avvenuto alcune sere 
fa alla Casa della Cultura di 
Milano — in « mereificatori, 
ma rx i st idea ton. concret i fica tori 

storiografi ». e cosi via? 

D.ctro le eccentricità dei ca¬ 
pelloni c’è la crisi di identità di 


scelgono soluzioni diverse 


A Praga la riforma economica è entrata in funzione dal 1° gennaio - La Cecoslo¬ 
vacchia mira alla convertibilità della moneta -1 polacchi seguono una via di svi¬ 
luppo più estensiva - Necessità di posti di lavoro per le giovani generazioni 


una intera generazione che non 
si riconosce nei padri. 

« La nostra generazione — 
dice Sandro Olmi. 19 anni — è 
una sorta di Robinson Crusoè 
collettivo, costretto a riscopri¬ 
re l’ombrello. A noi l'esistenza 
si presenta come una fattura da 
pagare; 20 anni per l'apparta¬ 
mento. 2 anni per l'automobile. 
16 mesi por il televisore, e così 
via. Comprendiamo di non poter 
fare a meno di questi beni ma 
dobbiamo trovare un rapporto 
meno ossessivo tra noi e gli 
elettrodomestici, tra noi e la 
automobile ». 

1 giovani temono ma non ri¬ 
fiutano la società dei consumi: 
secondo la Dova, i ragazzi tra 
la terza media e il primo anno 
di Università hanno acquistato 

11 50 per cento delle motorette 
c delle moto vendute in Italia. 
l'RO per cento di tutti gli arti¬ 
coli sportivi, il 74 per cento dei 
d.sehi. il 40 per cento dei pro¬ 
dotti cosmetici. Tradotte in ci¬ 
fre. queste percentuali danno 
un totale tra gli 80 e gli 86 
miliardi. Una somma pari è 
stata spesa per l'abbigliamento, 
gli spettacoli, i locali da ballo. 
Mancano dati milanesi, ma con 
accettabile approssimazione si 
può affermare che i consumi 
giovanili, si aggirino attorno ai 

12 miliardi. 

Queste le cifre, anche se i 
giovani sì proclamano per nulla 
disposti a lasciarsi inserire 
nella spirale dei consumi; ma 
la pretesa ricerca di un’identità 
tende a ridursi a un semplice 
gioco che impedisce loro di 
crescere. Tuttavia, i velleitari 
discorsi sul « reinventare la vi¬ 
ta ». anche «e contraddetti nella 
pratica di ogni giorno, trovano 
forza e un r.ferimento nell'asce¬ 
tismo beof. nel ritinto totale 
della soc età dalle ideologie al 
sapone. Di qui la caccia alle 
conventicole zazzerute che man 
tengono vivo con la pro\oca 2 io¬ 
ne il dissenso giovanile: chi ir¬ 
rideva al fenomeno divenendosi 
con la frase «capelli lunghi, 
idee corte ». si è fatto oggi con¬ 
sapevole della difficoltà a rista¬ 
bilire l’ordine tanto pittoresca¬ 
mente contestato. 

A conti fatti, il barbiere non 
basta: U beat è. si. una frangia 
eccentrica, ma ha dietro una 
intera generazione, e la morale 
comune chiede la tutela delle 
leggi. 

L'irritazione degli adulti allo¬ 
ra assume la dignità della toga, 
nel capellone si ravvisa una 
categoria delinquenziale e nella 
resistenza al sistema quelle ma¬ 
nifestazioni di dissocialità che 
l’avvocato generale Pontrelli 
pensa di affrontare sul piano 
della prevenzione criminale, 

Wladìmiro Greco 


La Cecoslovacchia si orien¬ 
ta verso la convertibilità della 
propria moneta. La notizia non 
è ufficiale, nel senso che tale 
affermazione non è mai stata 
fatta pubblicamente dai diri¬ 
genti cecoslovacchi. Eppure, 
essa esprime la concezione a 
cui, dopo lunghi dibattiti, essi 
sono giunti negli ultimi mesi. 
E' un'informazione che mi è 
stata fornita da una fonte mol¬ 
to vicina al governo di Pra¬ 
ga. In tal modo, la Cecoslo¬ 
vacchia è il secondo paese so¬ 
cialista europei», dopo la Jugo¬ 
slavia. a porre la convertibi¬ 
lità fra i principali obiettivi 
della propria politica econo¬ 
mica. « Non possiamo ancora 
dire quando ci arriveremo — 
mi hanno spiegato — ma in¬ 
tendiamo arrivarci, perché so¬ 
lo così avremo un metro sicu¬ 
ro per misurare l’efficacia del 
nostro commercio estero ». 

L'autonomia 
delle imprese 

Le monete dei paesi socia¬ 
listi non sono state e non sono 
tuttora convertibili, non solo 
con le monete occidentali, ma 
neppure fra loro. In altre pa¬ 
role. una corona ha corso a 
Praga, ma già a Budapest o 
a Belgrado non potrete tro 
vare chi ve la cambierà, co¬ 
me non lo troverete a Roma o 
a Vienna, se non a prezzi spe¬ 
culativi e in forme che. dal 
paese interessato, sono rite¬ 
nute illegali. II fenomeno ha 
una spiegazione storica, che è 
inutile adesso esaminare. Esso 
rappresenta tuttavia un osta¬ 
colo per una più ampia coo¬ 
perazione intemazionale e un 
segno di relativa debolezza di 
quelle economie. Di qui la 
importanza politica oltre che 
economica, dei nuovi orienta¬ 
menti che si vanno delineando. 

Dal 1. gennaio la Cecoslo¬ 
vacchia ha ufficialmente mes¬ 
so in atto la sua riforma eco¬ 
nomica. Tre capisaldi del nuo¬ 
vo sistema sono entrati in fun¬ 
zione. Le aziende verseranno 
allo Stato una percentuale fis¬ 
sa. e per tutte uguale, dei 
loro proventi. II resto sarà a 
loro intera disposizione. Con 
questi mezzi, esse provvede¬ 
ranno da sole ai nuovi investi¬ 
menti, oltre che ai premi agli 
operai, usufruendo anche di 
crediti bancari. Infine, è stato 
adottato un nuovo calmiere dei 
prezzi aU’ingrosso. che tiene 
maggiormente conto dei costi 
e registra un aumento com¬ 
plessivo del 24 per cento. Non 
si è ancora toccato invece il 
livello dei prezzi al minuto. 
Si attende per questo la prima¬ 
vera. quando saranno definiti 
anche i criteri di migliorameli 
to del livello di vita. Di tali 
criteri si sa per il momento 
una sola cosa: che essi do¬ 
vranno stimolare una maggiore 
diversità di guadagni per com¬ 
battere l’eccessivo livellamen¬ 
to. cui si è giunti oggi. 

Bisognerà attendere almeno 
alcuni mesi prima di poter 
dire qualcosa sugli effetti del¬ 
la riforma. Un punto tuttavia 
è sicuro. Jugoslavia a parte, 
in attesa che l’Ungheria met¬ 
ta in moto con l'anno prossi¬ 
mo il suo « nuovo meccanismo 
economico ». nessun paese è 
andato sinora più in là della 
Cecoslovacchia in questo sfor¬ 
zo di coordinare la pianifica¬ 
zione con l'autonomia di inizia¬ 
tiva delie singole imprese pro¬ 
duttive. Nella stessa Cecoslo 
v occhia c’è chi dice che questo 
non basta ancora e chi invece 
pensa che sia già troppo. Ciò 
non toglie che quello che si è 
compiuto sia un passo inno¬ 
vatore 

La spinta alla riforma è ve¬ 
nuta da Praga da difetti del¬ 
l’economia che non sono sol¬ 
tanto cecoslovacchi, anche se 
hanno preso una tinta speci¬ 
fica e un peso più marcato. 
La Cecoslovacchia ha avuto 
nel dopoguerra, sino all’inizio 
del decennio « sessanta ». un 
forte sviluppo industriale. Ma 
esso è stato, come altrove, 
essenzialmente estensivo, poco 
attento quindi ai grandi proble¬ 
mi del rinnovamento tecnico, 
dei costi, della qualità e della 
produttività. Ora. la Cecoslo¬ 
vacchia era, a differenza de¬ 
gli altri paesi, già altamente 
industrializzata e ampiamente 
inserita nella suddivisione in¬ 
ternazionale del lavoro, poi¬ 
ché la maggior parte della sua 
produzione industriale è sem¬ 
pre andata all'estero. Quando 
le risorse di mano d’opera in¬ 
terne si sono esaurite e la com 
petizione sui mercati interna¬ 
zionali, ivi compreso quello so¬ 
cialista. si è fatta più serrata, 
la Cecoslovacchia ne ha risen¬ 
tito immediatamente il con¬ 
traccolpo. 

Tutto questo spiega perché 
la Cecoslovacchia sia stato il 


primo paese a muoversi e 
quello che è già andato più 
lontano. Essa vuole riaffermar¬ 
si nel commercio internazio¬ 
nale. colmare gli squilibri fra 
la sua produzione industriale 
e. ad esempio, il settore dei 
servizi sinora troppo trascu¬ 
rato. imprimere un nuovo, for¬ 
te sviluppo a tutta la sua eco¬ 
nomia. E’ questo il paese dove 
il livellamento dei redditi è sta¬ 
to più accentuato: un operaio 
guadagna poco meno e. a vol¬ 
te, persino di più di un inge¬ 
gnere. In questo modo si è 
perso uno stimolo a lavorare 
meglio. Oggi si vuole cambia¬ 
re. E' forse un attentato al 
socialismo? Ma no — si rispon 
de — perché non vi è nessun 
altro paese socialista dove 

I egualitarismo sia stato por¬ 
tato a questi estremi: semmai, 
l'esperienza ha provato che es¬ 
si non sono affatto indispen¬ 
sabili al socialismo. Né lo è 
l’eccessiva protezione del mer¬ 
cato interno dalla concorrenza 
internazionale, anche occiden¬ 
tale: garantire la propria eco¬ 
nomia dai colpi bassi è un be¬ 
ne: non lo è invece l’incorag¬ 
giamento ai produttori poco at¬ 
tivi. che non si sentono spinti 
a fare meglio, perché certi che 
comunque il mercato interno 
continuerà a doversi acconten¬ 
tare soltanto dei loro prodotti. 

Perché dunque non tutti i 
paesi socialisti seguono la 
stessa via? La domanda si af¬ 
faccia inevitabile quando da 
Praga ci si sposta a Varsavia. 

II paragone fra i due paesi è 
sempre stato tentante. La Po¬ 
lonia già dieci anni fa parlava 
di riforme economiche, quando 
ancora nella vicina Cecoslovac¬ 
chia non si toccava neppure 
l’argomento. Le proposte, per 
la verità, non erano uguali a 
quelle che si attuano oggi a 
Praga. 

Andavano tuttavia in senso 
analogo. Oggi ancora, del re¬ 
sto, se ne discute. Ma l’indirizzo 
politico prevalente a Varsavia 
non prevede per ora nessuna 
innovazione simile a quella ce¬ 
coslovacca. Gli scettici ne de¬ 
ducono che ogni gran parlare 
di riforme è prima o poi de¬ 
stinato a finire nel nulla. Eb¬ 
bene, credo che abbiano torto. 

E’ vero, in Polonia non vi so¬ 
no riforme all'ordine del gior¬ 
no. II che non vuol dire che non 
si pensi alla produttività, alla 
qualità dei prodotti o ai costi: 
ma vi si pensa in termini che 
chiamerei tradizionali, sostan¬ 
zialmente vicini a quelli che 
un tempo erano anche dei ce¬ 
coslovacchi, cioè come preoc¬ 
cupazioni da tenere presenti in 
uno sforzo che ha tuttavia un’al¬ 
tra direzione principale. Tale 
direzione è sempre quella di 
uno sviluppo industriale soprat¬ 
tutto estensivo, cioè che mira 
a creare nuovi potenziali pro¬ 
duttivi e nuovi posti di lavo¬ 
ro. Gli investimenti vanno in 
primo luogo in questo senso. 

Dibattito 

aperto 

Bisogna tuttavia aggiungere 
che anche qualcosa d’altro di¬ 
stingue la Polonia dagli altri 
paesi più impegnati nelle ri 
forme. Qui non c’è nessuna 
scarsità di mano d’opera. Al 
contrario. Il paese fronteggia 
oggi le conseguenze del boom 
demografico del dopoguerra, 
che fortunatamente colmò i 
vuoti atroci lasciati fra i po¬ 
lacchi dall’aggressione e dal 
conflitto. Nel quinquennio che 
viviamo, prima del ’70. un mi¬ 
lione e mezzo di giovani delle 
nuove leve entreranno nella 
produzione e a tutti bisognerà 
garantire un lavoro. Quanto 
al commercio intemazionale, 
pur conoscendo alcune serie 
difficoltà, esso presenta per 
il momento ai polacchi proble¬ 
mi meno assillanti, sia per¬ 
ché il mercato interno è più 
grande, sia perché esso ha 
esigenze tutte particolari (bi¬ 
sogna attrezzare in modo mo¬ 
derno l’agricoltura: questo é 
oggi il vero assillo dei polac¬ 
chi) sia infine perché un am¬ 
pio accordo commerciale con 
i'URSS è in gran parte suf 
ficìente ad assicurare, in cam 
bio delle materie prime occor¬ 
renti. ampie possibilità di sboc¬ 
co alla produzione nazionale. 

Significa questo che l’accento 
sullo sviluppo estensivo della 
loro economia fosse la sola 
scelta che si offriva ai polac¬ 
chi? Ebbene, no. Gli economisti 
di Varsavia sono piuttosto di 
visi sull’argomento e vi pre¬ 
sentano tesi abbastanza di¬ 
verse. Un dilemma era aperto 
anche di fronte alla direzione 
del paese. Credo che lo sia 
rimasto abbastanza a lungo, 
quando si discusse il piano 
quinquennale ’66’70. Ciò che 
si può affermare è che la scel¬ 
ta fatta, per ora. è stata quel¬ 


la. E solo all'interno di essa 
oggi si bada a incrementare 
la produttività e a migliorare 
la direzione dell'economia: in 
novembre il Comitato centrale 
del partito polacco si è riunito 
proprio a questo scopo. 

Dalla brevissima sintesi del 
le due esperienze — la polac¬ 
ca e la coca — si può capire 
quanto diversi siano i fattori 
che nello sviluppo socialista di 
questi paesi possono, di luogo 
in luogo e di volta in volta, 
condizionare orientamenti di¬ 
versi. L'errore maggiore sa¬ 
rebbe quello di pretendere di 
essere i soli ad avere ragio 
ne Esso .si produrrebbe se i 
cechi, visto che i polacchi non 
fanno come loro, si affrettas¬ 
sero a dedurne che sono sem¬ 
plicemente « conservatori » o. 
viceversa, se i polacchi arri¬ 
vassero alla conclusione che 


i cechi sono « rev isionisti » e 
che fanno « salti nel buio » con 
troppa leggerezza. Errori del 
genere sono stati commessi in 
passato e qualche loro traccia 
forse è ancora rimasta. Ma 
nell'insieme oggi si è afferma¬ 
ta ben altra mentalità. 

Questo dovrebbe bastare an¬ 
che ad accantonare la tesi 
di chi vede nelle riforme un 
avvicinamento a moduli eco¬ 
nomici « occidentali * o, più 
francamente, capitalistici. La 
problematica di quei paesi è 
loro, specifica, diversa e lon¬ 
tana da queste semplificazio¬ 
ni. Se non possiamo conside¬ 
rarla lontana da noi. è piatto 
sto perché il socialismo stesso 
è oggi vicino e necessario an¬ 
che ai problemi delle nostre 
economie. 










Soldati e civili nordvietnamiti dinanzi al rottame di un aereo americano abbattuto 


.brini dui Peniamoti o min rii finzione i Zu¬ 
mi oro mi; i doti che i bollettini militari l $ l 
/ninno diffuso per unni sulle perdite iutieri • 
cune nella pucrrit aerea del I ielnnni sono 
falsi. Si parlava uffiiinlmcnte di 022 apparec¬ 
chi abbattuti. Il ministero dilla difesa rettifi¬ 
ca: sono 1172. Con pii elicotteri il mimerò 
sale a 1700 apparecchi messi fuori combatti¬ 
mento u contro pii 1177 annunciati finora ». 

A un è ancora la verità, ma una mezza fe¬ 
rità. l.c stime reali sono iiiii alle. Solo pii 
apparecchi caduti sullo il Inoro della con¬ 
traerea di Hanoi sono i/nnsi 1700 Ma /'nm- 
missionv del Pentapono è pià ini pai tante : 
sipnihen che pii CSI. limili dal liniere la 
guerra, stanilo riportinolo nei cieli ilei I iel- 
nam tuia sconfìtta i>iù pesante ili qui Ila i he 
conobbero in Corea. Significo che la resisten¬ 


za oli erta dai vietnamiti lui imbriglialo l'im¬ 
pressore nel settore sii utepico in mi si pro¬ 
clama ini incibile : /'in l'azione 

l.a notizia non è di quelle ilie esaltino la 
nostra stampa « d'informazione » .'seguendo 
il conflitto t ivtnamitn sulla base dei dispacci 
di Saigon il giornalismo borghese lui rime¬ 
diato magre sesquipedali I bombiliilamcnti 
americani dm erano portare la HDV alla 
umiliazione c alla resa l.a nostri i stampa 
borghese per conto suo aleni pià concluso 
vittoriosamente la sua missione (ha deve 
ammettete, molto alla chetichella, il te i 
conti tanno rilutti dannpo e thè il suo obiet¬ 
tilo è irraggiungibile 17 soprattutto ilei e im¬ 
parine lina rosa: che la gaena si lime o si 
perde sii! campo (Quando la si linee eoi 
cnmpntcrs del Pentagono e nelle redazioni 
dei giornali non è nuli la guerra i era. 


iiwvvna, i (juimiuu bui- i a. q »» i i 

,’assero alla conclusione che I vilUSGppe botta ) _____ _____ _ _ _ _____ _ . __ _ _____ _ _ _ _ _____ I 

Prefabbricazione: colossale spesa improduttiva per gli enti pubblici di Milano 

30 miliardi che non 
diventeranno mai case 

L'Istituto autonomo case popolari strangolato do un contratto capestro che assicura il totale pagamento 
degli impianti industriali privati in 5 anni - Esplosiva interpellanza di due consiglieri comunali comunisti 


MILANO, 7. 

Nei due anni dal 1964 al 1966 
i milanesi (contribuenti del Co¬ 
mune e inquilini dell’Istituto 
Case popolari) hanno speso 
quasi 46 miliardi per prefab¬ 
bricare 8650 alloggi: se nei due 
anni fossero stati costruiti 
quartieri popolari con il siste¬ 
ma tradizionale, per lo stesso 
numero di alloggi sarebbero 
stali risparmiati 12 miliardi e 
mezzo. Questi gli sconcertanti 
risultati economici di un'opera¬ 
zione — quella dell’accordo tra 
enti pubblici milanesi e indu¬ 
striali privati dell'edilizia pre¬ 
fabbricata — nata, propagan¬ 
data e varata nel sacro nome 
del « contenimento dei costi », 
inflazionali, naturalmente, dal 
solilo allo prezzo della mano¬ 
dopera. 

La demolizione di questo mi¬ 
to (insieme a seri interrogala 
sul come si amministra il pub¬ 
blico danaro anche a Milano) 
si deve a una documentata in¬ 
terpellanza di due consiglieri 
comunali comunisti, l’ing. Vitto¬ 
rio Korach e l’arch. Giorgio 
Morpurgo. i quali dopo mesi di 
indagini, di calcoli, di valuta¬ 
zioni sorrette da una specifica 
preparazione professionale sono 
arrivati alla conclusione che 
più presto si rescinde il con¬ 
tratto con gli industriali della 
prefabbricazione meno miliardi 
si gettano al vento (o meglio 
nelle casse delle società per 
azioni che si stanno costruendo 
dal nulla, col solo danaro pub¬ 
blico, l'attrezzatura industria¬ 
le per la prefabbricazione). 

Rompere il contratto, affron¬ 
tare la discussione sulle pe¬ 
santi penali che questo com¬ 
porta — penali di miliardi che 
comunque farebbero sempre 
* risparmiare * gli enti pubbli¬ 
ci non c’è altra via per 
salvare il salvabile e rimettere 
in moto un programma di edi¬ 
lizia popolare condizionato dal¬ 
le necessità della città 
In questo momento è aperta 
all’interno della stessa maggio¬ 
ranza di centro sinistra di Mi¬ 
lano un'accanita discussione 
sulla realizzazione o meno di 
un nuovo quartiere prefabbri¬ 
cato di 20 mila vani a Muggia- 
no, una zona di estrema peri¬ 
feria, tutta di verde agricolo, 
lontanissima anche dalle ulti¬ 
me propaggini urbanizzate del¬ 
la città. 

Una parte della Giunta — 
quella più direttamente com¬ 
promessa con le scelte fatte a 
suo tempo insieme all’Istituto 
case popolari, codificate nel 
contratto con gli industriali del¬ 
la prefabbricazione — vuole fa¬ 
re il quartiere. Gli argomenti 
addotti a favore di questa de¬ 
cisione sono i soliti cui ricorre 
la demagogia quando vuole 
avalli « sociali » per affari di 
tuff'altro genere. 

Ancora pochi mesi fa. in pre¬ 
visione della scadenza del bloc¬ 
co dei fitti, l’assessorato alla 
edilizia popolare del Comune 
aveva appurato che io sblocco 
avrebbe provocato l'ira di Dio 
in una città dove quasi 150 
mila famiglie stanno in abita¬ 


zioni in qualche modo protet¬ 
te dal blocco degli affitti e de¬ 
gli sfratti. Cinquantamila di 
queste famiglie sono in condi¬ 
zioni economiche tali da esclu¬ 
dere la possibilità di pagare 
un affitto a mercato libero e, 
in caso di sblocco, si riverse¬ 
rebbero automaticamente agli 
sportelli dell’Istituto case popo¬ 
lari per aggiungere domande 
di alloggio alle oltre 40 mila 
già giacenti in attesa di una 
assegnazione. 

Proprio in queste settimane 
alla commissione urbanistica 
del Comune è all'esame il pia¬ 
no particolareggiato per il « ri¬ 
sanamento » di corso Garibal¬ 
di, una vecchia arteria centra¬ 
le, che prevede l'espulsione di 
4 mila « unità » (meglio spe¬ 
cificabili in cittadini che lavo¬ 


rano) dalle settecentesche co¬ 
struzioni lasciate decadere dal¬ 
la proprietà immobiliare che 
accarezza l’immagine di nuovi 
palazzi di vetro e cemento a 
sempre maggior gloria di ren¬ 
dite e profitti. 

Ragioni, quindi, per sostene¬ 
re la necessità di costruire a 
Milano 20 mila vani da parte 
dell'edilizia popolare sovven¬ 
zionata ce ne sono a iosa 

Nessuna ragione valida però 
può essere sostenuta per co¬ 
struire questi 20 mila vani a 
Muggiano. La vera ragione 
— rimasta sin’ora nel chiu¬ 
so di segreti scontri al massi¬ 
mo livello — è che cosi voglio¬ 
no gli impegni derivanti dal 
contratto con le ditte della pre¬ 
fabbricazione 

1 conti presentati dai consi¬ 


glieri comunisti si inseriscono 1 
con perfetta tempestività come 
un elemento di responsabile 
chiarificazione: chi davvero 
vuole costruire ancora case 
popolari per le decine di mi¬ 
gliaia di famiglie che non pos¬ 
sono pagare gli affitti di spe¬ 
culazione richiesti dalle immo¬ 
biliari privale deve guardare in 
faccia la realtà del cappio rap 
presentalo dal contratto con i 
prefabbricatori con i suoi costi 
altissimi per liberarsene una 
volta per tutte. 

Le cifre sono tali da sgomen¬ 
tare. Il programma quinquen¬ 
nale di edilizia prefabbricata, 
prevede la costruzione, dal ’64 
al ’68. di 23 mila alloggi. Dal 
'64 al '66 sono stali costruiti 
8650 alloggi (pari a 42.750 va¬ 
ni) con una spesa complessi- 


La polemica sul nuovo testo Mancini 

Urbanistica: una legge 
da mutare profondamente 

Campos Venuti: «Resta in piedi la generalizzazione degli esoneri 
dairesproprio » — Rilievi critici degii architetti Quaroni e Moroni 


Dopo la pubblicazione del 
nuovo progetto di legge Man 
c.m. il dibattito si è riaperto 
sui problemi dell'urbanistica, 
li giudizio sul testo diffmo 
sabato pomeriggio è legato, 
naturalmente, al giudizio che 

— nell'autunno del 1964 - 
venne espresso dalle forze 
democratiche e daùta cultura 
urbanistica italiana nel con¬ 
gresso di Firenze dell’IXU e 
dopo. Allora, come si ricor¬ 
derà. la prima versione della 
legge Mancini venne giudi¬ 
cata come il punto più basso 
de! travagliato processo di 
elaborazione della legislazione 
urbanistica svoltosi per tutto 
l'arco di vita dei centro 
sinistra. 

Numerose, m questi giorn , 
sono state le prere di po'! 
z:one degli architetti, degù 
studiosi, degli uom.m po’.itic.. 
Ieri, l’architetto Campos Ve 
miti ha rilasciato all'agenz 3 
* Parcomit » la seguente di 
esarazione sul nuovo testo 
della legge urbanistica: 

« Va detto in primo luogo 

— egli ha dichiarato — che 
la situazione urbanistica del 
Paese non è mai stata grave 
come m questo momento. Gl* 
episodi drammatici di Agri¬ 
gento e dell'alluvione sono sol¬ 
tanto i casi limite del caos 
imperante nell’assetto tenuto 
ria'.e delle città, delle cam 
pagne e dei nlievi alp.ni e 
appenninici. 

« Ritengo quindi della mas¬ 
sima urgenza l'adozione (li 
provvedimenti legislativi im¬ 
mediati per affrontare prov¬ 
visoriamente con la "Legge 


stralcio” il d.lagare delle lo* 
t.zzaziom prive di servizi, de. 
le dcrozhe s stematiche e del¬ 
le Violazioni impunite e con 
ultra legge apposita l'tnterpre 
taz.one d;men-.on3!e dei piani 
ter l'edilizia economica, mes 
=■3 in discussione dal Cons glie 
di Stato. 

« Qjanto alia legge urbani 
stica generale il mio giud,z;c 
è decisamente negativo: la 
legge viene presentata in ri 
tardo ed è sostanzialmente n 
nunciatana r.spetto ad una 
‘eria soluzione del prob'ema 

« Il testo d.ffjso dalla stana 
pa non differisce che marci 
nalmente da quello severa 
mente criticato daHIstiute 
nazionale di urban.-tica a. 
convegno dell'Eliaco a Roma 
nel gufino 1964. a! Congres-o 
d. Firenze rell'ottobre deilo 
-tesso anno e successivamentt 
n numerore altre occasion 

« La legge " penerahzza gli 
esoneri dell’esproprio " c sia 
hi lisce per gli espropri an 
cara consentiti indennità esor 
beanti, calcolale con 1 cn 
ter» decrepiti e superati di 
leggi centenarie e difficil¬ 
mente operanti. Sarà necessa 
r.o dunque dare battaglia a 
fondo in Parlamento e fuori 
di questo perchè le disposi 
zioru inaccettabili fra quelle 
previste dalla legge siano 
radicalmente modificate: 
la revisione parlamenta¬ 
re di tali disposiz.om è 
stata più volte prospettata 
dallo stesso ministro dei La 
vori pubblici on. Mancini e. 
a mio avviso, potrà trovare 
concorde un largo sch era 


niento di forze politiclie e • 
culturali, dispone a battersi 1 
por una legislazione urbani- I 
-t ca realmente moderna el • 
avanzata» | 

Alcuni rilievi al proci Ito di 
legee Mancini sono stati nvol I 
ti anche dal prof. Ludovico I 
Quaroni, che, dopo avere af- . 
fermato che il nuov o te-to rap I 
presenta bene « gli effetti del- 1 
fazione culturale svolta dagli 1 
urbanisti negli ultimi dicci an- | 
ni. c questo sia in senso po¬ 
sitivo che in senso negativo». I 
ha messo in luce alcuni dei I 
punti deboli: 1 assenza del e ■ 
Regioni come strumenti del I 
piano, la mancanza anche di 
un accenno alla « salv attuar- I 
dia preventiva j. la ine^prm f 
(inabilità degli immobili facen¬ 
ti parte del demanio pubblico. I 
s Quello che più mi preoccupa * 
personalmente — ha aggiunto 1 
Quaroni — c vedere come non | 
si faccia accenno, quasi, alla 
sostanza dei piani, e alle per- | 
sone che dovranno redigerli ». I 
L’architetto Piero Moroni, . 
dal canto suo. ha sottolineato ] 
il fatto che il proge-tto Man- 1 
cini giunge dopo sei anni di I 
studi, di discussioni e di po- | 
lemiche. « Questo — aggiun¬ 
ge — è un fatto positivo che I 
qualsiasi giudizio sul contenu- • 
to della legee non può far di- ■ 
monticare. Personalmente — I 
afferma Moroni —, a un pri¬ 
mo esame della legge propo- I 
sta, ritengo che i punti chiave I 
siano costituiti dai problemi , 
che si creano fra'la discinti- I 
na urbanistica e la program- * 
mazione economica c dalle 1 
proposte riguardanti l’uso del- | 
le aree a scopo edificatorio ». 


va. di pura costruzione degli 
edifici e delle palificazioni su 
cui poggiano, di 45 miliardi e 
719 milioni, pari a 20.400 lire 
al mclro cubo. Nello stesso 
biennio si sarebbero potuti co¬ 
struire alloggi ricorrendo alla 
edilizia tradizionale con una 
spesa di II mila lire al metro 
rubo con un risparmio calcola¬ 
bile in 12 miliardi e 681 ri¬ 
fiorii. Le 14 mila lire (il me per 
la tradizionale contro le 20 fiflO 
lire al me per l'edilizia pre¬ 
fabbricata sono un costo medio 
prudenziale: il quartiere di 
Mnnluè è stato infoili appallalo 
all mila lire, quello di S. Leo¬ 
nardo a circa 13 mila lire al me. 

Quali i costi per la tronche 
del programma che resta anco¬ 
ra da fare? I 14.350 alloggi pre¬ 
visti dal contratto verrebbero 
a costare 72 miliardi e 600 
milioni se prefabbricati contro 
54 miliardi e 852 milioni se co¬ 
struiti con i sistemi tradiziona¬ 
li. Non prefabbricare vuol dire, 
perciò, * risparmiare » 17 mi¬ 
liardi c 748 milioni, pari a 270 
mila lire per ogni futuro abi¬ 
tante. 

L'obiezione, avanzata dai so¬ 
stenitori della costruzione dei 
25 mila vani prefabbricati a 
Muggiano, è che rescindere il 
contralo con i prefabbricatori 
costerebbe 6 miliardi in penali 
varie. E’ un’obiezione che *i 
respinge da sola sul puro ter¬ 
reno aritmetico: sei miliardi 
sono tanti ma sempre meno, 
molto meno, dei quasi 18 mi¬ 
liardi in più che l'Istituto ca¬ 
se popolari (e il Comune di 
Milano che ne è fideiussore) 
spenderebbe costruendo con la 
prefabbricazione anziché con 
sistemi tradizionali. Pagata, in 
ria d’ipotesi, l’intera penale, 
resterebbero ancora li miliar¬ 
di e 748 milioni da utilizzare 
per costruire alloggi. A questa 
obiezione, oltretutto, si può ri¬ 
spondere che esiste anche l'isti¬ 
tuto della contestazione per 
contratti che si dimostrino in¬ 
giustificatamente onerosi. 

Come reagiranno Sindaco 9 
Giunta all’interpellanza dei due 
consiglieri comunisti? 

Contestare le cifre, nella loro 
macroscopica sostanza, è im¬ 
possibile: andare avanti con il 
programma della prefabbrica¬ 
zione significa assumersi la re¬ 
sponsabilità di dar fondo, mi¬ 
lione piu milione meno, a 30 
miliardi e mezzo senza alcun 
corrispettivo in alloggi. Rispon¬ 
dere demagogicamente con la 
verità del bisogno di case po¬ 
polari è altrettanto difficile: 
perchè, allora, non si costrui¬ 
scono case popolari con : quatti 
18 miliardi che — se non si re¬ 
scinde il contratto — servireb¬ 
bero esclusivamente a finanzia 
re la prefabbricazione, in ag¬ 
giunta agli oltre 12 miliardi 
già sborsati in più? 

L’unica reazione valida è 
quella di prendere allo dell'er¬ 
rore compiuto e di mettere il 
fermo al finanziamento dei pre¬ 
fabbricatori. 

Renata Botta relli 
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rag. 4 / economia e lavoro 


Il mercato manovrato a danno di consumatori e produttori 


Il ribasso dell'olio impedito 


Alla resa dei conti 
il feudo bonomiano 


GLI OSPEDALI 
RESPINGONO 
I CONTADINI 

A Cuneo, dove la Mutua ha un debito di 700 milioni 
Il 34% dei capifamiglia piemontesi ha rifiutato il 
voto a Bonomi nonostante l'incetta delle deleghe 


Dal nostro inviato 

TORINO, 7. 

Consuntivi disagio-a. una 21 
randola di doluti che assommano 
a parecchi miliardi, migliaia di 
contadini già privati dell’assiston 
7 a ospedaliera, gli ospedali che 
denunciano le convenzioni e ne 
rifiutano U rinnovo Se non si 
provvede per temi>o ad affondarvi 
il bisturi risanatore, il bubbone 
delle Casse mutue coltivatori di 
retti rischia di scoppiare come 
una bomba. Tutte lo Cns»e prò 
vmciali del I’.emonie hanno di 
cinomio fui,invio m passivo per 
sommo imponenti - 800 milioni il 
deficit dell’ultimo o-em/.m a 'lo 
r no. un disavanzo di un ruiVuido 


dalla Federconsorzi 

Anziché di 218 lire, come previsto dai MEC, il prezzo si è ridotto di sole 
90 lire • Una politica che porta al restringimento dei consumi con gravi 

conseguenze per l’olivicoltura 


Parlano i protagonisti dello sciopero 

Vita dura dell'insegnante 
in scuole ridotte al caos 

Stipendi bloccati da tre anni e migliaia di maestri e professori che aspettano di entrare nei 
ruoli * Alla parziale riforma delia scuoia deli’obbligo non è seguita quella dei corsi secondari 
creando paurose discontinuità - La lotta dopo lunghe trattative inconcludenti 


I 

|Mutue 


Venerdì 
a Gemano 
sciopero 
generale 

Nuovo tentativo dei bono- 
I miani di indire elezioni a I 

• sorpresa: ad Ancona è ri- • 

■ sultato che si stavano pre -1 
| parando le elezioni In molti | 

comuni (fra cui Montecarot- 
I to) per il 19 marzo senza I 

■ darne alcun annuncio. Il pre-l 
. fello. Interpellato dal senato-. 

I re Fabretti e dal segretario! 

J regionale dell'Alleanza Anto- 1 

■ nlo Bonaccorsl, ha detto che I 

I non ne sapeva nulla | 

La sospensione di ogni con- 
I sullazione. In attesa di una I 
I legge elettorale democratica, • 

. è Infatti la rivendicazione che ■ 

I viene avanti con sempre mag I 

• gior forza. Un volo PCI-PSU 

■ PSIUP In tal senso si è avu-1 
| to al Consiglio comunale di | 

S. Piero a Sieve (Firenze),. 

I ma è la lezione dei latti a I 
I rendere evidente il carattere * 

• antidemocratico della consul- ■ 
I tallone. A Roma l'Alleanza | 
1 del contadini ha dovuto rivol. 

I gersi nuovamente al prefetto I 
| perchè intervenga sui presi-1 
denti di Cassa Mutua che an- 
I cora rifiutano la pubblicità I 
I degli elenchi elettorali: In • 

• particolare verso quelli di Ca- > 
| ve, Val montone e Cerva ra. I 

Al prefetto è stalo segnala 1 
I to inoltre: 1) che a Cerve-1 
I feri t bonomiani vogliono fa-1 
, re le elezioni nella propria se-. 
I de sindacale rifiutando I lo i 
’ cali del Comune; 2) che a* 
| Mentana è il gestore del Con-1 
| sorzio agrario locale che fa | 
incetta di deleghe in assenza 
I del presidente di Mutua. Si I 

• prepara. Infanto, lo sciopero » 

• generale Indetto per venerdì i 
I a Genzano: al mattino vi sa-1 
1 ri un corteo che sarà conclu- 1 
I so alle ore 11 con un comi-1 
I zio di Attilio Esposto; hanno I 

■ dato la propria adesione la. 
I Camera del Lavoro, il PCI e I 
•il PSIUP che hanno affisso* 
| manifesti di protesta. La Fe- I 
| dercoop di Roma ha telegra-1 

fato al ministro del Lavoro 

L_I 


e mezzo in due anni ad Alenali 
dria. di un infilai do e Ufd milioni 
ad Asti, di (|UUM 1UK1 milioni a 
Vercelli. A Novara, l'ultimo bi¬ 
lancio pubblicato, ‘inolio del 'hi. 
indicava un pj->-nvo di 271 mi 
boni, doppio rieletto a ((nello del 
l'anno piecedente, e per il *6U 
si terne che verrà sfiorato fi mez 
zo miliardo A Cuneo U deficit 
dichiarato supera i 700 milioni; 
da un anno la Chiosa provinciale 
non copriva le s|>ese eli ricovero 
degli assistiti alle amministra 
/.ioni Ospedalicic, le zinali, a loro 
volta, non versavano le compe 
ten/e .li medici; ne e nato uno 
sciopei n a oltr.ei/a dei pc noi .e 
sanitario e, da veii'i go ni. 1 
contadini mneesi sono iosiie!‘i 
a rinunciale all unica forni.ì di 
assistenza diletta di cui (moia 
golevano, vale a due quel a 
os;x“.lal.era. 

Di questo passo si arriva d ritti 
al « crack ». 1 contadini proto 
stano e hanno fior di ragioni. 
In tutte le province si sono visti 
raddoppiare o triplicare la quota 
dei contributi obbligatori, quasi 
ovunque si è preteso da loro un 
contributo integrativo. E i risul 
tati? Zero I contadini non hanno 
assistenza fai maceutica, quan In 
occorre fi melico devono pagarlo 
di tasca propria e il rimborso 
- dopo puerili! mesi — non su 
pera il 50 IMI por cen’o della spesa 
sostenuta, l'assistenza r>s;>ed fi era 
è gin saltata nel cunee-e e ri 
schia di saltare anche nelle albe 
province. 

Dalla loro nascita le mutue 
contadine sono state feudo del¬ 
l'organizzazione bonomiana. Gli 
uomini della « Coldiretti » vi han¬ 
no fatto il hello e il cattivo tem¬ 
po al di fuori di ogni controllo, 
escludendo le minoranze grazie 
ad una legge antidemocratica che 
da molto tempo avrebbe già dte 
vuto essere abrogata, rifiutandosi 
ostinatamente a qualsiasi scomo¬ 
da « ingerenza ». La situazione 
fallimentare cui si è giunti oggi 
è conseguenza e responsabilità 
della gestione bonomiana delle 
mutue. 

Nonostante il potente « leader » 
democristiano cerchi di falsare 
la realtà reclamizzando i voti 
ottenuti dalle sue liste, nel'e ele¬ 
zioni (>er il rinnovo dei consigli 
d’amministrazione delle Casse mu¬ 
tue, come una « prova di fiducia ». 
il malcontento dilaga. Lo testi¬ 
monia lo stesso andamento delle 
votazioni. Sebbene il voto sia 
ammesso anche per delega (la 
quale può essere autenticata dal 
presidente dello Cassa Mutua, che 
è contemporaneamente candidato 
e presidente del seggio), nei pn 
mi 125 comuni della provincia 
di Torino nei quali si è già te¬ 
nuta la consultazione, solo il G6.6 
per cento dei contadini iscritti 
ha espresso il vo*o II 31.1 per 
cento si sono astenuti, con un 
atto che ha chiaramente il sapore 
della protesta. In quei comuni 
nei quali alla lista bonornama 
si erano contrapposti candidati 
dell’ Vacanza dei contadini o di 
altic forze democratiche, la per¬ 
centuale dei volanti ha infatti 
raggiunto e superato il 90 per 
cento A V^che. ad esempio, dove 
era presente una lista formata 
con aderenti all'Alleanza e alle 
ACI.I. la quasi totalità dei colti¬ 
vatori si è recata alle urne: la 
!is‘a democratica ha cV’emi’o fi 
14.1 per cento dei voti, ma la 
« legge truffa * non le ha altri 
buito neppure un cnn«ic!’ere. 


Il prezzo dell'olio d'oliva 
non è diminuito di 200 lire al 
consumo — come previsto da 
gli accordi col Mercato comu 
ne europeo — perchè la Feder¬ 
consorzi non ha voluto. Questa 
semplice risposta all'interro 
galwo che si sono posti tanti 
lavoratori si desume diretta- 
mente dalla Relazione all'ulti 
mo bilancio che la Federanti 
sorzi ha reso pubblico, dove 
si dimostra, cifre alla mano, 
che •. il totale mannvratn'dalla 
Gestione diretta e dalla Gcstio 
ne ammasso volontaria costi 
tmst e il 2(i per cento del con 
stimo complessivo dell’anno ». 

La Federconsorzi ha attrez 
zature e organizzazione capa 
ci di agire su tutte le leve 
principali dell’approvvigiona 
mento: 1) acquisti diretti; 2) 
ammasso per conto dell'Azien¬ 
da statale; 3) importazioni; 4) 
trasferimento di riserva da un 
anno all'altro La Federconsor 
zi ha preferito una politica di 
ahi prezzi; lui t manovralo t 
il mercato ma non per reahz 
zare le finalità rlel Regolameli 
to MF.C e realizzare — tramite 
la riduzione di prezzo — l'au¬ 
mento dei consumi di olio di 
oliva. 

Il Comune di Milano ha ac¬ 
certato, infatti, che le riduzio 
ni di prezzo su quel mercato 
hanno raggiunto un massimo di 
91 lire al chilo, contro le 218 
lire della riduzione indicata 
dal Regolamento MFC. Che a 
speculare sia il grossista, del 
resto, lo si ricava dai bolle! 
tini quotidiani dei mercati: •• 
quotazioni all'ingrosso. lungi 
dolio scendere verso le *5fi 'ir® 
come si aspetterò, 'mimo re 
qistrato OSO 090 lire ad impjria 


Dibattito 
al CNEL sulla 
congiuntura 

Il Consiglio nazionale dell'Eco¬ 
nomia e del Lavoro (CNEL) ha 
iniziato a discutere il consueto 
rapporto sulla evoluzione della 
congiuntura economica. Il rap¬ 
porto presentato dall'lSCO (Isti¬ 
tuto per lo studio della congiun¬ 
tura) riguarda la seconda parte 
del I960 

In particolare viene messo In 
rilievo come le difficoltà mani¬ 
festatesi in alcuni paesi indu¬ 
strialmente sviluppati e verso 1 
quali si indirizza una cospicua 
parte delle esportazioni italiane, 
mettano in pericolo quello che è 
stato uno dei maggiori fattori 
trainanti della economia italiana. 


p. g. b. 


Contratto per 
gli assicuratori 
dell'INA 

E' stato stipulato nei 2 orni 
scorsi tra la ANAG1NA (piccole 
e medie agenz.e INA) e i sin¬ 
dacati dei lavoratori delle assi¬ 
curazioni il nuovo contratto di 
lavoro. L'accordo prevede un au¬ 
mento dell'K per cento dello sii 
pendio con decorrenza dal primo 
gennaio I9f77; un ulter ore au¬ 
mento del 4 per cento a partire 
dal primo gennaio 1968 e un altro 
aumento de! 3 per cento dal pri¬ 
mo gennaio 195') Nel mese di 
febbram sarà corn-po-’a a tutti 
gli assicuratola la -ommi « una 
tantum » pari al 10 per cento 
della retribuzione. 


Per l'occupazione 


Sciopero totale alla S. Gobain 
di Pisa, il più forte dal 1948 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 7. 

I lavoratori della Saint Go¬ 
bain sono scesi slamane in 
sciopero e come è stalo deciso 
da una grande assemblea chb 
si è tenuta in mattinata, prò 
seguiranno anche nella gior 
nata di domani per respingere 
i provvedimenti adottati dalla 
direzione riduccndo a circa mo 
operai del reparto spedizione 
l'orario di lavoro a 24 ore set 
timanali. I-a riduzione compor¬ 
ta perdite di salario che supe 
rano le 10.000 lire mensili. Fin 
dalle ore del mattino gruppi di 
operai hanno sostato ai cancel¬ 
li di questa grande vetreria per 
annunciare la decisione di scio¬ 
pero presa nel corso dì una 
assemblea che sì è svolta nella 
serata di lunedi' alle 5 al mo¬ 
mento della entrata del primo 
turno, e così poi si è verifi 
calo anche per gli altri turni, 
solo qualche crumiro ha bloc 
calo i cancelli Lo sciopero è 
stato pressoché totale: è la prì 
ma volta dal 1948 come dice 
vano alcuni operai che si ha 
una percentuale cosi elevata. 
Anche un gruppo di lavoratori 


che sì prestavano di solito al¬ 
le manovre della direzione, 
questa volta si sono uniti a tut¬ 
ti gli altri per manifestare il 
netto dissenso contro la dire¬ 
zione padronale. I«a riduzione 
dell'orario di lavoro per 3f>0 
dei più di mille operai della 
Saint Gobain infatti, secondo la 
direzione, è dovuta a una ridu 
zinne delle esportazioni di ve j 
tro Ma il giudizio dei lavora 
lori, della commissione inter 
na e dei sindacati è ben di 
verso. «Io lavoro al reparto 
spedizioni — dice un operaio — 
e tutto il vetro che viene pro- 


Dibattito a Roma 
sulla democrazia 
nelle campagne 

Ila luogo questa sera a Ro 
ma presso la sede del Movi 
mento Salvemini (via Pisanel 
li 2) un dibattito sul tema « Una 
esigenza di democrazia: la ri¬ 
forma delle Mutue contadine ». 
Presiederà il scn. Ferruccio 
Farri. 


dotto va via come prima, for 
se più di prima ». Dichiara¬ 
zioni di questo genere le abbia, 
mo raccolte fra moltissimi la¬ 
voratori e danno il quadro del 
la situazione che è andata ma 
turando in questi ultimi anni 
Nella fabbrica da tempo va 
avanti un intenso processo di 
trasformazione e ammoderna 
mento In dieci anni la produ 
/ione è aumentata più che nei 
precedenti 290 anni di attività 
I.a stessa rivista del grande 
gruppo monopolistico, come 
c scritto su un volantino dei 
sindacati aziendali, affermò 
che questo processo doveva 
rappresentare qualcosa di po 
sitivo per i lavoratori e cioè 
la diminuzione dello sforzo fi 
sico. 

Tali trasformazioni invece si 
sono compiute in senso opposto: 
con 300 lavoratori in meno di 
alcuni anni fa. il gruppo Saint 
Gobain è riuscito a vendere sul 
mercato una quantità di prò 
dotti raddoppiata e negli ulti 
mi due mesi è riuscito a im¬ 
porre prezzi di vendita più al 
ti di circa il 20 per cento. 

Alessandro Cardulli 


e 660 680 lire a Bari, Questo 
prezzo, naturalmente, invi seri 
pre il contadino lo realizza; 
molto spesso il sirnja’o nradut 
tore ha ceduto il suo olio (tal¬ 
volta addirittura le n'we) 
al frantoio o al commerciante. 

E' quindi un tipico prezzo don- 
fiato dalla speculazione. 

La situazione è tanto -scoli 
dolosa che a Rrurelles t n r :tn 
parlncrs del MEC hanno già 
avvertito il governo ilei ano: 
cosi non va, l'integrazione di 
prezzo in questa forma e misti 
ra non sarà mantenuta. La si 
Inazione che si profila è dun¬ 
que, quella di una rapida estui 
zinne del contributo ai produt 
tori che dovranno presto al 
frontare interamente, con i 
propri mezzi, la concorrenza j 
dell'olio di semi che già copre 
il S0 per cento del consumo ita 
Unno di olio commestibile, 
grazie al prezzo di 330 380 l.rp 
al chilo 

Si comincia a toccare con ; 
mono In sbocco che avrebbe, 
in queste condizioni, Munifica 
zinne dei mercati agricoli eu 
ropei nella olivicoltura, e cioè 
una riduzione del 70 SO per ceri 
to degli oliveti con la conse 
guente disoccupazione di altri 
200 mila lavoratori. Resisterà 
nelle nuove condizioni, solo l'a¬ 
zienda che sarà capare di prò 
cedere a un rapidissimo am 
mndernamento degli oliveti; a 
questo tipo d'azienda andrà an 
che una parte del beneficio dei 
prezzi relativamente elevati che 
l'olio d'oliva potrebbe conser 
vare s ni mercato grazie alfa 
zinne monopolistica di organi 
smi camp la Federconsorzi. 
Naturalmente, questa è futuro: 
ma è un futura non lontano, 
non più di due-ire anni alme 
no Ed è l'unico futuro che può 
offrire una politica basata so¬ 
lo sull'intervento nei mercati 
(qual è quella scelta dal MEC) 
e, per di più, di un mercato 
controllato in senso monopoli- 1 
siico dalla Federconsorzi e da 
alcuni grandi industriali. 

Le c associazioni dei produt¬ 
tori » di cui parla la DC, ap 
poggiate da Bonomi e dalla 
Federconsorzi, sono un com¬ 
plemento di questa prospetti¬ 
va: sono destinate, appunto, ad 
agire solo nel mercato; oltre, 
s’intende, che in sede politica 
per strappare di volta in vol¬ 
ta qualche contentino, sotto for¬ 
ma di misure di parziale pro¬ 
tezionismo. prolungando la in¬ 
tegrazione statale del prezzo e 
ponendo ostacoli all'entrata nel 
MEC all'olio spagnolo o tuni¬ 
sino. 

Una prospettiva diversa, che 
restituisca all'olio d'oliva com¬ 
pleta convenienza economica, 
è quindi la posta in giuoco de¬ 
gli interventi che oggi si chie¬ 
dono contro la Federconsorzi. 
Le basi tecniche ci sono: rife¬ 
risce Mondo agricolo, seltima- 
nale dei padroni, che un espe¬ 
rimento eseguito dalla SEIFA 
e dall'Ispettorato agrario di Co¬ 
senza nella Piana di Rossano 
Calabro ha consentito di tripli 
oare la produzione di un alli e¬ 
to — senza aumento di impie¬ 
go di manodopera — solo utiliz¬ 
zando concimi, antiparassitari 
e potature adatte. Se si aggiun¬ 
ge la prospettiva della raccolta 
meccanica e dell'irrigazione, 
legate ovviamente al ripianta 
mento di molti oliveti, è facile 
vedere come una rivoluzione 
tecnica sia possibile in questa 
coltivazione, una rivoluzione 
che può consentire sia un'ele¬ 
vata remunerazione del lavoro 
che un basso prezzo al consu¬ 
matore. 

La rivoluzione tecnica, ovvia 
mente, non può farla un'orga¬ 
nizzazione di produttori con so 
li fini di mercato o al massi¬ 
mo fatta per gestire oleifici 
(come si sta programmando 
appunto in Calabriaì; tanto 
meno un ente che monopoliz 
zi la vendita all'ingrosso e. con 
i suoi alti prezzi, contribuisca 
a far restringere il consumo 
dell'olio d’oliva che viene mes 
so in vendita al prezzo di un 
medicinale Occorre, cioè, che 
nell'agricoltura operino orga¬ 
nizzazioni di produttori i cui 
primi obiettivi siano: I) acqui¬ 
sto di mezzi tecnici, esecuzione 
di trattamenti antiparassitari 
e ripianto deoli oliveti; 2) con 


In corteo sino a palazzo Chigi 

SCIOPERO ALLA SANITÀ' 

I dipendenti dell'Istituto si battono per l'adeguamento fun¬ 
zionale delle carriere - Giovedì una nuova manifestazione 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 7. 

- Domani io scoperà' l'ho 
già annuncialo ai mici scontri. 
Forse saranno in pochi nella 
min .scuola a state a casa C’è 
stala molla coni its’one tra i 
maestri, anche gei le da i-ioni 
ha i siudactil > Ma io s -io 
lieto o 


saie altri II) anni per un nuovo 
aumento consistente Sto nello 
scuola dalle 4 ore alle I e mez¬ 
za Due ore a casa le dedico 
alla collezione dei compiti, poi 
altre due ore per cercare di 
imputile a insegnale con cra¬ 
teri molici ni. aggiornati Mie 
nuugshali m'hanno insegnalo 
mo'ic r is t ' (•he oi i non mi »er- 


| coni /rii E h 1 'fi hon'e t/eni- 
F. una gioì ine tosc.giniCe h | to’ i Csigeii'i t he incieli Inno aiu¬ 
tala prima chisse clementine j e >>> •••i , e ita >’ie un ni/nu/ini 
i he piriti (fi gicgi di non aulì J adetrui'o * 





Sciopero a Ravenna 


Pitchetti 
tutta la notte 

all'ANIC 


Affollata manifestazione — Chiesto 
l'inasprimento della lotta 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA. 7. 

Anche oggi è proseguito com 
patto, come ieri, lo sciopero uni¬ 
tario di 48 ore nei tre complessi 
chimici ENI di Ravenna: AN1C. 
Società Chimica e Phillips Cnrbon 
Blak. Lo sciopero, proclamato na 
rionalmente dai tre sindacati del¬ 
la CGIL, della UIL e deJa CISL. 


I contratti 


Trattative 
per tessili e 
pellettieri 


Ha avuto luogo a Milano, pre-«o 
la Confindustria Alta Italia, il se 
condo incontro per discutere il 
contratto di lavoro dei tessili 
Le segreterie nazionali dei «in 
dacati di categoria hanno illu¬ 
strato le rivendicazioni; è stata 
respinta una richiesta padronale 
di « ridimensionare » il com¬ 
plesso delle richieste facendo 
una scelta fra di e«=e Un nuovo 

. .. i incontro è previsto per il 20 e 

trattazione nelle trosnormnzio „ ___ j. 

.... , ‘ j. . 21 febbraio, «i discuteranno di 

ni industriali e del prezzo di 


I dipendenti dell'Istituto supe 
riore di Sanità sono scesi ier 
nuovamenle in sciopero per pro¬ 
testare contro l'assurda posizione 
governativa nei confronti della 
riforma dell'Ente. Dopo lo scio¬ 
pero di sabato i 1200 dipendenti 
della Sanità sono cosi tornati a 
manifestare per le strade di 
Roma sino a Palazzo Ghigi. Un 
lungo corteo di tecnici e lau¬ 
reali ha percorso nella matti¬ 
nata le vie del centro con cartel¬ 
li e striscioni: da viale Regina 
Elena i manifestanti sono giunti 
a piazza Barberini e poi per via 
del Tritone si sono fermali a 
piazza Colonna. Qui una delega¬ 
zione ha chiesto di essere ricevuta 
dalla Presidenza del Consiglio. 
Ma una volta entrati i dipendenti 
della Sanità sono stati accolti l 
da un usciere che, praticamente, J 
li ha ricacciati fuori. La pazien 
za della categoria è stata messa 
cosi nuovamente a dura prova. 

Intanto nella piazza, circondala 
da camionette della polizia e da 
agenti in borghese, i tecnici e i 
laureati hanno dato luogo a una 
nuova manifestazione spiegando 
ai cittadini le ragioni dello scio¬ 
pero: adeguamento funzionale 

delle carriere, democratizzazione 
delle cariche direttive, snelli- 
mento di tulle le attività, fine 
delle baronie accademiche che 
intralciano seriamente il lavoro 
di ricerca e quello quotidiano 

E' inoltre necessario — spiega¬ 
vano i lavoratori — che la si¬ 
tuazione venga risolta al più 
presto al fine di impedire l'esodo 
dall'Istituto di molti ricercatori 
e tecnici che vendono attratti 
da carriere più remunerative. Se 
permane questa situazione nel 
giro di un mese gli ospedali ri- J 
sentiranno direttamente del grave 


hlictn e il sito nome per via 
dei colleglli. del dilettare 

Domani e do/xidomam lo sco 
pero entra nelle scuole elemcn 
tari italiane, nelle scuole me 
die inferiori, nelle scuole me 
die superiori. 

Nel settore delle elementari 
il SINASCEL CISL non aderisce 
allo sciopera, ma ne condivide 
le ragioni; così il SASFl VII. 
Lo SX \SE (Sindacato autonomo 
scuola elementare ) giuda Vatp 
Uizione A questa tuqatnzzazio 
uè aderiscono insegnanti di di 
versa posizione pollina 

Nel settore delle svuole me 
die lo sciopero è guidalo con 
un impegno sindacale più uni 
tarlo. E’ stalo indetto da tutte 
le organizzazioni che confini 
scono nella Federazione italiana 
della scuola. 

Lo sciopero nella scuola rien¬ 
tra ncU'agitazioiie più generale 
del pubblico impiego: in più 
c'è il fatto che i (tinnenti sin 
(lavali del settore della scuola 
nel passato non sono nemmeno 
.stati invitati dal governo a g ir 
levigare agli incantii sin prò 
bleiin dei dipendenti pubblici 
< Fumi a — dire uno dei diri 
genti dello SNASE. il direttore 
didattico Conino — i sindacati 
hanno dimostrato comprensione 
nei confronti di una coalizione 
governata a alla (piale è stato 
concesso mi lasso di tempo ne 
cessano per un rodaggio piu 
che sufficiente ». 

Parliamo con un maestro ele¬ 
mentare: « Insegno da un anno, 
di ruolo. II mio stipendio è di 
,97 nula lire al mese. Solo fra 
due anni arri) un aumento di 
13 nula lire; poi dovranno pas 


per il rinnovo del contratto d; 
lavoro, si concluderà alle ore 6 
eli domani. A Ravenna »i conclu¬ 
derà però soltanto parzialmente 
in quanto !‘a»semhtea generale 
delle maestranze ha de?ci5o. su 
proposta dei sindacati, di pro«e 
guirlo per quanto riguarda gli 
orari straordinari e quell festivi. 

Dopo ['esperienza de! giorno 
precedente, le vie di accesso ale 
fabbriche -oiio «tale in.n’erro’ta 
men’e picchettate per tutta la 
notte, fra lunedi e martedì, mfi-j 
grado il freddo m’en-o II p e 
chet'o ha raggiunto la massima 
con-i-Vn/a verso le 7 del mal- 
t.no; ma c'era ben poco da p:c 
eiiettare. Infatti pochi « crum.n » 

(appena il 4 % fra gli operai) 
hanno preferito restare all'inter¬ 
no dei complessi o-.c tulio ca 
=ta‘o predisposto e o’-Janizz.Vo 
dalr direzoni per ospitare an 
che d: notte quanti avessero ce- 
duto alle pressioni, alle Temere, 
ai ricatti, agli in- ilt: e alle Ij 
« nghe 

G’i -r o.vrar.’i -i -uno no rac 
co'/: n a»-em>oa genera e al e J diDenden»i Ma oramai la catego- 
10 rie! nn” no nel c.ne na Rj t ria è oiunta at limite 
. e-".i g-enicioo fino at.'nvem J Solo dopo divc«e un'altra 
- ti le Mo/i openi anz non ban i delegazione, finalmente b sfata 


co’po che viene subilo dall'Isti¬ 
tuto Facciamo qualche esempio: 
il « catgut » (cioè il filo di sutura 
chirurgica sterile) mancherà; non 
vi samano più dosi di vaccino 
antipolio; tulli I controlli di sta 
to, dai sieri ai vaccini, dai far¬ 
maceutici al radio, alle bombe al 
colbalto, non saranno più sotlo 
il diretto controllo dell'Istituto e 
in molti casi le attrezzature de- 
qli ospedali non saranno in grado 
di funzionare. Se fino a questo 
momento la situazione si è man¬ 
tenuta normale ciò è dovuto atta 
serietà e alta buona volontà dei 


cessione alle industrie frustar 
matrici di qualsiasi tipo, dal 
frantoio nU'incettatore. Questa 
è la linea, del resto, seguita 
da Consorzio olivicoltori di 
recente costituzione. 

Dalla parte del consumo, ov¬ 
viamente, è necessario colpire 
posizioni monopolistiche come 
quelle della Federconsnrzi e di 
Costa' ed è di questo che si 
discute quando diciamo che la 
Federconsnrzi. in quanto tale, 
ra smembrata affidando le sue 
attività ìndustrinli a imprese di 
Stato e restituendo ai Consorzi 
agrori provinciali la possibili 
fà di fare ognuno un'autonoma 
politica commerciale collepan 
dosi in forme nuore, democra 
fiche, ai contadini e alle laro 
cooperafire. 

Renzo Stefanelli 


ritti sindacali, contrattazione del 
macchinario e dei coMtmi. pn 
trando co«i nel merito i’er il 
sonore cnl/cmache i sindacati 
hanno in preparazione una rm 
mone per decidere lo sviluppo 
della vertenza dopo il no dei pa¬ 
droni. Ogei m.ziano le trattative 
per il contratto dei pellettieri. 

CENTRALI DEL LATTE — 

Scioperi unitari sono stati pro¬ 
clamati per lunedi 13 febbraio 
(nazionale) e dal 14 al IR feb 
braio (24 ore. in base a decisioni 
locali). Il 23 febbraio, se le mu 
nieipahz7ato non tratteranno, 
nuovo sciopero nazionale. 

GASISTI - Fallito un nuovo 
tentativo di meehazionc a livello 
governativo, i sindacati hanno 
inv itato la Federazione delie mu 
nicipaliz7ate a dare una risposta 
definitiva entro domenica prossi 
ma. Se cs«a non sarà positiva i 
gasisti sciopereranno due giorni 
nel corso della prossima setti¬ 
mana. 


no trovato po^tn el hanno -egli - o 
:1 d.battito dall'esterno L'as'em 
b’e.i è stata pres-ed ita dai s n 
laealisti Gnan;. secretar.o pr.> 
v.ncia'e delia UIL. Romei, «egre 
tar.o provinciale della CISL e 
Zimbrmi. segre'.i'o provinciale 
della FILCEPCGIL L'ha aperta 
Gnan:. avanzando le p r e-v»s - e cre 
i tre s.ndica'i avevano conco r 
lato T.a .o-o- r enfo -n fabbrea 
i 'e fi .d domani matt na. mer 
oi'el:: n-o*ee iz vie de.lo »cio 
pe-o pi-- q uro ^ gai'I.a 'fio' 
ini" « V-* . ì. fa' u-e-en*e a'e 
-egre'e* e n'/i.-al 
i.ic v 


C’H- - 


i 're - n 
n ra v-o i Roma 
donii” ni clic e mae- - 'inze E\'J 
d- Hi.«una sono "-•enz-ona'e a 
r-prenle-e s m da ve*v>-di lo «co 
per per p"u-eg i r.o nei nod. et'C 
saranno r ’en . 1 - p ù opportuni, 
ma a 'empi '•.s'rettiss.mi. s n 
q i.ando non si 3 ungerà ai lavo’o 
delle trattative e non si realiz¬ 
zerà un accordo tale da non far 
perdere nemmeno una a ornata 
lavorativa agl: m mperanii Riso 
ana dire che la proposta dei tre 
«ndac.it; ha dovuto e-e*e ben 
mn*iv i - .a aa!' opere n -e opimo 
t.a on voon’.à era n le'fi.a di con 
t n ure ! 1 '(>'• t a ‘empii - n t«* - er 
nvn.vo a jir'' r e ^n 1 -fi'e fi .i 
doma’tm.a me r '*e**li La d">ru« 
sorte lungi annassio - ' ita tnrhc 
iccesa ha por! ito a.la fin»' 1 ac 
roalimonto det’e prono»’»- ilei sin 
dacati. che peraltro non e»c'u 
dono p.u inton-e fornx- di batta 

Mario Battistini 


ricevuta Hat doli. Cicala, segre 
tario Hell'on. Nennl La deiena 
rione ha esposto I oreih'emì della j 
cateonria precisando inoltre che 
qiovedi verrà attualo un nuovo 
sciooero. se non Interverranno 
fatti nuovi. 

Alla fine della manifestazione 
la polizia ha denuncialo cinque 
dlrtoenll sindacali oer rorleo non 
ai’teelrzelo- vi IreMa de' dotine 
De'r-nj ri*i o r "f e dì 

Conti de"» CGIL di Rompono 
li del’» C*^L e rfe! o-of A»rhet 
ti deO'Arfìsen f»i<nri»iinne rj 

cereali»'! icf'tutn »i,neriore di Sa 
nilà' E' evìden’e *o scopo in 
tirn'da*oe>o di queste denunce r|. 
vn'fe a colp : ee lulti I lavoraln'i 
del puhMiro imnìeqo in agita¬ 
zione in questi giorni 


i cambi 


Dollaro USA 622,40 

Dollaro canadese 576,00 

Franco svizzero 144,08 

Sterlina britannica 1744,50 

Corona danese 90,20 

Corona norvegese 86,30 

Corona svedese 170.82 

Fiorino olandese 172,85 

Franco belga 12,30 

Franco francese n. 126,12 

Marco tedesco 157,08 

Pesela spagnola 10,31 

Scellino austriaco 24,14$ 

Scudo portoghese 71,50 


Nuovi 
scioperi 
nei cantieri 

Nota della FIOM sul 
piano del CIPE 

IX» H) IO ->s opt 1 ' () t*!tc” 

brusii ?vor-o da ìm.iivgJt. 
levici di’ti li.iican; !*:'■ iiv-.e 
-t-d; di (li-nova. ('d»to..iui i t 
ro o Al, si l.laU.'iP IH-' p oV-M 
ro oiutro to mani ro z r r. 

zo ITI IIl.l'O "1.1 di <k . I M/O'» 

t-d, •".i'tt : .m MOi.a :<•('• a 
*.* lo di I TiO- o tufi . ,) » 
b oui. a-g.r: il r: t. r»»:- u-.i 
num.’o Ivi. i cani «?r.»l va -on» 
-tu' o-a limati da. ,i 1 Il»M 
CGIL Impiagati e ven.c. u 
lauto Hanno asm me «fio n 
nuovo -eioporo por venerdì 
p <)5- no 

lt ,;»km nomo a,»;»'ov jto •: fi 
Co U '.Co -i..of »»> .1»» -(.”»>:o 
n iv.it i.tcr.m.eo FIOM — tr 
.-i e r. i.i.to no. g orni 
a t.a prt-.-enza do.tc- -eg o or o 
do. sm iacdti» di »a" t-Z” .a 
do.*a CGIL o do..o Cu r.t“o uri 
Lavoro intere-vate — denari 
t:.i .1 fatto che « non si sia 
dato H-gu.tO ai cottoti j o av- 
v.ato tra governo e s.ndacati 
:n mer.to a. con:eniti do! p.a- 
no CIRÉ » dop-> . ..'.contro le. 
*o «c.r-o ottobre. 

R e n.amati io- atta r..«»>; i 
z.one <_->ng! aita do..a CGIL 
v do..a FIAl : 2 r.o.em:re 

-i.i.'-o t :»’» 11 **v«» rteva 
cuo j :- i..o a '-no- m:e .e 
\ -e’ .'t —-c.taz v i c.o f.on 
e ,;.i a e'!.'e r. mango io 

a./orti e ;>er certi versi acu- 
: z/.r. : rronfim. per ì qua.: 
,i FIOM a.--va covo-'ato al 
car.t- »o az»»ni con tmjte nel 
piano CIPE e proposto un esa¬ 
me p u accurato ». 

« L'n:z.o dell'attuaz one pra¬ 
tica de. (i.ja .1 de. CIRÉ — 
prosegue .t dogjmen'o — con 
! avieri ra <«>»t.tuz one forma¬ 
le dr'V- nuove a/mide fa già 
em» -g.-r»' -e' e eo-.t'a fri zio 
n; ‘cne- »> ugg mgouo a q . 

» g a i - :c »<ci»t z »»::»- 

g -.e'u,- Tu _> a o CIRÉ) 
to . n..i*a so ora no " ■„ 
f a-- c . u't na ;>>» • v a »: 
"am .a <*e. 1 v-».., 1 mi 

z ’z'-e e .limerà lega oi»-: 

: . . » u. g.. a lo ia 

t. ». I. - n lumaio n.’.sr o prò 

’'-“'‘d »«r,! 'O .a ;) ^ti''.i U'P'i > 

-a "lai ma»«.ut d.'.ge.Ti d»-. 
t Init-r-.rd e -leda F urani.e 
d: «di voler consd-rare g.i 
rninegn pe' d marron mento 
de-tl cs.ciipjz.one m termini pu 
ramante gene'.c; »: aliicen 
do Ifimposs.bfirà <L program 
mare in modo vmootante la 
i nam.ca deb occupazione nei 
To-si tv ir.ii «a ne.U naval¬ 
meccanica che netìe atiività 
com.KYi-a’ive e d. fom re 
tuMi gi-.mzie ti ordine «.n 
dacate. tale p-ede.sa condor 
rebbe -e ace oliala, a « uno 
«ci.vr.ame.TO de!.a lun/one dei 
.sindacati eh,amati in pratica 
ad avalta-e a po-ter on deci 
- »>n. p-o-e d. volta m volta 
e un la’e-a'mentc dalle dire- 
,ziouj az.ondati ». 


le - tu (”’.ifii ii 'hi ’ii » ih-- -i<ae 
-f ì 1 d,’’ pi «de» »o/1 i ci ’n’i'i eu 

c pur/'i lì i um^cUn (lede car 
l •(•/!■ I I -’il'u (pili'(Ileo hi ri¬ 
ha •”<! dc'hi Scuole! 

• A ai ibi.mimi unita mwien- 
ti dal Pii; { c il /iti’cie il’actiuistn 
dei nostri stipendi è cabila del 
23 ’• Questo mese l'aumenta 
I della contingenza è r/iù «fato 
I (issorh’to daWaildizianale gei ’e 
I alluvioni > cosi ci dice un giup- 
! pn di maceri 

J ' Il (pu ri no -- dn fi’ li I li 
| lineilo’ e CiCtnio — p n 1 .1 di 
! economie possibili ma il no 
silo e un sellale che non »; può 
certo “ lazionalizznie " con i in¬ 
novamenti tecnologici La po- 
pulazione scolastica cresce e 
cresce il numero degli m-e» 
guanti, delle scuole necessarie. 
Sono tre anni che aspettiamo ». 

« Ilo una classe di 33 allievi. 
Seguirli uno per uno è impos¬ 
sibile. Ilo a che fare con un 
caos di indirizzi pelino kiwi. 
Non esiste un in leiitamentu pre¬ 
ciso » 

«■i La carriera dei direttoli di 
(lattici e iniimib’liz-a’n u>< un 
I solo coeftwwnte d ' ’l 

innestili annui ni qiuti'n eoe - 
fidente dopo ben 22 num li 
servizio: ogni coefficiente cor 
risponde a un aumento m po- 
ceninole dello stipendio Ma 
passano anni e anni fui tri 
coefficiente e l'altro e poi. dopo 
i 22 ri si ferma ». 

' Lei scala mobile gioca per 
noi sola su II) nula lue e urei 
dello stipendio t Sona altre 
r testimonianze t di insegnami 
della scuola elementare 

« (Quest'anno per la prima vol¬ 
ta — (bchniia un professine — 
sono entrati nelle scuole medie 
superiori qh alunni che vengo 
no dalla scuola media inferio¬ 
re ” i(feu mota ". Giungono m 
sentili• che invece non hanno 
stiletti n odifiche Da tini disagi. 
j difficoltà t 

’ Ilo avuto una circolare un- 
in -feriale — r v, onta un inse 
guatile delle mogi stirili - che 
affida a rie. nei hindi delle tire 
possibilità, i! compdo di risol¬ 
te re i problemi del "salto" 
nella vecchia scuola inedni su¬ 
periore E' una -per>e di »i sal¬ 
ci chi può Gli (duini devono 
affrontare progiannni che ri 
chiedono quattro volte di p'ù 
di quello che potrebbero con 
(pipilo clic hanno acquistiti nel 
la num a medi a inferiore Nel 
la mia classe 13 su 22 forse ri- 
peteranno I anno •• 

-Le materie facoltative (la 
ima. musico, ecc > barino creo- 
io — racconta un professore di 
educazione artistica — il caos. 
Mence classi fanno tre are del¬ 
la tal materia, altre sci ore. a 
secando del numero dei ragazzi 
clic hanno ” scelta " la materia 
Non ho a mia disposizione d 
materiale didattica necessario. 
Spesso In compro io ed e n.rt- 
feriale’ che rosta. Sono prob.'e 
mi anche per qli alunni Qnc’h 
che hanno soldi por-ano nego- 
stare, altri non sono in gr ido 
di farlo Stamane ho regalato 
una scatola di pastelli a un 
alunno: si è messo a p ungere. 
Ci siamo sentiti lutti umiliati: 
io. lui. la scolaresca ». 

« E' una situazione di arre 
fralezza generale — da lrnr,t 
un altro professore — che met 
te in discussione un certo tipo 
di scuola, in tutte le sur com 
punenti’ dagli organici t mi¬ 
gliaia di gioì ani iti.-cguun'i a' 
tendono di entrare in ruolo) ai 
programmi, alle riforme svilite 
o mancale ». 

Bruno Ugolini 


Ferme le navi 
traghetto per 
la Sardegna 

CAGLIARI. 7. 

Lo uhv. 1 Invi p-o.rei.enti da 
C.v tivcc-ti a f./») -*>no gi.mte ne: 
porti di ('agl.ari e di O.ba. a 
ca i«a detto -devierò naz.'on.fie de. 
marittimi. le i sera la CaraUs e 
la Città di Napoli «ono rimaste 
all'ancora nel po-to lazia’e. Li 
Città di Napoli è salpata «ta.mar.e 
alle 8 m modo da poter ripulire 
alle 23 da O.bia per In penisola. 
Per oggi resterà sospeso il colle 
gamrvi’o tra Cagliar; e C.v tavee- 
chia Si «v Vcorumno nv«,r r» 
g.Varmente i v.agg, tra Genova 
e Porto Torre- e fra Cagliari t 
Napoli, dato che lo »c.opero rwn 
In anuo-a a.teres-ato questi SCSii 
marittimi. 
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l/ex-Capo di Stato maggiore fascista 




pag. 5 / attualità 


Ultimo atto del » giallo di Via Monaci » 


Mario Roatta è tornato a Roma Per Fenaroli l’ergastolo 


(viveva in Spagna dal 1945) 


ai Martirano la polizza 


Fuggì dall’Italia mentre era detenuto in un ospe¬ 
dale militare — Fu uno dei capi dell’aggressione 
fascista in Spagna — La prima fuga da Roma 

Mario Roatta, ruomo che fu i to del SIM (Servizio di Infor- 
capo dello stato maggiore tra inazioni Militari), daU'altissi- 


il 1911 e il 19i:i, è tornato a 
Roma. E* tornato nella città 
che aveva abbandonato una 
prima volta l’otto settembre 


ma carica ricoperta nell’Eser¬ 
cito. alla mancata chiesa di 
Roma; e l’arre.sto. quindi, e 
l'evasione (sanata, tuttavia. 


1913, al seguito del re in fuga dalla sentenza assolutoria emes- 


verso il sud; nella città dalla 
quale era definitivamente e 
clamorosamente fuggito il 4 
marzo 1945. 

II suo non è — a quanto si 
dice — uri ritorno definitivo: 
Roatta, infatti, vive in Spagna 
da oltre v olifanti! e in Spagna 
— secondo quanto si è potuto 
sapere malgrado il riserbo as 
soluto che circonda il suo viag¬ 
gio in Italia — il generale vor¬ 
rebbe tornare al più presto pos¬ 
sibile. La sua visita segreta a 
Roma, infatti, è legata soltan¬ 
to a molivi di salute: il gene¬ 
rale ba ormai ottanta anni fe¬ 
nato a Modena nel 1HB7) e sem¬ 
bra sia colpito da una grave- 
forma di paralisi alla gamba 
destra. Deve, dunque, sottopor¬ 
si a cure speciali che non pos¬ 
sono essere eseguite a Madrid. 

Così, almeno, si dice in via 
Aureliano, dove il generale e 
la moglie (che Io ha accompa¬ 
gnato in Italia) conservano an¬ 
cora un lussuoso appartamen¬ 
to. E la stessa notizia viene 
confermata dalla ricca tenuta 
sulla via Anagnina (tra Ana- 
gni e Fiuggi) dove Roatta si 


sa dal Tribunale di Perugia nel 
1949). 

La sua carriera militare fu 
rapidissima, tanto che all'ini 
zio della prima guerra mondia 
le era già capitano. Promosso 
più volte durante il conflitto, 
nel 1919 era Capo di Stato Mag¬ 
giore della missione militare a 
Merlino e nel 1920 fu nominato 
aiutante di rampo dii re, col 
grado di colonnello. 

Ma non era che l’inizio. Pro¬ 
mosso generalo, Roatta fu chia¬ 
mato a diligere il SI.M otte¬ 
nendo tutte le agevolazioni pos¬ 
sibili, sia finanziarie che orga¬ 
nizzative e trascinandolo infine 
— nel '.‘15 — alle dirette dipen¬ 
denze del fascismo. In due an¬ 
ni. il Servizio Informazioni era 
diventato una delle più potenti 
organizzazioni al servizio del 
regime. 

Per conquistarsi sufficienti 
meriti, tuttavia, il SIM era 
ancora poco. Così, nel 1919. 
Roatta parte « volontario per 
la Spagna ». combattendo sot¬ 
to il nome della moglie (Man¬ 
cini). Qui. tuttavia, contro le 
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Depositata la sentenza che pone fine alle spe¬ 
ranze del geometra, di Ghiani e di Inzolia - Non vi 
sarà un processo per omicidio contro Egidio Sacchi 
Otto anni di indagini, perizie, interrogatori, con¬ 
fronti, colpi di scena, ma ora è finita davvero 

A Giovanni Fonatoli e Raoul uà Martirano ha un quarto per- 
Ghu.ni l'ergastolo, a Carlo In/o sotiusitiio centrale: Egidio Socchi, 
ha tredici anni di rechi m<- no. ai il * supertestimone ». Letta la 


fratelli di Maria Marti-ano la po 
liz/.i assicurativa per lai) milioni. 
Cim finiscono o*to ami' di inda¬ 
gini. ìntt-'-'oiatori, confronti, prò 
coso. colp- ih scena Finisce il 


'inttn/a della Cassazione, si può 
dee .sapiente escludere che una 
vol'a o l'.iitia venga aperto un 
piouv»=o anche csin'ro il rag'O- 
iue:e I mudici della Cassa/ione. 


mallo pù appassionante degli infatti, lo hanno giustificato ap- 
ultimi dieci anni. L’ultimo atto è pieno sotto un aspetto giuridico. 


stato compiuto ieri con il depo- 


forinulnndo qualche dubbio 


M i f - f. irWS? r 

iiìM 



sito in cancellerai della moti- sulla sua figura morale. Sentite: 
razione della sentenza con la « E’ mutile insistere sullo ipoteti- 
quale la Corte di Cassazione mise co reste di correo o di faroren- 








snrebhe rlfuKÌntc, - seconrio brille iwribnld,no il valor mi- 
«ii^o. .. i btare del generale subisce un 

avuto sentore che la L prò- C $P° : * (biadalajara in- 

a Roma era stata Lo- 

Tanto riserbo e questa nuo- , una dc . lle P iù V Qsan " 
va « fuga » sono perrettamen- t,,tta ,i I » « ucrra ’ 
te comprensibili. Alario Roatta. P arla : La * cm P! ,co »? arle * 
infatti, è legato ad alcuni dei c 'Paz.one all aggressione e me- 

momenti più drammatici c in- ! ,l ° su . ,1 ' c f n . l . c ’ ta, to che al n ‘ 
__ . . . torno in Italia egli viene insi- 

SSSTr: ss — r„«s 

sta in Spagna, al potenziamoli- , e di corpo d - ar ^ ata c b in fi no . 

---- il 25 marzo *41, capo di stato 

maggiore dell'Esercito. 

Al Carnevale La tragedia della guerra non 

. scuote questa posizione di pre¬ 
di ViaregCJIO stigio: ed è soltanto all’armi¬ 

stizio che, praticamente, tcr- 
Um uimIa SI »h»m mina l'ascesa di Roatta. L’ot- 
ilu ViniO II CUflU t Q settembre, infatti, mentre la 

Il „ _| | parte migliore di Roma orga- 

sulla « via Gluk li nizza la difesa contro i tede¬ 
schi che stanno per occupare 
VIAREGGIO, 7. la città. Roatta fugge — insie- 
Arnaldo Galli con il carro me ai Savoia — verso Brindisi. 
«Dove andranno gli innamora- Le polemiche, dure e gravi, 
ti?» ha vinto il primo premio c h e s j SO po aperte su questo 
al carnevale di Viareggio U67. e pj so dio sono note ed abba- 

J avo r“ q V a .P a1 '' stanza recenti. E già allora, 

preso lo spunto dalla canzone , , , ... “ .. , 

di Celentano «Il ragazzo della naturalmente, la fuga di Roat- 


nvuto sentore che la sua pre¬ 
senza a Roma era stata sco¬ 
perta. 

Tanto riserbo e questa nuo¬ 
va « fuga » sono perfettamen¬ 
te comprensibili. Alario Roatta, 
infatti, è legato ad alcuni dei 
momenti più drammatici e in¬ 
fausti della recente storia na¬ 
zionale: dall’aggressione fasci¬ 
sta in Spagna, al potenziamen- 


Al carnevale 
di Viareggio 

Ha vinto il carro 
sulla » via Gluk » 

VIAREGGIO, 7. 



he-* , 



fkk- alle speranze degli imputa 
ti. convalidando !u loro condanna 

Di Fenaroh. Ghiani c Inzolia 
f.salvo qualche M'\i'*'K*» costituì 
to da p'-occ'-.-'i per 'rutta contro 
il geometra di M’iinot non si par- 
loia più nelle aule di giustizia I 
tie imputati conoscono o-nui la 
lo-o so> te: Fenaroh. il quale ha 
.71) anni, e Ghi ni. il quale ne ha 
"ili non lasceranno ;vù il carco 
■,*■ Inzolia. trcn'acinq iciine. <io- 
vià '(untare quasi dieci anni pri¬ 
ma di tonate aMa mog.ie e ai 
figli. 

L'aMo che drude il oiollo di 
via Menaci è meno lungo delle 
precedenti mnton/.e: l'JH pagine. 
Es.-e contengono in sintesi, le 
tagioni della condanna. Rappre¬ 
sentano una veloce carrellata su 
personaggi e fatti di questo caso 


motore del Socchi, quando questo 
simile veste non ho mot conere 
tornente ed ufficialmente assunto 
in nrtù di uno condotta ritenuto 
ineritecele si di seccia valutazio- 
ne etico, via sfuqqpnte alle san 
zumi dello tenne penule'. Ma Suc¬ 
chi. si dirà, avrebbe po'uto scon¬ 
geliate il deliro, avvenendo la 
Mai tirano, o la polizia La Gas- 
-azione lo rieono-ce j>erò aggiun¬ 
gi 1 : -i 11 parato che non denuncia 
un delitto di cui nene a cono¬ 
scenza violo si Volitile inorale, 
ma non lo lei/ne ; visitila », 
Dunque. Sacchi intoccabile. Fe- 
naioli. Gh'.ini e In/o'ia pi galeia. 
la [vo'izza ai Martirano. che resta 
no gli eredi legittimi della poveta 
donna strangolata in via Monaci 


Folle reazione di un giovane americano 

Rimproverato perchè 
trascurava gli studi 
dà fuoco alla madre 

La nonna, accorsa in aiuto della figlia, è stata tra¬ 
mortita con un pugno - Provvidenziale soccorso 
della sorella - Sbollita l’eccitazione il giovane è 
caduto nel più cocciuto mutismo 


LOS ANGELES. 7. 

Infuriato perché la madre gli 
ha fatto notare che da qualche 
tempo pensava troppo a diver¬ 
tirsi e poco a -Indiare, un gio¬ 
vane di 17 anni ha reagito cer¬ 
cando di ucciderla e insieme a 
lei la nonna accorsa in aiuto 
della figlia. 

Raymond Hernandez. appena 
finito di cenare sì è avviato 


Fettaroli. industriale fallito, non verso la porta per andare fuori 


aveva mai fatto una speculazione 


sconcertante. Vi fanno una veloce peggiore. Pur se dubbi permango 


apparizione Roana Treni ni. Ber- 
nardo Ferraresi. Vneenzo Bar¬ 
baro. Egidio Sacelli. Carlo Savi, 
insieme con i gioielli, il foglio 
verde, le perizie, le corse in Giu¬ 


lio .-in metodi di indagine, specie 
riguardo alla mancata osservanza 
dei diritti dei cittadini, bisogna 
riconoscere che gli elementi a ca¬ 
rico degli imputati erano molti. 


Arnaldo Galli con 


via Gluk ». è stato giudicato il (a ebbe una rapida condanna, 
migliore oltre che per l’effetto sull’onda della indignazione po- 
scenico e la efficace satira, an- polare: al rientro nella Capi¬ 
che per le novità tecnicocostrut- tale (al seguito degli anglo- 


tive introdotte nel carro carne americani) Mario Roatta vic- 


valeseo. Le occhiute torri di ce 
mento, dalle quali spuntano i 
neri ganci delle armature, la 
sobria e decentrata distribuzio¬ 
ne delle componenti strutturali, 
il colore, danno una efficace 


ne sospeso dal servizio c mes¬ 
so sotto inchiesta. E’ il set¬ 
tembre del *44; due mesi più 
tardi c’è l’arresto. Le accuse 
sono gravi c il pubblico mini- 


Le finestre al terzo piano dell'edificio centrale sono dell'abitazione del generale Roatta; nel 
riquadro, la cassetta postale dei Roatta. 


Finito l'incubo dei naufraghi di Livorno 

Raccolti sfiniti per 

«w ^ eccezione ». 

Sfs friTYiC> 0 l/ TV0nnfl e c sSrM«rài2 b chL u "hl 

anche di attribuire «ad altri le 
proprie prave intenzioni ». E In- 

■ I • * • _ ■ , I l f zolia non è un docile commer- 

La loro imbarcazione in avaria era sfata spinta dal forte | dante di elettrodomestici, con 

■ tendenze alla santità (lo sortene- 

vento nelle secche della Meloria - Il complicato salvatag- S?««2.™ ll'Zìlo à,' ! ÓÓ-: 

• m ■■ • • » • • mm ■ _ niunzione. colui che reperì a Fe- 

gio - Commosso abbraccio con i familiari in attesa nel porto I no roti l'assassino ». Un bel ter- 

Ci sembra inutile dilungarci 

piroscafo battente bandiera pa- i traccato. in plancia si trova- 3 ' , " e P r( ^' e c h. e Cassazione 
immense, l'« Eureka ». che ave- I vano il ragazzo eri il Alatarese. Basterà ricordare che 


lietla verso la Malpensa. i debiti troppi anche, 
e le follie di Fenaroli. Tutti eie Ora la tela è calata, come una 
menti che hanno contributo a far mannaia, portando con sè rimi¬ 
si che la giustizia non aves-e dub inanità di un duplice ergasto'o. E 
hi neH’indicare nel geometra, con il nroces.-o se ne va quello 
nell'elettroteenico e nel commer- che. almeno per noi. è il più fo¬ 
nante i componenti del diabolico nomcnale persona e e o mai visto 
terzetto che volle e provoco la banco elevili imputati: Giovan 
morte di Maria Martirano. strati- ni Fenaroh. Lo r'cordiamo pian 
golata la notte fra il 10 e 1*11 gore quando i difensori osarono 
settembre del 19")lt. gettare qualche ombra sul passa 


orte di Maria Martirano. strati- ni Fenaroli. Lo r'cordiamo pian 
>lata la notte fra il 10 e 1*11 gore quando i difensori osarono ‘ ‘ 

ttembre del lOllt. gettare qualche ombra sul passa II giovane, senza dir parola. 

Sono passati da allora oltre otto . to della moglie. Lo ricordiamo è uscito nel giardino e poco 
anni. L’interesse dell opinione dimo-C are di esecro milionario, dopo è rientrato come un bolide 
pubbica e andato scemando Già quando nm aveva neppure i so.di 


a trascorrere la serata con al¬ 
cuni amici, cosa che faceva 
da qualche tempo ogni sera. 
La madre. Alaria Ilernandcz. di 
.48 anni, e la nonna. Rosario 
Amionriari/. di 84 anni, che 
già altre volte l’avevano invi¬ 
talo ad abbandonare quella 
compagnia e a studiare di più. 
debbono avere usato questa 
volta un tono più risentito. Tut¬ 
tavia mai più avrebbero im¬ 
maginato una reazione così sel¬ 
vaggia. 

Il giovane, senza dir parola. 


nel processo d'appello la conelu- 


lu benzina. Un grande attore 


sione era scontata e il pubblico davvero. E in carcere noti è cani 
aveva finito con il farci l’idea: sì. binto: cella riservata, con mac 
gli assassini devono essere loro, etnia da scrivere e la foto della 
anche se quel Ghiani. povero ra- moglie sul comodino con i fiori 

freschi davanti. Gli manca solo 


impugnando un secchio colmo 
di benzina. Si è precipitato ver¬ 
so la madre e le ha scagliato 
addosso il liquido bagnandola 
da capo a piedi: poi ha affer¬ 
rato il lembo della veste e l'ha 
passata sulla fiamma del gas. 


caratterizzazione al tema (In spe- stero, a conclusione della sua 
dilazione edilizia) assai difficile requisitoria, chiede l’ergastolo. 


da rendere in termini carneva¬ 
leschi. Gli altri carri premiati 
sono nell’ordine i seguenti: 
« Viareggio-ieri ». di Sergio Ba¬ 
roni: «Avanti adagio quasi in¬ 
dietro». di Silvano Avanzini: 
* Premio Nobel |ier la pace ». di 
BcpjK* Domenici: «Scherzi cine¬ 
si» di Nilo I^-nci: «Fumo di 
1-ondra»: di Francescani e Bar- 
sella: «Guardiamoci alle spalle», 
di Ademaro Musetti: *I.e vie del 
petrolio», di Renato Galli. «I 
Pappa mondo ». di Carlo Van 
micci. 


La condanna sembra certa: ma 
Roatta. che da Regina Coeli 
era stato trasferito per motivi 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 7. 

Per i tre pescatori livornesi 
— Fortunato Lami 46 anni, il 
figlio Gino di 13 anni, ed Elio 
Matarese di 43 anni — scom¬ 
parsi in mare nel pomeriggio 
di domenica a bordo di una pic- 


anche se quel Ghiani. povero ra¬ 
gazzo... Il povero ragazzo, se¬ 
condo i giudici è itti freddo assai- il telefono per sentirsi ancora in- rato il lembo della veste e l'ha 
sino, che ancor prima del delitto dustriale. « Peccato — dice — vi e„ii;, fiamma del ens 

« aveva lasciato trasparire aspet- farei vedere io come s, fanno gli \ domn rinidimente a sta " 

fi sintomatici della superficialità afTari ». E gli altri ergastolani. La aonna - rapidamente, e sta 

di condotta e dell'attaccamento al contenti in fondo di avere fra (a avvolta dalle fiamme ed ha 

denaro non inconciliabili con la loro tanto personaggio, rispondo- cominciato ad urlare. PT ac- 
esplosiotie di delinquenza omicida no: « E’ cosi, commendatore ». la vecchia ma il movane 

sotto una spinta occasionale e dì Sono la piccola corte di Giovanni C ,° rSa ,a , .™ a 11 gMnane * 

eccezione ». P'cnaroli. llo P° averla colpita con un pu¬ 

gno in faccia, l’ha afferrata 
cercando di spingerla con la 


Andrea Barberi 


i teMa dentro la bocca di un for¬ 
no acceso. 

A questo punto è giunta la 
sorella dello scellerato. Rose, 
una ragazza di 15 anni, che sì 
è messa a gridare richiamando 
l’attenzione dei ' ìemi. Intanto 
la ragazza prendeva una co¬ 
perta riuscendo a soffocare le 
tlamine che. altrimenti, avreb¬ 
bero ucciso la donna. Giunti i 
vicini il giovane ha lasciato 
la nonna elle priva di sensi 
presentava un occhio tume¬ 
fatto. ed ha ingaggiato una fu¬ 
ribonda lotta con i soccorritori; 
neppure l’arrivo degli agenti 
ha calmato il giovane che solo 
dopo una durissima lotta è sta¬ 
to immobilizzato e caricato su 
un’auto che lo ha trasportato 
al posto di polizia. Ma anche 
alla stazione di polizia il gio¬ 
vane è apparso in stato di ec¬ 
cezionale sovraeccitazione: gli 
agenti sono stati costretti a 
mettergli la camicia di forza. 

Sbollila l’eccitazione il gio¬ 
vane è caduto in uno stato di 
profonda depressione e di coc¬ 
ciuto mutismo. A nulla sono 
valsi i tentativi dei poliziotti 
per indurlo a dare una spiega¬ 
zione di quanto accaduto. Ora 
il giovane si trova in prigione 
a (fidato alle cure di uno psi¬ 
chiatra. La polizia vuole un 
responso sulle sue capacità di 
intendere e volere prima di de¬ 
nunciarlo per tentato omicidio. 

Le due donne intanto sono 
state sottoposte alle cure del 
caso. Le loro condizioni sono 
giudicate gravi, specialmente la 
madre che ha riportato ustioni 
profonde in tutto il corpo. 




immense, l’« Eureka ». che ave- vano il ragazzo ed il Alatarese, 
va Lisciato il porto di Livor- II giovinetto sorrideva e salu- 
no, avvistava l’imbarcazione in lava la folla, mentre l’uomo 
una zona di secche dove ie ac- appariva disfatto, il volto ros- 
que del mare erano relativa- so per il freddo e rigato di la- 
mente tranquille; i due uomini crime per la commozione: « Do- 
e il ragazzo avevano raggiunto v’è mia moglie? » ha subito 


elenca. Basterà ricordare che 
Ghiani è stato visto entrare nel 
portone di via Monaci, che è sta¬ 
to visto ripartire e che le relati¬ 
ve testimonianze (Trentini e Fer¬ 
raresi) sono ritenute pienamente 
valide. Più interessante ci sembra 


.. | . |.* , | .... ui uumtiiivu ci tnmiu ui uiiu re 

di salute all ospedale militare imbarcazione a motore 


sistemato al liceo « Virgilio », 
riesce ad evadere. 

E’ il 4 marno e Roma vive 
una giornata di estrema ten¬ 
sione. Migliaia di persone scen- 


- , , . . ■ » «. » . uuincim-u jpiuu uni iu» «vii 

(1 « Intrepida ») al largo di Li- to che sj era aIzato e dopo 
verno, .ncubo e finito. Dopo che avevano ogni p^. 

due notti e quasi due giorni di sibiIita di rientr are a causa 


e il ragazzo avevano raggiunto v’è mia moglie? » ha subito la spiegazione che la Cassazione 
quel punto nel pomeriggio di chiesto. Gli hanno risposto che dà del movente, del perchè del 
domenica spinti dal forte ven- stava bene e che lo aspettava delitto. La polizza, i 150 milioni 
to che si era alzato e dopo a casa. D Matarese ha aggiun- stanno alla base del giallo. Fena- 
che avevano perduto ogni pos- to: « Se ci avessero cercati sul- roli aveva bisogno di soldi ed era 


angoscia e di terrore, i tre nau¬ 
fraghi hanno potuto finalmente 


dono in piazza, esasperate per riabbracciare i propri familiari, 
questa fuga cui certamente Nelle prime ore di stamane so- 


suflicientemente cinico e spre¬ 
giudicato per ricorrere a qualsia¬ 
si mezzo. Ghiani non aveva bi- 


non sembrano estranei gli am¬ 
bienti monarchici. La protesta 


no stati raccolti da un pesche¬ 
reccio viareggino — il «San 

Nella categoria «Complessi» £ inutile: Roatta riesce a fui* I Giovanni Padre» che era par- na^Vn V-ììi* si* t rnv-iv a"la ha rea 

ennesima P vo"ta°a C GmvannMa/ 3 pir ° in Sarc,cfina • ** <n t,UÌ l j. to .F ima .dell'alba dal porto Cf)n , [re naufraghi ; D a bl»nlo 

zarini con « Fumo d, Ì.Zlra»: hpajpm. i ne Mene accolto d. \iareggio por la consueta dell** Eureka » si inviavano al- 

N'ella categoria « Mascherate » c ? n * udl & * 0 " 0n 5 '* quo re ' fornata di pesca a circa o ] ora sc <j n ali luminosi ad una 
il primo premio è andato a Ero^ che egli ha .aiutato a sa- miglia a sudo\e»t della Me- imbarcazione che stava incro- 


sibilità di rientrare a causa la rotta che noi pescatori fac- sufTicien.emen.e cinico e spre¬ 
delle pessime condizioni del ma- damo per recarci in canale, vi giudicato per ncornere a qualsia- 

re ed anche per la rottura del- avrebbero trovati prima. Abbia- 51 mez “- 9| ,iani ***1 e ' 

l'elica dell'imbarcazione. mo avvistato un rimorchiatore ^ n P. 1 '8; e ’ a 

Data la stazza del piroscafo ieri pomeriggio ma era troppo ^ A ^. he Inzolia voleva soldi 
panamense, era impossibile ai lontano, anche un aereo abbia- ino’tre era legato a Fenaroli 
soccorritori raggiungere la zo- mo visto ma era troppo alto e da Vappo^i economici e di lun- 

na in cui si trovava la barca comunque non poteva vederci ». ga amiciz.ia. per cui non potè U- 


panamensc. era impossibile ai 
soccorritori raggiungere la zo¬ 
na in cui si trovava la barca 
con ì tre naufraghi. Da bordo 
dell’« Eureka * si inviavano al¬ 
lora segnali luminosi ad una 


Loriano Domenici 


ga amici7.ia. per cui non potè ti¬ 
rarsi indietro. 

fi processo per la morie di Ma- 





Canova con « Incremento al pia¬ 
no verde ». 


lire al potere, sul sangue del 
popolo spagnolo. 


loria. 

Erano quasi le 8 quando un 


Protestano in corteo 
le ragazze-coniglietto 



dando in quel luogo, appunto il 
« San Giovanni Padre » che 
provvedeva immediatamente a 
puntare la prua verso i tre pe¬ 
scatori ormai semi-assiderati 
dal freddo e affamati; quindi ■ • I • 

Presto in orbito lo primo 

sua volta, informava i familia- C 

ri dei tre naufraghi richieden- # • I f 

di tre ambulanze. Appena saliti scimmia spaziale francese 

a bordo i tre sono stati calati ■ 

sotto coperta, rifocillati ed av¬ 
volti in coperte. PARIGI, 7 sione è di ottenere maggiori da 

Sul peschereccio viareggino si chiama « Leoeadie » la suda forrna dc Na terra e sul 

trovavano il comandante Fran- ; jma scimm i a che i francesi f. am P° gravitazionale. Il satel- 
cesco Meri ini 31 anni, il capo- r mmct { era nno in un’orbita ter- ,,te . F* sa & F d^raesse- 
pe'ca Nicola Romani 42 anni. ( a ?copo scientifico. Il re immesso in un orbita che nel 

lancio dona —.n- 'he -» % 

-e ? anni c Ninno Merlin, ? ^ SKJÌ P» •*» 

anni. A raccogliere il messag- ' - j . , a 

g o dell’* Eureka » era stato .1 ' problemi del volo umano - e - 

l'.inone-;e.i Itom.mi il nn.Mr» si dà f.i^e preparatoria, a 


Si chiama « Leoeadie » 




pVjp 

f s r «b 

t't ; 

KJ- 


.1 motorista Alfredo Meri,ni 44 ^^immiettà - che 

anni, il mannaio Giacomo Cab- ; . .. . , „„„ __ - .- 

-e 33 anni e Mario Merlin, '28 (} ara ,1 via ad una sene di 
anni. A raccogliere il niessag- espenmen i nv ì a r. 
a o dell’* Eureka » era stato ,1 1 problemi del volo umano - e 

capopesca Romani il quale si dà i» fa^e preparatoria, a 
trovava in quel momento di 1 interno di un abitacolo appo 
sua riha. sitamente predisposto, la scim- 


suo punto più basso sarà di 
578 chilometri dalla terra e in 
quello più alto 1845 chilometri. 


NEW YORK —Per protesta contro le « ingiuste condizioni di lavoro» — così dice la scritta dei 
cartelli portati in corteo per le vie della metropoli americana — le ragazze-coniglietto sfilano 


minuti dopo lo 9. era in attesa 
una gran folla di parenti, cono 
sconti e di pescatori. l.a mo 
glie del I-ami. signora Elcna. 
non aveva mai cessato di spe 
rare: « Dovevano tornare — di- 


Lanciato il 
140° Cosmos 


«Mi sono subito accorto clic m ' a «Leoeadie» ed altri ani- . .«p — 

Mava accadendo qualcosa - ha "inietti di quella specie vengo- , tOSFVlOS 

detto il Romani — perchè pri no addestrati sotto il cornando j 

ma ancora che segnalasse con di un gruppo di tecnici del Con i MOSCA. 7. 

la foto elettrica avevo visto la tro di studi e ricerche mediche j L'Unione Sovietica ha lanciato 
nave invertire la rotta. Sape- spaziali. oggi il 140’ satellite delia serie 

'amo delle ricerche della bar- T lavori preparatori del volo « Cosmos ». . . 

ca livornese fin da ieri. R ra- ?ono diretti dal medico milita •frHèTi^nSzzo^'r Tàcc^liere 
gnzzmo era quello che stava ro Chatelier. Durante la per- formazioni selenitiche. " 
meglio di tutti. I due uomini in- manenza nello spazio le scim- J in un dispaccio della «Tass» 
vt'ce apparivano sfiniti ». mio saranno collegato median- ■ “«i annuncia che tutte le attrez- 

Quando il motopeschereccio . olettrodi ad una «cric di 1 mature a iiordo dei « Co«mos firn- 
e giunto alla banchina de-1 Por- strumonti che trasmetteranno ™™ no regolarmente. 

to Mediceo a Livorno, pochi „ . - • . 

, ,, * alle stazioni terrestri informa 

minuti dopo lo 9. era in attesa . . ^ ^ 

una gran folla di parenti, cono clmzionf Sel^óirsnaziai; 0110 ft«NUNCI ECONOMICI 

sccnti e di pescatori, l^i mo eda 710 " 1 del volo spazi . - - - 

glie del I-ami. signora Elcna. I tecnici francesi si apprc- n occasioni u si 

non aveva mai cessato di spe stano inoltre a lanciare domat- ’ 

rare: « Dovevano tornare — di- tinn il terzo satellite « Fran ARCIOCCASIONI ! ! MOBILE AN- 
ceva piangendo alla gente che ce» per metterlo attorno alla 7 l ^® T o , iuuc»ii m »«r eper,a *'7°*'! 
l’attoniiava — Lo sapevo che terra. Il satellite chiamato rniinwriHn i iiiri Pr °P?i n iDDn 


MOSCA. 7. 

L'Unione Sovietica ha lanciato 
oggi il 140’ satellite della sene 
« Cosmo? ». 

I,a «one di lanci, iniziata nel 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


lanci» i«>i ni vwiicv ic ««»■ iireii»^»» cnicrncna — ic *IW »»iami i (mulinava — uu vile iena. « aamme vmaiiiaiu COMONCINO LUIGI FILIPPA 

sotto l'occhio bonario dei poliziotti. Queste grazioso prestatrici d'opera chiedono la revisione di prima o poi li avrebbero tro- « Diademe > sarà messo in or- « v *nri m «i quatto^ 

j» ■_t_a _a_ . *_>_ .....a: ..a ai_* a_ r . a. e»_ «a_ m _ a __a_ a_ l_ _ a: _ _ _? *a __ mu'Ciuivq aTCìiuvuai - nUAI * "v* 


una serie di leggi andate in vigore in questi ultimi tempi o che limitano tortamente 
prestazioni nei locali notturni 


vati ». 


bita da un missile vettore FONTANE VENTUNO e - Tele- 


i FRATELLI FABBRI EDITORI 
e PININFARINA presentano 

ENCICLOPEDIA DELLA 

AUTOMOBILE 

tutto su tutti i tipi di automobile 

tutto per chi ha interesse per 
l’automobile 


la storia delle grandi case automobi¬ 
listiche: 

dalla Rolls alla Mercedes, dalla Bu¬ 
gatti all’lsotta Fraschini, dall’Alfa Ro¬ 
meo alla Fiat 

una panoramica completa di tutti i 
modelli, dai più antichi e rari ai mo¬ 
dernissimi bolidi 

ie emozionanti gare e i gran premi 
di tutto il mondo 

consigli di noti esperti 

nelle edicole il primo fascicolo 


Quando il peschereccio ha at- 1 « Diamant >. Scopo della mis- Irono 444.759 



















PAG. 6 Aroma 


l'Unità / mercoledì 8 febbraio 1967 


Mentre negli ultimi tre mesi almeno altri cinquemila operai sono stati cacciati dai cantieri e sono ancora disoccupati 


Congelati 123 miliardi di lavori 


POTREBBERO DARE LAVORO SUBITO A 24 MILA EDILI 


UNIVERSITÀ 1 


Azione del sindacato per sbloccare la grave situazione e per una ripresa dell’attività nel pieno rispetto urbanistico 


SCRICCHIOLANO 


CASE GESCAL 

icp - mas - ises 


OPERE DELL'AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
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■ Il 

■ Il 

I 


■ ■■ I 

■ ■■ I 

■ ■■ 1 

53 MILIARDI 


OPERE DEL COMUNE 


jj» j y g i »?* t |f |y 

SCUOLE EDÈ^-5^9 biliardi! 
EDILIZIA COMUNALE^ — 


OPERE DI URBANIZZAZIONE 
DEILA " 167 » ( 


METROPOLITANA 
■(DA OSTERIA DEL CURATO, 
^ S A TERMINI) W 


■ il 

■ ■ I 

■ ■I 


m 


FOGNATURE 


26 MILIARDI 



28 MILIARDI 


TOTALE 35 MILIARDI 


7 MILIARDI 


24 MILIARDI 


Oltre centoventitre miliardi por abitazioni, per J 
scuole, per strade, per opere pubbliche, sono a lui- 1 
foggi congelati. Potrebbero essere subito adoperati ' 
non soltanto per avviare a soluzione fra i piti urgenti ed 
annosi problemi della città, ma per dare lavoro alla grande 
massa di edili disoccupati che ogni giorno aumenta. Negli 
ultimi tre mesi — sono dati I , .. . .. 


Verso l'archiviazione anche il «giallo» di Castelgandolfo 


della Cassa Edile — altri 5.000 


aree per le pratiche di esproprio. 
E questi erano dati, in certa mi- 


, _ . iJ T'I ULIVI, ili VV il*» ■ <>« 

operai del settore sono rima- Slirat noti. Non era noto, inve¬ 
sti senza lavoro. Ecco utili/- ce. che l’ammontare degli stan- 
zare subito questi capitali con- ziamenti Gescal bloccati nei co 
gelati, è qui la chiave di voi- ninni della provincia animontano 
tn per rimettere in movimen- a "j niiliardi e 796 milioni. Nel 
, » - „, i - • .... • dettaglio i Comuni interessati so- 

to 1 attivila edilizia nella pi - |MJ Monterotondo (+17 milioni), 
vmcia e quelle collaterali. Te- Mentana (167). Guidoni» (+47). 
netido conto che si calcola per Tivoli (559). Monlecompatri 
ogni miliardo un'occupazione di (1-19). Marino (447). Albano (555). 
200 lavoratori per un periodo ili Pomezia (559) Velletri (151), 
IH mesi, circa 24 mila lavoratori Anzio (120), Civitavecchia (1H7). 
IKitrebbero avere subito lavoro. Piano (95). Subiaco (9.4). Colle- 
Va alla Fillea provinciale il ferro (192). * 

merito di avere raccolto e rie- Sempre per case popolari l’ICP 
pilogato una lunga serie di dati, ha ottenuto un finanziamento di 
ricavati anche nel corso degli lg miliardi, ma la Cassa Depositi 
incontri che il sindacato unitario o Prestiti ancora non ha fatto 
ha iniziato da tempo, con enti pervenire all'Istituto l'impegnati- 
ed autorità, sui problemi dell'oc- va. A sua volta il Comune non 
cupazione edilizia. 11 sindacato ha segnalato aU'Lstituto le arce 


unitario promuoverà delle azio¬ 
ni concrete di lotta per sblocca¬ 
re questa insostenibile situazione. 

Il riepilogo riguarda gli stan¬ 
ziamenti in atto da parte della 


della « 167 » su cui edificare a 
Tiburtino. a S. Basilio, a Ostia 
Lido. Stessa situazione (12 mi¬ 
liardi) per case dell'lN'CIS. 
Infine, l'ISES attende di po- 


Ctescal, dellTCP. dellTN'CIR. del- toro costruire abitazioni per una 
l'ISES per quanto riguarda le somma di 5 miliardi e 970 milioni. 


case e da parte del Comune c 
dcirAmministraziono provincia- 


Amministrazione Provinciale e 
Comune. La Provincia ha in cas- 


le per 0 |>ero pubbliche varie. Un saforte 28 miliardi: 13 si riferì 


totale, ripetiamo, di 123 miliardi. 
527 milioni. 

Bisogna dire clic ai dati rac¬ 
colti dalla FILLEA CGIL. va ag¬ 
giunto quello riguardante la me¬ 


scono alla costruzione del nuovo 
ospedale psichiatrico (il progetto 
deve essere modificato). 10 alla 
edilizia .scolastica. 3 per la via¬ 
bilità e 2 [>or la manutenzione di 


tropolitana: almeno 24 miliardi, strade ed edifici, 
se si calcola che due miliardi li discorso sulle sommo conge- 
sono stati già spesi per i lavo- late nelle casse del Campidoglio, 
ri in corso. Per il tratto da O- è giocoforza, fa riferimento alla 
steria del Curato a Termini era- delibera quadro o c superdclibe- 


no stati stanziati dallo Stato 1" 


L'esame che la Fillea ha 


miliardi, altri 13 per il secondo svolto è molto dettagliato ed ar¬ 
tratto da Termini a piazza Hi- riva a questa conclusione: nel 
sorgimento. Recente è stata la settore dell'edilizia erano state 
decisione del ministro dei Tra- previste, a suo tempo, opere |K*r 
sporti, dono le proteste presso- 59 miliardi e 399 milioni. Sono 
che generali, di far proseguire stati impegnati per opere finite 
in galleria i lavori attualmente ? miliardi e l->4 milioni, per ope- 
in corso sulla Tuscolana. Poi è ro ,n corso di esecuzione 
venuta la conseguente decisione 17 miliardi e 16 milioni. Riman¬ 
ili utilizzare i tredici miliardi gpno da utilizzare, pertanto. 35 
<lel secondo tronco per la mag- miliardi e 227 milioni. Infine il 
giore spesa di esecuzione del pri- Comune, per procedere alle ope- 
ino. K la somma è interamente a re di urbanizzazione sui tcrrito- 
disposizione: l’ultimo stanziamen- ri della « 167 ». ha avuto un fi¬ 
lo, di tre miliardi e mezzo, è coiti- nanziamento dallo Stato di 10 


preso nell’esercizio in corso. 


miliardi (mentre poteva, sccon- 


Dunque la somma da utilizzare do la legge, averne 47). Di que- 
suhito è anche maggiore. Come sta somma soltanto tre miliardi 
sbloccarla? Il direttivo della sono stati spesi. \'e rimangono 
FILLEA provinciale è convocato pertanto ancora sette, 
proprio questa sera per proniuo- Questo il quadro delle somme 
vere ed indire iniziative di lotta congelate. Un quadro impressio 
con i lavoratori edili attualmen- nante che chiama in causa il 
tc occupati e quelli in attesa da Campidoglio. la Provincia, il gn. 


mesi e mesi del lavoro. 

II lungo elenco ilei miliardi con- 


vemo e gli enti, per la loro par¬ 
te. Impressionante anche perchè. 


gelati inizia con quelli degli enti dall altra parte di questa me- 
preposti alla costruzione di ca- daglia. vi sono 24 mila lavorato- 
se popolari. Lr Gescal ha ap- ri che sono alla miseria e po- 
pa’.tato case per 11 miliardi c trcbhero invece .avere un lavoro. 
600 milioni a Spinacelo, ma è senza contare i tn-nefici che una 
ancora in attesa delle licenze di ripresa dell'attività edilizia 
costruzione da parte del Coma- avrebbero sui settori collaterali 
né. Per le case «la cortruire a (laterizi, cemento, infissi, ecc.) 
Torre Spaccata e a Tor Sapicn- c su tutta l'economia, 
za (8 miliardi di lavoro), il Co- j n , iri slJ o comunicato la Fibra 
inane deve ancora segnalare le sottolinea * come la richiesta di 
_ _ rapida messa in attuazione delle 


Amendola 
al » Belli » 

« Il contributo della FGCI 
alta formazione del gruppo 
dirigente del PCI »; su questo 
tema, il compagno Giorgio 
Amendola, dell'umido politico 
del partito, parlerà questa se¬ 
ra alle ore 19,30 al Teatro G. 
Belli In Trastevere. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne, saranno premiate le sezio¬ 
ni vincitrici della gara di tes¬ 
seramento delia zona Por- 
tuense. 


A cura del circolo culturale 
* Marchesi » venerdì 10 alle 
ore 19, si svolgerà nei locali 
della casa del popolo « G. Di 
Vittorio » In vìa Cairoll 131, un 
dibattito sut tema: « L'Ameri¬ 
ca di oggi *. Parteciperà al 
dibattito lo scrittore Pier 
Paolo Pasolini. 


ACQUISTI FACILI? 
BUONI ACQUISTO 


F I D E T 

via torino 150 


LAGANA ERA NEL GIRO DEL VIZIO ? 


LA POLIZIA LO SMENTISCE MA CONFESSA 
CHE LE INDAGINI SONO IN ALTO MARE 

Interrogate per l’ennesima volta le persone che ebbero a che fare con il brigadiere 


opere previste nei ricordali stnn- 
j zamenti. si colleghi dircttamen 
Imonrlnla ! te alle generali richieste unita 
j riamente avanzate dalle tre or- 
• _ ... ganizzazioni sindacali di catecù 

I ** Delti >1 ria e presentale alKassessorr al¬ 

io sviluppo economico del Conni 
lo della FGCI ne. Queste richieste vertono es. 

ie del gruppo senziaì,nenie sull'esigenza di ra- 

>CI »; su questo rida esecuzione dei piani parti- 

pagno Giorgio amareggiati del P.R. e della 

l'ufficio politico « 1^7 ». di realizzazione dell as- 

rlerà questa se- 50 attrezzato e della metropoli- 

ÌQ al Teatro G. tana «*• »- „ . 

vere . « Tn questo quadro, di imper¬ 
la manifestarlo- ncnti opere di possibile rapida at¬ 
emiate le serio- Inazione, può aversi una conc¬ 
ila gara di tes- stente ripresa dell'attività edili- 

ila zona Por- che avvenga nel pieno rj- 

ì spetto delle discipline urbanisti- ; 
S che esistenti, per le quali non so 
! lo la categoria degli edili ma tut- 

L r» * j tn ì! movirr.en'o sindacale si è 

; ! sempre battuto nella coroinzione 
„ I clic uno sviluppo ed un as-efo 
di oggi j ordinato della città è parte fon¬ 
damentale della condizione ope- 
rìrcolo culturale caia ». 

renerdì 10 alle * segreteria della Fillea ri¬ 
derà nei locali tiene che in questa direzione è 

popolo c G. Di possibile e necessario agire per 

a Cairoll 131, un dare — non in modo Illusorio — 
•ma: « L'Ameri- una prospettiva dì maggiore oc- 
Parteciperà al cupazione. Le manovre interessa- 

scrittore Pier te che da più parti vengono av¬ 

viate per condizionare una ripre¬ 
sa produttiva alla violazione dei 
__ regolamenti esistenti, non soltan¬ 

to rappresentano una prospettiva 
insietin» o limitata nelle sue di¬ 
mensioni. ma tendono a ricrea¬ 
re un meccanismo che è stato 
aH’origine della crisi attuale ». 

La segreteria della Fillea ha 
deciso di proporre stasera ol- 
resame del proprio Comitato di¬ 
rettivo lo sviluppo più intenso di 
una iniziativa sindacale per la 
immediata utlizzazione dei 123 
miliardi di lavori previsti. 


?■ La nota giurìdica 


Prima le manette 
poi il giudizio 

Il problema del sistema inquisitorio — La 
denuncia, da sola, non obbliga all’arresto 


La svolta clic si è tentata 
«li imprimere alla istruttoria 
sul giallo «li viale Eritrea 
con la cattura «Iella signo¬ 
rina Aprosio, ripropone il 
problema, ormai secolare «Iel¬ 
la carcerazione preventiva 
quale aspetto preminente «lei 
sistema processuale inquisi¬ 
torio che ci governa. 

Per limitare i casi «li car¬ 
cerazione preventiva, come il 
sistema vuole, i! costituente 
ha affermato che l'imputato 
non è considerato colpevole ^ 
sino alla condanna definiti¬ 
va. cd il legislatore ha ri¬ 
stretto notevolmente Ì casi 
«li cattura obbligatoria «lai 
quali il reato attribuito alla 
signorina Aprosio esula. * ■ -- 

Il codice di procedura pc- 
naie vigente stabilisce che ^ 

<* per poter emettere un man- JL 

dato txl un ordine di cat- W\ i 
tura è necessario che esista- 1 

no sufficienti indizi di col- ~. ■ U 

pcvolezza a carico di colui . lìf „,|s I 

contro il quale il provvedi- juw jfCrf'Atì-■ 

mento viene emesso» (arti- iT \<t ' * ~ mi ? • ■ 

colo 251). I | 

I.’ una ili«po«izionc clic M. 1 * " ' * * . ■ 

risale alla riforma del 1930 JjK#' ' I 

c. naturalmente, supera a . ■ 

pie pari la prudenza clic un .... 

articolo del cod.cc prcccdcn- Simonetta Aprosio 
te imponeva «xin il «lisporrc 

che « La sola querela o de- carcere, preventivamente, in 
nuncia non autorizza il giu- base a « sufficienti indizi » 
dice a rilasciare il mandato Unendo col punirlo prima di 
di cattura, a meno che siavi giudicarlo, ci sembra cd è 





Simonella Aprosio 


carcere, preventivamente, in 
base a « sufficienti indizi » 


sospetto di fuga dellimpu- 
tato... » (art. 186). 

Ventanni di ribalderie, pc- 


fuor di ragione. 

11 pubblico accusatore e 
lo stesso giudice istnittorc 


rò, di « Stato poliziesco » e dispongono, ancora oggi, di 


di « Stato forte » sono pas¬ 
sati su quella prudenza, pure 
C".i jns.ù relativa, per la ve¬ 
ri:.». non *enza conseguenze 
la pai grave «Ielle quali ci 
pare -ir quella di ritenere il 
carcere come un mezzo di 
procedura ordinano «hretto a 
dissolvere la personalità del¬ 
l'accusato. 

I pericoli che il sistema 
comporta nei casi, nc»n rari, 
di accuse infondate, sono fa- 


poteri «liscrezionali vastissimi 
per valutare la sussistenza o 
meno degli « indizi «li col¬ 
pevole//.» •• che pos-ono con¬ 
sentire la cattura. 

I^i C'creitano, inoltre, 
questo loro potere ::i con¬ 
dizioni «li privilegio rispetto 
ali’accusaio anche perche i 
controlli sul loro operato so¬ 
no de! tutto relativi. 

Li vastità di questi poteri, 
quindi, e le conseguenze as- 


cilmentc immaginabili fsug- SJ i pravi che possono nasce- 
gestione per lo stesso accu- re dall’esercizio di essi im- 
sato, distorsioni della verità pongono al magistrati! istnu- 


ecc.) e sono sullo stesse» pia¬ 
no di quelli che si verifi¬ 
cavano per gli indiziati e a 


tore una concezione dei pro¬ 
pri compiti improntata al ri¬ 
spetto «lei principio c«»stitu- 


tlanno «Iella stessa ammini- zionalc. aliena «i.» «>gni rigi- 
sjrazione «Iella giustizi.» ai «lez/a e vincolata alle risili 


str.i/mne «iella giustizi.» ai 
tempi «Ielle torture fisiche. 

Che si arresti un colpe¬ 
vole ccilto in flagrante è più 
che giusto e necessario nel- 
rimeresse «Iella collettività, 
ma che si getti taluno in 


tan/e oggettive «lei pr«vesso 
piuttosto che a sospetti o, 
peggio, a convincimenti per¬ 
sonali. 

Giuseppe Berlingieri 


Fra cinque giorni sarà un me- smentita convinci'nte. che mi¬ 
se «la quel giovedì in cui Mario nacciava di morte il Laganà. 
Laguna fu aggredito e selvag- II brutto di tutta la vicenda 
giumente ucciso da due o più è che queste ipotesi appaiono 
persone. Un mese e la i>oLizia — veramente prive di fondamento: 
per sua stessa ammissione — se ,M, n lo fossero la [Milizia «avrei» 


naviga nel buio più assoluto, non ho almeno degli elementi su cui 
sti più die pesci prendere. Le basare le proprie indagini, fc. 

ìiuIikiìmì nmqnfTitnnn nor rii . «IVrobuc* t*\ itatO di (iOttor 


indagini proseguono per forza di 
inerzia ed hanno per quasi esclu¬ 
sivo oggetto lunghi interrogatori 


Sangiorgio la penosa figura cii 
dichiarare apertamente clic pur 
tn»PI»o è da escludere un immi- 


Rinviato 
il blocco della 
Tuscolana 


d. persone giti ascoltate pa voi- ne ” c esi(o favorcv(( i e de ,: e ,„ ro UJVVIM..M 

te. alla ricerca, sempre piti di- j 1K j at! j„j 

di' 

z "’ nc - si o.™ spar-'d. iMì. ta Iorsc vicini’ aìin areliivtaionc «' r « *»■ v “iTuacoIaiu c.»mi>rc«o 
voce seconoo cui il brigadiere anc .| ie de | « «»j a l] 0 del Iago» E ,R>1 tratto da via dell Aeroporto 
assassinato fosse stato, per qual- a ques t 0 „ un t 0 abbiamo perso il via Numidio Quadrato è stata 
che verso nel giro dd vizio. La conto degli assassinii impuniti i rinviata. La sospensione è stata 
voce parlavi» di una partecipazio- cui fascicoli sono destinati n determinata dalla impossibilità di 
ne del Laganà a questo giro in riempirsi di polvere negli ar- attuare i provvedimenti connessi 
veste di repressore, anche se chi vi della polizia, salvo ad es- alle deviazioni di traffico. j»er !<» 
di repressore di tipo un po' sere tirati di nuovo «alla luce il sciopero de! personale addetto 
strano. giorno in cui qualcuno si deci alla segnaletica stradale. La mio 

Avvisato da un inquilino che ^ c r rà a Parlare, a « soffiare » la va data di inizio dei Livori non 
nell'appartamento da lui abita- «"formazione tanto cercata. c -stata ancora tisana. 


L'occupazione, prevista per og¬ 
gi. da parte della Sacop, delle 
aree di via Tuscolana comprese 


PER LA LOTTA LE 
«TORRI DI AVORIO» 

Stamattina alle 10 l'assemblea degli studenti, assi¬ 
denti e professori incaricali all'istituto di Fisica 


Il iiiituù» umversitaru» questa nuitMu f«» il punto della 
.-itu*iz:uie e analizza i risultati delazione Un qui intrapivsu per 
la riforma delle strutture aceatlemiclK 1 . In una assemblea g«'ne¬ 
ra le che --I terrà nell'!.-'..tato di tisica alle 111. [»:«>f«'s'Oìi. inca¬ 
ricai:. ass.stenti e sttuieni dibatteranno i temi della l«»‘.ta che 
li.uico a fianco vancui combatti odo all'inteirio dell'università da 
anni e che in questi ultimi giorni s ; è espressa nello sciopero 
gimerale elio ha paralizza'.»» «>goi «ittività negli titctiei. 

Oggi. all'Istituto «ti Fisica m parltuà «li quel p«K'o che finora si 
«'• fatt«» e «li qui-llo. «ti tutto (|ue!l«> che iv-ta «rnc«»ra «iti fare [»er 
« una ristruttura/«>:ie «»mple:a «tei m«yi«!o ac«a«lemico. 

| Già in jtkune tis^emblce parziali «piesti problemi sono sititi 
I discussi «LiHo forze più v:w eh<> <i[)e:,.n«> uU'in'.eino «leg.i «itrtiei 
I e il quadro che ite è tenuto fu«>: i «'• un,):i»itato a«l tri certo 
otti :n: sali» 

i La c<«isi«!eruz ; ene «!ie pai di .'«*,« «i - e \i«Te fa ".a è «he. per 
| la prima volta «Frante questa fuse «lell'aJ.:a/um«‘. i professori 
; «il ru<».«> s«m«» «•{'.«rati :u scmiico per delle mvnd ca/ion: <«»muni 
I in loro ti.s-is'tnti e ,tlur<u. K' anche vero -a agcnaige che queste 
j r:\endi«;izi«»u .-«'«io mol;«> spes.-o tigli or» jos'i <h (pici e portate 
’ avanti dagli sta* Unti «• «lalle altre com;)«M«nti universitarie ma 
«'• già positivo il fatto che Iti torre (l'avorio (lei titolari cl iea- 
odra si siti .aperta per fui* enti tire nei ii'atmusfcra di asettico 
disimix-gno che la circonda, una ventata di apertro dibattito e 
di discussione. 

Per molti professori questo è stato un duro co![x» alla loro 
ccncezicne della vitti tdl'interno degl: aUnei e molti di essi 
n«Ti hanno tardato a rive.are il loro disappunto per questo nuovo 
impegno di lotta. Il frutto di questo disagio sono gli incredibili, 
anacronistici cartelli affissi fuori «L'Ilo facoltà, come quello 
messo bene in mostra sul [tortene della facoltà di giurispru i«m 
za: * Si avvertono gli studenti che gli e.siau s: svo gertmr.o 
secondo gli «>rari stabiliti dui eak«Hlario degli esami * e casi 
in altre faeol’à quasi a sott«»luiea:e che tintiti è mutato in 
questi giorni di lotta unitaria. Questi pror'fossori lianno conti 
lutato a fare lozione, magari a «lieti studenti, li,inno mit nuato 
a fare gli esami, magari c«xi p.ù suecevo « di pubblico » «lato 
c!i«‘ gli studenti noti [M>ss<'n«> ivrmettersi di saltare una ses¬ 
sione. Iiamo continuato a pretendere dai loro a/ns'mti la 
assiduità alle sedute d'esame e alle eseuita/ioni minaeedando 
rappresaglie e veti nei futuri concorsi e por le fallire carriere 
| accademiche. 

! K' «erto «LlTici'.e c.Midannare tanti liberi <L>c«n'i. a--istai*! 

I che si saio recati a fare kv.it.iu- n«u»->'.ante r.igit.j'.ume n 
corso. Così come «'* organizzata la nocivi università opporsi 
ai cattedratici significa rinunciare a«i ogni [Jos.-ibiLtà «li 
«androni, ad ogni aspirazione. E |mt molti l'università è tutto: 
è il [Mine e runica soddi.sfazknie. Ma la loro è una partecipa¬ 
zione critica. Partecipano ma non accettano questa .situazione, 
queste imposizioni. Per loro ora l'importante è organizzarsi e 
: 1«> sciopero di questi giorni ha dato loro m.xlo di rnsaldare 

I i vincoli e i pr«»;x>s:ti di Mia azione sempre [>:ù incisiva alio 
intemo doll'tin;ver.-d:à. E questa mattina nella as.semblea getie- 
! rate si parlerà anche di questo, che è uno dei problemi mag- 
; giuri delle n«»stre università. 

| Già ieri il presidente dell'ANPUI, Gabriele Giannatitaii. in 
una dichiara/itxte alla stampa ha ribadito la volontà dei 
professori incaricati di non abbandonare la lotta n (piesto 
frangente, aimunciando nello stesso tcmjs» l'intcnzicne di 
continuare !«> sciopero, come s’abilito fino al 10. Stesso im;»egno 
ha preso, a nome dell’UNAU. Giulio Luz/atto. che ha auspicato 
che il M.nistero «Iella P.l. aderisca a quelle modifiche del terto 
governativo sulla riforma dellTmiversità. proposte dagli assi- 
stenti, professori incaricati e studenti. 

Questa mattina quindi i viali della città universitaria 
torneranno a riempirsi per qualche «>ra di studenti e di profes 
sori. per qualche ora si avvertirà che l'università, che in 
questi glorili sembrava abbandonata, vive c forse mai come 
oggi è stata così vitale e colma «li fermenti rinnovatori. 

P- 9- 


to c'era una casa d'appunta¬ 
mento. il brigadiere sarebbe in- --*--- 

tervcnuto presso gli affittuari. 

ingiungendo loro di cessare la #• » . 

illecita attività. Se falsa la voce jOTCI j30TGIlZ 

era stata bene inventata e si ___ 

attagliava ottimamente al i»er- 
son.rggio del poliziotto, da alcuni 

dipinto come una sorta di Don A • 

Chisciotte in formato paesano. /| Q Q "W f ~W% W TjÈ "YW /) \ 

alla ricerca sempre di mulini a f~\ MM. # §.£ fVI|£fz AF/f^ M 

vento contro cui combattere: da ^ v 

altri descritto come un uomo 

tropi»o im[»ego!ato in afTari — ^ 

certo non illegali ma nule con- M -m 

ciliabili coti la su,a veste di In # J T\£) 1k: % é I £ kft 

tegerrimo brigadiere di polizia — » -A W W m 

p«r avere una vita tranquilla. 

Fatto sta che Laganà — sem¬ 
pre a dar retta alle v«»c: — sa- Il personale della Nettezza Ur- l più urgente soluzione, primo fra 

rebt»e stato minacciato di morte bana ha sospeso lo sciopero in- tutti l’assunzione di 6S») operai 

dai tenutari della casa < squalo »: detto per oggi c domani. La de entro 20 giorni per alleggerire il j 

cisione è stata presa al termine lavoro desìi attuali diffidenti, j 


Sarà potenziato il servizio di nettezza urbana 

Assunzione per 680 netturbini 
Lo sciopero oggi non ci sarà 


* Laoanà. questa ce la pacherai 


rnn il iinnur 5 eli avrebbero di ,,n incontro tra i rappresen- L'assessore ha inoltre assicurato 
® tanti sindacali e l'assessore Ro- che. entro 30 giorni, sarà nomi- 


Palestrina 


P* - • . salo il quale si è impegnato a 

Ora la polizia h.r ne_ato in nomc della Giunta per una so 
maniera ferma. tan«o ferma da j uz j one della vertenza. In parti- 


sato il quale si è impegnato a nata una commissione per lo 
nome della Giunta per una s«v sludio di un nuovo pi.rnt» della 


maniera Terma. tan,o lerma da j uzlone della vertenza. In parti- raccolta delle immondizie al pia- 

sembrare in un primo momento co iare nel corso del colloquio no stradale, con l'impegno che 

sospetta, la fondatezza di questa «; 0r)0 s tati discussi i problemi di entro 3 mesi il progetto sarà 

voce: * .Smentisco nel mreìn più «Ii>cu<«o dalla Giunta: sarà no- 


voce: * .Smentisco nel mono pnt 
assoluto le notizie scconao cui ! 
Lonond intervenne per reprimere ! 
U".a turpe attività che si smi¬ 
nerà in un appartamento rii Ca- 
.-'trlaar.rlolfo c che tu minacciato 
df morte da due pregiudicati. C 
falso, lutto falso ». cosi ha dich a- 
rato ieri sera i! vice-capo della 
Mobile Sangiorgio. 

Sarebbe molto facile contesta¬ 
re alla polizìa di non aver smen¬ 
tito la sostanza della notizia: in 
primo luogo il Laganà avrebbe 
potuto intervenire « per reprime¬ 
re una turpe atticità » in un ap¬ 
partamento diverso da quello di 
Castelgandolfo: in secondo iuogo 
la [»;iz:a esclude che il br.ga- 
diere s:a stato minacciato di 


Proposte della CdL 

Utilizzare i 
«rami-secchi» 
per il metrò 


. | minata una commissione snida- 
, cale [mt il regolamento del ser- 
i \ izio: saranno assunti 322 operai 
I che p ir lavorando nei quadri 
della N U. non sono nell'organi 
| co; saranno icvisionate le man- 


Indaga la magistratura sul 
sindaco de dimissionario 


Il sjn.!;i««t di l’ale-ma 


stoni in rapporto alle condizioni rassegnato le «i.mi-'.nn: d.ùla rti 
fisiche: saranno determinati 1 carica di primo cittadino e da la 


Contro la soppressione dei «ra¬ 
ti secchi » «tronchi ferroviari 


9 I nuovi salari che verranno pagati quella di consigliere comunale. 

con gli arretrati dal l 3 marzo Di Nunzio, che è anche presiden- 

h m del 1966; sarà studiato un prò- te della Cassa Mutua degli ar- 

I )) getto per anticipare il pensiona- -tigiani di Roma e provincia, ha 

■ mento a 60 anni. motivato il suo gesto in un lun- 

I netturbini hanno confermato g<> documento di cui si sa sola- 

■ ' che nei prossimi giorni se il mente che è fortemente polemi- 

llQ Comune non darà corso ai suoi co nei confronti della segrelerm 

impegni gii addetti alla NU en- della DC locale, partito al quale 

, , „ i treranro in sciopero cori di altri il Di Nunzio appartiene. La crisi 

f ‘wV-'" I dipendenti cacitolm:. che. come nella amministrazione comunale 

lemmari j ro , n c j .->>«<-rr«»nno dal lavoro I di Paiestrina espiale cosi, non 
, v . ‘’‘ r I r.ei giorni 13 e 14 j ostante gli sforzi della locale DC 


su i ;:i sta indagando la magi- 
sir.ituia». «f-n voci secondo cui 
la presente amministrazione 


d ,e - !a *° nunacc.a.o d. delle linee i»er i Castelli e per Tf) C;orni e U ostante gli sforzi della locale DC 

morte dà due pregiudicati, ma \ nerbo» la (amera rie! Lav.s PREVIDENZIALI - Per oggi - ostacolata in ciò d.rlla magi 

non c be io s a stato da persone ro. h«r PO> z.o - e p-.-r p rrvl «j a 1!n a grande manife- strettirà — di mettere a tacere 

n«»r» prcgiud.cate. E p«»trebbe proporre, fra 1 aur«>. che quc-ti «.j.^ione dei previdenziali in scio- gli episodi di malgoverno 

cosi tornare alla ribalta una lei- tratti siano utilizzati tenendo c«m» p ,. r0 l n cor1eo snoderà dal Fra qualche giorno il giudice 
torà, della cu: esistenza la p«> to anche delle recenti proposte Co!os«eo al Parlamento dove si istruttore ascolterà la deposizio- 

liza non ha mai f«»rnito una del sindacato ferrovieri por una f ijscutenrio il decrc-to-Iegge ne dei vecchi e dei nuovi asses- 


quella di consigliere comunale, avrebbe avallato fatture tese a 
Di Nunzio, che è anche presiden- sanare passale irregolarità. 


6000 copie 
dell’Unità 
saranno diffuse 
nei Castelli 

I tre:',’a co.iipagrv allievi deila 
«cuoia d. p irti’o «rlìe Frattocch e 
hanno pro ; o l impcgno di parti- 


Fra qualche g.omo il gmd.ee ^ ’ 

istruttore ascolterà la deposizio- ^ p3 I e A 19 f»hh-àin 

___ nana di domenica 12 Tebb.aio. 


rete metrofen-oviaria cotlegaia I con tro la categoria. 


sori e dei due segretari comu- 


| ma cnc si geni uiuno in — —rr.. 9 


Henri Fiszbin 
ol «Gramsci» 

All'Istituto Gramsci, via de! 
Con«crv atono 55. questa sera 
alle 21. :1 compagno Henri 
Fiszb.n. membro del Comi 
tato centrale del Pari to co 
monista francese, terrà una 
conferenza sul tema: « Pro¬ 
blemi dell'unità delle sinistre 
in Francia ». Una seconda 
conferenza, sul tema «Dibat¬ 
titi attuali sullo strutturali¬ 
smo » sarà tenuta venerdì alle 
1S dal prof, Roger Garaudy. 


ai maggiori centri di insediamon- INSEGNANTI — Questa matti- nali. La vicenda di cui la ma- 
to circolanti Roma. na alle 10 gli insegnanti degli gistratura è stata chiamata ad 

Le proposte del sindacato Ter- istituti medi, in sciopero da oggi, occuparsi riguarda certe irrego- 
rovieri sono state inviate al pre- s j riuniranno al cinema Reale larita amministrative commesse 


Andranno a gruppi di tre nelle 
sezioni rii Albano. Ciampino. La- 


inJGunnm 1 — wuc.'t«i uimii" uau. ua \ icuiiua ui lui id ma- I _ r _ 

na alle 10 pii insegnanti degli gistratura è stata chiamata ad *J UV Ì°* 

i'tituti medi, in sciopero da oggi, occuparsi riguarda certe irrego- ^ n . zl °: NI ^ t * 

si riuniranno al cinema Reale larita amministrative commesse ' «riccia, la zona che a eva un 


. , ' . **— _ ni iimuidimu oi luiciiw idi iui aiiuiuiiiMidmc tummuNNe v. ... .♦ e a/wì u i. 

sidente del comitato regionale a viale Trastevere. La manife- durante la passata legislatura, ornativo ai 5.000i copie io na ns- 

per la programmazione, con la «fazione è stata organizzata dal- irregolarità che il gruppo consi- sato. per 1 apporto che aaranno 

richiesta che di esse sia tenuto j a Federazione Italiana Scuola, bare dei PCI aveva più volte 0 uéstl compagni, a o.uuo t*>pie. 

conto nella discussione sulla sop THE AUTOSCALE — I set- denunciato non solo all'opinione Un altro importante impegno e 
pressione dei « rami secchi » e tanta lavoratori asserragliati nel- pubblica. Basti dire che il Co- stato preso dai compagni della 

nella determinazione del simonia [ a fabbrica di Montesacro sono mime pagò ad una ditta inesi- sozzone Dipendenti Comunali, i 1 

regionale dei travporti nell ambi- giunti ormai al nono giorno di stente fatture per rimpianto idri- quali torneranno a diffondere la j 

to del piano di sviluppo. occupazione. Questa mattina ma- co mai costruito nel campo spor- Unità nella sezonc di Testaccio: J , 

Le proposte del SFI «ono sta niferteranno nei mercati rionali tivo. per capire di quale genere cos > • compagni della seziont: 


t«' inoltr*' trasmesse ai sindaci ‘ per portare a conoscenza della 
dei C«»muni di Albano. Castel- I cittadinanza il loro problema. In- 
gandoifo. Frascati. Lanuvio. Ma- tomo ai lavoratori ò iniziata una 


siano le irregolarità di cui si 
parla. 

Le dimissioni del sindaco sa* 


assieme al gruppo dei Comunali . 
diffonderanno 2j 0 copie. 

Altri importanti impegni sono 


rino, Velletri e ai presidenti del- vasta azione di solidarietà: la rebbero da mettersi in collega- stati assunta dalla sezione Tu¬ 
ie amministrazioni provinciali di sezione del PCI di Montesacro mento, oltre che ai contrasti csi- scolano, che diffonderà 200 copie; 
Roma, Viterbo c ai vari capi ha organizzato una raccolta di stenti in seno alla DC (i cui quindi Quarto Miglio 170 copie e 


gruppo consiliari 


viveri e di denaro. 


dirigenti sono gli stessi uomini * Capena 130 copifc 
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Malgrado 21 giorni di pattugliamenti e «soffiate» non ci sono tracce dei banditi 


Introvabili 


il killer 


e il «miope» 



ora cercano il complice In Taunus 


Dell'auto tedesca si era parlato nei primi giorni d'indagini , per concludere che non era 
dei banditi — Due funzionari della Mobile hanno lasciato Roma: uno è andato a Pisa , 
l'altro ad Avellino — Altri rastrellamenti in centro e in periferia effettuati la scorsa notte 


Chimo (.limono r>er ora) «on la 
consegna del rapporto alla Magi¬ 
stratura un primo capitolo delle 
indagini per il delitto di via Gat¬ 
teschi, la Mobile sta ora cercan¬ 
do di identificare il terzo perso¬ 
naggio. dopo Conino e Torreg- 
giani. Ieri è stato smentito con 
una certa decisione che si sia 
già sulle tracce del biondo (non 
è neppure biondo, hanno detto, 
ina solo castano chiaro). « Ci so¬ 
no buone speranze — ha dotto 
Seirè — ma j>er ora nulla di con¬ 
creto >. Intanto, però, si è rico¬ 
minciato a parlare della Taunus 
bianca, che fu cista da molti, la 
sera del delitto, pai tire subito 
dietro la (ìndia dei tapinatola, 
(ìli imestigaton licevano affer¬ 
mato. a un certo punto, che l'au¬ 
to tedesca poteva ossei e di un 
cittadino che si era gettato all'in¬ 
seguimento e che — costretto a 
desistere come il tassista Mario 
Costa — non aveva ritenuto op¬ 
portuno presentarsi in questura. 

Ora, però, qualcuno ha cam¬ 


biato idea. La Taunus. si due. 
|X)trebbe ossei e Tanto-staffetta 
dei banditi, usata per rendere 
più sicura la fuga e confondere 
(e se fosse celo ci sarebbero riu¬ 
sciti) le idee nelle prime oie. 
Se la Taunus era dei banditi, 
comunque, questi sarebbero al¬ 
meno quattro: ed ecco che per i 
funzionari della Mobile si apre 
un nuovo campo d'indagini. 

Ieri negli uttlci di San Vitale 
c'è stata una vera processione di 
giovani. Sono stati interrogati, 
alcuni anche a lungo, e poi ri¬ 
mandati a casa. Da questi collo¬ 
qui può sempre venire una trac¬ 
cia. una notizia. Il sottobosco del¬ 
la . mala -> i umana, tartassato da 
giorni con miei legatori, fermi, 
peiquisi/ioni. non sembra pelò 
molto disixisto a collnboraie con 
la polizia. 1 sistemi, peiò. non 
cambieranno: anello la scorsa 
notte la città è stata « rastrella¬ 
ta >. quasi strada per strada, da 
centinaia di uomini capeggiati 
dal vice-questore Santillo. I risul¬ 


tati non sono stati rc.-à ancora 
noti, ma non et sono da atten¬ 
dere grosse novità. 

Per non trascurare nulla, due 
funzionali della Mobile sono par¬ 
titi ieri da Roma. 11 dottor Rossi 
è andato in provincia di Avelli¬ 
no — esattamente a Curile — «lo¬ 
ve vivono alcuni parenti della 
moglie di Leonardo Cimino, men¬ 
tre il dottor Rainone è a Pisa, 
per svolgere qualche accertamen¬ 
to nella caserma in cui Torreg¬ 
giarli prestava servizio e che il 
giovane, come è noto, ha abban¬ 
donato. 

Proseguono, presso i ricettatori 
noti della città, le ricerche dei 
gioielli rapinati ai fratelli Me- 
nega/zo. Da domani gli investi¬ 
gatori avi anno un'altra foto da 
far vedeie: quella delle valige 
che contenevano il campionario. 


Nelle foto del titolo: Leonar- 
dp Cimino e Franco Torreg¬ 
giane 


Spinta dallo scippatore 
si frattura una gamba 


ne 


La signora Livia Gagliardi di 57 anni, che abita in via Canzo- 
del Piave 51. è stata scippata ieri mattina in piazza Rainsizza 


da un giovane. La donna ha tentato di resistere al suo aggressore, 
ma è stata scaraventata a terra mentre il rapinatore fuggiva con 
un complice in moto. Il bottino è di appena tremila lire. La si¬ 
giano Gagliardi « stata ncowiata al San Giovanni; cadendo si è 
fratturata il femore. 


Trova un milione nella toilette 


Nando Ricci ni 30 anni, impiegato presso una compagnia aerea, 
ha trovato ieri mattina in una toilette del r Leonardo da Vinci v 
un rotolo di dollari per un valore di circa un milione di lire. Il 
Ricci ha consegnato tutto alla polizia: è stato diramato un avviso 
alle compagnie aeree i>er tentare di rintracciare il distratto pro¬ 
prietario «lei soldi. 


I 


Il 91‘orno | 

I Oggi mercoledì 8 feb t 
braio (39-326). Il sole I 
sorge alle 7,38 e tramon¬ 
ta alle 17,38. Domani j 


piccola 


i 


luna nuova. 


cronaca 


Cifre della città 


Ieri mxio nati 50 maschi e 56 
femmue: >0110 molti -Il mutchi e 
46 femmine dei quali 10 malori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
64 matrimoni. Temperature: mi¬ 
nima 8 , massima 15. 


Circolo Montesacro 


Al Circolo Culturale Montesa- 
cro, coi 'o Sempione 27. domani 
alle 21.80 parleranno sul tema 
( La riforma universitaria riguar- 
da anche t«> >- i professori Gabrie¬ 
le Giunnuntoni, presidente del- 
l'ANPlJI. Amelio Roncaglia vice 
presidente deH'AXPUR. Giorgio 
Tocco dell'GNAU. 


Incontri culturali 


Per gli Incontri culturali della 
< Nuova Italia ». oggi alle 18.80. 
in piazza Cola di Rien/o 27. Gior¬ 
gio Ruffolo e Libero Villane pre¬ 
senteranno il volume 11 movimen¬ 
to operaio in una fa.-e critica rii 
Livio Matapan. Sarà presente 
l'autore. 


ENAl 


I.'Knal organizza dal 24 al 80 
marzo un viaggio a Parigi in 
occasione della Pasqua. Quota 
individuale di partecipazione li¬ 
re 48.500. Per informazioni e pre¬ 
notazioni rivolgersi alla se<ie di 
via Nizza 162. telef. 850.641. 


Educazione stradale 


L'ACI, d'intesa con il Provve¬ 
ditorato agli Studi organizza, con 
inizio dal 23 febbraio, il « VI 
Congresso di didattica degli in¬ 
segnamenti integrativi con par¬ 
ticolare riguardo a 11 'Educazione 
Stradale ». per insegnanti 


Lutto 


E' deceduta la com|«igna Ange¬ 
lina Di Blasi, sorella del com|»a- 
gno Aldo della sezione Celio Mon¬ 
ti. Al compagno Di Blasi e ai pa¬ 
renti tutti giungano le condoglian¬ 
ze della sezione e deU'Unifd. 


Mostra sul Carnevale 


La .'Ottima edizione della Mo¬ 
stra sul Carnevale, organizzata 
dalla Sezione arte del Comitato 
internazionale per l'unità e l'uni¬ 
versalità della Cultura, è aperta 
alla galleria Burchardt 111 piazza 
S. Salvatore in lenirò 18 1. Ésimxi- 
gono tra gli altri Jean Cocteau. 
Romano Otri. Paolo Gamba e 
Romano A\enzinelli. 


il partito 


FISZBIN IN FEDERAZIONE — 
Per domani alle ore 17 in Fede¬ 
razione sono convocali il Comi¬ 
tato Federale, la Commissione Fe¬ 
derale di Controllo e il Comitato 
Federale della F.G.C.R. per ascol¬ 
tare e discutere la relazione del 
compagno Henry Fiszbin sul 
« Problema dell'unità delle sini¬ 
stre in Francia ». 


CONVOCAZIONI - Macao Sta¬ 
tali: ore 17 Congresso con Tri¬ 
velli; Tor Sapienza: ore 20 C. D. 
con Prato; San Basilio: ore 20 
C. D. con Favelli; Borgata An¬ 
dré: ore 19,30 C. D. con Sacco; 
Riano: ore 19,30: C. S. sul tes¬ 
seramento con Forti; E.U.R.: ore 
20: C. D.; Genzano: ore 18 attivo 
PCI sul « Problemi del contadini » 
con Agostinelli. P.P.T.T., ore 
17,30: in via La Spezia C. D. se¬ 
zione con Fredduzzi; Aurelia ore 
20 C. D. con Rustlchelli; Latino 
Metronio ore 20,30 assemblea con 
D'Aversa; Pomezia: ore 18 C. D. 
con Renna; Panianella (P. Mag¬ 
giore): ore 17 con Cenci; Ariccia: 
ore 18,30 assemblea con Cesaroni 
e N.mruizzi: Zona Roma Nord: ore 
19,30 comitato di zona o.d.g. do 
cumcnlo programmatico; Sezione 
Trionfale: ore 20 pubblico dibat¬ 
tilo sul decentramento e regioni 
con Aldo Natoli; Sezione Porta 
Maggiore: ore 19 Comitato Diret¬ 
tivo con Bartolettl. 


I 
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Elisabeth 
Schwarzkopf alla 
Sala dei Concerti 


Venerili 10 febbraio alle 21.15 
alla Sala dei Cnm-ertl di Via ilei 
Greci concerto della soprano Eli¬ 
sabeth Scbwarz.kopf, al piaiio- 
forte Càngio Favai etto (stagio¬ 
ne di musica da camera dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, in alili, 
tagl. 11 . 5). In programma: Sclni- 
liert : Dicci s Llcder » per sopra¬ 
no e pianoforte: AVolf: Tre « Lie- 
der » per soprano e pianoforte: 
Wolf-Ferrari: Sei canti datfop. 
17: R. Stravisa: Sei « Liedcr» per 
soprano e pianofolte. 

Biglietti in vendita al 
Chino dei Concerti (Via 
ri», G) dalte ore 10 alle 
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SCHERMI RIBALTE RITROVI 
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Bottc- 

Vitto- 

J7. 


Replica 


a 


di 

Turandot » 
all'Opera 


Sabato 

nnnicnto. 


II. alle 21. fuori ahbo- 
teplica di n Turandot » 
di G. Puccini (rappr. n 42). di¬ 
retta dal maestro Danilo Belar- 
dineiU e interpretata da Lucilla 
lldovicli. Ruggero Orotino. Irma 
Capere Mininolo, Plinio Clabas- 
si. Alberto Rinaldi, Angelo Mar¬ 
chiando. Mario Ferrara. In pre¬ 
parazione « Alzira » di Giusep¬ 
pe Verdi concertata e diretta 
dal maestro Franco Capuana. 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.15 al Teatro 
Olimpico duo Former-Fonda. 
violoncello pianoforte (tagl. 
n. 13). In programma musiche 
di Beethoven Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Alle 17210 concerto del clavi¬ 
cembalista Stanislav Heller. 
Musiche : Bach, Coupcrin, 
Scarlatti. 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S Prisca) 
Domenica dalle 16 alle n vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle fiabe, ingresso gratuito. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA . Te»lro 
Equipe (P.zza S. Maria tn Tra¬ 
fi evere) 

Alle 22 ultima settimana • Con¬ 
certo grosso di Rrngh » di 
Franro Mole, con Doro Carrà. 
Franco Bisazza. Regia dell’au¬ 
tore. 


ARLECCHINO 

Alle 21.30. secondo mese di 
successo classico comico « l.u 
lurincllu (Inganno piacevole* - 
ili G.C. Croce con Aloisi. A 11 - 
gelucri. Bollini. Di Martire, 
Chiglia, Modugno. Olmeti. 

Picrgentili. Cantelli, 
Ra.vez. Regia Animi- 


Perroni 
Gerbasi, 

ARMADIO CABARET 

Alle 21210: « ... 5, I. 3. 2. uni¬ 
ficalo zero! » di M- Ligini. con 
C. Cassola. R Marcili. G. Maz¬ 
zoni, ILI, Orano Regia Fanue- 
le-Ligini. Costumi U. Sterpini. 
BEAT 12 (Via G. Belb Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta. « Salimi * 1 » «la e «h O. Wilde 
nuova edizione con C. Bene. 
L. Moncmcili, H. Scerrlno, L. 
Mezzanotte. N. Nevastri. T 
Prete. S. Siniscalchi. S Spa¬ 
daccino. Regia e costumi C- 
Bene. 

BELLI 

Imminente: «Jiilicttc c Glu- 
fitIn » di De Savie Regia Fulvio 
Tonti Renditeli. 

BOITO 

Domenica Minishow « Dagli 
Appennini alle Ande » film a 
colori. Nell’intervallo giochi a 
quiz presentati da Tino c l'ora 
del dilettante. 

BORGO S SPIRITO 
Sabato alle lfi.30: « I.ltisa De 
Mnrillac - 3 atti in 13 quadri 
di P I.ehrun. Prezzi familiari. 
CENTOUNO 

Alle 21.50: « Direzione memo¬ 
rie » di Corrado Augtus. con 
Gazzolo. Cucii. Piscgna. Proiet¬ 
ti. Senarica. Valli. Regia Anto¬ 
nio Caletida. 

CENTRALE (Tel. 687270) 

Alle 21210: • La terribile batta¬ 
glia tra Meo Patacca e Marco 
Pepe • di Dino Gaetam con 
Celli. Abbenante. Cerusico. 
Pezzinga, Tulli, Caselli. Dona¬ 
tone. Ferzettl. Fiorito. Lelio. 
Persico. Scipioni, L. Fiorini. 
Regia Andrei. 

DELLA COMETA 
Alle 21.15: « questo strano ani¬ 
male » con (iiulio Bosetti, Giu¬ 
lia I.a 77 armo. di G Atout, tla 
A. CVchov Regia Jos* quaglio. 
DELLE ARTI 

Alle 212(0 Cia Foà-Padovani- 
Bentivegna presenta- « D testi¬ 
mone • commedia 111 3 atti «li 
Arnoldo Foà 

DELLE MUSE 

Alle 21.3(1 ultima settimana 
Teatro Stabile di Torino con' 
• TI I 10 sposalo per allegria » 
di Natalia Gmzburg con Adria¬ 
na Asti. Renzo Montagnani. 
Italia Marchesini. Regia Lucia¬ 
no Salce. 

DEL LEOPARDO (V.le Colli Por- 
tuensi 230) 

Alle 21.50: • li lunga staglo- 


MOSTRA DI FRANCO MIELE 



ne » e « Pellirossa in Norman¬ 
dia » atti unici di Frontini 
l'iesentati dalla Cia ilei Tea¬ 
tro dir. C Remondi. con V. De 
Kocca-B Pelligra. 

DE’ SERVI 

Dal 13 alle 21.13 «La Stabile» 
diretta da Franco Ambrogtmi 
con « Inquisizione » «li Diego 
Fabbri con Maria Novella. Ste¬ 
fano /Altieri. Sandro Sardone, 
Sergio Lombardo. Regia F. .Ani- 
liroglini 

DIONISO CLUB 

Alle 21: « Partecipate alla Free 
poetry Sessioni questa sera 
aperta a nuovi poeti ». 

DI VIA BELSIANA (Tei. 673556) 
Imminente di C.E. Gadda' « Il 
guerriero, l’amazzone, lo spiri¬ 
to della poesia nel verso Im¬ 
mortale del Fuscolu •. 

ELISEO 

Riposo 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 581 
Alle 22 serata di spirituals e 
canti negri con Bernice Hall. 
H. Braille}’ c il gruppo « Canta 
con rabbia » di De Carolis. 

PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co 32 TeL 832254) 

Riposo 

PARIOLI 

Alle 21210 « I.a niinidonna » ri¬ 
vista in 2 tempi di Amurri- 
Jurgens-Torti. con S. Mondai¬ 
ni, A. Steni. A. Ninchl. Coreo¬ 
grafie Don Lurio. Scene A ra¬ 
gno. Musiche De Martino. Re¬ 
gia Macchi. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Piccolo Teatro di 
Milano con: « I giganti tirila 
montagna » mito in 2 tempi eli 
L- Pirandello, di G. Strehlcr 
con V. Cortese, T. Ferro. M. 
Carotenuto. R. De Carmine. 
M. Fabbri. Scene E. Frigeno. 
Musiche Carpi. 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo. Domani alle 17.13 fa¬ 
miliare : « Pensaci. Giacomi¬ 

no! » di L. Pirandello. 

ROSSINI (P za S Chiara 14) 
Riposo Domani alle 17 fami¬ 
liare Stabile di Prosa Roma¬ 
na di elicevo Durante, Anita 
Durante. I-cila Ducei in: * Uno. 
due. tre! Sun te posso piu te¬ 
ne... te pljo e te lasso • favola 
comica «li E. Liberti. Regia 
deil'autorc. 

SATIRI 

Martedì alle 21.13 C ia « I 6 S » 
e-on « I.o Sirene tiri Baltico tli 
tetro» tli M- Moretti Novità 
assoluta con S. Ammirata. N. 
Scardina. E. Torricclla. S Spa¬ 
daccino. S. Serratane Pcjcrs. 
V. Melander, T Eulsmo. Regia 
dell'autore. 

&. SABA 

Alle 21.15 C-la Marinoo-Poselii- 
Tonti con S. Nelli, V. Cicco- 
cioppo. S. Maravia in: « Il ber¬ 
retto a sonagli » tli L Piran¬ 
dello. Regia N. Marineo 

SETTEPEROTTO S7 
Alle 22210: « Uno + lina=? » ca¬ 
baret con Cristiano c Isabella. 
L. De Santis, F Castronuoto. 
R. Jalonli. R Duci os 

SISTINA 

Alle 17.15 f.aml -21.15 TIENNE 
presenta Gino Branneri-Mari- 
s.t Del Frate in « l.'assilllo in¬ 
fantile » di Marchesi. Tcrzoli. 
Torti. Musiche Bonocore. Co¬ 
reografie Don Lurio Scene 
Villa. Costumi Nigro Regia 
Molinart c con Ettore Comi. 
VALLE 

Alle 21.15 Teatro Stabile di 
Roma in « Il ciarlatano mera¬ 
viglioso • di Tullio Pinelli. Re¬ 
gia G. Martloii. 
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„ * CIRCO * „ 

XtaRlX IOGHI 

Piazzale Clodio 

e SPETT ore #4& « Stf 

L TELEF. 314752 a 


(Ampio parcheggio auto) 


VARIETÀ' 


731306* 

grande 


AMBRA JOVINELLI (Tel 
Diango. con F Nero e 
ntisla Mano Merola 

(VM ’.Sv \ 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Spettacolo teatrale con Rober- 
tmo 


CINEMA 

Prime visioni 


Inaugura oggi alle oro 11 la sua personale il pittore Miele alla 
Galleria Russo in Piazza di Spagna, 1. L'artista ha disegnato 20 
paesaggi della Russia e ha intitolato la mostra « Visioni dolio 
(tupaie. Nella foto: « Ksonìa » 


ADRIANO (TeL 352.153) 

La Bibbia, eoo J Huston 

SM 44 

AMERICA (TeL 568 168) 

Malgrer a Plgallc. con Gtno 
Cervi G e 

4NTARES (Tel 890 947) 

Texas olire il nume, con D 
Martin A 0 4 

APPIO (Tel 779 638) 

Come rubare un milione rti 
dollari e vlsere febei, con A 
Hepburn SA 44 

ARCHIMEDE (Tel 675 567) 

San Ferry Anna Home ot Your 
Onn 

ARISTON (TeL 353 230) 

Qnlller Memorandum, eoo G 
Secai DB 44 


ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Cammina non correre, con C. 
Grani S 44 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Texas addio, con F. Nero A 4 
ASTOKiA ( leL 870 245) 

Penelope la magnifica ladra, 
con N. AVood SA +4 

ASTRA (TeL 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Il grande colpo del 7 uomini 
d’oro, con P Leroy SA 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Atvarez Kelly, con W. Holden 

A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

L’estate, con E.M. Salerno 

(VM 18) IIR 44 
BARBERINI (Tel. 741.707) 

Parigi brucia? con A Delon 

OR 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Altarcz Kelly, con \V. Holden 

A ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Non faccio la guerra faccio 
l’amore, con C. Spaak S 4 
CAPRANICA (Tel. 672 465) 

Le fate, con A Sordi 

(VM 13) C 4 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
I.a trulla che piaceva e Scoi- 
land Yard, con W. Beatty 

A 44 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Giochi di notte, con I. Thulin 
(VM IBI DII -f-4 
CORSO (Tel. 671 691) 

Persona, con B. Anden-son 

(VM 14) im 44 
DUE ALLORI (Tel 273.207) 
Come imparai ad amare le 
donne, con K HotTman 

(VM 14) SA 4 

EDEN (Tel. 380 488) 

Spia spione, con L Buzzanca 

C 4 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

Il dottor Zivago, con O Sbarif 

I)R 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel. 5.910.986) 

Hotel Paradiso, con A. Guin- 
nes= SA 4 

EUROPA (Tel. 965.736) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Incompreso, con A. Quavle 

I)R 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

The Professioncls 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

L’arcidfavolo. con V Gassman 

C 4 

GARDEN (Tel. 582.348) 

Altarcz Kellv. con W. Holden 

A 4 

GIARDINO (Tel. 834.946) 
li grande colpo dei 7 uomini 
d'oro, con p. Lerov SA 44 
IMPERIALCINE n. f (T. 680.745) 
Morgan matto da legare, con 
D. Warner SA 44 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686 745) 
Gambi! (Grande furto al Se- 
mlramls), con S Me Laine 

SA 44 


ITALIA (Tel. 846 030) 

Penelope la magnifica ladra, 
con N Wood SA 4 4 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Al vare/. Kcll>, con W. Holden 

A 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Operazione diabolica, con Rock 
Hudson 1)11 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Come imparai ad amare te 
donne, con R. Fìotfman 

(VM 1-4 ) SA 4 
METRO DRIVE-IN (T. 6 050 120) 
Spettacoli \enerdi, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Una rosa per tutti, con C- Car¬ 
dinale S 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 
L’ccellaccl e uccellini, con Totò 
(VM 14) SA 4 44 

MODERNO 

lite Bounty Killer, con T 
Milinn A 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
Penelope la magnifica ladra, 
con N Wood SA 44 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Come rubare un milione di dol¬ 
lari e vivere felici, con Audrey 
tlepbum SA 44 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Hawaii, con M. Von Sydow 

DK 44 

NUOVO GOLDEN (TeL 755 002) 
Operazione diabolica, con R. 
Hudson bit 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario? con A Sordi SA 4 
PARIS (Tel. 754 368) 

Gambit (Granile furto al Sc- 
miramis). con S. Me Lame 

SA 4 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Penelope la magnifica ladra, 
con N. Wood SA 44 

QUATTRO FONTANE (1. 470.261) 

Fantasia DA 44 

QUIRINALE (TeL 462 653) 

Hawaii, con RI. Von Sydow 

DR 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Alile, con RI. Cairn- 

(VM 13) SA 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

Kliartum. con L. Olivier 

OH 4 4 

REALE (TeL 580 234) 

Operazione diabolica, con R 
Hudson DII 44 

REX (Tel. 864.165) 

The fallile cliapman Story, con 
C Plumnier A 4 

RITZ (TeL 837.481) 

Quiller memorandum, eoo G 

Segai DR 44 

RIVOLI (TeL 460 883) 

Un uomo una douna. con J. L 
Trintignant IVM 13) S 4 

ROYAL (Tel. 770 549) 

Se se) viso «para, con T. Mt- 
lian «VM 13) A 44 

ROXY (Tel. 870 504) 

Scum lei e favorevole « con¬ 
trario? con A So: di >.\ 4 

SALONE MARGHERITA «6/1 439) 

«'imii-.i d I.a dolce tua 

con A Ek*>< re 

(A M lei DII 444 




Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli dei film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 


SAVOIA 

.Msarez 


A « Avventuro»» 

C “ Comico 
DA “■ Disegno animato 
DO “ Documentarlo 
DB — Drammatico 
G — Giallo 
M “ Musicale 
S ” Sentimento)* 

SA = Satirico 
SM » Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film 
espresso 


Kelly, con W. Holden 

A 4 

SMERALDO (Tel. 351-581) 

Dominique, con D Hi molti? 

M 4 

STADIUM (TeL 393.280) 

Penelope la magnifica ladra, 
con N. Wood SA 44 

SUPERC1HEMA (TeL 485 498) 

Il banco, il bruito, il cattivo, 
con C Kastwood tVM 14) A 4 
TREVI (Tel. 689 619) 

Scusi lei (■ favorevole o con¬ 
trario ? con A. Sordi SA 4 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
L aicidiavolo. con V Ga<?man 

C 4 

VIGNA CLARA (Tel 329 359) 
Giochi di unite, cor. I Thclin 
«VM 13) DR 44 


Seconde visioni 


viene 
seguente: 


nel 


lodo 


♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦ ♦ 
♦ 

VM 16 c 


» eccezionale 
» ottimo 
^ buono 
=> discreta 
3 mediocre 
vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




AFRICA: Intrigo a Los Angeles 
con C. Walkor G 4 

AIRONE: Detective's Story, con 
P. Newman G 4 

AI-ASKA: La preda nuda, con 
C. Wilde (VM 13) A 4 
AI.BA: Sorrisi di una notte 

d’estate, di I. Bergman 

SA 4 + + 

AI.CYONF: Duello nel mondo. 

con R Harrison A 4 

ALCE : Il comandante Rnhtn 
Crnsoe. con D Van Dvkc 

S\ ♦ 

ALFIERI: Spia spione, con I. 

Buzzanca « 4 

AMBASCIATORI: A’agone letto 
per assassini, con Y. Moni and 

« ♦♦ 

AMBRA JOA’INEl.I.I: Django e 
rivista, con F. Nero 

(VM H) A 4 
ANIENE: Arrivano f russi, con 
£. M. Saint BA 44 


APOLLO: Tempo di massacro, 
con F. Nero (VR1 14) A 4 
AQUILA: Un milione di anni fa. 

con R Wclch A 4 

ARALDO: D.inger dimensione 

molle, ioli J. Mai ai' A 4 
ARGO: IMI? Agenti segretissimi. 

eoo Franeiii-lugi as'tia (' 4 

ARIEL: La banda ilei niiati mitili 

DA 4 ♦ 

ATLANTIC: I-a mia spia di mez¬ 
zanotte. con D Dav C 44 
AUGUSTUS: La mia spia «li 
mezzanotte, con D. Day c 4 4 
AUREO: l.illi c il vagabondo 

da 4* 

AUSONIA: 1 due figli di Ring... 

con Franchi-lngrassia C 4 
AVORIO: Dove la terra scotta. 

con G. Cooper A 44 

HELSITO: F.ILl. operazione gal¬ 
lo. con II. Mills C 44 

BOITO: F.ILL operazione gatto. 

con II. Mills C 44 

BR.ASIL: La mia spia di mezza¬ 
notte, con D. Day C 44 
BRISTOL: Una splendida cana¬ 
glia. con S. Connery 

(VM 1») SA 44 
BROADAV.AY: Rifili ad Amster¬ 
dam. con R. Brownc A 4 

■CALIFORNIA: Operazione terzo 

uomo, con P. Brice G 4 

CASTELLO: Tre colpi di A\ in- 
ciiester per Ringo, con Gordon 
RIiichell A 4 

CINEST.AR: Viaggio allucinante. 

con S. Boyd A 44 

CLODIO: Yankee, con P. Leroy 

A 44 

COI.ORADO: I complessi, con 
N. Manfredi SA 44 

COR ALLO: Le maledette pistole 
di Dallas 

CRISTALLO: Mercoledì d'Essni 
Saltatore Giuliano, di F. Rosi 
(VM If.) DR 4 + « + 
DELLE TERRAZZE: La mia 
spia di mezzanotte, con Doris 
Day C 4 4 

DEL VASCELLO: Africa addio 
(A'M 14) DO 4 
DIAMANTE: Perdono, con C. 

Caselli S 4 

DIANA: Il grande colpo del 7 
uomini d'oro, con P. Lerov 

SA 44 

EDELWEISS: Gaugslcrs del ring 
con A. Murphy DK 44 

ESPERIA: Spia spione, con L 
Buzzanca C 4 

ESPERI»; Un milione di anni la. 

con R. Wclch A 4 

FOGLIANO: Un milione di anni 
fa. con H. AA'cIch A 4 

GIULIO CLSAltE: Ratman. con 
A West A 4 

IlAHLt.W: Riposo 
HOLLYWOOD: L'estate, con E 
M. Salerno (VM 13) DR 4 4 
IMPERO: Dalmati, con A AVcst 

A 4 

INDl'NO: Mary Poppins. con J. 
Andrews 

JOLLY. .A zonzo per Mosca, con 
A'. Mikh.ilkoV SA 444 

•IONIO: Il sipario strappato, con 
P New m.ni (A'M 14 1 G 4 

LA FENICL: Fumo di Londra. 

con A Sordi SA 44 

LEItl.ON: ltjtl.ua sellacela. < mi 
H St„mu(!i A 44 

NI.VADA" Reali Grs|e. con (, 
MeCkiwìl A 4 

NI AG ARA: Il tesoro della lore- 
>ia pietrificata 

Nt OA 1 * Duello nel mondo cur. 

H Harnson A 4 

Nt OA O OLIMPIA: Cinema se- 
lezior e 1 promessi sposi, con 
I G.urani DR 4 

PALI. ADH'XI: Il leone di San 
Marco, con G M Canale SM 4 
PALAZZO; L'estate. Con E M 
Salerno (VM 13) DR 44 
PLANETARIO: Ciclo comici ita¬ 
liani: I mostri, con V. Gas-man 
SA 44 

PRENESTE: Gli ospiti di mia 
moglie, con J. Carmich.td C 4 
PRINCIPE: I dne figli rii Ringo 
con Franchi-Ir.grassia C 4 

RENO: Tempo di mere, con J 
Gabin OR 4 

RIALTI»: Il sipario strappato. 

con P Ncwir.an (VM Hi G 4 
RUBINO: Ba.se Iona chiama ter¬ 
ra. con K J’:dd A 4 

SPI.ENDID: La pattuglia Intisi- 
bilc. con A Q i:nn DR 44 
SULTANO: I complessi. u>n N 
Manfredi SA 44 


TIRRENO: Perchò uccidi anco¬ 
ra. con A. StefTen A 4 

TRIANON: La morte arriva stri¬ 
sciando 

TUSC’OLO: Paga o muori, con 
H. Neil G 4 

ULISSE: Il tesoro della monta¬ 
gna rossa 

VKItllANO: Una questione ili 

onore, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 44 


Terze visioni 


ACIDA: IT cecie nella poli ere 
A Olì I.ACIN I.: Mani sulla lima 

SA 4 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: I diavoli del Pacifi¬ 
co con R Wagner DR 4 + 
CAPANNE!.LE: Riposo 
•CASSIO: La cabla vita, con C. 

Spaak <A’M' 13) DK 4-f 

COLOSSEO: Le voci bianche 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Scile pistole 
per El Gringo 

DELLE RONDINI: Guerra se¬ 
greta. con A' Gassimi!! G 4 
DORI A: Il comandante Robin 
Crnsoe. con D. A’an Dvke 

SA 4 

ELDORADO: La morie viene da 
Manila 

FARNESE: Ringo 11 texano, con 
A Mui pii v A 4 

FARO: Il romanzo del West, con 
.1 Wamc A 4 

FOLGORE: Caporale di gior¬ 
nata C ♦ 

NOA'OCINE: Salomone e la re¬ 
gina di Saba, con Y. Bi timer 

SM 4 

ODEON: S «7 operazione Fior di 
I-oto 

ORIENTE: Sfida alla legge 
PERLA: Amore lavile, con A’ 
Caprioli SA 4 4 

PLATINO: Django spara per 
primo, con G Saxon A ♦ 
PRIMA PORTA: Tamburi di 
guerra 

PRIMAAF.RA: Ripo'o 
KEGII.LA: A'iva Gringo. vo’i G 
Madison A 4 

ROMA: Orizzontale ili bisso. < ci 
N Tifici- (VM Ri) SA 4 4 
SALA UMBERTO: Gente ili mu¬ 
te, con (ì Peck G 4 


Sale parrocchiali 


COLUMBUS: I! segno di Zorro. 

con T. Power A 4 

CIHSOGONO: Fuoco verde, con 
S. Granger A 4 

DELLE PROVINCIE: Il ras,, del 
cavallo senza testa, con J. P- 
Aumont SA 4 

EUCLIDE: Una pistola per un 
vile, con F. Me Mtirrav A 4 
GIOVANE TR ASTEA Elti; : la- 
mani sulla luna SA 4 

LIA’OKNO: Guerra e pare, con 
A Hepburn DK 44 

MONTE pPPIO: Tre contro lutti 
con F. Stnatr.i A 444 

MONTE ZEBlO: L'ultimo omi¬ 
cidio (Cine Forum), con A 
Delon (A'M 14) G 4 

N«»MUNTANO: Tom e Jerry per 
qualche formaggino in piu 

DA 44 

Nl'OA'o DONNA OLIMPIA: Le 
quattro gornate di Napoli 

. ,,R ♦♦♦♦ 

ORIONE: I due gladiatori 

PIO \: Soldati a cavallo. 1 on W. 

linifici \ 44 

QI IRITI: I a taglia, con M. Von 

>\fiou DR 44 

SALA s SATURNINO: Incontro 
al Crnir.il Park, con s A*. :■.- 
lers DR 44 

SALA SLSSORI ANTA : Il segno 
di Zorro. con T Power A 4 

S ALA TR ASPONTINA: Gli av¬ 
venturieri. con E Flynn A 4 

S. FF.I ICE: II tesoro segreto di 
Cleopatra, con M Thompson 

SAI 4 

ATRTI S: I.a battaglia di Rio de 
la Piata, con P Finch 

DR 4* 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.NAI.- 
AGIS: Ambasciatori. Adriacine. 
Africa. Alfieri. Astoria. Cristal¬ 
lo. Delle Terrazze. Euclide. Fa¬ 
ro. fiammella. Imperialcine 
n ’. I a frnicr l.rblon Nuovo 
olimpia Orione. Planetario 
Plaza Prima porta Rialti» Ro¬ 
ma Sala 1 nibetio Salone Mar¬ 
gherita Splendid Sultano Tir¬ 
reno. Traiano di rinuncino Ti»- 
scolo. t lisse A erbano TI ATRI: 
Dioscuri. Delle Arti. Panthron. 
Parioli. Ridono f.hseo. 


U CASA DEL MOBILE 

PIAZZA AUGUSTO LORENZINI 24 25 

CAPOLINO) AUTOBUS 96 CROCIATO (PORTUENSE) 

IN OCCASIONE DEL PRIMO ANNIVERSARIO 
PRATICA SCONTI VERAMENTE ECCEZIONALI 


MOBILI DI PRODUZIONE PROPRIA 


VISITATECI 


Lettere 

M—I 

1—■ 
l^—: 



La portata innovatrice 
delta legge 
sulla giusta causa 

Cara Unità, 

desidererei conoscere qua¬ 
le è effettivamente la porta¬ 
ta innovatrice della legge 
sulla giusta causa nei lince- 
ziamenti individuali, appro¬ 
vata tempo fa dalla Ca¬ 
mera. rispetto alla * giusta 
causa » prevista dall’artico 
lo 2119 c.c. per il recesso 
unilaterale del contratto di 
lavoro. 

Inoltre vorrei sapere: es¬ 
sendo stata dichiarata inco¬ 
stituzionale la proroga della 
legge con cui si delegava il 
governo a emanare norme 
per i trattamenti economici 
e normativi minimi, qual è 
attualmente l'elllcaein dei 
contratti collettivi di la 
voro stipulati dalle associa- 
zumi sindacali? 

GIOVANNI LEO 
(Sesto S (boianni Milano) 


La lepoe 604 sui licenzia 
menti individuali ha coluto 
proprio precisare che il re 
cesso del rapporto di lavoro 
da parte del datore di lavo¬ 
ro trovi collocamento anche 
ed esclusivamente nellart 
2119 del codice e cioè per 
piusta causa, o per giustifi¬ 
cato motivo Per quest’ulti 
ino caso sono he» specifi¬ 
cali gli estremi all’art 3 
della legge: cioè notevole 
inadempimento di obblighi 
contrattuali o ragioni orga¬ 
nizzative e produttive, (e 
(Illaidì non più per semplice 
volontà del datore di lavoro 
cosi come facoltizzara l’ar¬ 
ticolo 211 8 del c.c ). 

La portata innovatrice ri- 
Jerentesi invece alla pura e 
semplice applicazione del- 
l ari. 2119 c.c. (cioè giusta 
causa) è notevole La legge 
ha inlatti voluto con it suo 
contenuto regolamentare la 
applicazione di quell’artico¬ 
lo del codice L'aspetto più 
importante comunque sta 
nel fatto che mentre 
prima il licenziamento era 
intimato e messo in atto a 
sola discrezione del datore 
di lavoro, ora non è più 
cosi Ora. si dà la possilo 
htà al lavoratore non solo 
di conoscere le ragioni che 
hanno determinato il prov¬ 
vedimento. ma di farne va¬ 
lutare lutti gli elementi 
emersi che avrebbero 
o meno concorso a aiti 
stificarne il motivo Tnt 
tn nò por non è 'incorri sul 
finente, in quanto nella va¬ 
lutazione dei fatti, occorre 
che il datore di lavoro, 
(perchè tocca a lui l'onere 
della prova > dimostri che 
in quei fatti esistono gli 
estremi della giusta causa. 
E’ evidente quindi la diffe¬ 
renza tra la condizione in 
cui si trova ora il lavora¬ 
tore licenziato, valendosi 
della legge 604. rispetto a 
quanto stabiliva l'art. 2119 
c.c., dove nella migliore 
delle ipotesi, il lavoratore 
pillerà solo ricorrere in 
magistratura per ottenere 
l'indennità di anzianità e 
di preavviso, sempre che si 
fosse trattato di licenzia- 
mento in tronco, mentre 
non poteva far nulla se Si 
trattava di licenziamento 
* ad niitum » in quanto per 
le indennità ero già pre 
vista la corresponsione 
In ordine all'efficacia 
dei contralti collettivi di 
lavoro, lo siluoz'nne non è 
per nulla mutala rispetto 
ni periodo precedente In 
leone deleaa. Ormai dal 
19ÌQ nd onn< i contratti di 
ra’egnna o di settore sono 
s'ati rinnovali due o tre 
volle p quindi quei minimi 
garantiti sia ernnnmiri che 
normativi non sono più 
equi Pertanto, dopo la 
rarcnmandazinne della Cor¬ 
te Costituzionale ni nover¬ 
ilo di unii arrischiare la 
jirnrnon m quanto antiro- 
stduzinnnlc. i contratti pri¬ 
vati rinnovati dopo qticl- 
l’epora sono estensibili o 
meal’o applicabili solo ed 
esclusivamente ai sari del¬ 
le a s-nrias’/im stipulanti 
Si dà •I raso ara seconda 
una recente sentr-'a di 
Cassarlo-r che anche <1 
lavoratore von associato al ■ 
Voroov-Tznz-oT-p saidarale 
stipu'niitr. po ~a arsi.rtna 
re In non applicali 1 là del 
controllo E' cvidrrtp quin¬ 
di la estrema ncross là de 1 
l'appliroziane dcV'ari V* 
della Cnà-Ui-iorr e d’ ima 
leaae siedacele in provo 
Sito 

AXGF.Ln MASSOSI 

( dell'u (Tia s"'ìarn'e 
della Cdl. di Mdnro) 

Perchè il Vaticano 
non paga le lasse, 
invece di intervenire 
sulle decisioni 
del Parlamento? 

Cara Unità. 

ho udito attraverso il gior¬ 
nale radio la filippica che il 
Papa ha fatto contro il di- 
Aorzio. sostenendo tra l'al 
tro che la mancanza di esso 
nel nostro Paese sarebbe 
un «c-gno di alta civiltà Ma 
è proprio vero, o non è in 
vece il seeno di una man 
canza di civiltà? 

- Vedete il mio ca'o Mi 
sposai nel 1917. mentre ero 
in guerra, per » procura » 
ma poco dopo il mio ritorno 
a casa lasciai mia moglie 
per incompatibilità di carat 
tere. Dovevo ricorrere al 
* divorzio all'italiana »? Co¬ 
munque cominciai da solo 
un'altra vita e col tempo mi 
formai una nuova famiglia 
Una famiglia » illegale ». 
come viene definita, ed ai 
figli non vennero neppure 
dati gli assegni familiari. 

Cosi sono passati 34 anni 
ed io continuo ad essere 
< schiavo », ufficialmente le¬ 


gato alla prima moglie por¬ 
cile cosi piace al Vaticano. 
Sarebbe ora che il Papa e i 
suoi cardinali, anziché inte¬ 
ressarsi dei fatti che riguar¬ 
dano le decisioni del Parla¬ 
mene italiano si preoccupas¬ 
sero di pagare la « cedola- 
re » e tutte le altre tasse 
che spetterebbero al nostro 
Stato. E ben venga il divor¬ 
zio, che perlomeno servirei) 
be a risolvere quelle mi¬ 
gliaia di drammatici casi 
che quotidianamente vedia¬ 
mo sotto i nostri occhi. 
GIOVANNI 7.ANOLI 
(Bologna) 

Radio Varsavia 
in lingua italiana 

Cara Unità. 

ti sarei grato se volessi 
farmi conoscere attraverso 
la tua rubrica, se vi è una 
trasmissione in lingua ita¬ 
liana di radio Varsavia e 
quali sono gli orari, nonché 
le lunghezze d'onda 
Sul nostro giornale leggo 
talvolta notizie relative a 
radio Budapest, radio Pra 
ga. radio Mosca, ma mai «li 
radio Varsavia Poiché sono 
vivamente interessato alla 
vita polacca, ti sarei grato 
se volessi accontentarmi 
NICOLA AMATOLI 
(Roma) 

Le trasmissioni di radio 
Varsavia in lingua italiana 
sono cinque (la prima alle 
12 15 l'ultima alle 22) e 
hanno una durata di 30 mi 
tufi! 

Eccoti il dettaglio delle 
trasmissioni: 

Ore 12 15 12.45: su metri 

25 09 - 25 42 31.01 50.04. 

Ore IH 18.30; su metri 
41 99 48.90. 

Ore 19 19.30: su metri 

31.01 31.45 41.18 200 

Ore 21 21.30: su metri 

31.0 1 41.18 

Ore 22 22,30: su metri 

31.01 31 45 41 18 41 99 

48 90 200 

Cogliamo l'occasione per 
comunicare a tutti i lettori 
che il 15 di febbraio sentir 
il concorso quiz che radio 
Varsavia ha indetto fra i 
suoi ascoltatori, il concorso 
è intitolato: t II contributo 
defia Polonia alla cultura 
mondiale ». 

Gli ascoltatori che lutai 
dono partecipare al concor¬ 
so dovranno rispondere a 
sette domande su scienzia¬ 
ti. uomini di lettere, orli¬ 
si i ecc 

1 pi enti m palio per i mi- 
citori sono viaggi soggiorno 
iti Polonia, di 10 12 giorni, 
c regoli ricordo. 

Le assunzioni 
al lavoro degli 
invalidi civili 

Cara Unità. 

nell'interesse di tutta la 
categoria dei mutilati ed in¬ 
validi civili, ti prego di vo¬ 
ler pubblicare questa mia 
lettera col preciso scopo di 
apportare aiuto alla tanto 
disagiata categoria. Innanzi¬ 
tutto è bene precisare alcu¬ 
ne circostanze specialmente 
in merito alle assunzioni ob 
blicatorie. previste dalla 
legge. 

Le richieste di assunzioni, 
fatte da Enti e privati da¬ 
tori di lavoro, devono es 
sere inoltrate agli LI Ilici di 
collocamento, in osservanza 
delle lecci Gli UlTici di col- 
loramentr» «nnn gli unici or- 
cani competenti per l'attua¬ 
zione dell inoltro degli inva¬ 
lidi civili ai posti di lavoro. 
Sempre eli Uffici di colloca¬ 
mento devono, nel soddisfa¬ 
re le richieste, tener conto 
del carico familiare: della 
anzianità di iscrizione nelle 
liete di collocamento: della 
situazione economica e pa¬ 
trimoniale. 

In merito, poi. alle assun¬ 
zioni nominative esse sono 
possibili solo se fatte nei 
ronfronti di invalidi che 
hanno una qualifica impi«^ 
gotizia od una particolare 
specializzazione o qualifica, 
per cu:, non sussistendo tali 
circostanze. la richiesta 
deve essere fatta numerica- 
mente agli Uffici di colloca¬ 
mento. i quali, predispor¬ 
ranno l'invio degli invalidi 
ai pn-rti di lavoro. 

Fno’tre. *0 rende sempre 
p ii r.erc-s«,irio. che l'Ufficio 
pnn innate del lavoro c del¬ 
la massima occupazione 
(■introiti sempre con piu 
rr» scrnte zelo te denunzie 
«mostrali, che i datori di 
lavoro sono tenuti a presen 
tare entro il 30 giugno ed il 
31 dicembre di ogni anno, 
procedendo con estrema 
tempestività e severità con¬ 
tro gli inadempienti. 

Altro problema di mas¬ 
sima importanza, è quello 
di provvedere alla nomina 
delle Sottocommissioni me¬ 
diche provinciali, in modo 
da evitare aulì invalidi ci 
vili il disagio di doverci re¬ 
care a Salerno per sottopor¬ 
si alla visita medica 
Per ultimo, poi. si solle¬ 
cita. ancora una volta, l'as¬ 
sunzione deeli invalidi civili 
da parte del Comune capo¬ 
luogo. 

SAVERIO NATELLA . 
delI'ONMIC di Salerno 


Scrivete lettere brevi. Indi¬ 
cando con chiarezza nome, 
cognome e indirizzo. Chi 
desidera che in calce alla 
lettera non compaia il nome, 
ce io precisi Le lettere non 
firmate, o siglate, o con 
firma illeggibile, o che re¬ 
cano la sola indicazione « Un 
gruppo di... » non vengono 
pubblicate. 
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STORIA 


ARTI FIGURATIVE 


Pubblicati dopo mezzo secolo i verbali 

della seduta segreta della Camera del 13-18 dicembre 1917 


Mostre a Milano di Levi, Soffiantino e Pozzati 


CAPORETTO : 


Da Narciso a Gargantua 


VItalia sull’orlo 
della catastrofe 


« Chi ha veduto quelle colonne in fuga non le dimenticherà » — Il bollettino 
di guerra del 28 ottobre censurato dal ministro dell'Inferno — La tesi dei 
militari e la posizione di Orlando — La repressione del » disfattismo » 



Le truppe austriache avanzano dopo lo sfondamento a Caporelto 


Ottobre 1017: l’Italia è sul¬ 
l'orlo della catastrofe. Il bol¬ 
lettino di guerra del 28 — cen¬ 
surato dal ministero dell'Inter¬ 
no, ma dopo che è già stato dif¬ 
fuso all’estero e riportalo sui 
giornali di tutta Europa — lan¬ 
cia una notizia drammatica: 
la seconda Armata si è « vil¬ 
mente ritirata senza combatte¬ 
re e ignominiosamente arresa». 
Il bollettino è firmato dal ge¬ 
nerale Cadorna. 

Quella che, nel linguaggio 
statistico-burocratico del Quar- 
tier Generale, veniva definita 
la « dodicesima battaglia del- 
l’Isonzo » stava concludendosi, 
dunque, in una tragedia nazio¬ 
nale di proporzioni immani. E 
infatti, il 9 novembre, le trup 
pe austro-tedesche completava¬ 
no lo sfondamento nella conca 
di Capnretta (Gorizia). L'eser¬ 
cito italiano era in rotta, Ve¬ 
rona direttamente minacciata. 
L’incubo della sconfitta si pro¬ 
filava sul Paese. 

Che cosa accadeva, intanto, 
al fronte? Il ministro della 
Guerra, Alfieri, non ebbe peli 
sulla lingua allorché, il 13 di¬ 
cembre. riferì alla Camera dei 
Deputati, riunita i n sedu¬ 
ta segreta (un'eccezionale se¬ 
duta segreta, come vedremo), 
sulla situazione: « Appare ben 
presto evidente che il torren¬ 
te che straripa non può essere 
arginato: le truppe in ritirata 
aumentano di numero, travol¬ 
gendo i reparti in movimento 
verso la fronte e quelli sca¬ 
glionati pei servizi di retrovia*. 

La descrizione della « ritira¬ 
ta* — di quel « ripiegamen¬ 
to » che. nella versione « rive¬ 
duta e corretta > per l’Italia del 
bollettino del 28 ottobre, si sa¬ 
rebbe svolto € secondo i piani 
prestabiliti » — prosegue, nel¬ 
le parole del ministro Alfieri, 
con accenti impressionanti: 
€ Era una folla, non indiscipli¬ 
nata, ma sopratutto incoscien¬ 
te, dimentica del passato, non¬ 
curante dell’acvenire. che collo 
sguardo atono moveva per le 
grandi strade, senza sapere nè 
dove andasse, nè perchè. Chi 
ha veduto quelle colonne non 
le dimenticherà mai ». 

Gli alti delle sedute segrete 
Q Montecitorio, dal 13 al 18 di¬ 
cembre 1917, sono stati resi no¬ 
li oggi per la prima volta, nel 
cinquantesimo anniversario del¬ 
la rotta di Caporetto. Per mez¬ 
zo secolo, nessuno aveva po 
tufo consultarli e le nostre co 
noscenze erano rimaste affida¬ 
te a testimonianze personali, a 
memoriali, a resoconti di pro¬ 
tagonisti di quelle giornate, il¬ 
lustri ed oscuri. Per noi, per 
tanti italiani, il senso della 
disfatta resta legato ad alcune 
pagine memorabili — quelle sul¬ 
la fucilazione dei soldati « di¬ 
sertori » ordinata da imberbi 
ufficialetti in preda all’isterìa 
— dell’Hemingway di Addio al¬ 
le armi, o alle memorie del ge¬ 
nerale Gatti, pubblicate l’anno 
scorso da II Mulino. 

/ verbali delle sedute della 
Camera confermano in pieno, 
nelle grandi lince di fondo, il 
giudizio che ce ne eravamo 
fatti. Sono appunti rapidi, ver¬ 
gati da penne inesperte: quelle 
dei deputati segretari, chè in 
cula non furono ammessi nè 
giornalisti, nè stenografi, nè 


commessi (c perfino i senatori 
vennero, « cortesemente », man¬ 
dati indietro). Ma sono lo stes¬ 
so molto interessanti. 

Prima di tutto: che tipo di 
dibattito si svolse in quell’oc¬ 
casione? Il nostro Paese era 
stato trascinato nella guerra 
imperialista, che da due anni 
mieteva diecine di migliaia di 
soldati, contro la sua volontà, 
da una minoranza nazionalisti¬ 
ca borghese che aveva scate¬ 
nato le « radiose giornate » del 
maggio 1915 e compiuto un ve¬ 
ro e proprio colpo di mano nei 
confronti dello stesso presiden¬ 
te del Consiglio Giolitli. Da 
due anni il popolo soffriva, ve¬ 
niva falcidialo al fronte o sof¬ 
friva la fame in un’i avven¬ 
tura » che non comprendeva e 
che detestava. Lo stato d'ani¬ 
mo delle masse socialiste e 
cattoliche è espresso bene da 
alcuni versi di Trilussa, in cui 
una madre canta al suo bam- 


< La danza è vita a ai grado 
più elevato e intenso»: panando 
da questo principio il grande 
musicologo tedesco Curi Sachs, 
scomparso nei 1959. compilò piu 
di trent’anni fa la Stona della 
danza, pubblicata ora in tradir 
zone italiana (ed. U Saggiatore. 
Milano, con p*efazicne di Diego 
Carpr.ella. traduzione di T. De 
Mauro, pp. 527. ure 3.000). Ne 
è uscito un libro ancor oggi ba¬ 
silare. una lettura affascinante 
che. come troppo raramente ac¬ 
cade. sa arricchire il dato pu¬ 
ramente coreutico-musicale di 
una quantità di stimoli, osserva¬ 
zioni, indicazioni tratte dalia ci¬ 
viltà umana nel suo complesso. 

Sia ben chiaro che non si trat¬ 
ta di una stona del < balletto ». 
di un prodotto cioè piuttosto re¬ 
cente formatosi in seno a una 
cultura che aveva kn buona par¬ 
te represso ogni istmtuahsmo e 
ogni atteggiamento spontaneistico 
nei riguardi del mondo della 
natura. Fedele ai principio enun 
ciato, Sachs ncerca nella danza 
una superiore espressione di vi¬ 
ta: e questa ricerca può svol¬ 
gersi proficuamente soprattutto 
nelle civiltà dei primitivi 'dove 
la danza è parte integrante di 
ogni atto, di ogni manifestazio¬ 
ne dei vivere collettivo. JC per 


bino: « Fa la nanna — cocco 
bello — finche dura "sto ma¬ 
cello... ». In questa situazione, 
mentre dalla Russia si accende 
il fuoco della Rivoluzione di 
Ottobre che rianima le speran¬ 
ze fra i proletari di ogni parte 
d’Europa, nulla di strano che 
i militari, e Cadorna in primo 
luogo, per eludere le proprie 
responsabilità, attribuiscano le 
cause del disastro ad una « lar¬ 
ga propaganda nefasta contro 
la guerra » condotta nel Paese 
e con € diramazioni attive nel¬ 
le stesse truppe » ed all’in¬ 
fluenza, altrettanto c nefasta ». 
delle € notizie provenienti dalla 
Russia ». Ebbene, come reagi¬ 
sce la Camera? 

Certo, la classe dirigente non 
può accettare, sic et simplici- 
ter. tale posizione, perchè ciò 
significherebbe ammettere di 
avere imposto la guerra a un 
popolo intero che non la vo¬ 
leva. 


questo che il libro si apre a una 
serie di considerazioni culturali 
di vasto respiro, dalla antropo¬ 
logia alia psicanalisi, dall’econo¬ 
mia alla religione, risultando cosi 
un3 vera e propria stona del¬ 
la civiltà umana inquadrata sotto 
il profilo della danza. 

A seconda de .l'evoluzione cul¬ 
turale dei sngoli popoli, la dan¬ 
za si può grosso modo suddivide 
re — osserva il Sachs — tn 
due filoni principali: la danza 
astratta (introversa) e imitati¬ 
va (estroversa). La pnma mira 
sostanzialmente al raggiungimen¬ 
to dell’estasi, e conosce una se¬ 
rie di stadi psicologia che pos¬ 
sono giungere Ano alla frenesia, 
all’ipnosi, alla follia, all’aneste 
sia denvante da autosuggestione; 
la seconda mira invece a scopi 
pratici quali sono nflessi nei riti 
della fertilità, dell'inizia none de 
gli adolescenti, in tutto ciò m 
somma che concerne eventi stret¬ 
tamente legati alla vita dell’in 
dividuo ne! contatto con I suoi 
simili e con la natura (ma anche 
netta danza astratta sono pre¬ 
senti. con forme diverse, motivi 
aumenti alla realtà esterna). 

In questa sua ricerca lo stu¬ 
dioso tedesco, nonostante certi 
limiti che oppoitimamente 3 Car¬ 
pitala chiarisce nella sua prefa- 


Si insiste, perciò, sulle re¬ 
sponsabilità militari (disorga¬ 
nizzazione, rivalità personali, 
incompetenza, ecc.). Ma « con 
giudizio ». La richiesta, avan¬ 
zata da alcuni deputati, di de¬ 
ferire il Cadorna davanti al Se¬ 
nato costituito in Alta Corte di 
Giustizia (come era avvenuto 
dopo il disastro navale di Lis- 
sa, ai tempi della III guerra 
d'indipendenza, per l’ammira¬ 
glio Persona) non ha seguito. 
E tanto il ministro Alfieri, 
quanto il presidente del Consi¬ 
glio Vittorio Emanuele Orlan¬ 
do. che chiude le sedute il 18 
dicembre, sottolineano che, sì, 
il € disfattismo » e I’« Ottobre 
rosso » sono una causa non tra¬ 
scurabile, anche se non l'uni¬ 
ca, della situazione. E Orlan¬ 
do non ha dubbi: la tesi di 
Cadorna è troppo « semplici¬ 
stica ». ma il governo ha il 
« dovere » di reprimere nel mo¬ 
do più drastico qualsiasi pro¬ 
paganda contro la guerra. An¬ 
zi, egli riferisce un colloquio 
avuto nelle settimane prece¬ 
denti la rotta di Caporetto con 
il generale: « Stia tranquillo — 
gli aveva detto — che. pure tra 
grandi difficoltà, le retrovie 
gliele assicuro ». E Cadorna, 
soddisfatto, aveva risposto: 
« Sta bene, lei mi tenga sicu¬ 
re le retrovie, che ai soldati 
penso io! ». 

In tale clima, non c’è pro¬ 
prio da meravigliarsi se un 
timido ordine del giorno pre¬ 
sentato dal socialista on. Mo¬ 
digliani (La Camera, preso at¬ 
to del pieno fallimento della 
politica estera e di guerra del 
governo, passa all’ordine del 
giorno) non ha fortuna. 

Mario Ronchi 


rione, riesce a darci im quadro 
universale del significato della 
danza nella civiltà; giungendo 
poi. dopo un succoso, stimolante 
capitolo dedicato alle danze esta¬ 
tiche e trascendenti del Medioe¬ 
vo. fino all'epoca tn cui la danza 
va incontro in Europa a una sem - 
pre maggiore razionalizzazione e 
sistematizzazione da parte di nu¬ 
merosi teorici attivi fin dal sec. 
XV. Il che non toglie che non 
sia possibile individuare, fino nelle 
danze moderne (valzer, tango, 
fox-trot. ecc.). numerosi elemen¬ 
ti per cui esse tornano a svolge¬ 
re per molti versi una precisa 
funzione di costume, non tanto 
diversa da quella che la danza 
nel a» complesso ebbe nelle ci¬ 
viltà scomparse ed ha ancora k) 
quelle dei popoli primitivi. 

VIENNA SCONVOLSE 
IL '900 MUSICALE 

Luigi Rognoni pubblica presso 
Einaudi. Tonno (col titolo La 
scuola musicale di Vienna — 
Espressionismo e dodecafonia, pa¬ 
gine 540, lire 6.000. con 23 tavole 
fumi testo e numerosi esempi 
musicali), im ampio rifacimento 
dell’opera che nel 1954 k> aveva 
messo in luoe come attento atu- 


Dopo la grande mostra to¬ 
rinese del dicembre scorso, 
di cui si è ampiamente par¬ 
lato su queste colonne, Carlo 
Levi ha inaugurato in questi 
giorni una « personale » alla 
nuova galleria d’arte « il Ver¬ 
tice » (Via Visconti di Mo 
drone 29). Anche questa è una 
mostra ricca di opere, di cui 
soltanto alcune sono già state 
presentate a Torino: opere re¬ 
centi e opere di una decina 
di anni fa e anche di più. 
Per Milano è dunque una buo 
na opportunità, in quanto si 
tratta di opere che l'artista 
non ha mai esposto nella capi¬ 
tale lombarda. Tra di esse, ad 
esempio, c’ò la vasta tela de¬ 
dicata a Danilo Dolci e ai con¬ 
tadini del Meridione. Le paro¬ 
le sono pietre, dipìnta nel ’5G; 
c’è un gruppo di opere sul te¬ 
ma degli Amanti, di cui ve¬ 
demmo i primi esempi in una 
lontana mostra alia Galleria 
romana del Pineio; e c’è il 
grande Narciso che abbiamo 
potuto ammirare all'ultima 
Quadriennale e ai « Fiorino * 
di Firenze. Come si vede, la 
presenza di queste opere dà un 
particolare interesse all'espo¬ 
sizione. perchè in esse si con¬ 
densa un lungo periodo crea¬ 
tivo di Levi, il che fa della 
mostra qualcosa di più di una 
semplice « personale », dove si 
espongono di solito soltanto 
le opere più recenti. 

Queste però ci sono e in fol¬ 
to numero: paesaggi e nature 
morte soprattutto. E‘ l’intero 
mondo poetico di Levi dun¬ 
que che si dispiega in questa 
mostra; un mondo che è so¬ 
gno e volontà di una vita 
liberata nello spazio della na¬ 
tura, che è ragione e sentimen¬ 
to. luce e mistero. Forse è in 
questo modo che va interpre¬ 
tato il suo Narciso: l'uomo nel¬ 
la sua inimitabile forma di 
bellezza intellettuale e nei suoi 
impulsi di vita che prende 
coscienza del suo essere arca¬ 
no. attuale e remoto, nella ve¬ 
rità del mondo. Direi quindi 
che anche i suoi paesaggi van¬ 
no visti all'interno di simile 
visione: c’è in essi, infatti, 
una tormentosa e gioiosa pre¬ 
senza panica e al tempo stes¬ 
so qualcosa che fa pensare a 
un « paradiso terrestre » nel¬ 
l’attimo stesso in cui Èva e 
Adamo hanno morso il frutto 
della conoscenza. Ecco: Ada¬ 
mo ed Èva. un altro tema a 
cui Levi si rivolge volentie¬ 
ri e che si confonde col tema 
degli Amanti. Il mito biblico 
e il mito pagano s’incontrano 
cosi in Levi e danno alla sua 
coscienza moderna della storia 
quella profonda risonanza che 
ne costituisce la sostanza poe¬ 
tica più segreta. Ed ecco co¬ 
me, in questa luce, può chia¬ 
rirsi sia il titolo che l’imma¬ 
gine anche di un quadro come 
Le parole sono pietre. 

Alla Galleria Bergamini espo¬ 
ne invece Giacomo Soffiantino, 
un pittore di singolare acutez¬ 
za formale, che in questi ulti¬ 
mi anni, fedele alla sua linea 
di sviluppo, ha saputo raggiun¬ 
gere una serie di risultati sem¬ 
pre più persuasivi. Egli infatti 
ha saputo passare da un silla¬ 
bare intimo d’immagini erme¬ 
tiche ad un vero e proprio di¬ 
scorso figurativo, senza tutta¬ 
via che le più sottili virtù del¬ 
la sua ricerca siano andate 
perdute. Il suo quadro s'impa¬ 
gina assai spesso intorno ad 
un nucleo centrale, che irra¬ 
dia le sue vibrazioni sino alla 
periferia della tela, ora come 
indicazioni grafiche, ora come 
pagine o quinte di colore mor¬ 
bidamente luminoso. 

Soffiantino è uno di quegli 
artisti che non ha bisogno di 
smaniare sul quadro e neppu¬ 
re di provocare uno choc ser- 


dioso della più radicale scuoia 
musicale delia prima metà del 
secolo e che allora si intitolava 
più genericamente Espressioni¬ 
smo e dodecafonia. 

Era. quello, un libro nato an¬ 
cora tra molte ristrettezze: l'ir- 
raegiung biiità di mo.te fonti, la 
scarsa conoscenza di moti do 
cumenu. addirittura la mancan¬ 
za di un'esecuzione attendibile 
per diverse composizioni di Schòrv 
berg m particolare (ma anche di 
Berg e Webern). tutto questo 
rendeva l'opera del musicologo 
incompleta e difficile. 

Oggi Rognoni ha finalmente po¬ 
tuto dare un respiro ben più va¬ 
sto alla materia trattata, si che 
questo libro, aggiornato odia 
bibliografia, ampliato nell’analisi 
delle opere, arricchito di numero¬ 
si capitoli e di vari scritti dei 
tre musicisti viennesi, si pone 
nel suo ambito come un'opera 
esauriente e comp.eia Notevole 
interesse informativo hanno m 
particolare 1 nuovi cap.tob sul 
Afosé e Aronne di Schonberg oltre 
che sulla figura di Webern. che 
è andata acquistando un parti¬ 
colare rilievo oeU’evoluzione del- 
l’ultimo decennio. 

a» ni» 


vendosi delle nuove tecniche 
visive: è al contrario un pit¬ 
tore raccolto, concentrato, tut¬ 
to teso sul filo di una sua 
indagine espressiva Se si vuo¬ 
te anche esclusiva, unilaterale, 
ma indubbiamente autentica, 
vera nella sua essenza. E’ 
anzi abbastanza raro trovare 
oggi un giovane artista così 
aderente nei modi alla propria 
ispirazione. Le varie esperien¬ 
ze che Soffiantino ha fatto og¬ 
gi si sono decantate, illimpi- 
dite. Ne è nato in tal modo un 
pittore « sommesso », ma vivo, 
inquieto, ma stilisticamente 
preciso. 

Nello Studio Marconi di via 
Tadino 15 è stata infine ordi¬ 
nata una « personale » del 
pittore bolognese Concetto Poz¬ 
zati. Per l’occasione è anche 
uscita una bella monografia 
deH’artista. presso le Edizioni 
Alfa, a cura di Edouard Ja- 


Pochi anni fa ebbe un cer¬ 
to successo il romanzo di 
D’Agata 11 medico della mu¬ 
tua, storia amara e satirica di 
un dottore bolognese a caccia 
di malati (e di soldi) nel de¬ 
dalo della medicina trasfor¬ 
mata in attività mercantile. 

Ora un medico di La Spe¬ 
zia, Lucio Rosaia, già noto 
per i suoi editoriali apparsi 
su La voce repubblicana e de¬ 
dicati alla riforma sanitaria, 
ha pubblicato un saggio che 
riprende ed amplia, sotto for¬ 
ma di documento, i temi del 
romanzo (1). 

Rosaia apre II discorso de¬ 
scrivendo episodi paradossali, 
casi limite della corruzione nel 
campo della medicina. Ecco 
la compravendita dei mutuati, 
negli annunzi economici del 
Resto del Carlino: « Medico ri¬ 
leverebbe ambulatorio, disposto 
acquistare mutuati ». oppure 
« Medico cerca procacciatore 
di mutuati, ottima retribuzio¬ 
ne ». Ecco i malati divenire 
merce, che si acquista all’in- 
grosso dallo Stato e si dà poi 
in appalto, come fece Aliotta 
per i bambini tubercolotici e 
come fece (il caso è meno 
noto, ed il colpevole ancora 
impunito) un deputato DC in 
carica, il quale stipò 350 ma¬ 
lati di mente consegnatigli 
dalla Provincia di Cagliari in 
un pessimo edificio « assumen¬ 
do la metà degli infermieri 
necessari (ed evitando gli in¬ 
fermieri diplomati), affidando 
il servizio a due soli medici 
(e dentisti invece che neurolo¬ 
gi). abolendo le cartelle clini¬ 
che, la misura della pressio¬ 
ne. il controllo della febbre, 
gli esami di laboratorio, in¬ 
somma tutte quelle seccature 
che di solito rendono cosi po¬ 
co piacevole il soggiorno in 
un ospedale ». Ecco l’industria 
farmaceutica, la quale può 
contare su una rete di persua¬ 
sori forte di un propagandista 
ogni cinque medici, tesa a con¬ 
quistare il mercato per i pro¬ 
pri prodotti « a colpi di elet¬ 
trodomestici. di automobili, e 
anche di arredamenti della 
casa ». Ma ecco anche un ten 
tativo. da parte di Rosaia. di 
indagare le cause di questa 
corruzione, e di suggerire al¬ 
cune vie di uscita. 

Fra le cause indicate dal¬ 
l’autore, ne ricordiamo tre. La 
prima d’ordine generale, è che 
i medici vivono « in una so¬ 
cietà che ha posto il successo 
negli affari in cima alla scala 
dei suoi valori, in una socie¬ 
tà nella quale l’esibizione del 
denaro è il sigillo dell'ènte ». 
La seconda causa, relativa al¬ 
l'organizzazione sanitaria, sta 
nel fatto che le mutue, pur 
essendo nate dal movimento 
operaio « nella libertà, nell’au¬ 
togoverno. nel controllo sociale, 
come strumento di liberazione 
della personalità umana ». so¬ 
no diventate « uno strumento 
di paternalismo », mentre a 
criticare ed a voler distrugge¬ 
re le conquiste mutualistiche 
sono « proprio le classi che 
portano la responsabilità di 
questa crisi ». che investe sia 
le mutue, che gli ospedali, che 
il medico generico. 

La terza causa sta appunto 
nella crisi della tradizionale 
figura del medico di famiglia, 
che non riesce ad adeguarsi 
alle eccezionali conquiste del¬ 
la medicina ed ai mutamenti 


guer. Tra gli artisti della 
terza generazione. Pozzati è 
uno di quelli che è arrivato 
a definirsi con più rapidità. 
Eppure ce in lui una parten¬ 
za tra le più < eclettiche ». fi¬ 
gli ha anzi proclamato addi¬ 
rittura la 4 libertà di rapina ». 
Non c’è territorio dove non 
abbia fatto le sue scorriban¬ 
de. i suoi saccheggi: pop art, 
optical art. surrealismo, dada, 
ivi comprese le tecniche pub¬ 
blicitarie e televisive, le ta¬ 
vole didattiche, i paradigmi 
statistici, i fumetti e via di¬ 
cendo. Ciò che però bisogna 
subito dire è che Pozzati pos¬ 
siede una natura caustica, di¬ 
sinvolta ma insieme tenace e 
penetrante, capace di sprigio¬ 
nare da sè una mirabolante 
fantasia di sintesi iperboliche. 
In tal modo la sua straordi¬ 
naria avidità divorante, che ri¬ 
corda un po’ quella del rabe- 


delle condizioni ambientali, 
die non sa nè può orientare la 
sua azione in senso eminen¬ 
temente preventivo, che non 
riesce a comprendere clic oggi 
la tutela della salute richiede 
più che mai 4 l'intervento con¬ 
temporaneo snU'uomo e sul¬ 
l’ambiente. Questo intervento, 
e lo sfruttamento di tutte le 
opportunità offerte dal pro¬ 
gresso della medicina scientifi¬ 
ca. sono possibili soltanto nel¬ 
l'ambito di strutture sanitarie, 
nelle quali tutte le risorse sia¬ 
no subordinate ad un disegno 
unitario e ordinate ad un fine 
unitario ». 

Nell’ambito di un discorso 
da medico riformatore a medi¬ 
ci conservatori, e del deside¬ 
rio di prospettare le forme di 
una possibile unità tra i lavo¬ 
ratori e le categorie sanitarie, 
il volume di Rosaia è assai ef¬ 
ficace. anche per lo stile so 
brio e vivacissimo, e per il 
pregio della brevità; poco più 
di 100 pagine, in cui si riesce 
a parlare di una folla di pro¬ 
blemi, con gran copia di epi¬ 
sodi e riferimenti di fatto. 
Meno esplicito è il legame con 
il contesto politico: appare 
tuttavia chiaro nella intenzio¬ 
ni dell’autore che la responsa- 


laisiano Gargantua, ritrova 
una sua logica che impone un 
ordine, un rigore anche alle 
più assurde combinazioni. Re¬ 
stiamo così in presenza di una 
pittura dove circola un’ironia 
metafisica dilatata in forme 
abnormi, organiche e geome¬ 
triche, dalla più sfrenata illa¬ 
zione soggettiva alla più ta¬ 
gliente oggettività. 

Che vuol dire tutto ciò? Per 
me non ce dubbio: questa pit¬ 
tura ha il merito di essere se¬ 
ria e non seriosa, di servirsi 
anzi d’ogni mezzo figurativo 
talvolta addirittura con una 
specie di feroce allegria: ha 
il merito di trattare i feticci 
della civiltà dei consumi con 
spregiudicata insolenza c dì 
risolvere le possibili angosce 
con una liricità dura, smalta¬ 
ta. ariti patetica. 

Mario De Micheli 


bilità della crisi dell’organiz¬ 
zazione sanitaria è da attribui¬ 
re alle classi dominanti ed ai 
partiti che detengono il po¬ 
tere. 

Giovanni Berlinguer 


(1) L. Rosaia: Anonima mutua¬ 
ti, Eh. Carpena. 19G6. pp. 115, 
L. 1500. 
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NELLA DANZA SI SPECCHIA LA CIVILTÀ 


MEDICINA 


Un saggio di Lucio Rosaia sulla 
condizione dell'assistenza sanitaria 

«Medico rileverebbe ambulatorio, 
disposto acquistare mutuati» 

L’insufficienza delle strutture e l’affarismo alla 
base della grave situazione attuale— Il tramonto 
della figura tradizionale del » medico di famiglia » 


LETTERATURA 


Otto studi di 
Cesare Segre 


Il mondo 


poetico 
dell’Ariosto 


In Esperienze ariostesclie (Ni- 
stri Liscili) Cesare Segre racco¬ 
glie olto « studi » che si collo¬ 
cano tia gii scritti più intei es¬ 
sami di questi ultimi anni sul- 
1 Ariosto. Nel primo, in cui con¬ 
fluisce l’esito delle ricci che ope¬ 
rate negli ultii a livello filolo¬ 
gico, linguistico, stilistico, Se¬ 
gre traccia una desci izione sol¬ 
letica ed organica del costituirsi 
del mondo (luetico anoslesco e 
della sua lealizzazione. L’ana¬ 
lisi dapprima si svolge in dile¬ 
zione di quella che è I appaiente 
antinomia della personalità di 
Anostu, di cui la ciituj ha dato 
ora un riti atto di uomo « evioni- 
sta e distaccato, insensibile ai 
travagli del inolino tempo», ora 
uno eli t uomo di a/ one » Segie 
dimostra clic la d.sixisuione alla 
contemplazione e l'attitudine al¬ 
l'azione sono momenti sostanziali 
della personalità di Ariosto. 

Lo provano le Sotti e. in cui 
tra sollecitnzom di 01 dine bio¬ 
grafico e moralistico, 1 richiami 
alla lealtà si alternano con il 
iipiegamento nell'autoanalisi e 
! nella meditazione Ma anche nel¬ 
le altre opeie minori sono indi¬ 
viduabili 1 nessi clic mici coi 10110 
tra l’uomo e il poeta, fra con¬ 
templazione e azione o. se si 
vuole, li a invenzione e realtà, 
delle quali la prima è < st ano- 
latti » dalla seconda e questa si 
concreta di quella. Nell Orlando 
Furioso, pm. il poema cavalle- 
icsco diventa iti mano all'Anodo 
lo strumento più idoneo con cui 
la sua fantasia (bissa oixrare 
non per la evasione in un sopia- 
mondo, ma per la costruzione 
« d’un mondo |X>etico che della 
realtà ripresemi ...le proporzio¬ 
ni ». La » novità » dell'claboia- 
zione ariostesca è proprio in que¬ 
sta capacità di calare dentto le 
tradizionali < dimensioni comple¬ 
tamente fantastiche » del (xiema 
cavalleresco 1 contenuti modani 
della civiltà rinascimentale, e di 
(Itile nuova «complessità di si¬ 
gnificati » alla stessa * materia » 
cavalleresca trasponendola nello 
« orizzonte spirituale » del Ri¬ 
nascimento. Segno della consa¬ 
pevolezza che il poeta ebbe di 
questa c novità » è la mutazione 
(la lui realizzata del « si-tana 
dei mezzi espressivi » con la 
decisa adozione, nel corso delle 
tre redazioni del Ernioso, «del 
toscano letta ano come lingua 
nazionale » 

In particolare. I ndo/one del¬ 
la congeniale «ottava d'oro» gli 
consenti di costume «■ i versi e 
le unità sintattiche su un equi¬ 
librio di parallelismi e contr.it>- 
posizioni. di as ndeti e polisin¬ 
deti. che sale dagli asix’lti lor- 
mali ai rapporti ili forze tra 
1 concetti o le immagini » In 
ciò, « è il contrassegno stil.st.co 
della conciliazione tra spinto 
contemplativo e senso del movi¬ 
mento e della variabilità del rea¬ 
le. tra sottilità raziocinante e 
dominio sovrano delle forze sto¬ 
riche. è insomma il sigillo, m 
ambito espressivo, di quella che 
è stata chiamata l'armonia del 
Furioso ». 

Nel secondo saggio, analizzan¬ 
do la Stona interna dell'Orlando 
Furioso, Segre trova nell'elimi¬ 
nazione dei Cinque Canti e del 
frammento Stona d'Italia, la 
riprova dell'alta coscienza arti¬ 
stica dell'Ariosto che. operando 
in tal senso, volle tenere il 
Furioso ad un organico livello di 
coerenza stilistica. Negli altri, il 
critico ora ‘’omp'e la r cerca 
relativa alla formatone del poe¬ 
ta. ora dimostra che la Duina 
Commedia fu un inesauribile « re¬ 
pertorio linguistico e stilistico 
riell’Ariosto ». o che L.B. Al¬ 
lerti con le Interccnali fornì 
almeno due occasioni di imi¬ 
tazione all’Ariosto, o che la 
edizione più attendibile dei 
Cinque canti è quella di Gio¬ 
lito. o che certi passi della satira 
terza presentano innegabili « ras¬ 
somiglianze » con un a nota fa¬ 
volo di Ahsfemo Per 1 Cinque 
canti sottolinea anche l’importan¬ 
za delle « fonti formali » per in¬ 
tenderne il tono diverso e la 
sopravvenuta trasformazione 
della sensibilità dell'ultimo Ri¬ 
nascimento. 

a. I. t. 


V schede J 


Tutto 


in rimo 

c... per far le poesie da inten¬ 
ditore > con le rime, la metrica 
ed il cuore » avverte la fascetta 
di presentazione del volume: 
Metrica e rimario pratico della 
lingua italiana, di Alberto Ca¬ 
valiere (Edizioni Saepes. Milano, 
lire 1500). 

Cavaliere è un autorevole esper¬ 
to che ha messo in rima tutto il 
possibile, anche le formule chi¬ 
miche. e del resto in un Paese 
di poeti (e di rimatori e parolie¬ 
ri) un rimario è addirittura un in¬ 
dispensabile strumento di lavoro. 

In dueccntotrentotto pagine ven¬ 
gono spiegati U verso, gli accenti, 
le var.e specie di versi, la rima, 
le strofe, 1 metri linci letterari, 
la poesia « barbara », la poesia 
modernissima (definita dall'autore 
anche « poesia a ruota Ubera »). 

Inoltre c’è il rimano vero e pro¬ 
prio, generoso soccorritore di sen¬ 
timenti che traboccano da animi 
nobili e sensibili ma che stenta¬ 
no spesso a prendere forma sul¬ 
la carta per mancanza della rima. 
E ci sono anche le « pecore ne¬ 
re », e cioè le parole della lingua 
italiana che non ammettono alcu¬ 
na possibilità di rima: cinque¬ 
cento vocaboli (tanti dice di aver¬ 
ne contato l’autore), che bloccano 
ogni più autentica ispirazione. 

Avendo a portata di mano que 
sto Rimario, se avete voglia 
talento e fortuna può accadorvi 
di tutto: vincere un premio lette 
rario, conquistare il cuore della 
donna amata e, magari, trionfa 
re come paroliere al Festival di 
Sanremo. 
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Montecarlo : il Festival riposa 


Liquidato in fretta 
T«affare I > 


Martine » 

La salma dell'attrice fatta uscire da una 
porta di servizio dell'albergo - Il punto 
sulla competizione televisiva: un bel 
teledramma cecoslovacco 


1 SARA’ 

| TURATI 
I IN UN 
ì FILM? 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO. 7. 

Hanno fatto uscire la salma 
di Martine Carni dalla porta di 
servizio dell’Hotel de Paris, co¬ 
me mi bagaglio troppo ingom¬ 
brante e sconveniente. Nel 
frattempo nella hall rifilo stes¬ 
sa albergo, tutta una fauna 
miserabile di snob e di tito¬ 
lari di ricchezze mal guada¬ 
gnate continuava, imperturba¬ 
bile. a recitare In suo com- 
media. Argomento di rigore: 
il « gala » offerto ieri sera 
dal munifico editore-produttore 
fino Del Duca allo Sportina 
Club. l.'« Affare Morfine Co¬ 
ro I * è cosi liquidato. E quel 
eh'è meglio (anzi, peggio!) le 
regole del gioco sono state an¬ 
cora una volta rispettate: le 
apparenze sono salite, il Prin¬ 
cipato anche. 

Frattanto il Festival televi¬ 
sivo ha preso oggi una pic¬ 
cola vacanza, invitando i gior¬ 
nalisti a distrarsi nella visita 
alle amene località, monacensi. 
Ma. constatato che. a Monte¬ 
carlo. amenità » assume fin 
te a volte tanto sconfortanti, 
abbiamo preferito senz'altro ri 
mettere un po' insieme le idee 
sulle ultime trasmissioni viste. 
Tra queste, da segnalare posi 
ti vani ente un teledramma reco- 
slovacco, singolare per forza 
narrativa e per ritmo. Esso 
racconta — sulla scarta di una 
splendida novella di Uranici: 
dal titola Partire in autunno. 
In stesso cioè del lavoro tele 
visivo ~ la vicenda, piena di 
accorato rimpianto e di impos¬ 
sibili nostalgie, che vede pro¬ 
tagonista una donna la quale, 
dopo aver dissipato inutilmen¬ 
te i propri migliori anni, si 
ritrova alle soglie della vec¬ 
chiaia a mani vuote. Cosi ella, 
per non diminuirsi agli occhi 
del mondo . finge e racconta 
di aver trascorso sino allora 
una vita completamente felice, 
tanto da credere, a un certo 
punto, lei stessa che ciò sia 
realmente accaduto. 

Si avvertono in questo vicen¬ 
da certi echi della tematica 
proustiana: la versione teleri 
sira. lungi dall'indugiare sulle 
estenuate suggestioni della me¬ 
moria — implicite nel raccon¬ 
to — ha posto giustamente l'ac¬ 


cento sul nodo drammatico 
fondamentale, cioè la crisi di 
una donna, il suo sgomento di 
fronte alla vecchiaia e altresì 
la dolorosa scoperta della prò 
pria inconsistenza umana. Pian 
ha Bohdalora, la protagonista, 
ha disegnato questa figura con 
una bellissima e adeguata in 
terpretazione. 

Le restanti trasmissioni, per 
contro, ci sono parse tutte più 
o meno svagate e. salvo pregi 
formali non propri eccelsi, so 
no filate via in un clima di 
dignitosa mediocrità. Dal tele 
dramma 1. 'innocente, ancora 
della Cecoslovacchia, al prò 
gromma musicale folkloristico 
Allora il mio cuore ebbe un 
sussulto di gioia, della Repub¬ 
blica democratica tedesca, allo 
show di Line Renami intitolato, 
appunto Line à Las Vegas, è 
stato tutto un inutile e disorga¬ 
nico chiacchiericcio su temi 
troppo abusati e di scarsissimo 
interesse. 

I La vedette francese Line Re¬ 
nami. presente ieri alla proie¬ 
zione dello sua fatico ameri¬ 
cana. ha avuto un bel da fare 
a spiegare, profondendo radiosi 
sorrisi a destra e manca, la 
originalità e la novità dello 
■spettacolo presentato dalla 
Francia, ma è stata compen¬ 
sata soltanto dalle vaglie osser¬ 
vazioni e dal non troppo nasco¬ 
sto scetticismo dei giornalisti. 

Sauro Borelli 




PARIGI — Jean Gabin (nella 
loto) sarà mollo probabilmente 
il protagonista del film sulla vi¬ 
ta di Filippo Turali. Il regista 
Silverio Blasi gli ha già fallo 
precise proposte in proposito e 
attende in questi giorni una ri¬ 
sposta dell'attore 


Film di fantascienza 


Alla quinta edizione 
il Festival di Trieste 

La manifestazione si aprirà l'8 luglio 


dei teatri 
sperimentali 

GENOVA. 7 

t’ua prima rassegno dei pai 
interessanti gruppi teatrali speri¬ 
mentali che agiscono a! momento 
in Italia sarà ospitata dallo 
Stabile di Genova, nel Teatrino 
di Piazza Marsala, durante il bi¬ 
mestre lebbra.o marzo. Aprirà 
questo ciclo di spettacoli. l’R feb¬ 
braio. il teatrino club romano-Or 
soline 1-ì » con due testi di Mario 
Ricci: l vinoni di Culli ver e 
Sacrificio cdiì-zio. retri sta de- due 
lavori lo s'esco Ricci, che è an 
che l’animato'e del gruppo. Se¬ 
guirà UH febbraio! Oooi come 
noni, uno spettacolo-cabaret in¬ 
ventato e diretto da Maurizio Co¬ 
stanzo Qtindi il 27 f ebbra : o Car¬ 
melo Bene presenterà l'ultima -uà 
fatica: quella .Vostro s<anitra ria 
turchi che è «tabi gi.hiicata come 
il risultato più con vinetti-e de, 
s-K» talento 

Dot» i tre gruppi rotino' sarà 
la vo’ta del « Teatro delle 10 • di 
Tori» (1127 marzo!, che Dre- 
seciterà un campionario della «uà 
ormai più che decennale att.vità. 
E' prevista una serata dedicata 
a Iene-eco (fai cantatrice calia e 
Jacques, o la sottomissione!, vaia 
novità dì Arraha! (Fardo c Lisi. 
L'onorevole di I.ecnardn Se la¬ 
scia e Le far<c delI'AIione. io 
spettacolo (coraggioso recupero 
di un Ruzzante as'isr.inot che 
in questi g.otnr sta riscuotendo 
in grande successo nella capi 
tale subalpina. 


I Beatles 
incideranno 
ancora dischi 
per nove anni 

LONDRA. 7. 

I Beatles continueranno a inci- 
cfcre dischi in gruppo per altri no¬ 
ve anni. Un contratto in tal sen- , 
so è stato firmato oggi dal ma 
naoer del famoso complesso. | 
Brian Epstein, e dii presidente 
della società discografica EMI. 
Sir Joseph Lockwood. Era stata 
proprio la EMI a realizzare, nol- 
i'ottobrc 1962. il primo disco dei 
Beatles. Love me do. del quale 
furono vendute centomila copie. 

II primo disco dei Beatles per il 
1967. Fennp faine, sarà posto in 
vendita a I-ondra il 17 febbraio: 
le cop.o prenotate superano già 
tt mezzo milione. 


TRIESTE. 6 

11 V Festival internazionale del 
film di fantascienza si svolgete 
a Trieste, nel Castello di San 
Giusto daini al 15 luglio. Anche 
quest'anno comprenderà due se¬ 
zioni. una delle quali riservata 
al liim a soggetto di lungo me¬ 
traggio che non avrà caarattere 
com|K‘titivu. ma che vuole ilare 
un panorama, il più completo 
possibile, della migliore produ¬ 
zione in questo campo specializ¬ 
zato della cinematografia realiz¬ 
zata nella stagione 1966 67. Al 
Festival possono partecipare 
esclusivamente film che appar¬ 
tengano al genere per consuetu¬ 
dine definito « di fantascienza ». 
in tutti » suoi vari aspetti, dai 


tecnologico al filosofico, dall'av- 
veniristico al fantapolitico, allo 
spettacolare e al documentari¬ 
stico. 

l T na seconda sezione, die ha 
carattere competitivo, è riservata 
al film di medio e cortometrag¬ 
gio e documentari. Al miglior 
film presentato in concorso in 
questa sezione sarà assegnato il 
« Sigillo d’oro della Città di Trie¬ 
ste ». ed un « Piemia speciale » 
per specifici valori. 

A tutti i film presentati, sia 
di lungo che di corto metraggio 
sarà assegnata una simbolica 
« Astronave del Festival » opera 
dello scultore Marcello Masche- 
r.ni. 


Convegno 
ad Amalfi 
sul tema: 

< Popolarità 
del film » 


Ad iniziativa della rivista 
Filmcritica (già promotrice, 
negli anni passati, di analoghi 
dibattiti sui problemi del lin¬ 
guaggio cinematografico), si 
terrà ad Amalfi, sabato 11 e 
domenica 12 febbraio, un Con¬ 
vegno sul tema: « Popolarità 
del film ». Il Convegno, o Se 
minario. avrà svolgimento nel- 
1*1 Intel dei Cappuccini, sotto la 
presidenza di Alfonso Gatto, e 
si articolerà su tre relazioni, 
rispettivamente di Armando 
Plebe (L'ascolto regressivo nel 
cinema), di Emilio Garroni 
i Comunicazione e popolarità 
del cinema), e di Edoardo Bru 
no (Popolarità come struttura 
del film); nonché vii una serie 
di comunicazioni: di Vittorio 
Gelmetti. (.Musica, film, strili 
tura), di .Alfredo Leonardi 
(Originalità e equivocità del 
film), di Renato Tomasino 
i L'ideologia come fondamento 
della popolarità ), di Antonio 
Castaldi (Utilità del cinema). 
e di altri. 

Particolaimente attese le re¬ 
lazioni e comunicazioni di Ar 
mando Plebe, professore di 
estetica alt i’niversità di Pa 
lermo e autore, tra l’altro, del 
polemico Discorso semiserio 
sul romanzo: di Emilio Garro¬ 
ni. noto studioso di linguistica 
e docente all’Università di 
Roma; di Edoardo Bruno, au¬ 
tore di Tendenze del cinema 
contemporaneo: di Vittorio Gel 
metti, musicista elettronico e 
sperimentale, di Alfredo Leo 
nardi, regista d’avanguardia 
del cinema italiano, autore del 
recentissimo Amore, amore. 
presentato al Festiva! inter¬ 
nazionale di San Francisco 
ltlfiC Tra gli interventi sono 
previsti quelli di Luigi Ghia 
ritti, direttore della Mostra di 
Venezia e professore all’Uni¬ 
versità di Urbino: di Roberto 
Giammaneo. Edoardo Sangui- 
neti. Angelo Paccagnini. Svl- 
vano Bussotti. Bruno Wildmar, 
Vittorio Cottafavi, Alberto Lat- 
tuada. Vittorio De Seta. Cesa¬ 
re Zavattini. Roberto Paolel¬ 
la. Diego Carpiteli, ecc. ecc. 

Molte altre personalità del 
cinema hanno aderito al Con¬ 
vegno. che discuterà un argo¬ 
mento di indubbia attualità: 
a tale proposito è da rilevare 
che. secondo i promotori, c il 
termine "popolarità” va inte¬ 
so nella sua accezione di 
"comunicabilità”», poiché «sen¬ 
za questa potenziale ''fruibi¬ 
lità” da parte dello spettatore 
ogni fatto culturale, ed il ci¬ 
nema in particolare, rischia 
di ridursi a semplice fatto pri¬ 
vato, di perdere di intensità 
e di significazione. Ripropor¬ 
re la presenza dello spettatore 
nelle analisi critiche — essi 
aggiungono — può anche sem¬ 
brare un controsenso: ma è 
un rifarsi alle tradizioni stes¬ 
se del cinema, agli stilili teo 
nei di Ricciotto Cannilo, di 
Béla Balàzs, di Eisenstein. di 
Pudovkin. di Grierson. di Lavv- 
son. alle esperienze fondamen¬ 
tali di Griffith. di Chaplin. di 
Ford: al cinema inteso come 
spettacolo e come espressione 
culturale ». 


BUENOS AIRES FA 
CONCORRENZA A RIO 




CHEVALIER: «VIOLETTA» 


RIENTRO A 
QUOTA 80 
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DURBAN. 7. 

« Mi preparo a rientrare sul palcoscenico 
per il 12 settembre 1968, giorno del mio ottan¬ 
tesimo genetliaco », ha dichiarato Maurice 
Chevalier (nella foto) in un'intervista al Natal 
Daily News, poco dopo il suo arrivo in un 
grande hotel di Umlhanga Rochs, una spiaggia 
presso Durban. « E' la prima volta che an¬ 
nuncio la dala di un mio ritorno sulla sce¬ 
na — ha precisalo Maurice Chevalier — frat¬ 
tanto, ho l'intenzione di consacrare un anno 
intero ad un viaggio intorno al mondo per 
prendere congedo dai miei amici. Non ho an¬ 
cora fissalo l'itinerario, che comprenderà in 
lutti i casi Londra, New York, Buenos Aires, 
Sydney, Johannesburg, Città del Capo e 
Durban ». 

Dopo il giro del mondo, Chevalier passerà 
un periodo di riposo nella sua casa presso 
Parigi e non ha intenzione di riprendere tem¬ 
poraneamente la sua attività cinematografica 


SANREMO, 7. 

E' stato presentato in anteprima mondiale 
a Sanremo il film a colori La traviata, tratto 
dall'omonima opera verdiana. Era presente 
la protagonista, il soprano Anna Moffo (nella 
foto in una ‘-una del film) che Indossava un 
lungo abito da sera color ciclamino. 

La traviata sarà proiettato a New York in 
marzo e sarà immesso nel circuito cinemato¬ 
grafico nazionale di Pasqua: il film è interpre¬ 
tato anche dal tenore Franco Bonisolli e dal 
baritono Gino Bechi. La lavorazione della pel¬ 
licola è durata due mesi e mezzo in interni a 
Roma, e il suo costo si aggira sui seicento 
milioni di lire. 

Anna Moffo, che a Sanremo ha cantato nella 
Lucia di Lnmcrmoor. era accompagnata dal 
marito Mario Lanfranchi che è anche il regi¬ 
sta del film. Era presente alla rappresenta¬ 
zione il sottosegretario al Turismo e allo Spet¬ 
tacolo on. Sarti. 


L’attualità sul video 

Serata pressoché tutta consa¬ 
crata all'attualità, quella di ie¬ 
ri. A cominciare da Sprint, de¬ 
dicato quasi interamente allo 
incontro dei mondiali fra l'eter¬ 
no vincitore Cassius Clay e Er¬ 
nie Terrell, al liliale ha fatto 
corollario un breve servizio 
sulla 24 Ore automobilistica di 
Dei/tona. Per proseguire, quin¬ 
di. con /‘Approdo, che ha dedi¬ 
cato uno dei suoi sei vizi (/nello 
iniziale, a Charlie Chaplin, di 
cui è giunto in questi giorni su¬ 
gli schermi italiani l'ultimo, di- 
musso film. La contessa di 
Hong Kong. 

I na serata, dunque, portico 
larmente piena, considerando 
poi che. .sull'altro canale, il 
nazionale, è andata in onda 
la settimanale trasmissione de¬ 
dicata ad Alberto Sordi. Una 
scelta difficile, almeno per 
quanti potevano scegliere fra i 
due canali e che immaginiamo 
avrebbe, però, portato la mag 
gioì parte del pubblico sul se 
enndn, .si’ (jiu'sto m esse ni Ita 
ha la stessa ampiezza di uig 
ijio del nazionale, 

II servizio che l'Approdo ha 
dedicato a Chaplin avrebbe po¬ 
tuto essere, finalmente, un in¬ 
centivo per i ledatton del sei 
Uni.male di lettere id aiti ad 
usi ire da quel Inno sempic un 
po' troppo da letteiati che se 
gnu questa trasmissione, per 
trovai ne una più popolare, più 
immediato, magmi miche più 
appassionato, proprio perchè 
l'argomento non mi o si presiti 
va ma. almeno dal punto di 
vista televisivo, lo esigeva. 

Invece, anche in questa oc¬ 
casione. non si è usciti da tale 
schema, mantenendosi su un 
piano di raffinata, distaccata 
disquisizione, infiorata da un 
riflesso proustiano e da una 
certa dimensione goldoniana 
che non hanno certo giovato 
alla freschezza e alla funzione 
informativa del sei vizio. 


Anche il ritratto retrospetti¬ 
vo di Chaplin, presentato allo 
inizio, è stato descritto un po’ 
troppo in punta di penna, con 
citazioni sparse qua e là, che 
non riuscivano a trovare la 
forza di una testimonianza sul¬ 
l'artista. 

Un'occasione persa, insam¬ 
ma, per l'Approdo, che è poi 
addirittura scivolato nella re 
torica nel servizio successivo, 
un ritratto, per cosi dire, in 
pompa magna, di Arturo To 
scarnili. Forse era il caso di 
affidarlo a un Roman Vlad, che 
ha dimostrato, nella sua bella 
serie di Specchio sonoro, delle 
(iidenlidie qualità di illustrn- 
tore televisivo. 

Molto bella ed efficace è sta¬ 
ta, invece, la sequenza succes¬ 
siva. il vertiginoso flash sulla 
voce di Toscanità. Prora, dun¬ 
que, che quando /‘Approdo la¬ 
scia parlare i fatti, allora fun¬ 
ziona: è dei fatti, invece, che 
la rubrica non riesce a parla 
re in modo adeguato alla sua 
funzione informatica. 

Un'altra riserva che ci seni 
bui di dover muovere al docu¬ 
mentano su Tosranim c che. 
al ih là del fatto puramente 
documentaristico, non et si è 
saputi sottrarre al rischio, la 
lente, in questo anno camme 
worutira. un po' in tutte le 
manifestazioni che si vanno or¬ 
ganizzando, di cedere al To- 
scalimi mito, anziché cercare 
di risalire alla sua più con 
cicta dimensione umana, arti 
sfai e storica 

Dal stanzio che Sprint ha 
dedicato alla 2-1 Ore automohi - 
listicii ci si poteva false atte» 
dere. anche qui qualcosa di 
più: qualcosa, cioè, che desse 
meglio il senso di quella ma¬ 
nifestazione. Ma il tempo a di¬ 
sposizione troppo esiguo (per¬ 
chè i minuti di Sprint sono sia¬ 
li molto meglio occupati dallo 
incontro Clag - Terrei!) è una 
sufficiente giustificazione. 

vice 


I film nazionali in testa negli incassi 

Ai francesi piace 
il cinema «di casa» 


le prime 



T V 


BUENOS AIRES. 7. 

Buenos Aires tenta di anno in anno di dare 
un sempre maggior lustro al suo * Carnevale ». 
nella speranza, forse, di eguagliare la fama 
di quello di Rio de Janeiro. Anche quest’anno, 
quindi le cose sono state fatte in grande: molti 
cantanti (tra i quali Jnhmiy llallydag, Sacha 
Distei e Paul Anka) partecipano sema sosta a 


spettacoli pubblici e a trasmissioni televisive 
e radiofoniche. 

Nella foto: una fanatica ammiratrice di 
Johnng flallyday, arrampicata — nonostante 
l'intervento del « servizio d'ordine » — sul 
jxilcosccnico dell'.Atlanta Club, abbraccia il 
cantante inginocchiatosi per esigenze di inter¬ 
pretazione. 


Appassionati dibattiti 
su •< Made in USA » 
di Godard 

Nostro servizio 

PARIGI. 7 

Gli spettatori francesi conti- \ 
nitano a manifestare una mas¬ 
siccia preferenza per i film di 
produzione nazionale, che han 
no totalizzato più del 50'< delle 
entrate, nel 1966. L'industria j 
francese ha prodotto l'anno ! 
scordo 91 film, ilei quali, però, j 
22 sono stati realizzati in co • 
produzione ; 

Le preferenze ile’, pubblico j 
france.-e sono amiate, prima d: ' 
tutto, a Un uomo e una donna ! 
di Claude Ixdouch cne. nella - 
sola Parigi, è stato visto da oì- I 
tre 700.000 spettatori; seguono j 
nell'ordine La curve d: Vad ni | 
(che. presentato In Italia sotto , 
il titolo La calda preda, è stato 
, incriminato e topo dalla circo j 
la7Ìone per oltraggio al pudore) j 
' e Parigi bri,eia'.’ d. René Clé ! 
! nieii:. 

J Ma è att.i.i’.nieti'e ;n Ta-e di 
Lineiti un nuovo li ni. La grande 
[ '\idr-, lidie ri Gerard Oary — ;n- 
| 'erpre’ate da De Fune.-. K-urvi! 

| e Terrv rivnia- — ctie. s; pr t . 
j v* i* . jVi.e-r //i r .i ' rt. i re. ord 
I Iti .dira • ra tue -tu av<ti- 
I do in noieveo s.iciè-so è Ma 
! de m U.S L, di Jean Lue Go 
Ì oard. < re denuncia tu”: gii 
| i-[>e”’ it-.'i':', i d'-!!'e«pans'orte 
; :u Francia della s-xietà dei con 
j -uni: d: !.:>■» anv-rnano: il film 
j • :<e Urea .imi «iestl- aspe - :: fon 
lamenta.. della v.ta *!<•! fran- 

• 

l • e-e nieo o a, ojz . e ambe 
[ a. ceV-o i. a j.M" d bat- 

• ’it: '.'-zìi .imo enti cult irali e 
! : a. P.i' z - •ufo * ò con 

! T.iii-.e ::; ma i era dtc.«iva 
j a con,e i a rv.Min parte 
.iella eifad.nanz.i — e soprat- 
j tutto i s! ov.i'i: — r.e"!»- «aie cine 
i lo p-oirammano. 

! I ga-u di Ile ’.ov ni genera 
| 7 : oni som> po. -•.»: b e;'ivi nel- 
I la de’ernv.uaz i«ie delia rirad.ia- 
I tona d. popo’ar’Ni dagl: atto 
i ri. L’anno pa-'Jto ha fa'to re 
gi si rare una indubbia vi minti 
7 Ìo:ie delia pot>»I.irì'à ili Jean 
j Gabin -molto ;>xh: sono =’at 
| ali spettatori raccolti d.dl’iiìti 
ì mo film mvpretav» dai vecchio 
attore. Il qiardin ; ere di .\rqen 
fenili: sigla cresta dellVn la, 
invece, le giovani attrici (Cathe 
rine Deneuve. Mireille Dare. 
Francoise Dorléac) e. tra le 
straniere. .Tulio Christie. Prose 
guono infatti, con un grande 
concorso di pubblico, le proie¬ 
zioni di Darling 

m. r. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


TELESCUOLA 

EUROVISIONE - Sci . Settimana prcollmpica 

GtOCAGIO' - Per I più piccini 

TELEGIORNALE - Edizione del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI . Cappuccetto a Poi* . La 

grande attrazione . Per te. Dora 

POPOLI E PAESI . Ritorno all'età della pietra 

SAPERE . Il processo penale 

TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orario - 
Cronache Italiane - Arcobaleno - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE • Edizione della sera 
ALMANACCO di storia, scienza e varia umanità 
MERCOLEDÌ' SPORT 

OGGI AL PARLAMENTO . TELEGIORNALE - Edl- 
rione della notlp 


TELEVISIONE 


18,30 SAPERE . Una lingua per ludi 
19 19,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE - Edizione del pomeriggio 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 ILLUSIONI PERDUTE - Sesta puntala 
22,05 ORIZZONTI della scienza e della tecnica 


RADIO 


Cinema 

Morgan 

inatto da legare 

Morgan é un giovane pittine 
d’estrazione proìetara « il padre, 
lìce a mjo tempo dalla po 
l'/ia. era un fetrnviere comi | 
insta, e. quanto n «ita madre ; 
e--a * rifiuta di di—talmi/zar-i ») j 
ina «pomato ioti una ragazza di j 
o'tl’lia fallili:)!.I l.eo'ìit- Cos’ei 
■bufa delle «*rav.«ganze ile! ma¬ 
nto lui clnr-'o e ottenuto il d.- 
vorzio: inoltre -tu n*-r corno 
la'p a nuove noz/e con Charles, 
rino mercante d'arie. Moreun. 
ine ama ani ora I.eonie feria 
di turbare la -na presente rela 
/ione ioti ai; Mninvii!! piu jht 
vi"> : li ..mia a monte un mn- 
veiu >» tra lei e Charles fra 
stornandoli ili selvatici rumivi 
tecis'rali s.i nas-i,*: fa q ias 
'«d'are in alia la ex -anera: 
ra;iis< e la ex serici e 'ed «• ini 
•«ridonato :t-r ni. ;x> ■ : iutìi. 
•erroriz/a eh invit.it. ai m c «>:ìi:«► 
M.utiuvon.o di l.eteve. appou-n 
dovi innv.ifìato da sc.-r-wo- e 
dando oricine a una ri'‘a ila 
morosa 

II fatto è chi MoTCam :>-r 
'fiiccire aì i or>d'7innarrer,to bor 
cirsi- si rinchiude sempre pù 
-la-s-n in un «uo «ocno prin i 
•:\o. rnmacmardo di e"e-e a 
volta a volta. Tur/.n o Ki-c 
Kong. Do;» i t—'r «-1 a d*-.!r « ;e 
hrava'e. la doli e follia 'cu b-u 
• errai po-ederlo de! t .'to R io 
ver .do in una chicca p«u l.iatr.i a. 
la ita Leon e !a r.-«" z.a tr.e el’a 
.l'inda ria ha un ti.mn.no: 
felice ila- !a s ia di-tendenza sia 
assii-nrata e forse rt-o a Trito 
dal! evento Morgan lavora come 


giàtdimore nel cortile della casa 
di salute: ma i fiori ch'egli al¬ 
leva compongono, riuniti, una 
grande, una enorme falce e 
martello... 

Di simboli analoghi le ne sono 
limito Tintelo torso delia vicenda 
cinematografica cicuta da Kaiei 
Hei«z. quat antenne levi-la in 
gli-'** di oiigme cecoslovacca, 
iurlatosi imi Sabato sera e do 
manca watt mi. i u ha fatto 
seguito il meno noto ma sjgni 
f'cutivo La doppia vita ih Dan 
Ctuiii. Troviamo, in Morgan, ri 
tratti di Leniti, di Stalin di 
Trot-hi. e una visita alla tomba 
londinc-e di Tarlo Ma:\. Con 
Trotski. il protagonista tende ad 
dirittura a identificarsi: t- nel 
suo incubo supremo si vede fu 
< ilato dalla inalbi- e riallj ex 
moglie, dalle guaidie ro-se e 
dai polizutti di Sua Maestà, eoa 
lizzati contro di lui Dall insie 
me, dunque, rioireblie scaturire 
una sorta d'ironico e patetico 
saggio sulla 'nevio=f da rivolli 
zi or. e mancata », con riferimenti 
molto specific. alla s, K „.t;, bn 
tannica, e secondo la prospettiva 
ricali* degli « arrabbiati ». por 
’ata al punto massimo ili e'a 
.'U.-ra/io'.e 'ma anche rii im 
ir>t*.nza». La commedia, del 
resto con i s,;o; n<>!’i «p-inti 
telici, -offre ri .-.-la -» n-;b te rii 

sudar,za fra Timp.-gno pii! m 
l.ir. — uii» i l e rii ti » rirrebt>ern 

imt. argon t nti. afTron 

‘«*'i in h . f* if» 

sfrufa - ! t Tito rii n odali -t.h-t.i. 
»• narrane:, nienti o n er.o r« 
«enti già in via <ii i««n-unzii»:..- 

David Warner e Vanessa Ria 
grave «oro gli eccellenti inti: 
r.reti rrir.c pai- co! soipo cu:, 
torno Ò: rxrfftti caratteristi. 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 
7, 8, 10, 13, 15, 23; 6,30: 
Bollettino per i naviganti; 
6,35: Corso di lingua tede¬ 
sca: 8,30: Canzoni del matti 
no; 9: Mario Soldati: Cucina 
all'italiana: 10,05: Canzoni 
tegionali italiane; 10,30: La 
Radio per le Scuole: 11,23: 
L’avvocato di lutti: 11,30: 
Antologia operistica; 12,50: 
La donna, oggi: 13,33: Sem¬ 
preverdi; 14,40: Zibaldone 
italiano - Canzoni de) Fe¬ 
stival di Sanremo; 15,45: 
Parata di successi; 16: « Oh 
die bel castello! »; 16,30: 
Corriere del di=co; 17,15: 
Incontri romani: 17,45: L'ap¬ 
prodo: 18,15: Per voi gio¬ 
vani: 19,20: Flora Favilla: 
la donna che lavora; 19,25: 
Sui nostri mercati: 20,20: 
« Adriana Lecouvreur »: 
22,30: A lume di candela. 

SECONDO 

6.30, 7,30, 8.30, 9,30, 10.30. 

11.30, 13,30, 14,30 16,30. 17.30, 

18,30; 19,30, 21,30, 22.30; 

6,35: Colonna sonora; 7,45: 
Biliardino • A tempo di mu¬ 
sica; 8,15: Buon viaggio: 
8,30: Antonio Gbirelli vi in¬ 
vita ad ascoltare: 9,40: Al¬ 
bum musicale: 10: Jazz pa¬ 
norama: 10,40: Caro Ma¬ 
tusa - l’n programma di Ite 


nato Tagliani; 11,35: Incon¬ 
tro con Arnaldo Navaletto; 
11,42: Le canzoni degli an¬ 
ni sessanta: 13: Il vomio 
amico Rascel; 14: JnkelKJx; 
14,45: Dischi in vetrina; 15: 
Motivi scelti per voi; 15,15: 
Rassegna di giovani esecu¬ 
tori: soprano Malia Kipal- 
ta Aghilar; 15,35: Musica 
da camera; 15,55: Giovan¬ 
ni Passeri: La telefonata; 
16: Musica via satellite; 
16,35: Tre minuti per te: 
17,05: Le canzoni di San¬ 
remo: 17,35: Per grande 
orchestra: 18,25: Sui nostri 
mercati: 18,35: Classe uni¬ 
ca; 20: Colombina bum - 
Spettacolo alla fiorentina di 
Nelli e D’Onofrio; 21: 
Come e perche - Corrispon¬ 
denza sui problemi scien¬ 
tifici; 21,10: Dieci anni di 
astronautica: 21.40: Musi¬ 
che ritmo sinfoniche. 

TERZO 

18,30: Musica leggera del 
terzo programma: 18,45: 
Piccolo pianeta: 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: 
Le variazioni per pianofor¬ 
te. di \V A. Mozart; 21: 1 
falsi Demetrii. a cura di R. 
De Felice: 22: Il Giornale 
del Terzo; 22,30: c I salu¬ 
tisti ». Racconto di Bi«n,v 
ventura Tecchi; 23: R.vi 
sta delle riviste 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

J Vi* Botteghe Otcure 1-2 Roma 
# Tutti i liti e f dUchi italiani ed ri ter i 


ag. sa. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


’ '--- / CECCA! Som 

Q jA axzttA,SOTTO 
jyjQ A* ( TROVA! IL MIO A 

•£> —J BOCCIA/USALO 

fi i _ INCHINO! 


j im- 


cercai Sotto una «uuscmasa 

ItoCClA, SOTTO UN ALTO PlHO' mfd 

ROVAI IL WioAUoe E GOTTO QUGUA * 
3COA, LA &ALOXAI CON UN 
jg INC*PN0Z T 


r CHE \( CQECO UN 

OO&'B' \V Fouoogispcos 

FtoLCO )> CANTANTE 

, •? Jl SOLKit j 


AM/SoNO CONTENTO CHE 
SLA LIMANO / PEC UN 
AV3MENTO HO PENSATO ^—- 
FOSSE O HBOUCOr ) 


mm 


WHHee! 
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PAG. 10 / sport 


l'Unità / mercoledì 8 febbraio 1967 


Malmenato Terrell 





Oggi contro il Burnley per la Coppa delle Fiere 


Ce la farà il Napoli 

partendo da-3? 


Sul ring di Houston riunificato il titolo mondiale della massima categoria 


Ora Clay è l’indiscusso 


Dalla nostra redazione 




il Dundee. (Ili scozzesi ‘-uno ginn 
ti da Londra lunedi seia a To 
imo La .Ime mancando di Ber 


NAPOLI. 7. imo La .ime mancando di ner 
Domani pomeriggio, con inizio u '!lmo ricliinmeia in squilibri 
alle ore là a\ià luogo rincollilo Kmcro elio fata coppia con (>o 



«re» dei 
massimi 

Tre a zero, dunque, per Cassitis . Purtroppo la giusta decisione t Forse l'avrà, ini giorno. se le 
Clay alla fine dei 15 rounds pre- della WBA lasciò indifferente due marie che manovrano il già- 


Niente 
titolo 
per il 

«bob a 2»? 


alle ore là avià luogo rincollilo 
di rivincita della Coppa delle Fu* 
io Ira il Napoli e il Burnley Co 
me si ricorderà nella partita di 
andata il Napoli perse per tre a 
zero, per cui dovrebbe domani 
battere con uno scarto identico 


il L'attacco non dovrebbe prc 
sentale mutamenti rispetto la 
paitita giocata domenica scorda 
col Lecco: cioè /agoni, Del Sol. 
De Paoli. Cmesmho e Memchelli. 

Il Dundee si schiererà con la 


k* : .=: 


visti da Joe Louis e dagli espcr■ troppe federazioni di boxe. Irop- co sentiranno la necessità di un 
ti... più esperti per il combatti■ pa stampa, troppi osservatori. Eli altro grosso raccolto di dollari, 
mento della riunificazione, quello bene si tratta, nella maggior Per il momento gli sfidanti più 
svoltosi lunedi notte nello astro- parte, di t clans ». di giornali, di probabili di Cassius Clay si cliia- 
drome di Houston, nel Texas, e osservatori che per via della men- mano 7.ora Folley. un veterano 
che avrebbe permesso al pugilato latitò e degli interessi tengono, dell'Arizona e Thad Spencer del- 
momhale di riavere un unico cam- sopra, la pelle del rinoceronte. So- la California un muscolare abba- 
pione dei pesi massimi. Difatti no insensibili a tutto, ecco. Ap- stanza pioemie che. purtroppo so- 
l'arbitro Harry Kessler ha boc- punto a questi rinoceronti Cassius lo fisicamente, sembra il sosia 
ciato Ernie Terrell. il « campione- Clay deve la sua straordinaria fa- di Joe Louis, 
bis ». con il punteggio di 148-130. ma. Ma forse, presto o tardi. Però a New York l’abile e scal- 


Clay deve la sua straordinaria fa- di Joe Louis. 

ma. Ma forse, presto o tardi. Però a New York l’abile e scal- 



Altr# Immagini 
del match mon¬ 
diale di Hou¬ 
ston: sopra da 
sinistra a de¬ 
stra: TERRELL 
< salta » all* in¬ 
dietro nel tenta¬ 
tivo di sottrar¬ 
si all'attacco di 
Clay, ma Clay 
lo incalza e lo 
colpisce di de¬ 
stro al viso fa¬ 
cendolo barcol¬ 
lare (a destra). 
Sotto TERRELL 
a fine match 
viene « traspor¬ 
tato » di peso 
negli spogliatoi 
dai suoi « se¬ 
condi »: passe¬ 
ranno tre lunghi 
quarti d'ora pri¬ 
ma che il cam¬ 
pione ritrovi le 
energie per po¬ 
ter affrontare 
l'« assalto > dei 
giornalisti. 
(Radio foto al - 
(l'c Unità >) 



A sua volta il giudice Ernie Tay- spalancando gli occhi, si finirà tro Cus D’Amato, che già guidò 
lor ha indicato vincitore Cassius per intuire ciò che vale veramen- al campionato Floyd Patterson ed 
con un largo 148 137 e la mede- te il giovanotto del Kentucky e il portoricano Josè Torres, sta 
sima cosa ha fatto, anche, l'altro sarà collocato, forse, sul gradino allevando colui che rovescerà dal- 
giudice Jimmy Wehb. un antico che gli spetta. Intanto, dopo la la sella Cassius Clay. Si tratta 
€ mediomassimo » da primi dieci, partita e le smorfie di Houston, di Buster Mathis. un negro di 
con un ancora più generoso 148- gli inglesi, che hanno potuto os- Grands Rapida, nato 22 anni Ja 
133. Il verdetto è davvero chiaro, servare lo spettacolo in diretta. e che pesa. ora. 250 libbre che 



e che pesa, ora, 250 libbre che 


Pure la monotona superiorità di grazie allo « Early Bird ». hanno fanno poco più di cento chili. 


Cassius Clay più rapido, più 
abile, più pronto di riflessi, più 
geniale. la si può considerare 
netta, indiscutibile. Insamma il 
ciarlatano del Kentucky ha con¬ 
fermato di valere qualcosa di più 
più del « pivot » dell'Illinois. Nien¬ 
te di nuovo, niente di eccitante. 


sixirato pesante su Cassius. 

Una montagna 
di dollari 

Non discutono, si capisce, la 
sua vittoria su Ernie Terrell però 


Quando era dilettante e pesava 
300 libbre. Buster sconfisse fa¬ 
cilmente. in due occasioni. Joe 
Frazier la medaglia d'oro di To¬ 
kyo. Le doti più rilevanti di que¬ 
sto nuovo talento sarebbero la 
mobilità e la devastante potenza 
dei colpi nelle due mani. Dice a 


mente degno della storia del ring ^Ms^ sùnpIL^Ù^Z Proposito Cus D’Amato: « ... baste- 

zì f i Anni tti A/zn naia nrt ai Aro ri 11 _ _ -F _ i _ 


ad ogni modo. Solo grigiore pu¬ 
gilìstico e volgarità morale, so¬ 


che ha ridotto in poltiglia i prin¬ 
cipi della sportività ». Non è tutto. 


rd uno schiaffano del mio ragaz¬ 
zo e Cassius Clay dormirà per una 


prattutto per quanto riguarda li ìriiMo ctun quMMiwìi L^ settimana di fila... ». 
comportamento di Cassius Clay. . . ...„ 


comportamento d, Cassius Clay | d h definito Cassius Clay « un 
Intendo in parte dire che Cassius jf d J mQ fj 
é - e rimarrà per qualche anno vom , tevo!o , ndividu0 ». Un 

ancora - il campione degli anni a „ r0 iorna , e d(Ce lde , uso di 
magri, della carestia pugilistica n (a sua mancama dì lea[ . 

nirpntnln nmnri/i nrtitn rtpnh ntin i ., . . . 


diventata proprio acuta negli anni 
sessanta. E non soltanto nei pesi 
massimi. Coloro che vogliono in 
filare a tutti i costi Cassius Clay 


In ». E ancora: * ...bisognerebbe 
fare gli elogi a Cassius Clay ri¬ 
masto invitto ancora una volta, 
ma il campione è ruzzolato peno 


ne. primi dieci gigan i d, ogni samen , e Guaito della scoia del 
epoca ossia paragonarlo a James ^ f Umiliare il pro- 

J. Jeffrtes c Jack Johnson, a nrm a Iim; i,„ r „ „ 


Joe Jcannette ed a Sam Lang- 
ford. ad Harry Wills la * pantera 
nera ». a Jack Dempsey ed a 
Gene Tunney. a Max Schmelinp. 
a Joe Louis, a « Jersey » Joe Wal- 


Giuseppe Signori 

Elorde-Numafa 
per il «mondiale» 

TOKYO. 7 

li manager di Yoshiaki Nu- 


pnn competitore e umiliare se jj manager rfj Yoshiaki Nu- 
stessi. E Clay si e avvilito adoU mata, che figura al quinto posto 
tondo una condotta tanto meschi- — secondo la World Boxing As- ■ 
na e sciocca... ». sociation — nella categoria dei 

pesi leggeri, ha detto che è stato 


George Whiting. una delle pen- 


Marciano, tanto per ricordare al 


curii dei migliori - e in ci sorio fejono r , rode nelVamhdo delle 
tutti - evidentemente intendono , e de , (]]oco _ C iò che è inac- 

tentare un arido esercizio di pre- ccttaM inr ece. è la maniera 
sunzione magari dovuto alla ine¬ 


rmi. ad Ezzard Charles, a Rocky I ^cf'hn^rfttò- TVita'o* , T° n ‘ r< ?, con " campìon< ì 

Mnrrinnn t nn in nnr TirnTdnTf’ni \ ha scritto. * ..bella o del mondo della categoria, li 

brutta, la boxe vista nel ring filinnino Gabriel Flash Elorde. 


filippino Gabriel Flash Elorde. 


| A1.DE D'HUEZ. 7 i 

I II titolo mondiale di < bob | 

* a due » corre il rischio di 

I non essere assegnato. Oggi I 
1 la pista è divenuta nuova * 
I mente impraticabile dopo i 
I due incidenti in cui sono ri | 
masti coinvolti un equipag- 
I gio francese e uno cana- I 
I dese. Sono rimasti legger- I 
■ mente feriti i francesi Della . 
| Vedova e Eymar. La prova | 
è stala rinviata a domani. 1 
I Nel caso non si potesse di- | 
I sputare neppure domani, il | 
- titolo non verrà assegnato. 

I Anche le prove per il I 
campionato di < bob a quat- • 
I tro » dovrebbero disputarsi ■ 
| domani mattina, pista per- | 
mettendo. Le gare di que- 
I sto concorso sono in prò- I 

* gramma sabato e domenica. I 
| Nella classifica parziale del . 
I bob a due è in testa il no I 

stro Monti seguito dall'au- 1 
I siriaco Thaler. ■ 

I Nella foto : EUGENIO | 
. MONTI, vincitore della pri- 
I ma « manche » mondiale di I 

* < bob a due » insieme a Se- I 

| noner. | 


l’avversaria per sperare in uno formazione che ha eliminato il 
spareggio. Barcellona. Questo 1 undici: Da- 

IJnn enln roto (Infili inolnci di. ' le; Mlllill. BtlggS, NlCISen, 


spareggio. 

Una sola relè degli inglesi, di¬ 
fatti, complicherebbe maledetta¬ 
mente le cose in quanto, per 

regolamento, le reti segnate in . . 

trasferta vengono valutate il dop Michele MUTO 

pio nel conteggio del quoziente ' 

reti, E foise è per questo che Nella foto m alto: SIVORI. 

Pesaola ancora non ha sciolto le „___ 

riserve sulla formazione. 

Indispombili Bandoni e Cane. ■ / a a r%C O 

infortunatisi entrambi durante la I fi ff \ N 

partita con la Spai, ad aggravare 

la situazione del Napoli e‘ò la • p n 

squalifica di Punzonato decretata flfPffjl fi 

dopo la sua espulsione nella prc- iglwwlw W W 

cedente partita. - 

Dovendo fare a meno di questi f ficf I4VIftflft 

giocatori, Pesaola sembra orien viiIIgfIUff 

tato a non apportare altre va¬ 
rianti allo schieramento tipo, per J «II#* 
cui probabilmente rinuncerà a UGliW I CSCfflM 

Stenti ( sempre presente nelle 

partite di Coppa) per impiegare GROSSETO. 7. 

Ronzon. In sostanza lo schiera- La nazionale sovietica di cal- 
mento del Napoli dovrebbe essere ciò sarà molto probabilmente a 
questo: Cuinan. Nardin. Micelli: Castighon della Pescaia dal 1:5 


Smith, Wing: Scemati, ilainey. 
Mitcliell (Dossmg). Gillespie. 
Persoti. 


Ronzon. Girardo. Bianchi: Orlati 
do. .luliano. Altafini. Sivori. Bonn 


al ZH febbraio (>er un periodo di 
allenamento. Lo ha reso noto il 


Per questa partita c'è molta comitato provinciale della Feder- 
attesa. Essa è dovuta solamente calcio e già alcuni dirigenti si 
in parte all'importanza del con- ^no recati a Castiglione jier un 
fronlo con la Torte squadra in sopralluogo alle attrezzature 

glese. Per il rcrio ranno gioco sportive e alberghiere 
altre considerazioni: innanzitutto . periodo di permanenza in 
si vuole stabilire fino a quale la nazionale sovietica do 

punto il Napoli sarà capace di crebbe giocare il -.1 febbr.i'o con 
reagire ad una situazione che. a allo '-Lidio Olimpico, 

appare addirittura disperata per ,ma P‘ ,rt| la amichevole 

il supc’ramento del turno, e poi __ 

si vuole misurare fino a quale 

punto, pur col Napoli runaneg ■# • 

giato che giocò a Burnley gli Dflffff fili * 

inglesi avrebbero potuto imporre MMIIMiaii • 

una cosi larga superiorità se non __ # 

avessero fallo ricorso ad un gio „ U am fTftniCi*0% 
co duro e intimidatorio che scon - '' IVUH 

certo certamente il Napoli e non 

trovò nell'arhitro spagnolo Guar 21 . rA |/ A 

deazabal la severità necessaria al II VI UffU 

caso. 

Indicativo al riguardo è sialo 

l'intervento del Comitato della QGgsrè FOlO )) 

Coppa delle Fiere che nella scor¬ 
sa settimana ha fatto nervenire II pilota Lorenzo Bandirli, trion- 
a Napoli un invito a mostrare il latore, assieme al neo/cl.mde-e 
massimo... spirito sportivo nell'in Chris Amon. nella r 2-IOre » di 
contro rii ritorno. Dnytona Bearli, il direttore spoi 

In parole povere si ammette tivo della Ferrari Franco Lini, 
che dopo quanto subito a Rum- il direttore tecnico ing. Forgheri 
ley* il Napoli potrebbe apparire ed i meccanici della casa ili Ma- 


i- , antipatico ed arrogante con cui 

spenenza oppure a/imentnto da a „ é r ,^ oIfo n Tcrre ;j 

interessi particolari Mettere oa j} ^ .. cr .. 

gì. Cassius Clay. cioè un suprcr »• dorato > 

pedalatore del ring, nella t hall i . '*' * 

riunii ì mmnrini r » mmt? siinnert- Non esistono dubbi che il com 


degli immortali ». come suggeri¬ 
scono alcuni esperti, significa ca- 


SCI: VINCI HUBER 


battimento della cosiddetta c uni- 


porolgere i ralori reali che nel ficazione » ha fruttato una monta- 
ring (e fuori) furono quelli che ona dollari agli organizzatori 
sappiamo. Joe Louis, opposto a aì loro alleati. Come sapete. 


BADGASTEIN. 7 
L’austriaco Herbert Huber ha 
vinto Io slalom speciale della 


(4-l"33 + 46”14): 3) Carlo Senrv 
ner (It) 9J"25 (44 "17 + 47"08): 


troppo... animoso nei confronti 
degli avversari. Ovviamente l'in 
vito suddetto è stato raccolto a 
Napoli con una punta di disagio, 
ma anche come un segno della 
preoccupazioni della squadra in 
«lese che al San Paolo, e di 
fronte a decine di migliaia di 
spettatori, non solo non potrà ri¬ 
petere il gioco duro sfoggiato sul 
campetfo di Burnley. ma potreH 
he accusare anrhe un certo di 
sagio tecnico appunto per le di 
mensioni del terreno di gioco 
Gli inglesi, che c ono arrivati 
ieri in serata, hanno svolto que¬ 
sta mattina un galoppo di alle 
namento a porte chiuse allo sta 


-|T| 


davanti al francese .lean Pierre duit (Fr) 91"65 (4f>’T5 45”50): 


Augert e all'italiano Carlo Se- 


ny Liston e dai padroni di Sonny noner. campione mondiale della 
clic sono. poi. i fidi di Frank'e specialità. 


Carbo. 


La classifica: 1) Herbert Hu- 


Questo. in sintesi, l'ambiente !?f r , ^ 33 (44 39^ 


6) Hugo Nmdl (Austria) 91”74 
(4.V45 + 46"29): 7) Alfred Matt 
(Austria) 91 "81 (45”07 + 46”74): 
8) Max Rieger (Germ) 9T’41 
(46”02 + 47”39) : 9) Ivo Mahlk- 


Deciso nella riunione di ieri 


Mazza sostituisce Stacchi 
a capo della Lega calcio 


della partita di Houston. I 37 321 
spettatori paganti dello * astrodro- 
mo » hanno versalo alle bigliette¬ 
rie 465.290 dollari. Cassius incas¬ 
serà il 50 per cento. Terrell il 
20 soltanto. La TV ha presentalo 
la sfida direttamente in 165 teatri 
deoli Stali Uniti e del Canada, 
inoltre in Inahilterra. grazie allo 
t Early Bird » ed in Groppone tra¬ 
mite il « Cani Bird 11 *: l'infro'to 
dere aggirarsi intorno ai 7 00 mila 


) Jean Pierre Augert (Fr) 90 "47 * necht (It) 94”7l (46”45 + 48''26). re domani la Juventus affronta * dare le prove». 


questo starnazzante Clay. arrehbe Ernie Terrell t ; ene dietro alle Coppa dei Paesi Alpini di sci (45"96-*-45”42); 5) Georges Mau 
aiuto una notte facile e cosi pure spalle la mafia di Chicaqo men- davanti al francese Jean Pierre duit (Fr) 91"65 (4f>’T5 45”50); 

Rocky Marciano. In fondo sareb- tre Cassius Clay dipende da Son- Augert e all'italiano Carlo Se- 6) Hugo Nindl (Austria) 91”7^ 

be badato il tedesco Max Schme ay Liston e dai padroni di Sonny noner. campione mondiale della (45"45 + 46"29): 7) Alfred Matl 

lina con i suoi saettanti destri c,i ? sono. poi. i fidi di Frank’e specialità. (Austria) 91 "81 (45”07 + 46"74): 

«Iti n far crollare l’idolo Pur- Carbo. La classifica: 1) Herbert Hu- 8) Max Rieger (Germ) 93”41 

troppo Lo sfide che non si po Questo, in .sintesi, l’ambiente ber ( Auj.9°' ”33 «T»* 4VTH): (46T’K + 47 W: 9) Ivo Mahlk- 
tranno mai fare, quindi deve con- della partita di Houston. I 37 321 *^ ean Pierre Augert (Fri 90 47 necht (It) 94 /I (46 4.1 + 48 26). 

tinuare l'equiroco. spettatori paganti dello « astrodro- 

# mo » hanno versato alle bigliette- 

Unii flUACtlOnn rie 465.290 dollari. Cassius incas- 

VllM l|WC8iivue serri il 50 per cento. Terrell il 

20 soltanto, t-a TV ha presentalo _ _ 

CI moralità la sfida direttamente in 165 teatri 

. degli Stali Uniti e del Canada. 

Cassius Clay. sino a poche ore _ - „ 

fa. veniva considerato lampione 

del mondo dalla sola confrater- ' F f rI ” B l T ! ™ tT ^ 

n,ta della NYSAC (New York Sta ,J * IjOT ". B ' rd 11 *\ L^ fro ’ to 

te Alhlctic Commissioni: d, con ^girarsi inforno a: ,00 mila 


4) Gerhard Nenning (Au) 91 ”38 del Vnmero Si dà per certa 


l’assen7.a tra le loro fila del ter 
zino nazionale Elder. I,a partita 


ranello. sono rientrati nel po¬ 
meriggio a Roma giungendo allo 
aeroporto di Fiumicino a Ixirrio di 
un aereo proveniente da Npvv 
York. 

Al suo arrivo. Randini ha cosi 
commentalo il suo sueresso: 

« Subito dopo i orimi giri ho 
avuto la sensazione che i mezzi 
meccanici non ci avrebbero tra¬ 
dito. Pensavo anche che se la 
sfortuna non ci avrebbe bersa¬ 
gliato senz'altro o io o Scar- 
fiotti avremmo ottenuto un gran¬ 
de trionfo per la Ferrari. E' an¬ 
data meglio di ogni previsione. 
Se mi si chiede il perché del 
crollo delle Ford, non saprei 
spiegarlo ». 

Bandmi. dopo aver sottolineato 
la difficoltà del percorso, ha ner- 


snrà arbitrata dall'uncherrse lato della sua p-oss,rna attivi* .- 
Emsberger che sarà coaudivato «Ora cl prepariamo per Indo¬ 
risi guardalinea Petri e Mucs. napoli*. A fine marzo, infatti, ab- 
• • • biamo in proarjunm» di trasfe 

Sempre per la Coppa delle Fio- rlrcl negli Siali Unili per comfn- 


* v- ziiMiitrv v,»zniP4i.>-*ii/n j. v«< vv» , t. - 

seguenza la sua t cintura » vaierò a f 1 ’ 


nella modesta area dello stato di 
New York e dell'Europa più pe¬ 
corile. quindi bisogna metterci la 


Ebbene. Cassius avrà di nuovo 
il 50 per cento ed il suo rivale 
il 17 per cento. Per ri momento 


MILANO, 7 sene A Remo Giordanetti e An- ed ha deliberato alì’unanim.tà di 
D consiglio direttivo della Lega gelo Moratti, il consigliere fede- respingere la sua richiesta di 
nazionale caldo riunitosi oggi a rale per la serie B. dott. Gio- temporaneo congedo dalla carica. 
Milano, sotto la presidenza del vanni Forti, il pres.dente della Di ciò ha dato atto al dott. Stac- 
comm,' Paolo Mazza, vicepresi commissione disciplinare avvo- chi che però ha insistito nella sua 


dente anziano, per esaminare la cato Annio Bignardi, il presidente richiesta. Di conseguenza il com- 


LUILIU nostra « Federboxe ». A sua volta Frankie Carbo ed i suoi ragazzi 

Ernest Terrell ebbe il massimo risultano ben piu polenti (ed m- 
campionato dalla WBA (World fluenti )_ de A a banda di Chicago. 
ed ha deliberato all’unanim tà di Box,n 0 Association) che controlla Sut « ™unds » ri è poco da 
respingere la sua richiesta di 11 Testn del Olobo. Indubbiamente dire: la rap’dità. i lazzi, la supe- 
temporaneo congedo dalla carica! P ay * Uoato al minuscolo mondo nove durezza di Cassius Clay ri 
Di ciò ha dato atto al dott. Stac- TdJafo alla NYSAC. supera come tutto unita ad una sciolta e fre- 
chi che però ha insistito nella sua boxeur Erme Terrell, il campione netìca schermaglia, hanno facil- 
richiesta. Di conseguenza il com- d ' un mondo ben più vasto: però, mente messo a disagio Terrell 


ziali ha respinto le dimissioni sindacali, aw. Alfredo C:ofTi, e 
stesse. Poiché Stacchi ha insi- il presidente del collegio dei 
strio lì C.D. ha nominato Mazzia revisori, dott. Alessandro Rusconi. 


reggente. 


« Il consiglio — informa un 


Alla riunione erano presenti il comunicato — nel prendere atto 
vicepresidente per la serie B delle illustrazioni date dal com- 


dolt. Giacomo Benino, il segre- 
tano-tesoriere dott. Michele Giuf¬ 
frida. i consiglieri per la serie A 
Andrea Arnca, Franco Carraro. 
Delio Giacomelli. Luigi Goldoni 


mendator Paolo Mazza sulle cir¬ 
costanze professionali che hanno 
determinato la richiesta avanzata 


Ifolia-Ausfria 
a Verona 


renne scomunicato dalla WBA pera, sta nel lungo « job » sim- 
non certo per incapacità pugili- stro. nella sua coriacea costanza, 
stica. bensì per indegnità morale! nel saper soffrire, nella tenacità 
Questa è. a parer m,o. una accu- di certe * prese » che gli valsero 
sa pesante e che deve far nflet- il nomignolo di « piovra ». 
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fere perchè fondata. Non tutti, 
difatti, accettarono con indiffe- 


Ernest Terrell s; è tenuto a gal¬ 
la per 15 interminabili round*: 


rema le due sporche farse che eppure Cassius cercò di spegner¬ 


li Consiglio direttivo della Fe- ebbero protagonisti Cassius Clay 


dal dott. Stacchi stesso, valutata derazione italiana tennis ha sta- e Sonny Liston. A Miami, Fiori 
la situazione, e rendendosi inter- bilito che l'incontro Italia-Au da. nel 1964, ed a Leivistone, l 'an 


gli gli occhi con colpi • sporchi ». 
ditate comprese. Alla fine Terrell. 


Giuseppe Lauro. T consiglieri prete dei sentimenti di stima e di 
r la serie B Nicola Ceravolo. solidarietà manifestati dall'am- 


buito che I incontro Italia-Au da. nel 1964, ed a Lewistone. l 'an- che non ci redeca quasi più fan- 
stria per il primo turno del grup- no seguente, rimasero mistificati to che per tornare nello spoglia- 
po B della zona europea di milioni di uomini ed offesi voi- foro dovette farsi guidare dal 


i e Gino Lari e Arnaldo Sa- bicntc sportivo, ha espresso al Coppa Davis si svolga a Verona parmente i più semplici principi 


Rivolgetevi all'« Amico dell'Uniti » o alla localo 
sezione comunista. 

Effettuate il versamento su vaglia indirizzato a: 

« l'Unità » - Via dei Taurini, 19 . Roma 
oppure sul conto corrento postalo n. 1/29795 

indicando la durata o I giorni della settimana in 
cui intendete ricevere il giornale In abbonamento 



re»t* bsllM 


**ffw>a* ItM 


Rinasci La 


latti, i consiglieri federali per la I dott. Stacchi il suo apprezzamento I il 5, 6 c 7 maggio prossimi. 


della moralità. 


« manager » e dal » secondo », ha 
chiesto la rivincita. 
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Waldeck Rochet presenta il programma 
dei comunisti per le elezioni del 5 marzo 


I COMUNISTI FRANCESI 
PRONTI A PRENDERE 
RESPONSABILITÀ GOVERNATIVE 


Gli interrogativi sollevati dalla tragica morte 
degli astronauti e dei tecnici americani 

USA: MISSILI E «SISTEMA 


» 


Il Segretario generale del PCF ha polemizzato con 
quella parte della Federazione delle sinistre che 
sarebbe disposta ad appoggiare nel secondo tur¬ 
no delle elezioni i candidati reazionari di Leca* 
nuet: « Non si tratta di rimpiazzare semplicemente 
il gollismo ma di aprire la via a una alternativa 
vera di sinistra» 


Dal nostro corrispondente 

PANICI. 7. 

« .Voi comunisti siamo pronti 
a prendere, nel caro di vittoria 
della sinistra, le nostre* respon 
salutiti! su tutti t piani, parla¬ 
mentari e governativi. Sono pio 
blemi che i comunisti non pos¬ 
sono regolare da soli, e che sup 
pongono, come è ovvio, un ac¬ 
cordo tra i partiti di sinistra. 
Per ciò che ci concerne siamo 
pronti ad assumete ogni respon¬ 
sabilità nell’interesse della sta¬ 
bilità di noverilo, e nell'interesse 
della .stabilità del Paese ». 

Con onesta affermazione — la 
cui importanza politica non è 
davvero ri i secondo piano — 
Waldeck Rochet ha oggi risposto 
nella conferenza stampa tenuta 
all’llntel Lutetin per esporre il 
programma politico elettorale dei 
comunisti, alla domanda di un 
giornalista, a proposito di come 
si romporterebiie il PCF se vi 
fosse una nfTermaz.ione importan¬ 
te della sinistra. 

Tutto il senso dell’esposiz.ione 
fatta dal segretario «lei PCF è 
stato orientato — oltre a quanto 
ci è gin noto — a dare la mi¬ 
sura di come il fronte di sini¬ 
stra che si va abbozzando nelle 
elezioni politiche potrebbe con¬ 
solidarsi domani, e come esso 
possa costituire, rafforzandosi, e 
dandosi un programma comune, 
una piattaforma solida, che frui¬ 
rebbe dell’intero appoggio del 
PCF per garantire all’elettorato 
francese un governo duraturo, 
contro il potere personale. 

Tuttavia. Waldeck Rochet è 
stato egualmente chiaro nello 
spiegare come una nuova mag¬ 
gioranza non possa avere raiv 
porto alcuno, nemmeno di srv 
stegno tattico transitorio, con le 
forze contristo di l.ecanuet e 
altre reazionarie. Pertanto, il se¬ 
gretario del PCF Ila distinto tra 
la tattica dei comunisti nelle 
elezioni, e quella della Federa¬ 
zione di Mitterrand: mentre i 
« federati » pensano che là dove 
la maggioranza al primo turno 
venga ottenuta da un candidato 
non gollista ma del centro de¬ 
mocratico (vale a dire di destra), 
questi possa essere favorito dal 
ritiro del candidato della Fede¬ 
razione. i comunisti, al contrario, 
escludono fermamente ogni even¬ 
tualità di questo tipo e man¬ 
terranno il proprio candidato al j 
secondo turno in ogni circostanza, 
per sbarrare In strada tanto al- 
l’UN’R quanto alle altre forze 
reazionarie. 

« Non solo non vogliamo im 
regnarci sulla prospettiva che 
la Federazione va abbozzando 
— ha detto Waldeck Rochet — 
ma là dove un candidato rii 
destra arriva prima di noi. noi 
comunisti manterremo il nostro 
candidato contro i gollisti, e 
contro gli altri partiti rea¬ 
zionari ». 

Nessun compromesso, insom- 
ma. Al contrario, il segretario 
del PCF ha insistito sulla va 
lontà limpida e coerente dei co 
munisti di servirsi della cani 
pagna elettorale per far emer¬ 
gere un raggruppamento puro 
delle sinistre, senza forme di 
patteggiamento o compromesso 
alcuno con la destra, essendo 
questa l’unica base possibile per 
la elaborazione di un futuro prò 
gramma comune, al quale « il 
PCF non intende in alcun modo 
rinunciare ». come ha ripetuto 
Waldeck Rochet davanti ai gior¬ 
nalisti. 

Il segretario del PCF. rispon 
rienrio ad un’altra domanda 
(* Sareste disposti a rovesciare 
Tattuale maggioranza se questa 
eventualità comporta un accordo 
con il Centro di Lecanuet? »). ha 
polemizzato con il radicale Mail 
rice Paure (sostenitore di tale 
tesi), affermando che il proce 
dcre in questa guisa significhi 
rebbe tornare a un passato abor¬ 
rito di combinazioni politica 
elettorali, e voler compromet¬ 
tere la sinistra non comunista 
in una politica reazionaria. Per 
tanto. I comunisti sono derisi a 
hatters: contro le forze di destra 
in tutti i modi, c senza rispar 
mio di colpi, perchè la stra 
tegia dei comunisti non è quella 
di rimpiazzare il gollismo con 
un'altra forza reazionaria, ma 
di apnre il cammino a una al 
temativa sera di sinistra, sulla 
base di un programma di nuova 
maggioranza, e perchè « al pa 
tere personale succeda una vera 
democrazia ». Su questa base lo 
accordo concluso tra tutti i par 
liti di sinistra, malgrado i suoi 
limiti, significa, secondo H *«*- 
gretario del PCF. che l'impegno 
a votare per il candidato medio 
piazzato, come regola condut¬ 
trice generale accettata da tutti, 
prepari l'unità programmatica 
comune in futuro, rispondendo 


legge sui (itti e 
crisi nell'edilizio 
all'odg delMNIA 

Oggi alle 16 sì riunisce a 
Roma nella sede di via Moru- 
lana 234 il Consiglio nazionale 
ricllUNIA (Unione nazionale in 
quilmi e assegnatari) per discu 
tere su due scottanti problemi 
del momento: 1) legge sui fitt 
e sulle locazioni: 2) crisi cdi 
lizia e carenza di m\ estiment 
pubblici per la costruzione di al 
)«C«i economici e popolari. 


Matrimonio in topless 


alle aspirazioni di milioni di 
francesi che vogliono « una Re 
pubblica nuova e autentica ». 

« Nella lotta contro il potere 
personale, non vogliamo conce 
dei e nemmeno un pollice di ter¬ 
reno alla destra — ha detto 
Waldeck Rochet — perchè solo 
la sinistra unita può esspre ca 
pace di una iwlitica di profondo 
rinnovamento sociale e di prò 
gresso ». 

(/affermazione dei candidati 
comunisti al primo turno elet¬ 
torale è stata riproposta dal lea¬ 
der comunista come una garan 
zia decisiva, una cauzione di fon 
do per l’elettorato, al (Ine di far 
avanzare la forza politica che 
più si è battuta per l’unità, e 
che meglio garantirà questa in 
futuro contro le forze avverse, 
o eversive c E' nell’interesse 
delle forze di sinistra — ha det¬ 
to Waldeck Rochet — che il 
PCF raccolga fin dal primo tur 
no milioni di voti. Non c'è sini¬ 
stra vera nè progresso senza 
i comunisti, altrimenti è la de¬ 
stra die continua a dominare 
sotto una forma o sotto un’al 
tra ». L'accordo raggiunto tra ia 
Federazione e il PCF è stato va¬ 
lorizzato da Waldeck Rochet. non 
solo per il suo contenuto, ma per 
l'importante riflesso unitario che 
esso ha provocato nell’elettorato: 

« I gollisti — ha detto in sostanza 
il segretario del PCF — avevano 
puntato tutta la loro campagna 
elettorale sulla divisione dei par¬ 
titi di sinistra. Ma l’accordo ha 
cambiato il clima elettorale, per¬ 
chè numerosi lavoratori e citta¬ 
dini che esitavano, preoccupati 
dell’incertezza della prospettiva 
che eravamo capaci di offrire, 
sono ora decisi a votare per le 
forze progressiste. Da qui. la 
rabbia di Pompidou. del regime 
e di tutti i suoi sostenitori, per 
i quali l’accordo ha rappresen¬ 
tato un duro colpo ». 

La conferenza stampa di Wal¬ 
deck Rochet — avvenuta alla 
presenza di oltre un centinaio di 
giornalisti rappresentanti della 
stampa parigina e straniera — 
era stata preceduta da una espa 
sizione dello stesso segretario 
generale del PCF sulla situazione 
IKilitica pre elettorale con un for¬ 
te attacco contro la prevarica¬ 
zione dei gollisti sul mezzi della 
pubblica informazione, e soprat¬ 
tutto sulla televisione, e da una 
polemica serrata contro la pro¬ 
paganda governativa, essenzial¬ 
mente per ciò che concerne la 
* socialità * del gollismo. Wal¬ 
deck Rochet ha drizzato contro il 
paese di Bengodi, descritto da 
Poinpidou nella manifestazione 
al palazzo degli Sports. la realtà 
vera della Francia, con tutta la 
gravità dei problemi economici 
e sociali, che il governo ignora, 
o lascia deliberatamente insoluti. 

Waldeck Rochet. esaminando 
In lista dei 480 candidati gollisti, 
ha notato come tra di essi vi 
siano ben 87 industriali. 75 prò 
felli, sottoprefetti, diolnmatici e 
alti funzionari 14 quadri del- 
l’esercito e. in tutta questa serra 
dj rappresentanti del potere. 

« fate attenzione — ha detto Ro 
chet — vi è un solo operaio ». 

Ai papaveri gollisti, rappresen 
tanti diretti del potere delle gran¬ 
di banche, dei monopoli e della 
borghesia. Waldeck Rochet ha 
opposto la lista dei candidati co 
munisti affermando che fra i 
400 candidati del PCF ri sono 
192 operai, 88 impiegati. 23 con 
tarimi. 80 insegnanti. 33 profes 
sori. 21 tecnici. 6 medici. 5 com 
mercianti. 15 pensionati e un 
avvocato. « Tra dì noi — ha 
detto Waldeck Rochet — non vi 
sono amministratori e direttori 
delle società capitaliste. e i no 
stri candidati sono lavoratori del 
braccio e della mente, rappre¬ 
sentanti autentici della classe 
operaia, e delle classi medie in 
Francia ». 

Il segretario del PCF. net suo 
intervento iniziate, aveva esposto 
il programma elettorale dei co¬ 
munisti. sul quale non ci trat¬ 
terremo ulteriormente, avendone 
più di una volta parlato nel corso 
delle nostre corrispondenze sul 
18. congresso del PCF. In gran¬ 
di linee, ripetiamo tuttavia, co¬ 
me la parola d'ordine del PCF. 
s'3 quella di « strappare lo Stato 
francese al predoni n:o dei mo 
nopoli. per stabilire una derno 
cra/ia autentica e rinnovatrice ». 
Al primo punto del programma 
vengono poste tre grandi rifor¬ 
me economiche e finanziarie fon¬ 
damentali: la nazionalizzazione 
dei monopoli industriali più po 
tenti e deile grandi banche d'af¬ 
fari: la sostituzione del quinto 
piano economico, con un piano 
democratico che garantisca il 
pieno impiego e lo sviluppo dei 
settori prioritari dell'economia e 
della vita sociale, grazie a una 
politica coerente di investimenti; 
una riforma fiscale profonda che 
alleggerisca d peso delle imposte 
e delie tasse che pesano sulla 
massa dei lavoratori, ed esiga 
in contropartita che le grandi so¬ 
cietà e i privilegiati siano sotto¬ 
posti a tassazioni più rigorose 
e più gravi. 

A fianco del segretario del 
PCF, avevano preso posto alla 
tribuna, alcuni noti dirigenti co 
munisti, tra i quali il segretario 
della Federazione di Parigi. Paul 
Laurent. Etienne Fajon e Jean 
nette Vcrmcersch. Al loro flan 
co sedeva Pierre Cot, indipen 
dente appoggiato dal CF, che si 
presenta in una delle più grandi 
circoscrizioni parigine. 

. Maria A. Macciocchi 



li nesso tra gli esperimenti attuati nello spirito del « costi quel costi » e l'aumento delie spese 
militari • Perchè il boom economico non si sostiene - Un modello che rivela ogni giorno falle 


CORPUS CHRISTI (Texas) — Dopo il primo matrimonio satanico, 
è la volta del primo matrimonio topless. La ballerina topless Trlsha 
Beali ha voluto unirsi in matrimonio a Vernoy Date Shaddlx in¬ 
dossando un vestito che ricorda molto l'abbigliamento richiesto dal 
suo lavoro. La graziosa Trlsha indossava Infatti un normale abito 
da sposa con il rituale velo lungo ma la parte anteriore si arrestava 
all'altezza della vita lasciandole completamente scoperto il seno. 
Nella foto gli sposi fotografati in primo piano. 


Tre giorni di colloqui 


Conclusa la 
visita di 
Breznev a Praga 


Fra gli argomenti discussi ha figurato lo stabi¬ 
limento di rapporti diplomatici fra la RFT e alcuni 
Paesi socialisti - Un commento del Rude Pravo 


Dal nostro corrispondente 

FRAGA. 7 

La questione dei rapporti tra 
la Germania occidentale e la Ce¬ 
coslovacchia e i Paesi socialisti 
in genere, viene ripresa oggi dal 
quotidiano del Partito comunista 
cecoslovacco, all’indomani della 
partenza da Praga del Segreta¬ 
rio del Partito comunista del- 
I URSS Breznev, dopo tre giorni 
di colloqui con ì dirigenti pra¬ 
ghesi. Tra i più importanti argo¬ 
menti discussi, come si può com¬ 
prendere anche dal comunicato, 
ci sono stati gli sviluppi in tal 
senso, dopo l'allacciamento dei 
rapporti diplomatici tra Germa¬ 
nia ovest e Romania e i collo 
qui in corso tra Bonn da una 
parte e Praga e Budapest dal¬ 
l'altra e le polemiche prese di 
posizione della RDT sull’argo- 
nwmto. 

Nel comunicato conclusivo si 
rileva che « i punti di vista dei 


Intensi incontri 
d'uno delegazione 
della CGIL 
in Romania 

BUCAREST. 7 

(S. M.) — Con un incontro coi 
presidente dei sindacati romeni 
Costando Dragan. si è conclusa 
stasera la visita a Bucarest della 
delegazione della CGIL guidata 
dal compagno Rinaldo Scheda. 

Ne! corso di otto giorni, i com¬ 
pagni Scheda, segretario confe¬ 
derale. Gino Guerra, segretario 
della Federbraccianti. Michele 
Giannotta dell'Ufficio studi della 
CGIL c Eneide Claudio D'Ippo 
lito. segretario della Camera 
confederale del lavoro di Ta¬ 
ranto. hanno avuto numerosi in¬ 
contri coi dirigenti sindacali a 
livello regionale, locale e di fab¬ 
brica. Temi centrali sono stati: 
« li sindacato e la piamfirazione 
economica * e « H sindacato nel 
l’azienda ». 

La delegazione della CGIL ha 
visitato, per una maggiore infor¬ 
mazione e scambi di esperienze 
diversi complessi industriali ed 
agricoli di Bucarest. Craiova. 
Brasov. Bacau e Arges. Si è an- 
che incontrata coi dirigenti del 
Comitato di Stato per la piani¬ 
ficazione economica. 

Nel corso delle com ersazioni 
alla sede centrale dei sindacati. 
Scheda c Dragan hanno rilevato 
l'importanza dell'incontro, l’esi¬ 
genza di proseguire sulla strada 
delle visite c dello scambio di 
esperienze e i rapporti buoni e 
fruttuosi esistenti tra l'Unione 
dei sindacati della Romania e la 
CGIL. 


due partiti sulle attuali questio¬ 
ni internazionali e sui problemi 
del movimento comunista inter¬ 
nazionale e del movimento dei 
lavoratori, sono assolutamente 
identici. Sono Mate scambiate in¬ 
formazioni concernenti la costru¬ 
zione del comuniSmo e del socia¬ 
lismo ,n entrambi ì Paesi *. 

Entramtie le parti — continua 
il comunicato — hanno constata¬ 
to con soddisfazione, durante le 
discussioni, che l’indistruttibile e 
fraterna amicizia tra i partiti co¬ 
munisti dei due paesi e 1 ampia 
coopcrazione politica, economica 
e culturale tra la Cecoslovacchia 
e l'Unione Sovietica si sviluppa¬ 
no e si rinforzano continuamente. 
Entramile le parti hanno espres¬ 
so la loro determinazione di con¬ 
tinuare ia lotta per il consobda- 
mcnto della pace e della sicurez¬ 
za in Europa sulla buse della di¬ 
chiarazione di Bucarest, ed han¬ 
no espresso la loro decisione di 
sviluppine cd espandere anche in 
futuro le relazioni, in tulli 1 set¬ 
tori. tra i due partiti t- P.»e~i. 

Il Rude Pravo, nell'articolo 
scritto dal suo corrispondente da 
Bonn, prende le mosse dalle no¬ 
te «iichiatazioiu del m.nidro so 
cialdcmocratico per le questioni 
pantedesche. Wehner ai Undi- 
uiyfo'j Pori. relative a una etm- 
ferenza dei quattro Grandi con 
la partecipazione della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca e della 
Germania occxlctìtale. 

L'intervista osserva il giornale 
è stata concessa proprio quando 
Kiesinger ribadiva il concetto che 
la Germania di Bonn era l'unica 
autorizzata a parlare a nome di 
tutti i tedeschi. 1 democristiani 
furono irritati dalie dichiarazioni 
di Wehner e respinsero con par¬ 
ticolare asprezza la possibilità 
che un giorno o l'altro avrebbe¬ 
ro potuto riconoscere la RDT. Il 
Rude Praro a questo punto ri¬ 
tiene che le dichiarazioni di Weh¬ 
ner vorrebbero far apparire che 
i socialdemocratici si differenzia 
no dai democristiani, che essi 
cercano un dialogo con l'Est co¬ 
sì come fanno i loro colleghi di 
altri Paesi occidentali. Però egli 
rimane fermamente un anticomu 
mMa. Tutte le sue proposte sono 
formulate in modo che non pos 
sono essere accettabili daH’aitra 
parte. 

Le aperture di Wehner non 
sono originali, prendono lo spun¬ 
to da certi americani specialisti 
■n questioni orientali, i quali da 
tempo propongono che Bonn passi 
dall'aperta guerra fredda a me¬ 
todi più moderati. 

Nell'avvenire prossimo, con 
ogni probabilità, simili tentativi 
aumenteranno. II vocabolario sa¬ 
rà ripulito delle volgarità ripu¬ 
gnanti. lo scopo però resterà 
sempre quello, ma si conta di 
raggiungerlo agendo con guanti 
di velluto, conclude il Rude 
Pravo , 

Fardi Zidar 


prima del disastro della cap 
sula « Apollo » il presidente 
Johnson (messaggio sul bilan 
ciò) e il segretario alla Dife 
sa MeNamara hanno esaltato 
l'armamento missilistico degli 
Stati Uniti e ne hanno affer 
mato la superiorità. Inoltre il 
31 gennaio il N. V. tìerald Tri 
bune ha rivelato che vengono 
messi a punto negli USA mis 
sili capaci di lasciar cadere 
una per volta piò bombe nu 
cleari prima del termine del 
la loro traiettoria. Sarà un 
che vero, ma ci si chiede di 
quale potenza sarebbero que 
ste bombe, se il loro peso 
complessivo non potrà stipe 
rare quello della capsula in 
cui hanno trovato la morte 
tre uomini. 

Non ci si sottrae alla im 
pressione che alla arroganza 
americana non corrisponda 
una adeguata capacità non 
vogliamo dire tecnologica — 
perchè rispettiamo i tecnici e 
gli scienziati degli Stati Uniti 
come di ogni altro Paese — 
c comunque non solo tecnolo¬ 
gica: diremmo piuttosto so¬ 
ciale e strutturale. 

L’atmosfera di ossigeno — 
die gli americani usano nelle 
navi -osmiche e che è costa¬ 
ta la vita di tre astronauti e 
di due tecnici in pochi giorni 
— è venuta al centro di di 
scussioni. contestazioni, triti 
die, del resto laigamente giu 
stincate. Si sapeva da tempo, 
certo, che i veicoli spaziali 
USA sono assai più leggeri 
di quelli sovietici, e che per 
ciò sono attuati con il ricorso 
ad espedienti non di rado ina 
degnati; si sapeva anche del 
l’ossigeno al posto dell'aria. 
Ma si tardava a trarre, da 
queste notizie, conclusioni che 
solo oggi cominciano a essere 
evidenti. 

Si era detto persino che gli 
americani, con la pratica del¬ 
la « miniaturizzazione ». si di 
mostravano più bravi dei so 
vietici. Oggi ben pochi, ere 
diamo, si sentirebbero di so 
stenerlo. Al centro della que 
stione ci sono i missili, certa¬ 
mente. ma in un quadro più 
generale. Solo pochi giorni 

E’ sempre la storia conno 
data con la scoperta nuclea 
re. attuata — persino impo 
sta — dai fisici antifascisti 
europei emigrati in USA. e 
di cui i dirigenti di Washing 
ton non hanno poi saputo fa 
re che il peggior uso possi 
bile: accumulare migliaia, 

decine di migliaia di bombe, 
immani fonti di energia del 
tutto improduttive. 

Ma non parliamo solo di 
missili nè di bombe H. E' di 
pochi giorni fa la notizia uf 
fidale che gli USA hanno ri 
nunciato al progetto di co 
struire un aereo commerciale 
supersonico, mentre il Concor 
de anglo francese comincerà 
già a volare tra pochi mesi. 
Del resto, quanti sono i prò 
totipi di aerei (militari) iper¬ 
sonici scartati in USA dopo 
poche prove? Pochi sono in 
grado di farne un elenco, 
mentre appena ora si risente 
parlare, in termini assai cau 
ti e vaghi, del progetto per un 
aereo a propulsione nucleare, 
che era stato abbandonato 
quattro o cinque anni fa. E 
gli Siarfiphler. i cacciabom 
bardicri che hanno fatto stra 
gc dei piloti tedesco occiden 
tali, non sono anch’essi ame¬ 
ricani? Si potesse almeno spe 
rare che la FIAT, dopo avere 
acquistato dalla Lockheed la 
licenza per la fabbricazione 
di questi aerei, prenda occa 
sione dal caso tedesco per ri 
pensarci. Del resto tutte le 
compagnie non americane, che 
si servono di aerei americani, 
preferiscono farvi montare mo 
tori inglesi al posto di quelli 
originali. Lo fa persino Ì'.4Ir- 
talia. tanto fedele agli USA 
che aveva prenotato l'inesi 
stente supersonico commer¬ 
ciale americano senza curarsi 
invece, fino a poco tempo fa 
almeno, di assicurarsi qualche 
Concorde, come le stesse com¬ 
pagnie USA si sono affrettate 
a fare. 

{ Quanto alle automobili. le 
! grandi compagnie USA com 
prano una dopo l'altra le fab 
briche europee, ma è questa 
la sola forma in cui riescono 
a reagire al continuo aumen 
to delle importazioni di auto 
europee nel loro mercato na 
zionale, mentre le loro brutte, 
pesanti e niente affatto ro¬ 
buste vetture in Furono non 
k.- vuole nessuno: la Ford ce 
l'ha messa tutta, con i suoi 
mezzi pixierosi. per riuscire 
almeno una volta a piazzare 
una delle sue vetture speciali 
dinanzi a una Ferrari. E ci è 
riuscita finora, se non sbaglia¬ 
mo. una volta sola Poi k- è 
andata male di nuovo. 

Sappiamo anche nei che la 
maggior parte dei premi No 
bel scientifici degli ultimi due 
decenni sono americani (seb 
bene un bel numero di essi 
siano nati in Europa) e co¬ 
nosciamo il valore dei grandi 
Istituti di ricerca come il MIT. 
lo Spring Harbour. 1 universi 
tà di Berkeley. Ma non è que 
sto il punto: è il sistema. Al 
larghiamo ancora il discorso: 
nel suo messaggio. Johnson ha 
annunciato spese militari per 
oltre 75 miliardi di dollari. 


pari a più di 45 mila miliardi 
di lire. Cosa repellente sul 
piano morale anche se per ten¬ 
tare di giustificarla il presi 
dente USA non dovesse ricor 
rere alla infamia persino peg 
giure della guerra nel Viet¬ 
nam. Ma sul piano economi 
co. sul piano del sistema, è 
un fatto che . anche questa 
enorme sposa, sostenuta dai 
contribuenti a favore della 
grande industria, non basta a 
(jortare il tasso degli investi¬ 
menti a un livello soddisfa 
cento, non basta a sostenere 
ulteriormente il boom com 
mordale e mono ancora a 
trasformarlo in progresso eco 
inimico: non basta nemmeno, 
nonostante l’aumento continuo 
del numero di uomini alle nr 
mi. a impedire l'aumento del¬ 
la disoccupazione. 

Questo è il sistema, riferen 
tinsi al quale un lepido parte 
cipnnte a una tavola rotonda 


televisiva affermava che gli 
USA sono « arrivati ». « stati 
no » su un vertice al quale gli 
altri, poveracci, possono solo 
guardare con invidia. E certo 
molti americani credono (non 
vogliamo dire « pensano ») la 
stessa cosa. In ogni caso, la 
situazione nel mondo occiden 
tale, per quanto riguarda la 
ricerca scientifica e tecnologi¬ 
ca, è fino a questo momento 
la seguente: che gli Stati Uni¬ 
ti accentrano l’ottanta, il no 
vanta per cento della ricerca 
e dei ricercalori. giovandosi 
anche del finanziamento che 
ottengono dalle industrie e dai 
ministeri della Difesa degli 
altri Paesi attraverso la ces 
sione di licenze o di fondi di 
magazzino. 

Essi tendono, effettivamen 
te. ad esportare i) loro siste¬ 
ma. che pure rivela le sue fai 
le. i suoi limiti, ogni giorno 
più e negli ultimi giorni nella 


forma di una tragedia a cui 
nessun uomo ha potuto sentir¬ 
si estraneo. Gli USA osano 
proporsi, pretendono anzi di 
imporsi, come modello uni 
versale: pretendono di indi¬ 
carci le forme in cui la no¬ 
stra civiltà dovrebbe svilup¬ 
parsi entro i prossimi decen¬ 
ni. Ma apriamo gli occhi: sia 
reso onore a quelli che sono 
caduti, sia reso merito agli 
scienziati e ai tecnici. Sia in¬ 
vece respinto il sistema che 
ha non solo preteso vittime 
non necessarie (e ogni giorno 
molte ne prende, più oscure, 
sulle strade, negli ospedali, 
distrutte dalla droga o dalla 
follia), ma avvilisce gli stessi 
uomini e mezzi di cui può 
valersi, perchè tenta di farne 
solo cieco strumento di poteri 
za. anzi di arrogante prepo 
tenza. di intollerabile presun¬ 
zione 

Francesco Pistoiese 


Il ministro degli Esteri della RFT a Washington 


DIFFICILE MISSIONE DI 
BRANDT NEGLI STATI UNITI 

Il vice-cancelliere socialdemocratico discuterà con Rusk e forse con 
Johnson varie questioni come la non proliferazione delle armi nucleari, 
sulle quali le posizioni di Bonn divergono sensibilmente da quelle USA 


Protesta di 
Varsavia 
al governo 
cinese 

VARSAVIA. 7 

La Polonia ha inoltrato oggi 
una nota di protesta alla Cina 
perchè il suo ambasciatore a 
Pechino ha ricevuto un tratta 
mento «. senza precedenti nel¬ 
la storia delle relazioni inter¬ 
nazionali » ad opera di giova¬ 
ni che hanno circondato e bloc¬ 
cato la sua automobile all’ae¬ 
roporto di Pechino nella gior¬ 
nata di ieri. 

L’agenzia polacca PAP ha ri 
forilo che l’ambasciatore ci¬ 
nese a Varsavia Wang Kuo 
ciuaii è stato convocato al mi¬ 
nistero degli esteri dove gli è 
stata consegnata la nota nella 
(piale si esprime ■» profonda in¬ 
dignazione T |>er l'azione nei 
confronti del suo ambasciatore 
Vitnld Rod/itiski e di altri di¬ 
plomatici polacchi. Secondo la 
nota le mfio dei diplomatici po 
lacchi sono state imbrattate di 
vernice e cosparse di volanti 
ni. Si chiedono immediati prov 
vedimenti per assicurare il ri 
spetto della immunità persona¬ 
le dei diplomatici. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 7 

Il ministro deali Esteri di Bonn 
Willy Brandt è partito oggi per 
oli Stati Uniti doro lo attendono 
spinosi collofiui con il Segretario 
di Stato Rusk. forse con il Presi 
dente Johnson, e con il Segre 
tario generale delTOSll U Thant. i 
Brandt è il primo rappresentante 
del nuovo governo tedesco occi¬ 
dentale di i grande coalizione » 
in visita ufficiale a Washington, 
p la sua missione viene aperta 
melile definita a Bonn * difficile ». • 

Al centro delle conversazioni 
vi saranno temi come il prò 
hahile trattato per la non proli 
ferazione delle armi nucleari, i 
problemi dell'unità europea e 
della collaborazione nella SATO. 
oli acquisti tedesca occidentali 
di armi negli USA per compen 
sare Vemorragia che la bilancia 
dei pagamenti americana su¬ 
bisce in seguito alla presenza 
delle sue truppe in Germania 
occidentale, la cosiddetta c mio 
va politica » di Bonn verso i 
paesi socialisti europei. Se si 
esclude l'ultimo punto, su tutti 
oh altri le posizioni delle due 
parti, per una ragione o per 
l'altra, sono abbastanza diver¬ 
genti. 

Per quanto riguarda il trattato 
contro la proliferazione « atri 
mica ». a Washington si era con 
rodi che l'opposizione del nuovo 
governo Kiesinger. dopo la sud i- 
tazione di Schroeder al mini¬ 
stero degli Esteri, sarebbe stata 
interiore a quella del governo 
Erhard. Al contrario, è stato 
proprio Brandt in un intervento 
al Bundestag la scorsa setti 
mona ad avanzare riserve ca- 


Sassari 


Investe sette persone: 
la folla quasi lo lincia 


SASSARI. 7. 

Sette persone sono state 
travolte e ferite da un'auto 
che procedeva ad andatura so 
stenuta nell'abitazione di Tol¬ 
ti ‘Sassari). Si tratta di Pino 
Pinna <H anni). Francesco 
Antonio Del Rio ili anni): Pie 
nna Mariano (25 anni). Mario 
Lin.thkddii (30 anni). Anasta 
sia Marini (37 anni), (finacchi 
Tampori (43 anni), e Gina Li 
naldrddu <16 anni) che sono 
stati ricoverati all’ospedale 
Krttebeiicfratelli di Olbia con 
prognosi varianti dai 7 ai 20 
giorni per ferite varie. 

I.'mr-dente e aiven.to ne/.a 
via principale di Tolti: una 
lift) targata Roma 276226 con 
dotta da Giov anni Anchejeddu 
(25 anni), da Olbia, con a bor 
do a. tre tre per.-one, fra le 
quali due ragazze, stava di 
r.stendo-, a'.ia vo.ta di Tcm 
pio per partecipare a! Carne 
vale, quando, probabilmente 
per l'eccessiva velocità, ha 
travolto il piccolo Pinna che 
stava attraversando la strada 
sulle strisce pedonali; succes 
sivamente ha investito il Del 
Rio. i fidanzati Pierina Maria 
no e Mario I.inaldeddu che sta¬ 
vano tus-egg.ando. il Tam;>» 
ri e quindi la I.inaldeddu. an 
dando infine a schiantarsi 
contro un muro. Nessuno degli 
occupanti ha riportato ferite, 

Giovanni Ancheleddu è stato 
preso in consegna dagli agen 
ti della Polizia stradalo, dopo 
essere stato accredito e colpi 
to a pugni da alcuni passanti. 


Venezia 


« Ho inventato il 
cambio-programmi 
televisivo » 
e cita la RAI 

VENEZIA. 7. 

Il triangolo bianco che annun¬ 
ci -'il vide») l'iniz o d in prò 
grammo s f.l'a’.tro canaV e -Ta 
To ideato da un vene/,ano? Il 
coc.tabi.e Giu.io Fumaiia.li — 
ritenendosi riannezgia’o ri a 1 1 a 
R M TV che ha adoriate» i! tr an 
-!<>o interni. Uente jkt oei-ent: 
rt- a. tele-{H-tiator. ri ia'i.b,j;e 
programma al momento 
— ne =o-tiene. .nfaTti, Li pa 
termtà ed ha citato in g.udizo 
!' Ente televisivo, affidando la 
caii'.i agi. avvocati Augurio Sai 
vadori e Vdo Comizi:*» Il F.i 
magai!, ha ditto d. aver pio 
posto tale s.sterna ai d r.genti 
delia R4ITV il 14 maggio 1963. 
fornendo loro tutti i dettagli ne 
ct-s'.iri alia sua realizzatone. 
l'Ente televisivo rispose ai Fu 
magaìh che la proposta sarebbe 
.'Tata oggetto d. studi, ma nel 
settembre del 196-5 — sempre >e 
condo quanto afferma ,) conta 
b.le veneziano — la RAI TV, con 
una lettera raccomandata, lo in¬ 
formò che quel sistema, esami¬ 
nato da un'apposita commissio¬ 
ne. non avrebbe potuto essere 
realizzato ma che nessun com¬ 
penso gli sarebbe spettato anche 
nel ca«o che i) sistema di preav¬ 
viso fosse stato utilizzato. 


paci di far saltare l'accordo. A 
Bonn si dice che, negli immi¬ 
nenti colloqui. Brandt chiederà 
probabilmente a Rusk che gli 
USA non concludano le tratta¬ 
tive con t'URSS prima di avere 
concordato nella SATO una posi¬ 
zione comune. 

Il cavallo di battaglia della 
posizione contraria tedesco occi 
dentale è che il trattato da una 
parte non deve bloccate lo svi 
lappo tecnologico, legato alla ri 
cerca nucleare, dei Pi ieg che 
non dispongono di armi nucleari, 
c dall'altro dece fornire a questi 
Paesi garanzie sii lire. Bonn è 
convinta di non essere sola su 
questa punizione e spera anzi 
di poter creare, contro il trat 
tato, una specie di schieramento 
di paesi non nucleari. Rispetto 
a quello di Erhard Schroeder. 
l'atteggiamento di Kiesi nger 
Brandt è dunque più raffinato, 
ma l'obiettivo è lo stesso: non 
sbarrare la strada ad una futura 
partecipazione di Bonn allarma- 
menlo atomico. A giusta ragione 
la stampa inglese parla aperta 
mente di un « sabotaggio i te 
desco Occidentale del trattato. 

Sulle questioni europee e i rap 
porli nella .\ ■)'/’() B'undt ha cer¬ 
cato alla vigilia della partenza, 
con una intervista all agenzia 
americana AP. di tranquillizzare 
i suoi interlocutori d'olire Atlau 
fico. Egli lia ripetuto la formula 
che il suo governo tende ad una 
Europa iwliticamente unita, 
partner degli Stali Uniti e « fai 
tare di stabilizzazione della 
pace ». Johnson e Rusk però pro¬ 
babilmente non si accontente 
ranno delle parole e vorranno 
sapere qualcosa di più alla luce 
dei recenti incontri di Kiesinger 
con De Gaulle e della debolezza 
dell'impegno di Bonn a favore 
dell'ingresso della Gran Bre¬ 
tagna nel Mercato Comune 
Europeo. 

Per gli acquisti tedesco- 
occidentali di armi americane, 
nei giorni scorsi Bonn ha già 
provveduto a trasferire negli 
USA un terzo del milione e otto 
centomila march' che deve ver¬ 
sare entro il 30 giugno di questo 
anno in base agli impegni a 
suo tempo presi da Erhard. 
Brandt assicurerà che anche la 
restante somma verrà pagata 
entro la scadenza fissata, ma 
per il periodo successivo al 30 
giugno il bilancio di Bonn non 
prevede piu alcuna spesa a 
questo scopo e si sa che il mi¬ 
nistro delle Finanze Strauss è 
contrario ad aprire t cordoni 
della borsa. 

Per preparare il terreno a 
Brandt, già ieri è partito alta 
tolta di Washington l ambascia 
tare Duckudz. incaricalo di 
Bonn delle trattatile con pii U-SA 
e ta Gran Bretagna sui prò 
btem i del mantenimento delle 
truppe angloamericane in G'er 
mania ricader,tale 

Il punto sut quale Brandt ri¬ 
tiene di poter ottenere il con 
senso e il plauso di Washington 
è la cosiddetta nuoi a politica di 
Bonn terso i pae.-u socialisti 
europei. Anche qui però da parte 
tedesco occidentale non si è del 
tutto tranquilli. Si teme per 
esempio che d governo USA po¬ 
trebbe enn'-ghare di non tra 
sanare la Polrrn a. e Brandt sa 
che senza un riconoscimento del 
conine dcìl'Oder Scisse il dia¬ 
logo con Varsavia è impossibile. 

Al momento di prendere lo 
aereo per Washington, il ministro 
deolt Esteri terte-r o (rcadentale 
ha espresso oggi la speranza di 
potere, nei suoi colloqui ameri¬ 
cani. * portare ad un comune 
denominatore le posizioni e gli 
interessi della Repubblica fede¬ 
rale e degli USA ». 

Brandt, che si fermerà neoli 
USA quattro giorni, è accompa¬ 
gnato soltanto da una piccola 
delegazione di consiglieri. Ciò fa 
«apporre che negli incontri in 
programma i problemi verranno 
affrontati soltanto nei loro ter 
mini oenerafi. riservando ad un 
secondo tempo, attraverso i nor¬ 
mali canali diplomatici, l'appro¬ 
fondimento dei dettagli. 

Romolo Caccavaie 


notizie 


Varsavia 

Prossima 
l'apertura della 
riuaioae dei 
miaistri 
degli Esteri 

Alla conferenza prende¬ 
ranno parte i rappresen¬ 
tanti dei paesi socialisti 
per discutere sulla sieu. 
rezza europea e la posi¬ 
zione di Bonn 

Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 7 

Varsavia sani certamente la 
sedo della conlerenza dei mini¬ 
stri degli Esteri dei paesi socia¬ 
listi europei, di cui si parla cuu 
insistenza da circa una setti¬ 
mana. Secondo alcune tonti, 
l'incontro avrebbe inizio doma¬ 
ni o al più tardi giovedì 1). Per 
ora mancano coni ernie ufficia¬ 
li, ma secondo fonti solitamen¬ 
te bene intorniale, alcune dele¬ 
gazioni si trovano già da sta¬ 
sera nella capitale polacca. 

1 temi di questo ineuntio sd¬ 
raialo senza dubbio la sicui uz¬ 
za europea e la Germania, con 
particolare riferimento agli ul¬ 
timi sviluppi della cosiddetta 
< nuova politica orientale di 
Bonn ». Gli osservatori politici 
sono concordi nel ritenere che 
dopo l'allacciamento dei rap¬ 
porti diplomatici tra Bonn 9 
Bucarest e la dichiarazione 
fatta dal cancelliere tedesco oc¬ 
cidentale, Kiesingcr. dinanzi al 
Bundestag a commento dì quel 
nuovo passo diplomatico, si sia 
resa urgente una consultazio¬ 
ne tra i paesi socialisti per de¬ 
finire in torma unitaria e col¬ 
lettiva un atteggiamento che 
ribadisca i principi dichiarati, 
nei centranti della Repubblica 
Federale Tedesca, nel corso 
della riunione del Comitato po¬ 
litico del Patto di Varsavia 
del luglio scorso a Bucarest. 

L'incontro eli Varsavia, se¬ 
condo gli stessi osservatori, do¬ 
vrebbe fornire una ris[H)sla ab¬ 
bastanza decisa ed eloquente a 
quanti a Bonn, come affermava 
ieri nel corso della sua confe¬ 
renza stampa lo stesso amba¬ 
sciatore della RDT, Karl Me- 
wis. « nel momento stesso m 
cui dicono di avere iniziato un 
nuovo corso politico ribadisco¬ 
no tutte le tesi e le posizioni 
che hanno costituito c costituì - 
| sgono il pilastro della politica 
revanscista e bellicista della 
Repubblica federali* tedesca t. 
Agli osservatori politici non 
sfugge, d’altra parte, il fatto si- 
giulicallvo che questa conferen¬ 
za abbia luogo in Polonia, pro¬ 
prio nel paese cioè die non può 
non costituire la pietra di pa¬ 
ragone dei rapporti die Bonn 
afferma di voler allacciare con 
l'Europa orientale. 

L’atteggiamento formale del¬ 
la Polonia, così come è stato 
ribadito dal ministro degli E 
steri Rapacki nel corso della 
sua visita a Parigi verso la fine 
di gennaio, e dallo stesso ca|x» 
dello Stato polacco Odiati qual¬ 
che giorno fa, è significativo. 
Bonn, si afferma a Varsavia, 
non può attendersi normali rap- 
jxirti con l'Europa socialiria. 
finché non riconoscerà lo stato 
reale dell'Europa di oggi, vale 
a dire l’esistenza della RDT e 
delle frontiere suH'Oder Ni*ts<-o 
e finché non si impegnerà a 
non voler avere niente a che 
fare con le armi atomiche 

Questi stessi concetti, ri* I re¬ 
sto, li troviamo nella recente 
nota sovietica alle potenze oc¬ 
cidentali c nelle ripetute dichia¬ 
razioni fatte dai leader politici 
della RDT in questi ultimi gior¬ 
ni. A una realistica maniera 
di affrontare questi problemi, 
d’altro canto, si «afferma a Var¬ 
savia. è strettamente legato 
l'avvenire della sicurezza eu 
ropea. 

L’incontro di Varsavia, qwin 
di. contrariamente a quanto si 
è scritto da più parti in occiden 
i te in questi giorni, non è fan 
to un tentativo di « bloccare » 
l’allacriamcnto dei rapporti di¬ 
plomatici tra Bonn e altre ca¬ 
pitali dei paesi socialisti del 
l'Europa, quanto la riafferma 
zinne di una realtà con la qua 
J le la coalizione governativa di 
Bonn deve fare i ronti se vuole 
dimostrare rhp veramente è 
cambiato o cambierà qualcosa 
nella sua politica; una politica 
che continua oggi a rappresen 
tare uno dei principali ostacoli 
p periroli per la sicurezza eu 
ropea. 

Franco Fabiani 


Rientrata a Roma 
dalla Polonia 
una delegazione 
del PCI 

E’ rentrata in Italia, reduce 
da un viaggio m Polonia, la de 
legaz.orve del PCI composta da 
Ferdinando Di Giulio, membro 
della Direz.one. da Luigi Pmtor 
del Comitato Centrale e da Mai 
zanno. Checchim e Console. 

Ne: d ee; giorni di permantmzu 
in Polon.a. la delegaz.ooc ha vi¬ 
sirato oltre a Varsavia. Danzica. 
Cracov.a. Katovice ed altri cen 
tri industriali ed agricoli. 

La delegazione ha anche reso 
omaggio alla memoria delle v.t- 
t.me del nazismo, deponendo una 
corona di f ori ai piedi del nrxh 
riamente ad ease dedicato nel 
campo di Oswiecim. A conclusiti 
ne del viaggio, la delegaz.one *i 
è incontrata nella sede del Comi¬ 
tato Centrale del POUP con t di¬ 
rigenti del partilo. 















PAG. 12 / fatti nel mondo 


l’Unità / mercoledì 8 febbraio 1967 


Dura polemica con le tesi di Johnson per il Vietnam 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


■ 

Fulbright: «Gli USA devono S0Vietìc# a londro 

riconoscere di aver torto » 


Annuncio ufficiale americano 

Attacco aereo USA 
sul territorio 
della Cambogia 

Ricognizioni aeree e uso di prodotti chimici deto¬ 
nanti da parte degli aggressori durante la tregua 
del Tet — Quattro aeroporti attaccati dal FNL 


I 

«Non è in gioco la loro sicurezza, ma il loro orgo¬ 
glio» - «La causa per cui combattiamo è indegna» ^ 


SAIGON. 7 

A poche ore dalla tregua del 
Capodanno vietnamita, che c-cx 
militerà domattina alle 7. ora 
locale, aerei e truppe americane 
hanno violato il territorio della 
Cambogia, in quello che appare 
come il più grave attentato alla 
sovranità di questo Paese neu¬ 
trale finora commesso. La vio 
la/ione, deliberata, è avvenuta 
come corollario del grande ra¬ 
strellamento iniziato ieri dagli 
americani ai margini della cosid¬ 
detta « zona (' » che si trova 
presso il confine cambogiano. Do 
menica gli americani, che impie¬ 
gano nell’operazione circa dieci¬ 
mila uomini, avevano creato, con 
truppe trasportate da elicotteri, 
posti di blocco lungo il conline. 
Stamane, il comando americano 
dichiarava che due compagnie 
americane impegnate nell’opera¬ 
zione avevano subito « perdite 
moderate» (cioè piuttosto forti) 
dopo essere state attaccate dal 
FNL nella «zona C ». Poco piu 
tardi veniva reso noto che nuovi 
combattimenti si erano accesi tra 
unità USA e del FNL e che 
« i combattimenti si sono spo 
stati sul territorio cambogiano ». 
Contemporaneamente, veniva an¬ 
nunciato che aerei americani 
avevano attaccato « unità Viet¬ 
cong dislocate in una zona bo¬ 
scosa presso la frontiera, in ter¬ 
ritorio cambogiano ». E' questo 
il pretesto classico adottato nel 
passato dagli americani per giu 
stilicare a posteriori la viola¬ 
zione del territorio della Cambo¬ 
gia, ma è la prima volta che 
l’attacco viene annunciato ulti- 
cialmente. 

E* ancora presto per giudicare 
quali conseguenze questo gravis¬ 
simo episodio potrà avere sul¬ 
l’andamento della tregua, che gli 
americani hanno limitato a soli 
quattro giorni, mentre il FNL la 
osserverà per sette giorni. Ma va 
intanto rilevato che anche du¬ 
rante questi quattro giorni gli 
americani In violeranno delibera¬ 
tamente con azioni di pattuglie, 
ricognizioni aeree e con l’irrora¬ 
zione di prodotti chimici « defm 
limiti » stilla zona smilitarizzata, 
azione considerata utTìcialmente 
di carattere « tecnico » e non 
militare! 

La violazione del territorio 
cambogiano si è verificata nel 


secondo anniversario dell'olTen 
siva aerea americana contro il 
Nord (iniziata appunto, a parte 
l'episodio dell’agosto 1904. il 
7 febbraio 19(15). Questo anniver¬ 
sario viene ricoidato oggi ad Ha¬ 
noi dal « Nhnndan ». in un edi¬ 
toriale in cui si rileva che finora 
gli americani hanno perso sul 
Nord quasi 1.70(1 apparecchi e si 
citano le parole di Ho Ci Min 
secondo cui nessuna intensifica¬ 
zione della guerra aerea « potrà 
mai infrangere la volontà di 
ferro dell'eroico popolo vietna¬ 
mita di combattere contro l'ag¬ 
gressione statunitense per sal¬ 
vai e la nazione ». 

Stanotte il FNL. nel Vietnam 
del Sud. ha sottolinealo l'anni¬ 
versario attaccando ben quattro 
aeroporti americani, distruggendo 
(in numero imprecisato, ma cer¬ 
tamente elevato, di aerei ed eli¬ 
cotteri (gli americani ammettono 
che otto aerei e un elicottero 
sono stati colpiti nel 'mio aero 
porto di Mirili Tuy. nel delta del 
Mekong e la perdita di « alcuni 
elicotteri » presso Qui Nonli). 

Posizioni dei « marines » sono 
state attaccate con i mortai dal 
FNL a 2.1 chilometri da Hué e 
posizioni della prima divisione di 
cavalleria USA e di un reggi¬ 
mento collaborazionista, alla base 
« Faglisi) * a 75 chilometri da 
Qui Nonh. Una compagnia della 
1!)> brigata USA è stata accer¬ 
chiata e decimata dal FNL a 
soli tl chilometri ad est di Saigon. 

fili aerei americani hanno ef¬ 
fettuato sul Nord un numero ri- 
dolio di incursioni a causa del 
maltempo. In una protesta alla 
Commissione di controllo la RDV 
ha annunciato che. il 4 e il 
5 febbraio, aerei USA hanno 
bombardato una decina dì vil¬ 
laggi c una diga nella provincia 
di Tlianli Hoa. 

Sul Sud i R 52 del comando 
strategico, la cui dislocazione in 
Thailandia è ormai confermata, 
hanno effettuato numerosi bom¬ 
bardamenti a tappeto sganciando 
centinaia di tonnellate di bombe. 
Aerei di altro tipo limino effet¬ 
tuato 517 incursioni, sempre 
sul Sud. 

Nella provincia di Piume Thuy 
una batteria di artiglieria neo- 
zelandese ha sparato su un re¬ 
parto australiano in rastrella¬ 
mento: 4 morti e 13 feriti. 


WASHINGTON. 7. 

Il senatore J. W. Fulbright. 
presidente della Commissione 
esteri del Senato, ha invitato 
iJ governo a « riconoscere che 
l’intervento nel Vietnam è stato 
un errore » e che « laggiù non 
è in gioco la sicurezza degli 
Stati Uniti, bensì il loro or¬ 
goglio e il loro prestigio ». 
Tocca a Washington, ha detto 
il senatore, mostrarsi * magna¬ 
nima » e rivedere il suo ope¬ 
rato. 

Fulbright ha fatto tali dichia¬ 
razioni allo Stephens College 
di Columbia, nei Missouri. « Un 
numero sempre più grande di 
nostri concittadini — egli ha 
detto — stanno giungendo a 
sospettare che la causa per cui 
stiamo combattendo è indegna 
della nostra tradizione demo¬ 
cratica e dei nostri principi ». 
Gli Stati Uniti spenderanno 
quest'anno 20 miliardi di dol¬ 
lari per la guerra nel Vietnam, 
contro 2 miliardi di dollari per 
l’assistenza ai paesi arretrati, 
ha soggiunto il senatore, e ha 
chiesto: « Crediamo noi dav¬ 
vero che un governo del Viet¬ 
cong nel Vietnam del sud com¬ 
porterebbe sofferenze umane di 
proporzioni maggiori che tutte 
le malattie, la fame e la mise¬ 
ria in Asia, in Africa e in Ame¬ 
rica latina? ». 

Alt'origine dello intervento 
americano nel Vietnam, ha det¬ 
to l’autorevole parlamentare, 
sembrano essere non già una 
« aggressione » da parte della 
HDV. ina « l’arroganza deri¬ 
vante dal possesso di una gran¬ 
de potenza politico militare, 
una fuorviatile analogia stabi¬ 
lita con l’epoca di Hitler e la 
visione del comuniSmo come un 
piano centralmente diretto per 
la conquista del mondo». Un 
quarto fattore è dato dal gra¬ 
duale impegno degli Stati Uniti 
in una guerra sul continente 
asiatico che era stata sempre 
esclusa dagli obiettivi ulfictali. 

Il discorso di Fulbright suu 
na implicita polemica con la 
tesi di Johnson, secondo la 
quale la pace dipenderebbe dai 


bra « ancora lontana ». poiché 
« sono lungi dall’esser riunite 
lo condizioni propizie all'Inizio 
di negoziati ». I dirigenti euro 
pei da lui avvicinati, ha prose¬ 
guito il senatore, sono tutti del¬ 
l’avviso che i vietnamiti ab 
biano mitigato la loro intran¬ 
sigenza e clic spetti a Johnson 
prenderne atto. Il sottosegreta 
rio Katznebach. che era pre¬ 
sente al colloquio, ha però riba¬ 
dito la posizione negativa del 
presidente. 

Una grande manifestazione 
per il Vietnam era prevista per 
domani nella capitale federale, 
ma è stata rinviata al giorno 
15 a causa di una violenta 
tcni|x,‘sta di neve. 



LONDRA — il compagno Kossighin e il premier inglese Wilson 


Due lunghe sedute di 
Kossighin con Wilson 

Si osserva nella parte britannica una tendenza a isolare e accentuare 
gli aspetti economici dei colloqui senza assumere piene responsabilità 
in merito ai problemi politici sul tappeto 


Nostro servizio 

LONDRA. 7. 

L'incontro amilo sovietico tiro- 
scritte nella stessa atmosfera di 
calila cordialità e di concreta de 
terminazione, che l'ha caratte¬ 
rizzato sin dal momento in cui 
Wilson ha accolto Koss-uhin al- 


delimitare i punti in discussione. | e delle economie nazionali nel- 
hanno avuto carattere politico l'ambito di raggruppamenti più 


mentre ogni si sono prevalente¬ 
mente concentrati suoli aspetti 
economici. Due lunghe sedute al 


vasti. La fase interlocutoria in 
cui attualmente la Orari Brcta- 
ona versa (e dalla quale cerca di 


l'aeroporto di Londra. Il ritmo tannica, hanno occupato la gior- 
dello scambio è serrato e non ha nata ortiorna conclusa con una 


numero IO di Dormimi Street al 1 uscire con iniziative parziali co¬ 
ntattino e al pomeriggio. infralii- me lineila verso il Mercato conni 
mezzale da un incontro con la ne europeo) risalta tanto più 
Confederazione dell'industria bri- intanilo è messa a diretto con 
tannica, hanno occupato la nior- franto con un interlocutore come 


mancato di colpire pii osserva- cena offerta dal primo ministro 
tori, fra i quali c’è chi ha piò inqlcse nella sua residenza uf- 


nata odierna conclusa con una duello sovietico. 

cena offerta dal primo ministro Secondo quanto ali viene cor- 

inqlcse nella sua residenza ttf - rentemente attribuito. Geurqe 


credulo di anticipare sviluppi pi» 
sitivi basandosi su consiileiazio¬ 
ni esterne, anche se non prive 
di santificato, come il proltingar- 


viclnamili. Nello stesso senso si delle conversazioni ufficiali 

si era espresso ieri sera il se- hp " o!tr S 1 li !" i,i . ,l l or( ' r " > v , re ' 
,, , . . visti e I appartarsi di Rossaihin 

‘latore Robert Kennedy, dopo e Wilson in colloquio diretto. 

un incontro con il presidente. La tendenza a giudizi prema- 
dedicato evidentemente ad una [" T ’• f a ma Pnjor ragione a un 


fidale. Kossighin si è trovato 
impennato sui temi che sono par¬ 
ticolarmente vicini ai suoi inte¬ 
ressi di amministratore e coti- 


lìroun. il ministro degli esteri 
britannico, nel trottare il proble¬ 
ma europei), avrebbe ad esempio 
cercato di convincere i suoi ospi¬ 
ti che l'iniiresso italiese nel Mer- 


ben o’tre i limiti (l'orario are- ovniali alle sue doti di ornaniz- calo comune offrirebbe indiret- 

visti e rapportarsi di Kossighin datore: il commercio, la crepe tornente assicurazioni e vantaggi 

e Wilson in colloquio diretto. razione tecnica. Io sviluppo delle (mihe all URSS. Ancora una volta 

La (..*»«, a „i,. rr H,, ira i ,„.c —«“f wJS 

turi, e a magg,or ramane a un paesi. Si tratta di questioni a f/p , vf , ;c sCn?0 aìlC(ira (h . c i(lersi 

frettoloso ottimismo, vengono au cui dall’iuta e dall altra parte f , f / affrontare con sufficiente chia- 

torerohnente scoraggiali da fon- si guarda con speciale atten- rezza di prospettila i temi euro- 


rassegna degli scambi di ve¬ 
dute avuti in Europa. Kennedy 
ha dichiarato infatti ai gior¬ 
nalisti che la pace gli sem- 


Previdenziali 

nunciati contro il decreto, in 
particolare, i parlamentari della 
('Gli, Lama. Mosca e Foa: quel¬ 
li della CISL Armato e Scalia: 
e iì socialista unificato Righetti. 

Già ieri l’altro dure naro:e era¬ 
no state espresse dal democristia¬ 
no Sinesio, della CISL. e dal re¬ 
pubblicano Montanti della UIL. 

Il compagno LAMA ha sotto- 
lineato la sostanziale unità dei 
sindacati nel giudicare questo 
orovvedimcnto del governo. Tutti j 
ne hanno denunciato la gravità 
IK*r il principio che propone in 
merito ad un intervento unilatera¬ 
le de! governo sui risultati della 
libera contrattazione sindacale. 
Se i sindacati accettassero que¬ 
sto principio, negherebbero se 
stessi e jierdeivbliero la fiducia 
dei lavoratoti. Per questo motivo, 
egli ha annunciato, il gruppo co¬ 
munista sarà favorevole ad ogni 
eiiundameoto che modifichi la 
sostanza del decreto sul quale 
però il PCI ribadisce la sua op 
IHisj/ione di principio. 

MOSCA (PSl!) Ita affermato 
che il governo avrebbe dovuto 
seguire lina via diversa: si è in¬ 
vece preferito |X>rre i sindacati 
di fronte al bivio di accettare il 
decreta o di provocare la crisi 
di governo. Foa ha annunciato 
clic il PSll’P respingerà il de 
creto. perché con esso si vuole 
manovrare la spesa per i pub¬ 
blici dipendenti in fasore di una 
ixilitica economica profondamen¬ 
te disapprovata dal PSIUP. 

Il socialista unificato RIGHET¬ 
TI aveva fra l’altro denunciato 
il « famigerato » decreto 722 del 
1945 (quello cui si richiama il 
decreto governativo in discussio¬ 
ne): è impossibile stabilire una 
correlazione tra le paghe degù 
statali e quelle dei previdenziali. 
Egli aveva poi chiesto il ritiro 
del decreto. 

L’onorevole ARMATO (DO) ha 
posto in evidenza che la CISL 
non si oppone al decreto solo per 
i riflessi che ha per una catego¬ 
ria — i previdenziali — ma per 
quelli che inevitabilmente può 
avere per tutti i pubblici dipeti 
denti. 

Il sindacato è pronto a discu¬ 
tere tutto nel quadro della ri¬ 
forma e del riassetto della pub¬ 
blica amministrazione, ma le con¬ 
federazioni non possono accetta¬ 
re il metodo che queste trattati¬ 
ve vengano rese vane da inter¬ 
venti unilaterali. 

BOSCO — Tutte le confedera¬ 
zioni? 

ARMATO — Spero. Anzi penso 
tutte, anche se io parlo per la 
CISL. 

Il compagno ACCREMAN, inter¬ 
venuto nella mattinata, aveva sol¬ 
levato dubbi sulla legittimità del 
decreto affermando che l’artico¬ 
lo 77 della Costituzione prevede 
il ricorso alla decretazione straor¬ 
dinaria solo per casi di necessità 
e urgenza: in questo caso è in¬ 
dubbio che tali condizioni non 
sussistono. 

Il compagno CACCIATORE del 
PSIUP aveva rifiutato come as. 
sordo il principio stesso dell'ob- 
hligutorio aggancio del tratta¬ 
mento economico ili una catego¬ 
ria a ciucilo di un’altra. Al ter¬ 
mine della seduta il de RUSSO 
SPENA, pur ammettendo le la¬ 
cune del decreto, ha voluto di¬ 
fendere -- unico ca.-o nel corso 
del dibattito — l'operato del go 
verno e criticare l'azione dei 
sindacati. 

La Camera si riunirà di nuovo 
stamane: è prevista, oltre la vo¬ 
tazione sul decreto, un intervento 
del ministro Bosco. 


torerolmenle scoraggiali da fon¬ 
te ufficiosa. Da ieri un fitto ve¬ 
lo di silenzio avvolge i lavori 
che nella prima giornata, dopo 
una introduzione preliminare per 


si guarda con speciale atten- rezza di prospettiva i temi emo¬ 
zione, un terreno che ha dato ppj nel loro complesso, ricotto- 


Malgrado la repressione continua la lotta 


modo aali inglesi di apprezzare 
le cognizioni e la pre/iarazione 
tecnica del premier sovietico e 
di nutrire fondate speranze per 
l'ulteriore rafforzamento delle 
già buone intese. Ma è anche 
un settore dove, pur con tutti 
gli indici puntati verso una po¬ 
tenziale estensione ed intensi fi- 


sceiuìo cioè che la ricerca di una 
magaiore stabilità economica pas¬ 
sa attraverso la garanzia di un 
maggiore equilibrio politico nel 
continente mediante l'abbattimen¬ 
to delle barriere della guerra 
fredda fra cui la soluzione del 
problema tedesco, il controllo de¬ 
gli armamenti, e la delimitazione 


Nuovo sciopero in tutte 
le università spagnole 


cazimie dpi rapporti. VatUiaìe dclìr rcspotisuìiilità ntninicltr /i- 


Altri dieci delegati al convegno di Valencia messi in carcere a Madrid - L'arcivescovo della capitale im¬ 
pedisce la pubblicazione di un documento della gioventù cattolica - Due giornalisti americani arrestati 


pensiero inglese, sia al livello 
del governo sia fra gli ■ espo¬ 
nenti industriali, tradisce una 
sintomatica distorsione di fondo 
che trova parallela origine tan¬ 
to in sede politica quanto pro¬ 
duttiva. Si avverte infatti la 
propensione a considerare il mo¬ 
mento commerciale in se stesso, 
cercando di isolarlo il più pos¬ 
sibile dal contesto politico e 
trattandolo in maniera superfi¬ 
cialmente quantitativa come se 


gurano in primo piano e tornano 
a riproporsi con forza, da ogni 
parte, qualunque sia l'argomento 
specifico affrontiate in questi 
giorni nel corso degli incontri 
anglo-sovietici. 

Sul terreno della trattativa det¬ 
tagliata va segnalato che. da par¬ 
te inglese, molte speranze ven¬ 
gono riposte nella possibilità di 
strinarne un accorilo nel settore 
motorìstico (allestimento di una 
fabbrica della UHM per la co¬ 
struzione di vetture tipo c Mini >) 
ma fino a questo momento non vi 


Dal nostro inviato 

MADRID. 7. 

Oggi sono scesi in sciopero gli 
studenti di quasi tutte le Uni¬ 
versità spagnole in segno di prò 
testa per l'arresto dei delegati al 
convegno preparatorio del con 
presso democratico degli studenti 
spagnoli che si è tenuto olande- 


li un documento della gioventù cattolica - Due giornalisti americani arrestati 7^^770] ! 777 iZJLZii'nZ h 

terloculore ad acquistare d: più j <- oro indicazioni sostanziali in pro¬ 
sai mercato dei consumi inglesi, t -. 

tore dopo una marcia, che gli | all'inizio dei viali e intorno al j due reti televisive americane so- La logica del sistema (col suo posilo. 

studenti vogliono svolgere pacifi I ministero dell’Aria, al termine no stati arrestati mentre starano imperativo della bilancia impor- Vestrì 


studenti vogliono svolgere pacifi ministero dell'Aria, al termine no stati arrestati mentre starano impernino della bilancia i inpor- 

camente. nell'interno del recinto di ria de la Princesa. dove la filmando una '.assemblea libera■> fazioni-esportazioni che al mn- 

unirersitano. Xon si sa ovvia- settimana scorsa si sono svolti i degli studenti dello Facoltà di mento, secondo Ir cifre del mi- I 

mente quale sarà l'atteggiamento violenti scontr i fra studenti e legge di quella università, prò visterò del commercio inglese, I 

delle autorità accademiche e del forze di repressione. mossa dal sindacato libero degli è a sfavore della Gran Hreta- j 

la polizia quando si snoderà per Una notizia che conferma lo studenti. La riunione è stata <c o1 orai detta particolari condizioni i 
i viali della città universitaria stato di affanno e di tensione ta a forza dalla polizia e i (lue j metmlo’naichc c inibisce perciò. , 

il corteo degli studenti _ Già oggi, in cui si trova la polizia fran- giornalisti. Alrin Rosenfeld della j da parte 'malese, la pm-ecuz-ovr j 

chista di fronte alla ampiezza A ’BC e Barri, Debdn/s della ABC ( di un d'scorso che è pur tutta- , 


Leo Vesfri 


pur essendo l'Università chiusa chista di fronte alia ampiezza 


stato di affanno e di tensione 
in cui si trova la polizia fran- 


stinamente la settimana scorsa a (solo alcuni corsi funzionano più ! che ha assunto il movimento stu- sono stati trattenuti per due ore j ma co-i ricco di prosperino 


Valencia. Le notizie oiH'andamen 
to dello sciopero filtrano a fa 
fica. La censura, come le re 
pressioni, si è fatta più sp elata 
0 solo i brevi e addomesticati 
comunicati della agenzia uffi¬ 
ciale « Cifra EFE * costituiscono 
spesso l'unica fonte di informa¬ 
zione. Tuttavia si sa per ora che 
all'Università di Valencia i 3.000 
studenti hanno abbandonato le 
lezioni. Anche da altre città se¬ 
di di università. le informa 
zioni che giungono a Madrid 
confermano la p'ena riuscita del 
la nuora giornata di lotta. 

Continuano gli arresti. Altri 
dieci studenti di Madrid che ave¬ 
vano partecipalo al convegno di 
Valencia sono stati arrestati. La 
polizia franchista si sta accancn 
do in modo particolare contro i 
delegati del convegno. Uno degli 
arrestati, lo studente Scbaslian 
Carlos del Rio, si era sposato 
da pochi giorni. 

Qui. a Madrid, dove l'Univer¬ 
sità è ancora chiusa, gli stu¬ 
denti hanno deciso di riunirsi m 
« assemblee libere » non appena 


o meno regolarmente) nuclei del- dentcsco. viene da Barcellona. nc { commissariato. Ijz pelhco.a 
la polizia Armada stazionano * Ieri mattina due giornalisti di Pirata è stata loro sequestra¬ 
ta con il pretesto che per effet- 


nel cnmm'ssariato. La pellicola Perché se è vero che l'interesse 
g.à pirata è stata loro sequestra- a moltiplicare il volume dei trat¬ 
ta con il pretesto che per effet- fici fra G T an Bretagna e URSS 


tuare riprese filmate nella città è scambievole per i due paesi. 


Copenhagen 


occorre una autorizzazione spe¬ 
ciale. autorizzazione che orria- 


è anche innegabile che non si J 
trotta di un problema esclusiva- ; 


mente viene concessa solo a piar- mente * tecnico ». cioè piatta- 
udisti che godono la completa mente riducib'de a entità nume. 


Uomini di cultura danesi 
per la pace nel Vietnam 


fiducia del rea me. 

ET questa la seconda volta in 
una settimana che la polizìa im¬ 
pedisce a giornalisti stranieri di 
svolgere il loro lavoro di infor- 


rìca da valutare solo in base all-' 
rari di « attiri j » e ' < passim > 
rnn'oh lc. Ai contraria, la discus¬ 
sane suoli ornamenti cnmmer- 
- : n1i parta in primo piano fon- 


mazmne. Lunedì scorso, davanti quest™, politiche e 

alTUn,versila, tre Giornalisti fu- popone (con una coerenza che 

rono brutalmente malmenati da- J™. ™ 'onda ai programmi la- 
, 4 », hiirizU nr* ma dell asceta al no- 

gl, agenti, malgrado avessero rrrrn ) Paralisi dr’le strutture e 
gridato piu tote la loro appar- r]r . d] Unzione di ha 

tenenza a g ornai, stranieri. L ,.o Parf< , 1„ Gran 

di essi. I italiano Aldo Trippmi Rrr 4 anna. 

direttore della redazione madri n -' > , 

* » »7 » - . « », - m i J'7 T n pr ^)orr. v 'O rrl ca nrf) ctf * 

lena della Lmted Press, si troi a -- 


In una inserzione su una intera pagina di giornale 
essi chiedono la cessazione dei bombardamenti 
americani sulla RDV 


.1 , L’ relazioni economiche non puoi 

tuttora ricoverato in wna ciinrcn ^ A i 

_ a u_j. j ^ i* . _ cne pattare attrai erto u mia' o- 

- s —^ - - americana di Madrid e le sue _; . , - 4 - *. * _ __ 

jne dei bombardamenti ™ Z^’j^iJ 0r,Ur ' Uar ‘ 0 ad essere nei 'settore ‘ dea!] 'affari' interna- | 

„ Dnvy preoccupar.u. riowli. F. qualunque'sviluppo de ! 

luna KLtV Anche dalle scarse informarlo- G j, scambi non può che discen ; 

ni ufficiali e ria quelle che a fa- dere da un riesame dei propri j 

, . , , . , tiefl si riesce a raccogliere, si ha nr-er,lamenti e dispondrldà prò 

spensione dei bombara.imen.i e l'impressione che il movimento du itire (qualcosa cioè che oriai ! 

pr e requisito necessario del.e dl opposizione della gioventù stu variamente figurava ne, program 1 

trattati; e e quindi della fine del- denlesca spannala si stia am mi di * ammrrdemamentn » della | 


COPENAGHEN, 7 
Un comitato di uonnm di cui- 


. . u I» UfilllLUU Ul UOIIIIIII Ul UH* ITI C-IC-'LI UIJHU mvvaxii.v 

le facoltà riapriranno. Aon si lura ^ ane5 j sotto la giiuia dello trattative e quindi della fine del 

m ritirtnrvA /-f A /11'PZIf r/1 Tl 77ri (IO. _ _ . _ 


sa quando ciò avrerrà: una de¬ 
legazione di studenti che si è 
recata dal Rettore i>cr chiedere 
di conoscere la data della ri¬ 
presa dei corsi non ha avuto al¬ 
cuna risposta precisa. 

Gli studenti di Madrid sono 


scrittore Cari Schambcrg. ha 1 la guerra nel Vietnam. 


lanciato una campagna j>er la 
sospensione dei bombardamenti 
americani nel Vietnam, nel so 
condo anniversario del loro inizio. 

Il comitato, clic sta rac«x 
giicndo firme di porta m porta. 


decisi a battersi per ottenere la ha fatto pubblicare a sue spese. 
liberazione (tet loro compagni ar- su un'intera pagina del g ornale 


restati e per portare avanti le Pohtiken c su spazi minori dì 
decisioni del concepito prepara- altri giornali, il suo programma 
torio di Valencia. Secondo quan- e t suoi punti di vista. 
to abbiamo potuto apprendere. Noi — ha detto il capo del 


ii comn.no cik Ma racco contribuire a chiarire il punto di 
giicndo firme di porta m porta. . , ,, 

ha fatto pubblicare a sue spese. vis,a . ^nese . sul 11 

su un'intera pagina del g omale ifn ff 1 ™ ° 

Pohtiken e su srvi2i minori Hi popolo degli Stati Uniti. 


Il comitato ha intenzione di nel passato, malgrado oh arresti 
pubblicare un suo scritto su una e le continue pressioni che il 
intera ixigina del Scic York Ti- regime, usando tutti gii sfrn- 
mes. sempre a pagamento, per menti, sta eserc.tondo sui fami- 
contribuire a chiarire il punto di obori dei oiornni. La stessa g’O- 
vi.sta danese sul Vietnam in un renili studentesca cattolica ho 
messaggio diretto al governo e preparato un documento sulla 
-.1 nonoio HocH, <st Al, Uniti situazione dell Università di Ma 


denlesca spagnola si stia am mi di * ammrriernamento » della j 
phando in misura mai conosciuta industria nazionale attraverso la i 
nel passato, malgrado uh arresti pianificazione, enunciati anni fa i 
e le continue pressioni che il ( }j Wilson). ; 

regime, usando tutti gli strie „ proWrma duTQU e. sotto que- j 

TTlrr ^ ìm 7 a ^ srrc 7 n , 0 * U1 I 0 ™ 1 ' richiama particolari re t 

oliar; dei marnili. La stessa g o iporisGh . h , à (c4 esine una certa 
venti, studentesca cattolica ha n , t1(K r„, C a) da parte deìl’ammi 
preparato un documento sulla rtisfraciorc laburista, coerente 
situazione dell Università di .Va mente a certe sue premesse prò 
drid. Si da per certo che l are,- prammatiche che tuttora rimango 


Come è noto, anche il primo 
ministro danese Jens Otto Krag 


vescovo mons. Mondrigo è inter¬ 
venuto personalmente per impe¬ 
dirne la pubblicazione. 


—- w —; — • " , « *.. .» . . l. i i ». * . . ( LhUIU la, lavrtiui/iif-Mic la.« 

lo abbiamo potuto apprendere. Noi — ha detto il capo del ha espresso pubblicamente ap- Pirite la pubblicazione. 
gli iscritti alle carie Facoltà movimento a un giornalista — poggio al programma in tre pun- 

stanno preparando una lista ri- appoggiamo in pieno U Thant ti del segretario generale del- fìianfranrn Rianrkii 
vendicativa da consegnare al Rei- nel punto di vista che la ao- l’ONU. VJIinTrinCO DianCnl 


ito sulla carta. 

Xon ri possono essere scorcia¬ 
toie alla soluzione del problema 
globale quando questo punta ver¬ 
so la ristrutturazione dei mercati 
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Dichiarazioni 
dei sindacalisti 

Personalità ixilitiche t* sinda¬ 
cali ballilo commentato il dibat¬ 
tito sugli emendamenti a! decreto 
legge per i lavoratori previden¬ 
ziali. Il compagno Luciano Lama, 
segretario della CGIL, ha clieb a- 
rato che « evidentemente la lotta 
sindacale in cor-m e la solida¬ 
rietà dimostrata da una serie di 
deputati di tutti i gruppi e da 
tutti i dirigenti sindacali che 
hanno parlato in aula non è 
stata inutile. Aspettiamo il giu¬ 
dizio del governo sugli emenda¬ 
menti projxisti. Per quel che ri¬ 
guarda noi non ci op;x>rremo cer¬ 
tamente a nessun emendamento 
che venga incontro in qualche 
modo agli interessi dei parasta¬ 
tali. ferma restando la nostra 
op|x>sizione in linea di principio 
al decreto ». 

II compagno Mo«ca. segretario 
socialista delia CGIL, ha detto 
che > i gruppi parlamentari della 
maggioranza si sono dimostrati 
sens.biìi alle pressioni e alle 
motivazioni delle centrali sinda¬ 
cali * ma che r malgrado ciò il 
decreto conserva il carattere rii 
soluzione autoritaria ». L'on. Sca 
lia. segretario della CISL ha af¬ 
fermato: » Se si perfeziona l'ac¬ 
corrlo io sono soddisfatto perchè 
vengono a cadere le principali 
preoccupazioni nutrite dalle Con 
federazioni crea alcuni aspetti 
negativi del decreto ». 


Scuola 


mine del colloquio col presi 
dente del Consiglio, d'altron¬ 
de. non lasciano sperare in un 
mutamento di linea ma solo di 
forma. 

Anche se ha prcannunciato 
incontri coi sindacati della 
scuola, il ministro per la Ri¬ 
forma ha confermato infatti 
che circa le richieste delle va 
rie categorie si «sta facendo 
il possibile ». aggiungendo che 
« il fatto che tutti si siano mes 
si in agitazione fa danno a tut¬ 
ti » e che « non è possibile che 

10 Stato possa accogliere con 
temporaneamente le richieste 
di tutti ». A questo proposito Io 
on. Bertinelli ha fatto capire 
genericamente che « si potran 
no forse sistemare subito le si 
tuazioni più illogiche o ingiù 
ste ». precisando tuttavia che 
* per il resto bisogna pensare 
di appianare le varie questioni 
nel tempo ». 

Ad ogni modo l'incontro di 
oggi con i sindacati consenti¬ 
rà una prima verifica dei rea 

11 orientamenti governativi. I 
sindacati, dal canto loro, han 
no parlato chiaro, ribadendo 
ancora una volta che in man 
canza di una vera trattativa il 
ricorso alla lotta sarà inevita 
bile. E questo è un punto fer 
mo che i ministri dovranno te¬ 
nere in considerazione. 

OSPEDALI — Da domani fino 
al 18 febbraio, infine, scende¬ 
ranno in sciopero i medici 
ospedalieri per la sistemazio¬ 


ne in ruolo degli interini ido¬ 
nei. A tale proposito la se¬ 
greteria della CGIL, in accor¬ 
do col Sindacato medici ita¬ 
liani (SMI) ha chiesto con un 
fonogramma urgente al presi¬ 
dente del Consiglio « la fissa¬ 
zione dell’incontro già solleci¬ 
tato da parlamentari, sindaca¬ 
listi e associazioni di eatego 
ria e professionali ». I.a CGIL, 
preoccupata « per la grave si 
Illazione che si verrebbe a de¬ 
terminare per l’assistenza ai i 
mutuati », lia chiesto all’on. 
Moro di fissare l'incontro di 
cui sopra « in tempo utile per 
consentire la sospensione del¬ 
lo sciopero ». 

Carabinieri 

alle estremità della via Harbus- 
.-iera, in mudo da fermare even¬ 
tuali fuggiaschi, essi non sanno 
elle in realtà sono gli ignoti cer¬ 
catori d'armi che stanno per far 
scattare una traviala ancora piu 
granile ai loro danni. In che mo¬ 
llo’.' I carabinieri di una sta¬ 
zione al eli fuori della piovincia 
di Cremona e di competenza (iel¬ 
la legione CC di Brescia, quelli 
della stazione di Codogno (pro¬ 
vincia di Milano, legione di Mi¬ 
lano) vengono avvisati da un 
altro « soffiatore » che in una 
cella casa in costruzione nel ter¬ 
ritorio del comune di Doveva si 
sono dati convegno malviventi 
e ricettatori per una vendita di 
armi da guerra. L'appuntamento 
avrebbe dovuto avvenire ieri so¬ 
ia. ad un'ora imprecisata, co¬ 
munque non prima delle 21. Il 
tenente Nannotti, che comanda 
la tenenza, non avvisa i coman¬ 
di superiori e neppure quelli 
competenti per territorio. Deci¬ 
de (li partire subito, in borghese, 
per non lasciarsi sfuggire il gros¬ 
so colpo. 

* Tutti molto entusiasti — ha 
detto oggi il col. Terenziani; — 
è per i| loro entusiasmo e la 
loro generosità che certe precau¬ 
zioni non sono state rispettate ». 

Certamente. Ma anche |x*rchè 
nel clima da caccia all'uomo, da 
disperata ricerca di qualche suc¬ 
cesso nella lotta contro il bandi¬ 
tismo. ogni agente e carabiniere 
sa di non poter lasciarsi sfuggi¬ 
re li es mio a occasione. E' andata 
male, ma se non fos-e finita in 
tragedia per i carabinieri, cosa 
.sarebbe stato detto al Ut). Nan- 
netti? Che aveva agito con su- 
perlx) spirito d imziat.va eco. eco. 
Sarebbe cioè stato lodato. 

11 tcn. Nanuett! parte da Co.lo 
gno in compagnia del brigadiere 
Grassi, e. forse, di altri mditari. 
Arriva a Dovera. raggiunge l'abi¬ 
tazione in costruzione lascia la 
macchina con targa normale nel¬ 
la via. .si avvicina alla casa. 

E' una splendida serata quasi 
primaverile. Non c'è un filo di 
nebbia e quindi la visibilità è 
perfetta, al contrario di quanto 
è stato detto [ini nella ricerca di 
assurde giustificazioni alla tra¬ 
gedia. Sono le 21 e pochi mi¬ 
nuti: que! che è accaduto di pre 
ci-o a partire da questo momen¬ 
to. fino alle 21.45 noti si sa an¬ 
cora. t La <1.(lamica del fatto — 
lia preci'.ito nel pomeri ggio di 
oggi il col. Terenziani — non è 
stata ancora ricostruita ixnclié 
tutti i protagonisti si trovano in 
stato di choc ». 

Vera o no che sia questa af¬ 
fermazione. è certo che anche ì 
magistrati inquirenti dovranno fa¬ 
ticare un bel po' prima di poter 
chiarire quel che effettivamente 
è accaduto sia all’intorno elio al¬ 
l'esterno della casetta in costru¬ 
zione. 

« Al buio, in una stanzetta, si 
sono azzuffati tutti ». ha dette il 
col Terenziani. Ma non si è trat¬ 
tato solo di zuffa. C'è stato un 
prolungato scontro a fuoco che. 
secondo alcuni testimoni, è du¬ 
rato (piasi mezz'ora — tanto tem¬ 
po. perlomeno, è stato nece.'sa- 
rio prima che i carabinieri schie¬ 
rati sui due fronti presserò ca¬ 
pire di avere di fronte degli ami¬ 
ci non degli avversari. 

* Erano le 21.15 — racconta 
l’impiegato Luigi ('ambiò che si 
era recato in casa del fratello, 
a dieci metri dalla casetta in 
costruzione per vedere la TV — 
quando abbiamo uri.to i colpi. 
Siamo corsi fuori. Un uomo in 
Ixirghose ci minacciò eoi mitra 
e ci disse di rientrare in casa. 
Per terra c’erapo due uomini: 
altri imprecavano e ammucchia- 
\ano dei mitra legati con Io spa¬ 
go vicino ad un muretto. E c’era 
anche una donna, giovane, con il 
viso terreo. Poco dopo gli stessi 
che ci avevano ingiunto di rin¬ 
casare tornarono a chiederci di 
aiutarli a caricare i feriti su 
un'auto. 

«Sono un tenente, non un la¬ 
dro » gridava uno con il volto 
imbrattato di s <)n ^ ; i t . Su una 
rampa della scala della casa m 
costruzione il brigadiere era 
sdraiato e non si muoveva. Le 
a’.to con i feriti lasciarono i! luo¬ 
go della sparato;-a q ir.nio era¬ 
no vicine le 23 ». 

Quanto tempo è durata la spa¬ 
ratoria? « Difficile rispondere: 
ma almeno un quarto d’ora. Se 
non fosse stato per il morto e i 
feriti avremmo potuto pen-are 
di trovarci in pieno carnevale: 
chi ci capiva più niente? Si spa¬ 
ravano addosso fra di loro e poi 
li sentivi chiamarsi signor te¬ 
nente o brigadiere ». 

Nella casetta in costruzione, di 
proprietà di Giuseppe Miragob 
e di Ecidio Ghilardi. sono rima¬ 
ste al primo piano tre grandi 
pozze di sangue. Una indica il 
luogo in cui è morto il tcn. Pro 
dico colpito al cuore da una pal¬ 
lottola. le altre due dove c ri¬ 
masto ferito il tcn. Xannetti Xu 
merosi proiettili sono stati reco 
perati dalle pareti non ancora 
ricoperte dall'intonaco: una bas 
sa parete c stata addirittura ab 
battuta dagli uomini che nel 
buio vi sono finiti contro mentre 
cercavano scampo alle pallottole. 

Ricostruire i particolari della 
battaglia non è possibile: ma sem¬ 
bra che siano stati usati come 
proiettili anche i mattoni ammuc 
chiati dai muratori. Anzi, non è 
da escludere che il ten. Xannetti 
sia stato colpito al capo proprio 
da un mat'one. 

Co<a dicono i comandi dei ca 
rabinieri? Il gen. Cjglieri. coman¬ 
dante generale dell'Arma, che 
stamattina ha rem omaggio alia 
«alma del tenente morto, ha visi¬ 
tato i feriti e compililo un so 
pralluoco nella casetta dello sron 
tro. non ha voluto fare diehia 
razioni. « Può farci una breve 
conferenza stampa’’ » hanno chic 
sto alcuni giornalisti. « Su che 
co«a? ». ha risposto il generale 

Il col. Terenziani è stato un 
po’ piu loquace: ma non ha pre 
cisato nulla. « Una fatalità — egli 
ha detto —; gli uni non sapevano 
degli altri e perciò tutti hanno 
creduto di trovarsi di fronte a 
dei malviventi ». 

Tutto qui. Ma la tragedia ha 


anche dimostrato che le racco¬ 
mandazioni di Tuviani sono sia¬ 
te prese alla lettera. 

Gli uomini, evidentemente, non 
hanno fatto spreco delle « intima¬ 
zioni di rito ». nè si sono quali¬ 
ficati, nè hanno comunque fatto 
qualcosa per farsi reciprocameli- 
te riconoscere. 

C’è stata soltanto una gara a 
sparare sveltamente od a mirare 
bene. Cosi come il ministro dello 
Interno lui t accomandato, benin¬ 
teso non rendendosi conto elio le 
prime vittime delle sue folli pa¬ 
role avrebbero potuto anche es¬ 
sere proprio dei carabinieri uc¬ 
cisi o feriti da altri carabinieri. 


Cina 


Tokio del fatto. Radio l’echino 
ha ihito notizia di aspri scontri 
Ira sostenitori e avversari del 
gruppo di Mao Tse liuti, avve¬ 
nuti il 24 gennaio nella città di 
Ciangciun. in Mancini-in. La 
stessa emittente ha affermalo 
che unità dell’esereìto hanno 
sventato un complotto di con 
trorivolu/.iminri clic tentavano 
di riprendere il potere nel gran¬ 
de centro industriale e portuali’ 
di Tsingtao (Shnntimg), potere 
elio avevano perduto il 22 geo 
naio. Un altro intervento mili¬ 
tare è avvenuto a Fucino, ca 
poluogo della provincia del Fu 
kien. 


Mosca 


te: la imita si è upeita. il con 
tatto fra gli operai di Mo-ca e 
i diplomatici cinesi e nv\cauto. 
Dai testimoni, poco dopo, venia¬ 
mo a sapeie alcune battute del 
dialogo. ,.< \'. consegnatilo — ha 
detto un o|x-iaio al diplomatico 
cinesi* — una mozione sui fatti 
di l’echino ilio abbiamo appio- 
vaio duranti' un comi/io a mez¬ 
zogiorni) di augi. Siamo qui co¬ 
me amici del popolo cinese a 
protestare (olitili ehi lenta di 
colpire i legami fra i nostri due 
paesi '. Il cinese risponde ili 
essere un amico del popolo s () . 
vietici» e ritira il documento, 
(ilio è un documento breve: e’è 
la protesta per i maltrattamen¬ 
ti subiti dalle donne e dai bam¬ 
bini a I Veli ilio e un invito a 
provvedere |x*ri-hè episodi soni¬ 
li non sj ripetano. Il diploma¬ 
tico legge v poi. di colpo, strae, 
eia d foglio e lo butta a tona. 
Il dialogo si fa allora affanno 
so: *• Revisionisti! t m ulano i ci¬ 
nesi. 1 sovietici rispondono e 
e’è qualclic ondeggiamento, un 
lungo tesissimo istante. . Vet go¬ 
gna si grida. Ma la calma ri 
torna subito. D.iwcro non si p io 
parlare di » assedio » alla -e ie 
diplomatica cinese a Mosca di 
una rivalsa sovietica pei i tat¬ 
ti di IVelimi). Dignità, spinto di 
responsabilità - e anche labbia, 
(■ertamente, e volontà ih far sa¬ 
pere' ai cinesi che tutti qm *o 
no vicini alle donne e ni bam¬ 
bini fatti segno a vessazioni co 
sì incredibili a l'echino — han¬ 
no dominato la giornata. Quei 
la stessa dignità clic abbiamo 
colto nei coiti c nelle paioli, 
la notte scorsa, all'aeroporto di 
Sceremietevo. ove è giunto d 
secondo aereo speciale piove 
niente da IVclnno con a boi (io 
settanta fra (lentie e bambini 

Ad allinderò il velivolo cela¬ 
ne pan nti. rullici e funzionari 
(lei ministero degli Esteri. Quin¬ 
ci»* centinaio di persone m tut¬ 
to. Quando il T ITI(H è cnmp.ii - 
so sulla pista di attcrraggio, un 
griipix» di familiari. «pc//a:i(!<> .a 
lieve barriera opixista dai |xx.h: 
uomini del s e r-, i/io d'ordine, è 
corso sino alla pi-iu. Kd è state 
l'unico mo'iunto di indisciplina 
(iella giornata. A pochi metri 
dall’aerei), con l'aiolo doU’mtcr- 
prete, abbiamo parlato con don 
ne e bambini Dina Zac:-cva. la 
doglie del un'i.c, '('liiitinid del- 
rambascinte. .1 Sin.enkoc. fun 
ziont'-io d..j niini-teio deliaci;, 
zinne civile Su-bis» Trntov. uri 
ragazzo dj undici anni, c i hanno 
raccontato episodi itici edibili del 
la vita (IcH'amha.'ciata assedi, ( . 
la e della drammatica marcai 
verso l'aereo, tra una folla ur¬ 
lante invettive e minacce. Nella 
sigle diplomatica è impossibile 
non solo lavorare, ma portine 
dormire: gli assediatiti hanno 
messo in azione altoparlanti clic 
lanciano slogans antisovietici not 
te e giorno, senza interruzione, 
nienti e giganteschi falò illumina¬ 
no l'interno dell’edific.o. La Zaet- 
seva ei ha detto che solo l'in¬ 
tervento degli altri diplomatici 
residenti a l’echino, i quali han¬ 
no formato intrecciando le mani 
un corridoio umano fino all'ap- 
parecchio, ha permesso aj p.ir- 
tc-nti di non essere sommersi dai- 
la folla. 

Qualcuno grida poi che i pulì- 
man s (>t io pronti. E cn-i, s(- n/ ,| 
manifestazioni ufficiali, senza 
i-teristno, senza inanifesta/ioui 
solenni o clamorose, una nuova 
dina pagina dei rapporti tino 
sovietici sj chiude. Da lontano 
giungono notizie -ul drammatico 
viaggio del convoglio ferrovia 
rio Pechino Mosca, in a«!ron<» 
miro ritarda perché continua¬ 
mente bloccato ria manifestanti. 
Il paese è ancora incredulo e. 
c on’.cm pora nt-a mente indignato. 
Perchè la Cina c la Cina, 
non è l'America, non è l im 
penali<mo. I-e < guardie rosse » 

evocano qui i ricordi delle gioi- 
nate di Pietroburgo di 50 anni 
■ a — che non hanno davvero 
nulla dj comune con ciò che av¬ 
viene ora a Pechino, col folio 
antsovietismo d; questi giorr... 
Ecco allora il tono particolare 
della stampa, dei comizi, dei do 
cumenti che i lavoratori appio¬ 
varo in questi giorni. Ciò l'in¬ 
vettiva. ce lo sdegno, ma c-’é 
anche la consapevolezza che an 
che questi episodi vanno inqua¬ 
drati nella reale situazione ci 
nc'C. in un tentativo, cioè, di 
provocare In rottura dipionvati- 
ca per risolvere sul terreno del- 
rantisovietisnio i contrasti in ai¬ 
to. « Sarebbe — ci diceva un 
funzionario della rappresentanza 
commerciale sovietica nella c-.ip. 
tale cinese — prima di tutto i.:i 
grosso regalo agli imperiali-ti 
americani » 

Che l'obbicitivo qnrsc mi 
quello di spezzare ogn. tegame 
diplomatico con l'URSS non r 
più messo m dubbio, cd è qui. 
certo, anche una delle ragioni 
per cui i sovietici hanno deciso 
di fare tutto il possdnif (<i r 
non cedere. Ma. (xt l'imn c 
d.ato futuro, una via d u»c ta 
non si vede. A queste conclusioni 
giunge anche, stasera, un coni 
mento delle /zìi stia, elle rac¬ 
coglie. facendole proprie, li* 
opinioni di tutta la stampa mnn 
diale, unanime, afferma il gior 
naie « nel riconoscere che Pe¬ 
chino tende, eccitando la psicosi 
anMsovictica, di spingere l'URSS 
ad una rottura diplomatica ». 


possibile 
(xt l'un 
v la d u-i 
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BARI 


Convegno della CGIL sul 


COSENZA 


problema dei trasporti 


L'assise — che ha carattere regionale — avrà 
luogo nella prima decade del mese prossimo 
La questione dei «rami secchi» 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 7 

La funzione dii trasferii fer¬ 
roviari nel quadro dello svilup¬ 
po economico e sociale del 
Mezzogiorno è un tema al cen¬ 
tro di un dibattito che è in cor¬ 
so in tutta la regione pugliese 
da parte delle organizzazioni 
politiche e sindacali. 11 tema è 
reso più attuale dalla decisione 
ilei Consiglio di amministrazio¬ 
ne delle Ferrovie dello Stato 
c he ha deciso, come è noto, di 
procedere al taglio in tutto il 
parse di oltre ó mila km. di 
lcrrovia i cui porsorsi sono 
considerati « rami secchi ». Per 
la regione pugliese i tagli do¬ 
vranno riguardare 370 km. e 
precisamente i tratti delle linee 
Margherita di Savoia Marghe¬ 
rita di Savoia OFantino: Bar¬ 
letta Spinazzola: Foggia-Luce- 
rn: Foggia Manfredonia; Cer¬ 
voni Bocchetta S. Antonio Po¬ 
tenza Inferiore; Bocchetta S. 
Antonio Gioia del Colle. 

Il problema è stato affronta¬ 
to nei giorni scorsi dal Comi¬ 
tato compartimentale del Sin¬ 
dacato ferrovieri italiani nel 
corso di un convegno che si è 
svolto nel cinema Astra di Bar¬ 
letta presenti delegazioni di 
molti comuni pugliesi e lucani, 
di sindaci tra cui quello de di 


f 


I 


Sottogoverno 


I 


siciliano 


I 


Poltrona 
che va, 
poltrona 
che viene... 


Se ancora ci fosse slato 
qualche riabbia sulla reale 
natura dei vincoli che lega¬ 
no. a Palermo, i cosiddetti 
fanfanami ai cosiddetti re- 
pubblicani, una voce sulla 
spartizione della torta del 
sottogoverno siciliana circo¬ 
lata con insistenza nelle ul¬ 
time ore ed accreditata in 
autorevoli ambienti, l'ha 
brutalmente cancellato. 

I termini della faccenda 
sono chiari: a sanatoria del¬ 
la recente crisi regionale, 
era stalo stabilito dalla DC 
che le presidenze disponi¬ 
bili nei maggiori enti re¬ 
gionali (la Sofis Espi, l'irfis 
c l'Ente minerario) sareb¬ 
bero state assegnate a suoi 
uomini. 

II PSU ha accettato, 

pago delta promessa che 
sarà un socialista (sembra 
l'inp. Di Cristina, sin qui 
sfortunato pretendente di 
mille incarichi) ad accapar¬ 
rarsi l'incarico di direttore 
generale dell'ente di svilup¬ 
po industriale, nella lontana 
ipotesi clic e ss o riesca ad I 
essere istituito * 

Ancor più solleciti a dir 
di si alla DC sono stati 
i repubblicani, che sembra¬ 
vano aver posto come unica 
condizione al loro assenso 
la riconferma dell’ina. La 
Caverà a direttore generale 
della Sofis (che dell'Espi 
dorrebbe diventare una spe¬ 
cie di finanziaria di set¬ 
tore). 

Sin qui siamo alla solita, 
ma sempre di-gustosa spar¬ 
tizione della torta. Ora. il 
fatto * nuovo » è questo: 
che alta presidenza unica 
Sofis Espi ambiscano due 
e solo due potenti notabili 
de, e cioè il vicesegretario 
regionale del partito. Lima, 
ex sindaco di Palermo, e 
Vex presidente della regione 
La loggia, uno dei princi¬ 
pali protagonisti dello scan¬ 
dalo di Agrigento. 

Ebbene, si tratta di due 
leader? di quella corrente 
fanfaniana che a Palermo 
ha trovato un supporto al 
suo potere locale proprio 
negli ascari repubblicani e 
che a livello di potere eco¬ 
nomico regionale ha stretto 
— tramite il sottosegretario 
Gioia — un patto di ferro 
con il FRI. sostenendone a 
spada tratta molte velleità 
e alcune ambizioncelle. 

Comunque vadano ora le 
cose, l'importante sembra 
dunque una sola cosa: che la 
alleanza tra i due gruppi di 
potere si cementi c che dia 
i frutti migliori: che al FRI 
si assicuri la conservazione 
del suo posto al sole e ai 
fanfanian i ima buona spalla. 

Francamente, dire sotto 
governo non basta più a de¬ 
finire questo indecente mer¬ 
cimonio. 

a. f. p. 


Barletta, Morelli, ed il sinda¬ 
co comunista di Lucerà. Pa¬ 
pa. dirigenti politici di diversi 
partiti e dirigenti sindacali, 
Fon. Matarrcse del PCI e com¬ 
ponenti il Comitato regionale 
pugliese per la programmazio¬ 
ne. La relazione al convegno 
è stata si olla da Carlo Bihez/o 
della segreteria compartimen¬ 
tale del sindacato ferrovieri. 

Il convegno si è concluso con 
l'approvazione di una mozione 
in eni sono stati racchiusi gli 
argomenti della relazione e la 
posizione del «inducalo Questa 
si può così riassumere: premi 
nenzn dei trasporti pubblici su 
quelli privali e di quello collet¬ 
tivo su quello individuale. Le 
decisioni che riguardano il ta¬ 
glio di quelli che vengono cliia 
mali « rami secchi » non van 
no viste in rapinato a calcoli 
aziendali, ma devono esseri' va 
lutate nei riflessi economici e 
sociali e nel quadro degli inte¬ 
ressi della regione. A questo 
proposito il convegno ha la 
montato che del problema non 
si è interessato aurora il Co 
mitato regionale pugliese per 
la programmazione al quale è 
demandato un parere sili tagli 
derisi. 

Giustamente il compagno 
Gramcgna segretario regionale 
della CGIL poneva un proble¬ 
ma importante e cioè quello 
della considerazione che noi si 
deve tenere del parere del Co¬ 
mitato. Terrà conto, in altre 
parole il governo di questo pa¬ 
rere. o succederà come è sue 
cesso per altri pareri espres¬ 
si dal Comitato per la program¬ 
mazione? Più a fondo nel pro¬ 
blema entrava il enmpagno ori. 
Matarrcse nel suo intervento 
quando riaffermava l’urgenza 
della creazione dell’Ente regio¬ 
ne. l’ente cioè più capace ad 
esprimere gli interessi reali di 
una regione e quindi a pronun¬ 
ciarsi anche in materia di po¬ 
litica dei trasporti. 

Una posizione negativa nel 
complesso ha espresso il con¬ 
vegno ili Barletta alla decisio¬ 
ne dei tagli dei « rami secchi » 
così come sono motivati dal 
Consiglio di amministrazione 
delle FF.SS. c dal governo per¬ 
chè in contrasto con lo svi¬ 
luppo economico della regione 
e perchè non tengono conto ap¬ 
punto delle necessità di questo 
sviluppo. 

Al convegno di Barletta è 
stato annunciato che la CGIL 
terrà un convegno regionale sul 
problema dei trasporti in Pu 
glia per la prima decade dei 
mese di marzo nel corso del 
quale preciserà meglio e moti¬ 
verà la sua posizione su tutta 
ia materia. 


Presentato il 
ddl sulla 
Università 
in Calabria 


Italo Palasciano 


HKGGIO CALABRIA. 7. 

Il DDL predisposto dal Mi¬ 
nistero della P.l. riguardante 
la creazione dell'Università in 
Calabria è stato inviato ai com¬ 
petenti ministeri per il concerto. 

Il provvedimento, traduzione 
sul piano legislativo delle linee 
direttive del piano pluriennale 
di riforma della scuola, supe¬ 
rando divergenze e dispute lo¬ 
cali prevede che la creazione 
dell'Ateneo calabrese debba 
trovar sede in una zona possi¬ 
bilmente centrale della Regio¬ 
ne, accentrando in unico edifi¬ 
cio le facoltà di lettere e filoso¬ 
fia, di scienze matematiche, fi¬ 
siche e naturali e di economia e 
commercio. 

Tali facoltà secondo il piano 
di riforma predisposto dal mi¬ 
nistro della P.l. nel 1963 non 
solo non risponderebbero alle 
esigenze ambientali ma servi¬ 
rebbero a ridurre l'affollamen¬ 
to delle più vicine corrispon¬ 
denti facoltà di Messina e di 
Napoli. 


Ricordato 
a Bari 
la figura 
del compagno 
Pappagallo 


BARI. 7. 

La figura del compagno Vito 
Pappagallo deceduto nei giorni 
.scorsi è stata rievocata nel corso 
dt una riunione congiunta delle 
commissioni provinciali di con¬ 
trollo delle Federazioni pugliesi 
ilei PCI. La commemorazione uf¬ 
ficiale è stata tenuta dal com¬ 
pagno senatore Carlo Frnnca- 
viila e ad essa si sono asso¬ 
ciati i presidenti delle commis¬ 
sioni di controllo delle cinque 
province pugliesi- Nel corso della 
riunione è stato deciso di pub¬ 
blicare la biografia dei compa¬ 
gno Pappagallo al fine di far 
conoscere la sua attività di co 
monista c combattente antifasci¬ 
sta ai giovani compagni e alla 
popolazione. 

La famiglia del compagno Pap¬ 
pagallo. tramite il nostro gior¬ 
nale. ringrazia quanti, esponenti 
deirantifa«cismo. dirigenti sinda¬ 
cali e lavoratori pugliesi, hanno 
espresso in vario modo il loro 
cordoglio. 


Centro sinistra 

le lotte 


crisi per 
di potere nella DC 


Acuiti i contrasti anche con il PSI-PSDI unificati 

Dal nostro corrispondente 


COSENZA. 7. 

L'elezione del sindaco e del 
presidente della Ammimstra/io 
ne provinciale, avvenuta coni’è 
noto soltanto pochi giorni fa. an¬ 
ziché risolvere la profonda cri 
si politica e amministrativa in 
cui è sprofondato il centrosmi 
stia in provincia di Cosenza da 
almeno quattro mesi, ha acuito 
ulteriormente i contrasti e le 
tensioni in seno alla DC e al 
PSU. Specialmente in seno alla 
Democrazia Cristiana la soluzro 
ne formale della crisi è stata 
come la scintilla che Ira fatto 
scatenare ia lotta furibonda tia 
le varie correnti, i grti|>pi ili po 
toro e ie opposte fazioni die tro 
vano collocazione in questo par¬ 
tito. Negli ultimi giorni le riu¬ 
nioni. i <r contatti » nella sede 
provinciale della DC e nelle se¬ 
greterie dei vari notabili «i sus¬ 
seguono a ritmo incalzante nel 
la speranza di trovate un coni- 
promesso die soddisfi tutti guati 
ti. Por non pariate poi delle 
quasi quotidiane * missioni t> a 
Roma, presso i dirigenti nazio 
unii del partito. Finora però tut 
ti i tentativi sono risultati vani 
o hanno addirittura sortito l'ef 
folto contrai io. 

In sostanza la tanto conclama 
ta <► unità » della DC cosentina 
si è completamente frantumata 
e non è escluso clic tra qualche 
giorno questa situazione come 
sostengono alcuni gruppi della 
stessa Democrazia Cristiana, ab¬ 
bia clamorosi sviluppi che quasi 
certamente dovrebbero sfociare 
nelle dimissioni dell'avvocato Ma¬ 
rio Stancati dalla carica di sin¬ 
daco, e del prof. Antonio Gua- 
rasci da quella di presidente 
liell'Amministrazione provinciale. 
Se questa ipotesi, come sembra, 
dovesse verificarsi, essa costi¬ 
tuirebbe l'ennesima prova del 
più completo fallimento della 
formula di centrosinistra. 

I motivi di questa crisi senza 
precedenti, che ha investito Ja 
DC cosentina, sono molteplici, 
ina tutti si riconducono nel man 
cato accordo tra i gruppi di po¬ 
tere e le correnti circa la spar¬ 
tizione delle poltrone al Comu¬ 
ne e alia Provincia e dei posti 
di sottogoverno all’Ente provin¬ 
ciale del turismo. all'Ente di svi¬ 
luppo agricolo (OVS) e ai Con¬ 
sorzi di Bonifica. La spartizione, 
durante le trattative con i socia¬ 
listi. era avvenuta alle spalle 
dell'ala fanfaniana che a Cosen¬ 
za ha una certa forza. 

I migliori posti, quelli che per¬ 
mettono maggiormente l'allarga¬ 
mento delle clientele e nelle ele¬ 
zioni procurano tanti voti, sono 
andati ai dorotei che hanno fat¬ 
to la parte del leone o più preci¬ 
samente ai gruppo che fa capo 
al sottosegretario Dario Anto- 
niozzi. Ciò ovviamente ha susci¬ 
tato la rivolta del segretario pro¬ 
vinciale del partito, il dottor 
Pasquale Perugini (fanfaniano), 
che si è dimes«o dalla pro¬ 
pria carica e del presidente 
u«cente della Amministrazione 
provinciale Sergio Pizzini (an¬ 
ch'egli fanfaniano) il quale si è 
addirittura dimesso da consiglie¬ 
re provinciale della DC. 

Ma se il disegno del gruppo 
Antoniozzi di liberarsi di questi 
due incomodi concorrenti è riu¬ 
scito. non è riuscito invece l'al¬ 
tro di mantenere unito il gruppo 
di potere che finora ha domina¬ 
to nella DC cosentina. Il metodo 
non molto « democratico » con 


Mostre d'arte 


«Personale» a Matera 
di Romano Notari 


L_I' 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 7 

AI pubblico di Matera il pit¬ 
tore Romano Notari non è 
sconosciuto. Esattamente un 
anno fa la Galleria d’arte 
< Studio ». attenta alle nuove 
tendenze della pittura italiana, 
presentò di questo originale 
artista una ventina di tele e 
composizioni col proposito di 
riprcsentare a breve scadenza 
le sue € Ore » e i suoi « Pro 
cessi » dopo il successo regi¬ 
strato alla XXXIII Biennale di 
Venezia. 

Eccolo dunque nuovamente a 
Matera con una serie di com 
posizioni nelle quali è tutto il 
frutto della sua intima, pa 
ziente. sofferta ma vivace ri¬ 
cerca delle ragioni dei vivere 
e dili'essere uomini. A questo 
pressante interrogativo Notari. 
che a Matera presenta una 
ventina di pezzi fra oli e toni 
pere, rispondo con le sue for 
me rotonde, simili a uova spac 
cale in due. a nuclei di ingra¬ 
naggi complicati e complessi, 
con immagini invasate da luce 
solare. nelle quali appare chia¬ 
ro il tentativo di scoprire il 
simbolo della procreazione e 
della vita. In questa ricerca 
e nei suoi approdi Notari sta¬ 
bilisce in maniera davero va¬ 
lida un dialogo doloroso e os¬ 
sessivo tra lui e l'opera, tra 
la visione e le contaminazioni 
da cui nascono la metamorfo 
si. le ore calde, gli autori 
tratti contaminati, i processi 
giallo arancio, i processi a due. 
processi a tre. processi di na¬ 
scita e di morte. 

Alla sua arte, che alla Bien¬ 
nale di Venezia e nelle suc¬ 
cessive mostre di Parma e di 


Palermo ha trovato larga eco 
e giudizi critici contrastanti, 
gli orizzonti più validi vengo¬ 
no costantemente aperti dal 
progresso tecnico e scientifico, 
dalla conquista dello spazio, 
dalle necessità artistiche degli 
altri. Ma tutto ciò. nelle sue 
nuove dimensioni, intossica 
anche il suo cuore, per cui la 
sua ricerca tende prepotente¬ 
mente. al di là delle apparen 
ti attualità delia cronaca, ad 
una verità di coscienza che 
non si pone l'obiettivo di con 
quistare i mercati di consumo. 

Romano Notari è un pittore 
attento, ad ascoltare i moti 
della coscienza, gli sforzi, le 
battaglie, i mutamenti, le me¬ 
raviglie e ne ritrae non il mis¬ 


sile che li rese grandi ma il 
messaggio che li rese felici, 
l'impulso che li ha trasforma¬ 
ti nei loro processi di conqui¬ 
sta. E' un pittore che crede 
nella bellezza del nostro mon¬ 
do e degli altri mondi, dove 
c'è luce, verginità, speranza 
che danno fiducia. 

La mostra del Notari reste¬ 
rà aperta, nella Galleria d'Ar- 
te Studio di Matera per un 
mese a partire dall" 11 ftb 
braio. 

D. Notarangelo 


cui sono stati fatti fuori i due 
esponenti fanfaniani non è stato 
approvato da altri autorevoli di¬ 
ti genti provinciali deila DC. tra 
cui due parlamentari, i'on Nuc 
ci o il senatoie Militerai, fino a 
ieri fedelissimi dell'on. Antonio/- 
/i Ora infatti sono ptopno i dii* 
parlamentari cosentini che ca¬ 
peggiano la rivolta in seno alta 
DC e chiedono insistentemente 
il i domo dei doti. Perugini alla 
canea di segretario provinciale 
del pattilo e del sig. Scudo Pi/ 
/ini alla piesiden/a della Ani 
minisi raziono provinciale sui 
quali peraltro stanno premendo 
penliè ritirino le piopne diinis 
suini 

Come reagirà la base del par¬ 
tilo a queste aspre lotte rii pa 
tei e e n questi intrighi? Le so 
/ioni della città e della provincia 
anema non hanno {iroso posizio¬ 
ne ed è quindi prematuro for¬ 
mulate qualsiasi ipotesi valida ma 
è certo clic tra qualche giorno 
li* contraddizioni esplose violen¬ 
temente al vertice finiranno per 
riflettersi anche alla base degli 
iscritti Solo allora sarà possi 
bile valutare le conseguenze e 
trai re le indicazioni politiche 
di questa violenta crisi che ha 
investito la DC cosentina. 


NELLA FOTO: « Ora sospet¬ 
ta ». un'opera di Notari 
esposta alla Galleria del Na¬ 
viglio di Milano. 


Oloferne Carpino 


CAGLIARI 


Mentre continua 
l'occupazione delle facoltà 


Solidarietà del PCI con 


gli universitari in lotta 


Un messaggio del gruppo comunista del Consiglio regionale agli studenti — Ampia unità tra gli 
organismi rappresentativi studenteschi sugli scopi deila lotta che si sta conducendo 



CAGLIARI — Un gruppo dì studio che opera nella Facoltà di Magistero. Si discutono gli emendamenti ni Piano Gui. I giovani 
discutono ore e ore sul vari problemi dell'Università, e cioè: istituzione obbligatoria dei riipaitmunti; democratizzazione degli organi 
di governo universitario; autonomia didattico-scìentifica; criteri di reclutamento e pieno impiego del personale docente. Gruppi 
di studio funzionano in ogni facoltà: sono dieci, e tutte occupate 


FORMIA 


Nuovo duro colpo 
all'economia locale 


Sospesi 250 lavoratori 


alle fornaci D'Agostino 



FORMIA. 7. 

1 padroni della D’Agostino, 
uno dei più grossi stabilimenti 
di laterizi del nostro paese, con 
un provvedimento improvviso 
preso senza alcuna preventiva 
consultazione con i sindacati e 
con i rappresentanti della Com¬ 
missione Interna, hanno deciso di 
mettere sotto Cassa Integrazio¬ 
ne circa 250 lavoratori, dei 400 
attualmente in forza allo sta¬ 
bilimento. 

La decisione, motivata con dif¬ 
ficoltà economiche e congiuntu¬ 
rali. arreca un nuovo, duro col¬ 
po alla economia della nostra 
città e dei centri vicini, che han¬ 
no fornito finora alcune impor¬ 
tanti aliquote di lavoratori, spe¬ 
cie nei periodi più floridi per la 
produzione. 

Infatti, è vero che per tali la¬ 
voratori interviene la Ca«sa In¬ 
tegrazione salari dellTNPS. me¬ 
diante il pagamento dei due ter¬ 
zi della retribuzione base per 
le ore non lavorate da 0 a 40. 
nonché alla corresponsione deali 
assegni familiari per i primi tre 
mesi; è chiaro, però, che si trat¬ 
ta comunque di una perdita net¬ 
ta, per la nostra economia, di 
alcune decine di milioni e con 
una prospettiva alquanto alea¬ 
toria di prossima, piena occu¬ 
pazione. 

Così, dopo la completa chiu¬ 
sura della Salid (circa 90 ope¬ 
rai). le difficoltà persistenti del 
campo edilizio, soprattutto per 
l’esiguità dei lavori pubblici in 
corso, mentre giacciono inutiliz¬ 
zati da me«i. ben 1.500 milioni 
per le ca=e popolari, anche la 
D’Acostino accusa un certo ma 
les'ore produttivo, le cui ra 
Ciom fondamentali non vanno ri¬ 
cercate. a nostro parere, sol¬ 
tanto nelle difficoltà congiunto 
rali e di «ovranrodozione 

Resta da stabilirò, intanto, e 
ciò non è possibile farlo, abbia¬ 
mo detto, neanche con una corta 
approssimazione, por la ricci« ; o 
ne prettamente unilaterale della 
D'Acosjino. di giungere ad un 
drastico provvedimento senza la 
necessaria consultazione con eli 
organismi sindacali c di fabbri¬ 
ca. se è giusto scaricare imn-.e 
datamente «olle spalle dei lava 
ratori le dfficoltà economiche 
di una indurirla. che negli ami 
«cors ; . attraverso imo «frutta 
mento paradossale del rendimen- 


m* cnpitaliriuo e monopolistici), 
ma su una visione organica dei 
problemi della nostra regione e 
con scelte pi lontane non del gc- 
neie di quelle delle autostrade, 
può determinare una effettiva in¬ 
veì sione di tendenza e più st¬ 
rie prospettive di occupazione 
e di miglioramento dei livelli 
retributivi dei lavoratori, per 
determinare un accrescimento 
dello stesso mercato interno del 
nostro pae-e. 

Da qui. anche la rivendicazio¬ 
ne di noi loinuiu-ti di esamina¬ 
re cri ntfrontnie i problemi del¬ 
la economia di Formia e della 
zona, senza campanilismi e prov¬ 
vedimenti limitati. 

Solo una assemblea delle am¬ 
ministrazioni elettive, dei rappre 
«entanti dei lavoratori e delle al¬ 
tre forze economiche e sociali 
del comprensorio, potrà porre 
con serietà e consapevolezza, an 
che in vista della redazione del 
piano di sviluppo della nostra 
regione, i problemi dello svi¬ 
luppo economico e della piena 
occupazione delle no->!re contrade. 


Gaetano Forte 


L'assemblea 
della Consulta 
dei Nebrodi 


Si 


MESSINA. 7. 

c tenuta nei giorni scorri 
l’annunciata assemblea plenaria 
della Consulta dei .Schiodi per 
gli intenditi e gli espiopn che 
l'Ente di sviluppo in agricoltura 
deve fare in questa depressa 
zona agricola del Messinese. 

Traendo spunto dalle richieste 
fatte negli interventi da alcuni 
segretari di Camere del lavoro, 
Gana/./oli ha confermato la in¬ 
tenzione (lell'KSA di procedere 
ad alcuni espropri nella zona dei 
Nebrodi di terre da assegnare a 
cooperative di braccianti; per 
(pianto riguarda le terre che 
TESA già possiede nella zona, 
ha riaffermato l’impegno di finali 
ziare i piani di trasforma/ione 
che le cooperative hanno fatto; 
questi sono i risultati piu pra¬ 
tici e positivi del convegno. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 7 

Il gruppo comunista al Con 
.viglio regionale sardo ha 
espresso adesione c consenso 
alla giusta, energia, coraggio 
sa lotta che vede protagonista 
l'ambiente universitario, in 
particolare gli studenti. Così 
si legge in un messaggio di 
solidarietà: 

« iXcl confermare la piena 
solidarietà dei parlamentari ad 
ogni iniziativa intesa ad otte¬ 
nere una effettiva riforma del 
le strutture universitarie, e 
quindi una radicale modifica 
del Piano Gui secondo le prò 
poste avanzate dal movimento 
democratico, il gruppo del PCI 
ritiene necessario richiamare 
l'uttenzinno sull'ordine del 
giorno presentato al Consiglio 
Regionale e accettato dalla 
Giunta. 

Questo ordine del giorno, che 
precisa l'urgenza di definire un 
ampio rapporto fra Regione e 
Università in Sardegna, non e 
stato realizzato in nessuna del¬ 
le sue parti. E' un altro moti 
co. e non tra i minori, che 
conferma l'incapacità della 
Giunta di centro sinistra dello 
on. Dottori di affrontare e av¬ 
viare a soluzione i reali pro¬ 
blemi della società sarda ». 

L'ordine del giorno citato dal 
gruppo comunista impegnala 
la Giunta a formulare un piano 
organico degli interventi nel 
settore universitario, allegan¬ 
done la proposta al progetto di 
bilancio di previsione per lo 
esercizio 1907 e al quarto pro¬ 
gramma esecutivo del Piano di 
rinascita. Impegnava infine la 
Giunta a convocare una Confi’ 


MONTEDORO DI CALTANISSETTA 


Denunciati H vice sindaco e 


tre assessori democristiani 


La denuncia è venuta dopo lunghe indagini condotte dal nucleo di poli¬ 
zia giudiziaria sulla costruzione abusiva di 237 tombe — Sindaco del 

paese è l'onorevole Calogero Volpe 


to dei lavoratori c con una p-» * setta ha 
1 t ea di orezzi ai*i~~.ni: dolermi- ! sindaco de 


mta dalle continue r.chic-'o ori 
se'-'ore edilizio 

Chi non ricorda le o«c.llaz o 
ni dei prezzi contin-iarr.ente pra¬ 
ticate con differenze arJri.ritj-i- 


CALTANISSETTA. 7 
Per la costruzione abusiva 
di 237 tombe, il nucleo di po 
Ima giudiziaria (il Caltanis 
dinunciato il vici 
e tre assessori — 


anch’e.ssi democristiani — del 
Comune di Montcdoro per fal¬ 
so ideologico. 

Gli accusati sono il professor 


ra c ornahere mentre «uccc««i- j Giu>tppe Bufahno. I insegnati¬ 
vamente. nel periodo congiuntu¬ 


rale. i prezzi «tes«i vennero ri¬ 
dotti addirittura de! 50':? 

Da qualche tempo è ripre«a la 
cor«a in aumento, in un merca¬ 
to. però, alquanto fiacco, e cioè 
per a.«« : curar«i comunque un 3 
certa economicità della produ¬ 
zione. senza intaccare, natural¬ 
mente. i profitti accumulati re- j 
eli anni «co-«i E ciò mobo 
n”obab lmen'e. non ha ri : erro ! 
favor to lo «mal*inietto de! mv 1 


te Alfonso Alfano, lo zolfataio 
Giuseppe Galante e il pinsio 
nato Michelangelo Chiarelli. 
Essi avrebbero accettato di ra¬ 
tificare. in qualità di ammini¬ 
stratori comunali, una delibera 
falsa nel continolo allo s<opo 
di giungere ad una sanatoria 
amministrativa per la costru¬ 
zione illegale di 237 loculi av¬ 
venuta negli ultimi venti anni. 


1“ 


—I 


Venerdì a Foggia 


‘eria’c arnm.il.Vo nei n.azz-il: 
dc' : o «tabi!.mento 

Pertanto. n una « tuaz-o-e 
che vede a Forava c nella zona, 
una grave minaccia ai già c-.gin 
1 volli di occupaz.one fnon «i 
dimentichi, ad c=emp o. la chiu- 
siira dell'altra fabbrica di late¬ 
rizi di Spigno e di una indu¬ 
stria di confezioni a Gaeta). la 
prospettata soluzione del nucleo 
industriale non serve granché a 
camb : are le co«e. Iniziative del 
genere non «ono mancate in tan¬ 
te parti del Meridione d’Italia, 
eppure i livelli generali di oc- 
cupazo-ie non sono cresciuti gli 
emig-a ’1 «ono «empre aumenta 
ti. né le condiz.oni di vita e di 


lavoro nelle fabbriche installa 


tc sono le m-'gliori 
Nonostante la tanto conclama¬ 
ta industrializzazione della zona 
Latina-Aprilia. i disoccupati, nel¬ 
la nostra provincia, hanno rag¬ 
giunto ormai le diecimila unità. 

Solo una diversa politica eco¬ 
nomica, non fondata sull’interes- 


I 


Conferenza stampa 
del PCI sul tema: 
«Turismo e sviluppo 
economico del Gargano» 


I 


I 


I 


I 


FOGGIA, 7. | 

Venerdì prossimo avrà luogo a Foggia, in una 1 
saletta di un noto albergo cittadino, una conte- | 
renza stampa indetta dalla Federazione comuni- . 
sta di Capitanata sul tema: « Turismo e sviluppo | 
economico del Gargano ». . 


Terrà la relazione introduttiva il 


compagno 1 

I Francesco Bonvitto della segreteria provinciale. La I 
conferenza inoltre sarà presieduta dall'onorevole ’ 


| Michele Magno. 


1 


Il vite Mudato è stato de 
nunciato puri- f* r orni vnme 
ih atti (1 ufficio jzuche non 
avrebbe* provveduto ai dovuti 
a( certami nti e a denunciare 
alia Magistratura le il!* galita 
riscontrale rulla piatila 

Con lo sti-.—o rapporti* i ca¬ 
rabinieri hanno pure dmun 
ciato altre tre por-onc come 
presunte rcsjxmsabili di ti uf¬ 
fa aggravata ai danni dii Co 
mune per fatti connessi alla 
illecita costruzione dei loculi. 

La vicenda si riallaccia alla 
costruzione illegale dei loculi 
funerari nel cimitero di Mnn- 
tedoro. I « costruttori » erano 
la guardia municipale Piccil¬ 
io e il muratore Tulumello. Le 
costruzioni venivano effettua 
te sul terreno r* 1 Comune, che 
cs«! non pacavano I du*. tut¬ 
tavia. rivi rri« van. i i loculi ai 
privati senza versare r.ille 
casse municipali alcuna som i 
ma, nè come corrispettivo del ! 
terreno occupato, nè sotto 
qualsiasi altra forma. 

Tale situazione durava or¬ 
mai da anni. 

Il vice sindaco prof. Bufa- 
lino (il sindaco di Montcdoro 
è il ben noto sottosegretario 
on. Calogero Volpe) volendo 
.sanare questa situazione ille¬ 
gale. adottò una delibera che 
taceva artatamente le basi 
abnormi su cui il provvedi¬ 
mento si fondava. Tale deli¬ 
bera. inviata all'approvazione 
della commissione di control¬ 
lo. fu da questa trasmessa, 
poiché ritenuta irregolare, ai 
carabinieri che iniziarono le 
indagini del caso giungendo, 
come s’è detto alla denuncia. 


1 ronz i lerprmale della scuola ed 
a ricostituire e rendere fun¬ 
zionante il Comitato tecnico 
Regionale della Pubblica Istru¬ 
zione. 

Le proposte in questione era¬ 
no state avanzate dal PCI nel¬ 
l'intento di 1 operare per lo 
sviluppo degli studi universi¬ 
tari in tutte le sue componenti 
(sedi, istituti, doventi, studen¬ 
ti i c di favorire il più stretto 
collegamento tra Regione Sar¬ 
da e Università pia nel pie¬ 
no rispetto della reciproca au¬ 
tonomia di indirizzo e di 
scelte *. 

Xaturalmentc, nonostante la 
sorda maina del governo re¬ 
gionale, il gruppo comunista 
ha preso impegno di portare 
armiti Umiliatila, nella con¬ 
vinzione che «* l'Università deb¬ 
ba essere considerata /'istituto 
di studi fondamentale e inso¬ 
stituibile ai fini delle ricerche 
e delle indagini intese a deter¬ 
minare le ra'hci culturali del- 
l'auUinomia sarda e a preci¬ 
sare la rinascita della Sarde 
giri *. 

L'occiqxiziane di tutte le Fa- 
colta continua, intanto, con la 
massima compatezza Sci cor¬ 
so di una conferenza stampa 
convocata nei locali dell'Ate¬ 
neo dal comilato composto da 
rappresentanti dell'AXPUl, del- 
l'ACAU. dell'ORUC c del- 
l'AXSPAU è stata raggiunta 
c una larghissima convergen¬ 
za su tutti i punti di critica al¬ 
la politica governativa e sulle 
proposte di radicale riforma 
che portino ad una reale demo¬ 
cratizzazione dell't Diversità». 

I n comunicato dei professo¬ 
ri incaricati, assistenti, studenti 
e personale amministrativo ri¬ 
getta e il tentativo degli orga¬ 
ni governativi di far ricadere 
sulle associazioni universitarie 
la responsabilità del ritardo 
delle riforme auspicate addu- 
cendo a pretesto la differenza 
tra le proposte avanzate da 
una parte dagli organismi rap¬ 
presentativi dei professori di 
ruolo e dalla conferenza dei 
rettori, c dall'altra da tutte le 
altre associazioni universi¬ 
tarie ». 

l^a soluzione dei contrasti, che 
realmente esistono fra le for¬ 
ze universitarie conservatrici e 
quelle rinnovatrici, richiede, se¬ 
condo il Comitato universita¬ 
rio di Cagliari, una precisa 
scelta politica da parte degli 
organi governativi. 

L'assemblea ha sottolinealo 
in jxirticolarc l'alto senso di 
responsabilità c di serietà di¬ 
mostrato dagli .'fudenti che oc¬ 
cultano le facoltà. 

II documento unitario cosi 
conclude: 

c Questa azione s: sostanzia 
— a prezzo di un grave sacri 
f '-'o , v alenale — nel lavoro di 
gruppo, re! confronto diretto 
in a-'Crnhlca. nei comitati misti 
ri; facoltà (studenti, assisten¬ 
ti. incaricati) Sono forme nuo¬ 
ve rii lotta che esprimono con 
chiarezza la ins'rrìri'sfazione per 
l'attuale stato della Universi¬ 
tà e contemporaneamente per¬ 
mettono una presa di coscien¬ 
za. un movimento dal basso 
ch'è garanzia indispensabile di 
un rinnovamento realmente de¬ 
mocratico della scuola e della 
società ». 


9- P- 


Dibattito 
a Cagliari 
sui trasporti 


CAGLIARI. 7 

Mercoledì 8 febbraio, alle ore 
19. rea sala della Sezione Rina¬ 
scita n via Magl as n. 1. è con 
•.orata un'assemblea dei Lavora- 
to-i e dez.i utenti dei trasporti 
pubblici. S. «vo gerà in dibaui'o 
s il tema : « l.a crisi de.la giunta 
re novale e il prob.ema della ge- 
.st.one pubblica dei trasporti noli* 
pori7i*rr*o del PCI ». 

In'erverramo consiglieri regio¬ 
nali, provinciali e comunali del 
PCI. Alla manifestazione sono ri- 
vitati soprattutto i lavoratori, gli 
student., le casalinghe. 
















■m 


l'Unità / mercoledì 8 febbraio 1967 


Per la lavorazione del ricino 


-■ il 


Innovazioni 

Frequenti casi di asma tra J JJ2 
i lavoratori delle I. C. I. C. *■ p escn 

ANCONA. 7. 

. l.l 1 . 1*1 1 1 .* j* r H predente della Provincia 

L azienda ha salvaguaruato la salute di coloro che usano quel tipo di ter- di Ancona assicura che ie pr 0 . 

, poste formulate dalla commissio- 

tilizzante ma non sembra curarsi molto di quella degli operai provinciait- consultiva per ia 

^ or pesca in acque dolci e relative 

a itti attrezzi da pesca, sono sta- 

AvrnvA 7 te insi'rite in uno schema di de* 

attualmente all'esame della 

pH «"«O "* ■ reLU,S ■ «OH E ' 0*NNOSO « L’UOMO '"u'r'avmcm ,11 Ancna. 

I II ricino è uno del più potenti allergeni per l'uomo Le frazioni leggere, pulverutente. vola* suo comunicato fa presente che 

I tlll a contatto con la pelle, con gli occhi con le mucose e particolarmente se Inspirate pos* % Ili**a ttrt'zz!"cla^ pesi-'i L" suo*'lem*. 

1 sono causare fenomert di Intolleranza a volte anche gravi: queste manifestazioni tipicamen* I p 0 concordati con i rappresen- 

! te allergiche vengonojovviamente evitate quando anziché panello di tipo comune che con- I |‘j., t j 1 ' |^‘ 7 'o‘*s*ViVe’Tii* 

I tiene una grande percentuale di polvere, si utilizzi panello pellcttato, fortemente compresso 4 teramente previste in tale sedie- 

I e quindi non pulverulento. L’uomo che deve maneggiare il panello di ricino non è soggetto f ma l *' deci eto. 

I In tal caso all'azione irritante delle polveri, che vengono sollevate particolarmente nell ope- È ____ 

^^^^razione di spargimenti^ a mano del panello sul terreno 

— i M** i * éuémrtbulm.A Chiusa la caccia 

dove sono stati osservati centi- ha messo in commercio, denomn tino allo stato pulvirulento. f|| 1 (l ffl 20 

naia di casi rii asma in una nandolo «l’anello di ricino di Quello che interessa sottolinea- IIIIV MI AV 

città ove aveva sede una fabbri- estrazione in pellets ». re è il fatto che mentre è stato .. 

ca |>er la lavorazione del ricino Questa farina o jiolvere di se- provveduto (naturalmente per HBllCI 7 Qt 1 (| 

In Italia, è noto l'episodio della ine risultante dalla lavorazione vendere il prodotto) a salvaguar- 
comparsa di manifestazioni aller- del ricino veniva insaccata per dare coloro che dovrano adope- J* ■■ 

Biche, a FiBhne Valdarno. a essere utilizzata quale concime rare il panello non ci pare che q| Jf|0Ilt6C0ll6t'0 

causa dell’attività di uno stalli- vegetale. I contadini che lo usa* l'ICIC abbia provveduto nel con- 

limento industriale jK»r l’estra- reno sembra venissero colpiti da tempo a salvaguardare la salute \vrnv\ 7 

zione dell'olio dal seme di ricino, orticaria ed infiammazioni alle degli addetti alla lavorazione, i un i* ' 

l’er conoscere meglio la mate- vie respiratorie c agli occhi. Intatti, non ci risulta che gli ojie- R presidecite nella * rovincia 

mmkw... .. LMv- .. ria. abbiamo interpellato un no L'ICIC ha allora provveduto a rai siano obbligati a portare ha ordauto la ctiiusura «tel a eac- 

flsico limano può essere « intac- to ed eminente medico ancone- « [icllettare » il panello, cioè guanti e tute speciali e mosche- c *a f*'° *d :Y , :au> 

tato » dal continuo contatto con tano il quale ci ha chiarito i inumidendolo e pressandolo sotto- ra e che nello stabilimento osi- ciel.a ztxia di Moa’.tvotiero coni¬ 
la |>olvcre di ricino. Pertanto le pericoli che derivano dal ricino, forma di cilindretti di circa un stano apparecchi depuratori i presa tra il Invio di Portauovo 

manifestazioni morboso che ne « Il ricino — ci ha detto il va- . centimetro di diametro. 11 prir quali incanalino il pulviscolo che e la strada che porta Imo a 1 or 
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In un precedente articolo ave¬ 
vamo esaminato la condizione 
operaia all'ICIC (Industrie Chi¬ 
miche Italia Centrale del gruppo 
Angelini), dalla precaria sicu¬ 
rezza nel lavoro al rapinalo for¬ 
za lavoro-direzione. Ora ci oceu 
perento di un particolare aspetto 
produttivo della fabbrica: la la¬ 
vorazione del ricino. 

Nonostante i nuovi locali e i 
moderni impianti adottati, la 
lavorazione del ricino non olire 
sufficienti garanzie |>er la salute 
degli addetti fra i quali si sono 
manifestati moltissimi casi di 
asma: diffusa è pure l’orticaria 
ed altre malattie considerate pro¬ 
fessionali. 


5) IL PANELLO IN « PELLSTS » NON E* OANNOSO PER L’UOMO 

Il ricino è tino del più potenti allergeni per l’uomo Le frazioni leggere, pulverutente. vola¬ 
tili a contatto con la pelle, con gli occhi, con le mucose e particolarmente se Inspirate pos-, 
sono causare fenomer4 di Intolleranza a volte anche gravi: queste manifestazioni tipicamen¬ 
te allergiche vengono jovviamente evitate quando anziché panello di tipo comune che con¬ 
tiene una grande percentuale di polvere, si utilizzi panello pellcttato, fortemente compresso 
e quindi non pulverulento. L’uomo che deve maneggiare il panello di ricino non è soggetto 
In tal caso all’azione Irritante delle polveri. chB vengono sollevate particolarmente nell ope- 
j^^razione di spargimenti a mano del panello sul terreno 


dove sono stati osservati centi- ha messo in commercio, denotili- eino allo stato pulvirulento. 

naia di casi di asma in una nandolo « Panello di ricino di Quello che interessa sottolinca- 
città ove aveva sede una fabbri- estrazione in pellets ». re è il fatto che mentre è stato 

ca |>er la lavorazione del ricino. Questa farina o jiolvere di se* provveduto (naturalmente per 
.In Italia, è noto l'episodio della me risultante dalla lavorazione vendere il prodotto) a salvaguar- 

prendero idonee iniziative per comparsa di manifestazioni aller- del ricino veniva insaccata per dare coloro che dovrano adope- 

eliminaro tutti i nerieoli derivanti I giche. a Figline Valdarno. a essere utilizzata quale concime rare il panello non ci pare che 


Il pagamento agli operai del- c juh ove aveva sede una fabbri- estrazione in pellets ». 
l'indennità dj rischio non esime ca i>er la lavorazione del ricino Questa farina o jiolv 


Direzione dell'azienda 


eliminare tutti i pericoli derivanti giche. a Figline Valdarno, a 
dall’inquinamento deU’nria, non causa dell’attività di uno stalli 


vegetale. 1 contadini che lo usa- l'ICIC abbia provveduto nel con¬ 


solo nociva per gli addetti al limento industriale jht l’est ra- rono sembra vcnis»ero colpiti da temi» a salvaguardare la salute 
complesso industriale, ma anche zione dell'olio dal seme di ricino, orticaria ed infiammazioni alle degli addetti alla lavorazione 


per (incili degli stabilimenti li¬ 
mitrofi. E’ notorio, infatti, che il 


Per conoscere meglio la mate- vie respiratorie 


ria, abbiamo interpellato un no 


fisico limano può essere « intac- to ed eminente medico ancone- 


L'ICIC ha allora provveduto a rai 
« pellcttare » il panello, cioè gua 


agli occhi. Infatti, non ci risulta che gli ope- 


derivano possono interessare an¬ 
che gli abitanti delle zone adia¬ 
centi la fabbrica provocando, per 


lente prote.ssioiusta — e una dro- 


cosi presentato e re-o si sprigiona 


costituita da semi del « Iti- innocuo per chi lo somministra. 


molto importante. 


tnuovo e lungo tutta la naziona¬ 
le lino alla località diletto di 


centi la fabbrica provocando, per eino ('omiiiunis v. di colore ro sembra abbia trovato preferenza 
esempio, una vera e propria asma seo bruno marmorizzato, inodore, sul mercato, soprattutto estero, 
epidemica. Casi del genere sono di sai»ore dolce aere. Contiene il L1C1C. per propagandare mng 
avvenuti in Germania, negli Stati lio'di olio e il rimanente è for* giormente il suo prodotto nelle 
Uniti, nel Sud Africa, in Brasile maio di sali minerali, (piali: |>ee- nuove confezioni, ha diffuso il 


sembra abbia trovato preferenza conio abbiamo detto sopra, per Siro» 


eoi riteniamo che le autorità sa- LI provvedimi «Co è stato adotta 
n.tarie debbano intervenire nello to su domanda piv.sei'g.ita :1 11-f 


interesse della salute dei lavora¬ 
tori e di quella altrettanto un¬ 


tine. nenia, nomina, colesterolo volantino che riproduciamo a par- imitante della cittadinanza. 


Esposizione 
di cartoline 
illustrate 
dei Comuni 
delle Marche 


ANCONA. 7 


e lipidi. La nenia è una tos- 
sialbumma che non passa nel¬ 
l’olio e si ottiene dal seme doi>o 
l'estrazione dell’olio. E’ una ix>l- 
. vere bianca, inodore, solubile in 
acqua e ricca di varie proteine. 
Non è stata ancora isolata allo 
stato puro. 

« La tossicità della ricina è 
molto elevata, essendo la dose 
mortale pari a mg. 0.003 per 
chilogrammo corixireo (cioè, un 
uomo del i>eso di 70 Kg. può 
essere ucciso da 2 grammi di 
ricina) ed è la sostanza tossica 
a cui sono dovuti gli avvelena¬ 
menti da ingerimento di semi di 
ricino. Tre o quattro semi i>os 
sono essere causa di violente 


te: da esso risulta l'elevato '-'ra¬ 
do di nocività per l’uomo dei ri- 


Umbria 


Paolo Orlandini 


gennaio scorso dal pie.-id, tr.e dei- 
ìa sezione comunale dei cacciato 
ri di Ancona per una aziono più 
efficace per la protezione della 
selvaggina stanziale protetta. 
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Occhio sulle città 


Gli incontri fra i sindaei e 
il Comitato per la programmazione 

Proseguono le riunioni jra i rappresentanti del Comitato rc- 
oionnle della programmazione economica ed i sindaei dei Comuni 
non rappresentati in seno al Comitato stesso. Ultime in ordine di 
tempo la riunione tenutasi nella sala del Consiglio comunale di 
Ostro cui hanno partecipato i sindaei dei Comuni della callata del 
.Visa Secala. Il presidente del Comitato regionale, ave. /ioidi, ha 
scolto una relazione informatica. 

I sindaei di Ostra c Ripa e il vice sindaco di Connaldo hanno 
centrato la loro attenzione sui problemi dell'assetto territoriale, 
della trasformazione dell'agricoltura . dello sviluppo turistico della 
zona. In chiusura fori’, Botili ha incitato i sindaei a far pervenire 
al Comitato per la Rrot/rammazioiie indicazioni di particolari esc 
iienze sia per (pianto riguarda la difesa del suolo che per lo svi¬ 
luppo sociale ed economico della zona. Le propóne riunioni avranno 
luoiio il 10 c.m. a Capii e Calcinelli, VII a Monlccoptolo ed L'rbmo. 

Proposta « comprensoriale » 
del Comune di Falconara 

Sci corsa di un'altra riunione, sempre svoltasi a cura del Co¬ 
mitato Rctiumalc per la Crogrammazione ed a cui hanno partecipato 
rappresentanti del Comune di Fermo e della zona, il Comune di 
Falcronc ha contribuito alla discussione presentando un interes¬ 
sante ordine del (/ionio. 

Sci documento anzitutto si approva il metodo di consultazione 
dei rappresentanti delle Amministrazioni comunali adottato dal 
Comitato regionale per lo prvi/rammazione. Tuttavia, si apgiuupn, 
clic solo la diretta e responsabile partecipazione defili enfi locali. 
e (pumi i non soltanto la loro consultazione . rappresenta tuia reale 
garanzia nei confronti dei hi sopii i delle popolazioni. Tale parteci¬ 
pazione è possibile attuarla -> attraverso la costituzione di coni 
prcnsnri che abbiano come finalità la realizzazione di programmi 
territoriali di sviluppo economico e sociale, orpamzzando — tramite 
appunto i comprensori — il decentramento rcpionale e diventando, 
i relativi piani territoriali, mezzi democratici di intcorazionc, di 
articolazione e di attuazione del piano rcpionale ». 

Per la valorizzazione della zona 
fra i due porti di Pesaro 

Indetta dal Comandante del Torto, di concerto con il Comune 
di Tcsaro. sj è tenuta iuta riunione per la elaborazione di un piano 
propraminatico di utilizzazione della zona comiircsa fra i due porti 
pesaresi. Alla riunione hanno porteci/ioto rappresentanti (fi vari 
orpaiusmi fra cui l’Azienda di Soppianto, I FTl. il ( lub Sautico. 
L'Associazione Industriali, la Cooperatila Circola Cosca, ree. 

Sj è concordato di affidare all'Ufficio Tecnico del Comune di 
Tesoro lo studio e la redazione di un piano che coordini le esigenze 
delle organizzazioni interessate le punii faranno pervenire in breve 
diro di tempo le loro proposte. Dopodiché il Comune proveederà 
ad elaborare il piano entro il prossimo mese di aprile, piano che 
sarà reso operativo da parte dell'autorità marittima. 



Spoleto 


Terni 


A cura dell'opera Pro-Piceno Basirò enterite. Una decina di 
sorta a Senigallia, è stata presa semi possono provocare la morte, 
l’iniziativa di allestire per la < Come le tossine batteriche 
n rossi imi .sta L'ione balneare ima h,l concluso il nostro professio- 


prossima stagione balneare una , . 

esposizione di cartoline illustra- ms,a ~ 1:1 t r ‘ cma s .' .imporli, 
iJ ,li min i remimi delle Mar come un antigene. cioè sensibi- 

v. « °,u V.ms annpftì lizza l’organismo dando luogo a 

manifestazioni .-.nemiche: 5 *. 


zare caratteristiche c bellezze. 
All’iniziativa è stato dato lo sio 
gan: «Visitiamo le Marche a 
volo di rondine ». 


mi e asma, orticaria, la? ma¬ 
nifestazioni allergiche tesso¬ 
no essere provocate, sia dall'ina¬ 
lazione dei detriti dei semi, sia 


Per poter concretizzare Tini- dal contatto con la farina che 
ziativa il dirigente della Pro Pico* d ; , essi si ricava. La Tarma o 
no ha chiesto ai vari comuni l’in- polvere di semi ha molteplici 
vio di cartoline illustrate con la impieghi industriali s[>ecie come 
architettura antica, medioevale e fertilizzante, per la ricchezza 
moderna, illustrazioni artistiche delle sostanze azotate ». 
di vario genere, deplians illustra- So questa informazione, passa¬ 
tivi e pubblicitari. 


L’ospedale civile 
sarà dichiarato 
intercomprensoriale 


Troppa burocrazia 
nell ’assegnazione 
delle case popolari 




polvere di semi ha molteplici SPOLETO. 7. 

impieghi industriali specie come L’Ospedale civile di Spoleto 
fertilizzante, per la ricchezza _. 

delle sostanze azotate ». sara classificato ìntercomprcn- 

Su questa informazione, passia- sonale: questa la decisione del 
ino ora al fertilizzante che ITCIC Comitato regionale per la pro¬ 
grammazione che nei giorni 
scorsi ha varato il piano ospe¬ 
daliero umbro. 

La decisione del Comitato 
regionale, che ora dovrà essere 
sottoposta all’esame dei compe¬ 
tenti organi centrali, ha alle¬ 
viato — non del tutto fuga¬ 
to — le preoccupazioni mani¬ 
festate dalla nostra città sulla 
sorte dell'Ospedale che il Co¬ 
mitato tecnico incaricato di pro¬ 
porre le linee del Piano aveva 
ritenuto di dovere qualificare 
di « zona », cosa che avrebbe 
costituito un grave declassa¬ 
mento del nosocomio, recente¬ 
mente ampliato, che può di¬ 
sporre di 400 posti letto ed è 
dotato di moderne attrezzature 
scientifiche. 

Gli organi regionali del pia¬ 
no. dunque, pur non sanando 
tutte le incongnienze che dal 
punto di vista generale il pian i 
ospedaliero ancora presenta. 


PERUGIA 


Università: presa di 
posizione dell'UGI 


Il caso limite degli alloggi per i lavoratori della 
« Terni » - Perchè non si crea una commissione 
nella quale siano rappresentati anche gli operai? 


Dal nostro corrispondente 


TERNI. 7. 


vdlappio Le Grazie, le preoccu- 
pazioni dei centi inquilini del 
« Talazzonc * della Terni a naie 


Il problema della casa rimane ,{rlu che dorrebbe essere demo 
al centro depli interessi dei la- hfo tra un paio danni e così ria. 


Pubblicate 
le varianti 
al piano 
regolatore 


Indetta per oggi un'as¬ 
semblea nella Sala della 
Vaccara 
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A portare una ventata di no¬ 
vità nello sciopero che anche 
a Perugia vede impegnati stu¬ 
denti e professori nella batta- 


v oratori ternani. Abbiamo regi¬ 
stralo in Questi anni ed in Que¬ 
sti pioni i decine di denunce di 
casi drammatici, di pente che vi- 


ìm nostra ;imposta è questa: isti¬ 
tuire una commissione per Vas.se- 
(/nazione e la (/estione degli al¬ 
loppi costruiti per pii operai del¬ 


ie in alloppi squallidi, di famiplic lo Terni, dorè vi siano in mnppio- 
che hanno subito inpiustizie nella ronza i rappresentanti dei tre sin- 
assepnazione di alloppi di questo ducati e della Commissione intcr- 
o Quell’ente pubblico, di speranze ,,a - L»n comitato che. utilizzando 
andate deluse al momento che « / onf h della Ceca per i 400 ap- 
evupono pubblicati pii elenchi del- parlamenti, o altri fondi per altri 
Ir asscqnazioni di alloppi popo appartamenti, e utilizzando il 
lari, di profonde differenze tra i prandi■ patrimonio di cui dispo- 
bandi di concorsi e la realtà, an- ’ ie 1(1 Terni in questo campo, dia 


che per coloro che hanno arato I fjaranzin di democrazia e di f/in 


la € fortuna » di avere una casa 

pr-oj-piA 7 .’— ■ —t— f—*• l’O/iolarc. 

, . rr,nuui.i, '• denti e professori nella batta- .-li fondo di tutto c'è il fatto 

Come oa precisa norma ut pjjfi pf, r jj rinnovamento demo- che ancora mancano 14 nula vani 
legge i grafici e gli atti relativi cratico dell’Università è ciun* a Terni. .Ma m questo ambito c è 
alle modifiche ed integrazioni ta ieri una precisa presa di no «» Prohhma particolare, impor- 

t it . _ *_ a.. —I tu-D —»~ * r » ì/Itile* rrm r/nunrnn ì /ìrvur/fn mi 


alle modifiche ed integrazioni j er j unn pf^cjq;, p r p.«,» ( }j p,>. 
delia variante al P^oo Rego- dizione da parte dell’Unione 
latore Generale del Comune di Goliardica Perugina. 

Perugia e relative norme di Come è noto all’inizio del¬ 


ia! problema particolare, impor¬ 
tante. rhr ripnarda l'assurdo ed 


sizione da parto dell Unione l antidcmocrat ro meccanismo rìel- 


hanno accolto sostanzialmente attuazione adottate dal Consi- l'a t, itazione vi era stata la nrc 

• • . -, - _ _i* _i. a..*— in io ino: ** . . 



le istanze unitariamente avan¬ 
zate da Spoleto. K* appunto il 
successo dell' azione unitaria 
che oggi vogliamo sottolineare 
e ricordare come essa sia stata 
condotta non sui metro del cam¬ 
panilismo. come da qualcuno è 


glio comunale in data 19 12-19Gti. 
sono stati depositati presso la 
sede municipale (Palazzo dei 


sa di posizione drilli studenti 
di chimica che hanno occupato 
fino a stamattina la loro fo¬ 


la {/estuine delle case per laro- 
rotori. Ter non rr-tarc alla for- 
huìazione di soluzioni aener’che. 
I>er non parlare ancora solo <ti 
democratizzazione d‘à rari cnf\ 


stizia a tutti i lavoratori in quan¬ 
to è diretto da lavoratori. 

Alberto Provantini 


Attività del circolo 
aziendale «Terni» 
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Il Ciri alci aziendale della x 


Priori), con facoltà per chiun- colta. Malgrado ciò si poteva 
que (Enti. Associazioni. Istitu- a {-f rnTiarp c j 1c almeno nel ca- 
zioni e privati) di prenderne 50 Perugia, si era verifica- 


roalinmo avanzare una proposta città Terni, continuando ad or- 
precisa. j ua tozza re eh » incontri in tn- 

K' stato deciso, infatti, lo stari- j blintcca » presenterà la rivista 
ziamentn di tre miliardi di /ire ili Mulino». Giorcio Galli 


visione e presentare su di essi 


stato insinuato, ma su quello eventuali osservazioni. 


del buon diritto di una larga 
zona della nostra provincia 
Ed il valore dell'unità voglia- do di trenta giorni interi e ressuna delle vai 
mo ancora ricordare a quanti consecutivi, compresi i festivi. ( j 0 j mondo univ 
nella nostra città si ostinano a a decorrere dalla data di pub- conti, assistenti, 
mantenere una situazione di blicazione 1 era preoccupata 

paralisi noli' amministrazione I*c osservazioni dovranno e? ! j npiiìif.r.e n ibbio 
comunale pur con i mille prò sere dirette al Sindaco per ! ]' ;i <tjt,iyjo;., T,u 


Tali atti resteranno deposi¬ 


to un meccanico trasferimento 
dal vertice alla base — cioè dal 
livello nazionale a quello loca- 


per la costruzione di 400 appar¬ 
tamenti per pii operai delle Ae- 


Lu.Bi Predaz/i terranno la con¬ 
versazione sui temi [xilitìci e so 


tati, come sopra, per un peno- j e — della protesta, in quanto 


ressuna delie vario componenti apj/altati sub In. Sono soldi 


ciaiene di Terni. La decisione è cinli che questa rni-t.i affronta. 
stata presa, dopo tante pressioni. La conver.>a/.ione si terrà alle 
a Bruxelles, dalla Cera. 1 pruni ore 21 di ciosedi presso la bi- 
(iuecrntn appartamenti saranno '■ bhoteca di via Muratori. 


| del mondo universitario (dr> i apiiariamenn ae.-i -:a:i an i ape 
>’jb | conti, assistenti, studenti) «i | ra. metallaro.ri. Coni <aran\' 

! era preoccupata di chiarire al ! cn.-ruf qne-U apparta meni " ( h 
I»- - - ti* * .'-li f i<'Crn Li •ir / idii(i r nr <i A'"* 1 >1 1 

i I opHìior.r rv.mni!(,'i i motivi chi - f , -, , 

TV .- \ ... . .. c <* 7 > 'pia 

f *r j 1 amta/tor.' Tàn’o m. «f. cu» , <IJYÌ n . ( 7 , 


api>arlanp , r;(i de.-t •iati ano np" 
ra. metallaro, ri. Come -arare.' 
en-'ru li nn.-.-h apisirta meni ? ( b 


paralisi noli’ amministrazione 
comunale par con i mille prò 
blcniì che sono di fronte alla 
città stessa e che soltanto con 


J iscritto in carta da bollo da 
L. 400. entro il termine dì scs 


era stato f i M <> dall’nrffanisnno j qac.-to pa'-mie . 0 " Area 

rannre«en?afiio 1 in mano al 1 de che la densueie e ; rc-a a 


un’azione comune, come è stato ! santa giorni decorrenti da quel- j FUAX) r he si < ra «olo prerx-- 1 Unisci 


fatto per l’Ospedale, pissono ! Io successivo alla medesima j cupato assai demasogiramen 1 ' p' r 'J ,T r . ‘ 
essere positivamente affrontati * data di pubblicazione. : •- : • ‘ !r: - : a deha Ge¬ 


li n quadro di Paola Campanella del « Gruppo Studio » che espone 
•Ila Galleria Fanesì di Ancona 


Cordoglio a Gubbio 
per la morte 

I FUAX) rhr si < r.i «alo prcr*-- * C,riurel>s dalla Cera, la qn-Te I del OTOf* EflCI 

! cimato assai demasogiramen c <’ r, e per 7 coordinamento m r 

tc per la irritò, di «saranti Taha a'ehaGe.-cal che da Roma >L BHIO. ». 

rr nndln eh» r»«imn ama penserà alla realizzazione, poi \ uu cordoglio ha destato 
re quello tnc re uno a ' f ' a fn Gescal si servirà dell ÌACT a npgi, ,-imbienii c’emocrntiri fu¬ 
mai pensato di negare: il di- Terni che assieme alla * Temi » ; - - * , - ". . . , , 

ritto degli studenti asli esami, pestandosi 1 p ed- nel campo as -1 p uhmi ° ur >ibn ,a notizia del- 
Tn un suo comunicato staro- sardo delle « competenze » do- * immaturo dtTo»?o del pro- 
pa VUOI perugina, dopo aver crebbero assegnare ali allogai, n fessor Bnino Enei avvenuto im¬ 
messo in luce la gravità della scuotere le pigioni, fissare il prez- orma, riamente il f> gennaio scor- 

sit’iazione afferma « la norec- $ ,t: r r ° r ’ r ' n ' fhr '° n " rT a l >o nta Grossa in Brasile, 

situazione a norma « fa nere? drcif0 nfn fj f<J corri , ruh . ctl . F = rhf . rr _ 

cita di respingere li ricatto co . ;/nr r la , ÌTiriurn r>n lazzr. V ’ i / 

vernativo di arcrttare i prov fn meccamsmn insamma tanto nf ^'' regione di San 

vedimmi in d’-cussione o di ■mna-drrn'e, r'.e parte a a Bru- Faoln (Bra-de). era \i noto m 

J r»\' ì ai po tutto alla pros«in:a le icde-. pa--a p'r R'ima e o'unce 1 1 <1 ! * «-* n( 1 lù20. Laureatosi 1:1 

(••statura * « Tur sor. za di im n T‘' r n: e c'.e -fi,.;;-’ ad oam con !. itera tura italiana ncIl’Uuir t r 

jxirre no rmgam-mo profondo ’ro' o dem^rat ro. dei lavorato Hi Pisa piu tardi indegno 

dell i noli*in scolastica c di ■ A'-h-artn oa eoe non . - Mil|lTn Magistrale di 

nella pou.ica ^coia-nca c ni ; .-.-mt-arno nulla perche pr,.pr n • . . , , T ■ 

realizzare l’awio di una rffet- n ne<u mesi si è renf.caui un ^uba.'» e qo.ndi al Luto di 

ti\a riforma derr.iX'rat’Ca c del caso analoao per 1 J2') apparta Perugia. 

l’attuazione d(4 diritto allo menti di S. Giovani’ per 1 rìipen- Fervido antifa-ei.-ta durante 
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La mostra del « Gruppo Sta¬ 


zione fatta con ironia e sarcasmo, 
la stessa strada che additò loro 


!» opere esposte sono di Zive- 
ì. Casa. Gu.da. Campanella. 


tenuto in vista di una nuova e Z.impiai: ùbu-trarle forse sareb- 


valida figurazione, quello 


t>e un tentativo mal riuscito, poi- 


Spoleto 

dio » alla Galleria Fanesi di An- Dacbamp con l’apposizione alla - 

cona ripropone alcuni tra i pria- Gioconda di un paio di baffi. 

cipali problemi deH’arte mo-ler- 1» opere esposte sono di Zive- ■ li 

na: quelli della forma e del con ri. Casa. Gu.da. Campanella. ASSGVT1ul66 

tenuto in vista di una nuova e Zampini : •.Uu.-trarle forse sareb- n* 0 >**f 

valida figurazione, quello delle be un tentativo mal riuscito, poi !• I « « 

correnti d’arte insieme che 'i che. par facendosi a una tecnica fl| |||»Hf»^ 8 f|f|*| 

sono succedute, l'ima all’altra, «.nule al «collage», ogni gruppo Wl MI UvVIUllll 

senza apparente legame, ma — o;xre si identifica t>>: ne! cn- 
in effetti — scaturite da medesi >to e neiia persoruiàta deli'au •! 

me esigenze storiche e sociali. tore. Dwl II vWilirUlIO 

Nella presentazione del « Grup- Accenneremo all'opera di Zivo- 1 
po Studio * — curata da Edoardo ri in cui è ripresa la « Colazione cpnt rm - 

Sanguineti — vengono affrontati suU'erha » di Manet. e in essa brULEUJ. ». 

appunto tali problemi partendo viene inserita una macchina: co- A Spoleto e a Castel Ritaldi 
da una breve rassegna storica si pure è di opere di Delacroix «fi sono svolte domenica scorsa 


correnti d'arte moderne ehe x che. pur facendosi a una tecnica 
sono succedute, l'ima all'altra. -.1111 le a! • collage ». ogni gruppo 


senza apparente legame, ma — 
in effetti — scaturite da medesi 
me esigenze storiche e sociali. 
Nella presentazione del « Grup 


et: o;vro si identifica po: ne! cu- 
>to e neiia persoruiiita deli'au 
tore. 

Accenneremo all'opera di Zivc- 


po Studio * — curata da Edoardo ri in cui è ripresa la « Colazione 
Sanguineti — vengono affrontati sall'erha » di Manet. e in essa 
appunto tali problemi partendo viene inserita una macchina: co- 


Spoleto 

Riunione del 
PCI sulla 
crisi al Comune 


SPOLETO. 7. 

In vista della riunione del 
Consiglio comunale di Spoleto, 
convocata dal prefetto di Pe- 


messo in luce la gravità della 
situazione afferma «la neres:- 
«ità di respingere il ricatto go 
vernativo di arecttare i prov 
vedimmi in d'-cussione o di 


provv imamente il 6 gennaio scor- 
.'O a Ponta Grossa in Brasile. 

Il prof. Enei che era nato 
nc I 1908 nella regione di San 
Paolo (Bra-ile). era v«mito in 
Italirt ni 1 11*20. Laureatosi in 
!> ttcretura italiana ncH'Uiiivtr 


studio ». 

Tutto ciò richiede all'Univer- 


caso analoao pi'r 1 J2') apparta Perugia. 

nienti di S. Giovani’ per 1 riipen- j Fervido atitifa-ci.-ta durante 
denti della Terni, che hanno do- l'occupazione nazista fu parti- 
ruta. con l'intervento de: sinda■ gj ano nelle montagne dell'eu- 


11 111 ICIIll « Iiv^nv Musila uv*u*«- •» uvitu.v, *1 cuvvvocv» *» . , ...... . j- 1 « rV>T — 

sacralità dell’arte intesa come ce- sesso. Cosi le opere di Casa, nel- problemi della stabilita sul po- di zona^del PCI ha indetto p^r 

lebrazìone tradizionale de^lj os- le quali ce l’accostamento tra lo sto di lavoro, del salario e del le ore 17.30 di mercoledì 8 feb- 

getti, delle cose c delle figure, ideale di donna me.tioovale. ri- rinnovo del contratto di lavoro braio una riunione congiunta 

ma senza avere portato a ter nuseimentaie e settecentesco co- nc j| a nostra provincia ed è del gruppo consiliare comuni- 

mine un autentico rinnovamento si come ci e stato tramandato i razione di con 

-Kl,r,a.*L cA'MniA il *->*« 1 -,,.^, H.»l » li >ta ta MaoiiiM ia 7 iont oa coti 


--—-* lumi mi i il nitrir dii tnun* i . . .r-— -— 

convocata dal prefetto di Pe- sita _ afferma FUGI - un | ^r^fre a cìSi tìeVÒ ma suhma ° dopo . ,a . ^ razione : 
rugia per le ore 17,30 di gio- impegno di lotta assai più in- tas ,à ^ ‘ prr «coprire che il divenne uno dei primi dirigenti 
vedi 9 febbraio, la segreteria c j<fi vo P nuovo rispetto al pas- 1 canone per d riscatto fissatogli del socialismo perugino. 


che vada ben oltre lo j era alta e sbagliata — quando si Nel 19ó0 tornò nel suo paese 


durre por il successo della lotta 
che la categoria si accinge a 


doll'artc. cambiando soltanto il dai capolavori dola pittura, e la ‘ * ‘ ‘ ‘ 

soggetto di questa eonsacrazio donna m.vieni.i. simbolo del se»- durre por il >ucct.»»» dilla fitta 
ne. che — dice il Sanguineti — so. lnline le lomposizioni in le- che la categoria si accinge a 
nel caso do'.i'astrattusmo c Fin- gno — come vogliamo chiamare portare avanti per conquistare 
tenore. le opere di Guala — le quali migliori condizioni di vita e di 

L’esperienza del gruppo cui ac- sono costruite su pannelli di le- ] a y 0r0 
cenniamo c del tipo che ultima- gno c sono composte di pendoli. T 7 -.—mhlrr sono stale 


le ore 1<.30 di mercoledì 8 feb- sciopero di alcuni giorni, 
braio una riunione congiunta D'accordo in oneste valuta- 
dei gruppo consiliare comuni- zioni con li direzione raziona ! 0 
sta con i membri del comitato doU'Asseriaziore 1TGT penmi 


di zona ed ì segretari delle 


nelFassolièa carenza di 


* -baila » In si fa sempre a don- i d’origine alla consorte, prof.ssa 
no dei lavoratori — po- ancora M ar j a Biancarelli. e ai due fi 
per -up-rrare le lentezze burriera- c j- Hove ottenne, proprio a 
per i passaaa’O rìe.le ca.-e .. ,. 

,, nmhtem i - Bontà Grossa, la cattedra di 

7 ri-catto e r ir arri proniemi. ... 


sezioni del PCI dello Spoletina. j mostrata in proposito daìl’or- 


t >cus' oii lunghe, cor. la Terni 
e con VIACT perchè non si sa 


Letteratura Italiana nella loca 
le Università e dove acquistò 


All’ordine del giorno della riu I ganrimo rappresentativo, pren aera dove cnm nciavano le com notevole fama di insigne stu¬ 


ie opere di Guala — le quali migliori condizioni di vita e di nione. che sarà presieduta da He l’iniziativa di convocare per petenze di questo e dove finivano 


sono costruito su pannelli di le- ] avoro . 


un compagno della segreteria mercoledì fi. alle ore 17 presso 


WiiafJfl: ^'S»'^i tà flli .p 0 pSVr presiedute rispettivamente dai de! Partito saranno le «dee! 
da della «dissacrazione» degli evitare la creazione dì nuovi èie- dirigenti del sindacato brac- sioni da adottare dopo i recenti 
•tementi iconografici della tradì- meriti d’iconografia. cianti Chionni e Massacesi. sviluppi della crisi comunale ». 


_ | 1- IUZUIV. ---- UHI VW4VUI »>* «*■*» VM V • • w 

ri’ Le due assemblee sono state della Federazione provinciale la Sala della Vaccara. un’as- 


de l'iniziativa di convocare per petenze di questo e dorè finivano ( jioso ed uomo di cultura. A 

mrrcnlodì » pilo oro 17 prrsso &S?L, prr- SntXr""?» & à d |. C T 

la Sala della \accara. un as- c ^ ^ p-^ facente. Ma potretn• battente per la liberta, la de- 
semblea di sciopero invitando ^ ricordare l'azione che stanno mocrazta c la giustizia sociale, 
professori, assistenti e studenti conducendo i lavoratori che abi- va il commosso ricordo di ogni 
a parteciparvi. tano nelle case della Gescal a democratico. 


La porlata innovatrice 
della legge 
sulla giusta causa 

Cara Unità, 

desidererei conoscere qua¬ 
le è effettivamente la porta¬ 
ta innovatrice della legge 
sulla giusta causa nei lince 
ziamentì individuali, appro¬ 
vata tempo fa dalla Ca¬ 
mera, rispetto alla « giusta 
causa » prevista dall’artico¬ 
lo 2119 c.e. per il recesso 
unilaterale del contratto di 
lavoro. 

Inoltre vorrei sapere: es¬ 
sendo stata dichiarata inco¬ 
stituzionale la proroga della 
legge con cui si delegava il 
governo a emanare norme 
per i trattamenti economici 
e normativi minimi, qual è 
attualmente l’eflicacia dei 
contratti collettivi (li la¬ 
voro stipulati dalle associa 
zioni sindacali? 

GIOVANNI LEO 
(Sesto S. Giovanni - Milano) 

La teppe ti»4 sui licenzia- 
menti individuali ha coluto 
proprio precisare che il re 
cesso del rapporto di lavoro 
da parte del datore di lavo 
ro trovi collocamento anche 
ed esclusivamente nell art. 
2119 del codice e cioè per 
piusta causa, o per p< usti fi¬ 
lato motivo. Ter quest uili 
mo caso sono ben specifi¬ 
cali pii estremi ull'art. 3 
della teppe: cioè notevole 
inadempimento di obblighi 
contrattuali o rapioni urna 
nizzaticr c produttive. (<« 
quindi non più per semplice 
volontà del datore di lai oro 
cosi coinè facoltizzai a Vel¬ 
licalo 21 IR del c.c ). 

La portata innovatrice r t- 
ferentesi invece alla pura c 
semplice applicazione del- 
Vari. 2119 c.c. (cioè piu<ta 
causa) è notevole. La teppe 
ha infatti voluto con il suo 
contenuta repolamentare la 
applicazione di quell'artìco¬ 
lo del codice. L'aspetto più 
importante, comunque sta 
nel fatto che mentre 
prima il licenziamento era 
intimato e messo m atto a 
sola discrezione del datore 
di lavoro, ora non è più 
cosi. Ora. si dà la possibi¬ 
lità al lavoratore non solo 
di conoscere le rapinai che 
hanno determinato il prov¬ 
vedimento. ma di farne va¬ 
lutare tutti pii elementi 
emersi che avrebbero 
a meno concorso a i/.n 
stificnrne >1 mot’ro Tut¬ 
to r.o ;iin non è ancora -uf¬ 
ficiente, in quanto nella va¬ 
lutazione dei fatti, occorre 
che il datore di lavoro, 
(perchè tocca a lui l'onere 
della provai dimostri che 
in quei fatti esistono pii 
estremi della piusta causa. 
b" evidente quindi la diffe¬ 
renza tra la condizione in 
cui si trova ora il lavora¬ 
tore licenziato, valendosi 
della loppe CP4. rispetto a 
quanto stabiliva Vari. 2119 
c.c.. dove nella migliore 
delle ipotesi, il lavoratore 
poteva solo ricorrere in 
magistratura per ottenere 
l'indennità di anzianità e 
di preavviso, sempre che si 
fosse trattato di licenzia¬ 
mento in tronco, mentre 
non poteva far nulla se si 
trattava di licenziamento 
« ad nntiim in quanto per 
le indennità era pà pre¬ 
vista la corresponsione. 

In ordine all'efficacia 
dii contratti collcttivi di 
lavoro, la situaz’onc non è 
per nulla mutata rispetto 
al perioda precedente la 
legar delega. Ormai dal 
19.19 ad oppi i contratti di 
categoria o di settore sono 
stati rinnovati due o tre 
volte e quindi quei minimi 
garantiti sia cconorn'ci che 
normativi non sono ;pii 
equi. Tertanto. dopa la 
raccomandazione della Cor 
le Costituzionale al gover¬ 
no rii non arr'-chiare la 
proroga in quanto aut'co 
stituznrinìc. i contratti pri- 
cflf» minorati dopo quii 
l'epoca cono estensibili a 
me ah a applicabili solo cd 
esclusivamente ai »o ri del¬ 
le a- -gelazioni stipulali'. 
S> dà d caso ora. spronilo 
una recente -rntenzg rii 
Cassazione, che anche ■! 
lavoratore non a-sgnigto al - 
Torparnzzaz'one s ’ndarafe 
shpulante. po-sg arrisrh'i 
re la non apphrah l tà del 
contratto F.‘ redente qu - 
dt la estrema ncres-.!à del 
l'ct't-l egZ'O’-e U'c r ‘ 3 rj 
eefta Co- r t>.:io'c e d’ ’c.g 
legge s-ndarale ii prono 
s ’o. 

ANGELO M ÌS'O.V/ 

( 'ji' .«) c 

della C'iL a. M !a r oi 

Perche il Valicano 
non paga le lasse, 
invece di intervenire 
sulle decisioni 
del Parlamento ? 

Cara Unità. 

ho udito attraverso il g.or- 
naie radio la filippica che il 
Rapa ha fatto curùro il d: 
vorzio. s-i.-U se!.do ira l ai 
tro che la rr.iim.iiiz.i di .--«.i 
rai n >-!r > l’ae-e ».irebbe 
mi -i gr ò di alta civiltà Ma 
è prnpr.o vero. :.o:: è in 
vt-ce il s, rj] una man¬ 
canza di civiltà? 

Vedete il mio cavi. Mi 
sposai nel 1D17, mentre ero 
in guerra, per « procura » 
ma poco dopii ii mio ritorno 
a casa lasciai mia moglie 
per incompatibilità di carat 
tere. Dovevo ricorrere al 
« divorzio all'italiana »? Co¬ 
munque cominciai da solo 
un’altra vita e col tempo mi 
formai una nuova famiglia. 
Una famiglia « illegale ». 
come viene definita, ed ai 
figli non vennero neppure 
dati gli assegni familiari. 

Cosi sono passati 34 anni 
ed io continuo ad essere 
« schiavo ». ufficialmente le¬ 


gato alla prima moglie per¬ 
ché così piace al Vaticano. 
Sarebbe ora che il Papa e i 
suoi cardinali, anziché inte¬ 
ressarsi dei fatti else riguar¬ 
dano le decisioni del Parla- 
meno italiano si preoccupas¬ 
sero di pagare la « cedola- 
re » e tutte le altre tasse 
clic spetterebbero al nostro 
Stato. E ben venga il divor¬ 
zio, ehe perlomeno servirei) 
be a risolvere quelle mi¬ 
gliaia di drammatici casi 
ehe quotidianamente vedia¬ 
mo sotto i nostri ocelli. 

GIOVANNI 7,ANOBI 
(Bologna) 

Radio Varsavia 
in lingua italiana 

Cara Unità. 

ti sarei grato se volessi 
farmi conoscere attraverso 
la tua rubrica, se vi è una 
trasmissione in lingua ita¬ 
liana di radio Varsavia e 
quali sono gli orari, nonché 
le lunghezze d'onda. 

Sul nostro giornale leggo 
talvolta notizie relative a 
radio Budapest, radio Pra 
ga, radio Mosca ma ni " fi 
radio Varsavia Poichn -min 
vivamente in'.eressav dia 
vita pilucca, ti san" grati» 
se volessi accontentarmi 
NICOLA AM'TOI.I 
(Roma) 

Le lrasiuis.,imti di radio 
Var-ovii tu lingua italiana 
'uno cnque (la pritnii alle 
12 11. Tult/ma alle 22/ e 
Invio una durata di IVI un 

miti. 

F.eeo’i •! di /triglia delle 
ha- mi.- \ia"i; 

Ore 12 1 1 12 fi: su metri 

2.1.o:ì - 2.1.42 - 31.01 - 50.04. 

Ose IH IH,30; su metri 

41 99 - -IR 90. 

Ore 19 - 111.30: - su metri 
31 01 31.45 41.IR 200. 

Ore 21 - 21,30: su metri 
31.0 l 41.13 

Ore 22 22.30: su metri 

31 01-31 45 41 IR 4199 

4R 90 200 

('indiamo Tocca none per 
cnmtnitrarc a tutti i /efori 
che il 1.1 di febbraio scade 
il concorso qu-z che >"iho 
Varsavia ha indetto fra i 
suoi ascoltatori, il concorso 
è intitolato: « Il contributo 
della Colonia alla cultura 
mondiale ». 

Gli ascoltatori che inten¬ 
dono partecipare al concor¬ 
so dorranno rispondere a 
.-ette domande su scienzia¬ 
ti. uomini di lettere, arti¬ 
sti. i (-,■ 

I picini in palio per i vin¬ 
citori vono cingili soggiorno 
in Colonia, di 10 12 giorni, 
e regali ricordo. 

Le assunzioni 
al lavoro degli 
invalidi civili 

Cara Unità. 

ncirinteresse di tutta la 
categoria dei mutilati ed in¬ 
validi civili, ti prego di vo¬ 
ler pubblicare questa mia 
lettera col prec iso scopo di 
apiKirtare aiuto alla tanto 
disagiata categoria. Innanzi 
tutto è bene precisare alcu¬ 
ne cir( (istanze specialmente 
in merito alle assunzioni ob¬ 
bligatorie, previste dalla 
legge. 

Le richieste di assunzioni, 
fatte da Enti e privati da¬ 
tori di lavoro, devono es 
sere inoltrate agli Uffici di 
collocamento, in o»»crvan/a 
delle leggi. Gli Uffici di col¬ 
locamento sono gli unici or¬ 
gani competi nti [>or l’attua¬ 
zione dell'inoltro degli inva¬ 
lidi civili ai [vc-ti di lavoro. 
Sempre gli Uffici di colloca¬ 
mento devono, nel soddisfa¬ 
re le rirh.e.-te. tener conto 
del carico familiari-: dilla 
anzianità di Scrizione nelle 
Ibte di collocami rito; della 
'•dilazione economica e pa- 
trimoniaie. 

In merito, poi. alle assun¬ 
zioni nominative es'-c* sono 
possibili solo se fatte nei 
confronti di invalidi clic 
hanno una qualifica impie¬ 
gatizia od una particolare 
specializzazione o qualifica, 
per cui. non sussisti lido tali 
circostanze. la richiesta 
deve essere fatta numerica¬ 
mente agii Uffici di colloca¬ 
no rito, i quali, predispor¬ 
ranno l'invio (figli invalidi 
a: rvi-'i rii lavr.ro 

I’ ol'-e. t| rende m mpre 
dii ( i-'-ano. rhr- fi!'trino 

nro\ ,i.i ìafi del lavoro e del¬ 
ia rn.i";n,a rxtupazione 
( nntroili -emprc con p-,u 
( r r -cinte zt Io fi.- di nunzio 
me'traii. che i datori di 
i.c. oro -ono tenuti a prcscn- 
Gire entro il 30 giugno ed il 
31 dicembre di ogni anno, 
proc e der.do con estrema 
tempestività e severità con¬ 
tro gli inadempienti. 

Abro problema di ma'- 
‘lira importanza, è quello 
di provvedere alla nomina 

de Ilo Sope,commissioni mo¬ 
diche prov .nciali. in modo 
da e v egre a^] invalidi ci 
v di d r:>«,*-j;i-» m eiiv er-i re 
rare a Salerno p- r ‘-ottopor- 
aha v >s;ta mr«i ca 
Per ultimo, pii. «i solle¬ 
cita. ancora una volta, l'as¬ 
sunzione degli invalidi civili 
da pane del Comune capo- 
luogo. 

SAVERIO NATELLA 
dell’ONMIC di Salerno 

Scrivete lettere brevi, indi¬ 
cando con chiarezza nome, 
cognome e indirizzo. Chi 
desidera che in calce alia 
lettera non compaia il nome, 
ce lo precisi. Le lettere non 
firmate, o siglate, o con 
firma Illeggibile, o che re¬ 
cano le sola indicazione « Un 
gruppo di... » non vengono 
pubblicate. 
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